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rUnità 



Mercoledì 7 ottobre 1998 



Quel grido lacerante: Achtung Kommunisten! 


Juridically correct. Giu¬ 
sta puntualizzazione di 
Ernesto Galli Della Log¬ 
gia («Corriere» di vener¬ 
ai) su ciò che consente 
oggi a Starr di inchiodare 
Clinton: la liceità legale 
negli Usa di scandagliare 

tutta la vita sessuale degli imputati di "mole¬ 
stie”. Liceità illiberale. Voluta dallo stesso 
Clinton nel 1994, per ingraziarsi le femmi¬ 
niste. Ma il "cuore del problema" non sta 
soltanto qui, come crede Della Loggia. Sta in 


una cultura politica che accentra immensi 
poteri in un uomo "virtuoso" del quale è 
perciò doveroso rischiarare tutto il "priva¬ 
to". E in una cultura giuridica che elegge 
"attorney" politici, per esercitare "controlli 
di virtù". Controlli incoraggiati da una Su¬ 
prema Corte che ha già sentenziato: «giusto 
frugare nella vita degli uomini pubblici, pur¬ 
ché lo si faccia "senza dolo"». Dunque: pre¬ 
sidenzialismo, juridically correct & politlcal- 
ly correct. Risultato: autodafé di una nazio¬ 
ne. Neopuritano. 

Fascismo & attualismo. Bello il pezzo di 
Paolo Mieli sulla «Stampa» di domenica, su 


Gentile e il fascismo. Tesi: l'attualismo non 
è riducibile a "filosofia fascista", perché nel¬ 
la sua essenza andava oltre il regime, ed era 
"altro" da esso. Mieli utilizza l'autorità di 
Gennaro Sasso, e di un suo libro imminente 
sul tema. Ma un dubbio è pur lecito. Anzi 
due. Primo. Non fu proprio Croce a denun¬ 
ciare in Gentile il nesso tra "misticismo logi¬ 
co" dell'Atto puro (negatore dei "distinti") e 
totalitarismo politico? E non scrisse Gentile, 
nel 1943 (a regime caduto!) «Genesi e strut¬ 
tura della società», compiuto programma or¬ 
ganicistico e totalitario di un nuovo fasci¬ 
smo? Sono domande che vanno al di là del¬ 


la "personale" adesione di Gentile al fasci¬ 
smo. Meritevoli di una risposta. 

Pavese? Un fetente! Gridolini di giubilo di 
Mario Ajello su «Panorama» all'indirizzo di 
un libro di Cesare Cavalieri, direttore di 
«Studi cattolici». Libro guarnito dei seguenti 
giudizi: «Pasolini? La sua tragedia è un mo¬ 
nito a non tollerare l'inquinamento mora¬ 
le»; «Pavese? Dovevano aiutarlo a capire che 
il sesso non è tutto». Ripugnante, no? No, 
perché Ajello te lo intervista pure, il Cavalie¬ 
ri! Lasciandogli distillare amenità corrive, 
sulla «pedanteria» di Luzi, la «goliardia» di 
Eco e la «sciatteria» di Montale. Vabbè, a Ca¬ 


valieri piacerà pure Flaiano, come riferisce 
Ajello. Ma la sua vera Musa è Carolina Inver- 
nizio. Musa da sagrestia. 

La nevrosi di Battista. Ma che va cercando 
Battista sulla «Stampa» di venerdì? Prima 
deplora la reticenza della storiografia di sini¬ 
stra sui legami tra Sllone e apparati di sicu¬ 
rezza fascista. Poi denuncia l'assalto a Silone 
de «l'Unità», che aveva riferito di presunti 
rapporti tra lo scrittore e la Cia definendoli 
oltretutto «illazioni». Non c'è materia? 
l'S.O.S. parte lo stesso: Achtung, Kommunl- 
sten! Della serie: picchia forte e chiama aiu¬ 
to contro il mostro. Romano docet. 




NARRATIVA 


E SOCIE I^^B 



Abbiamo sentito 
le opinioni 
divergenti 
di due scrittori 
di scuole 
e generazioni 
diverse: Mario 
Rigoni Stem 
e Aldo Nove 


Qui accanto, 
un disegno 
di Mauro Calandi 
Sotto: 
a sinistra, 

Mario Rigoni Stern; 
a destra, 

Daniele 
Del Giudice 



IL CASO M La nostra letteratura lancia segnali contrastanti sul rapporto con la società 

n fantasma (indiscreto) dell'impegno 


ii 


Rigoni Stern: 
«Ogni tempo 
ha i suoi autori 
Non mi piace 
ii puro esercizio 
di scrittura» 





ii 


Aido Nove: 
«L'immaginario 
anche a sinistra 
è diverso 
non si combina 
con i'impegno» 





GIULIANO CAPECELATRO 

È una parola pesante. Scava sol¬ 
chi, innesca polemiche, stabili¬ 
sce differenze incancellabili. In¬ 
cendia gli animi, anche dopo 
decenni. Si trascina echi di sta¬ 
gioni passate, a cominciare dai 
leggendari compagni di strada, 
amati e vituperati. Richiama 
nomi illustri: da Ignazio Silone a 
Elio Vittorini a Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. Impegno è la parola. Vola at¬ 
traverso gli anni, sibila come un 
sasso e infrange la tenue facciata 
della letteratura italiana, isto¬ 
riata di cannibalismi, grondan¬ 
te sangue e truculenze. «Ritor¬ 
na, ritorna», sussurra infervora¬ 
to qualcuno: il sociale, la politi¬ 
ca irrompono nelle pagine. E il 
campo, finora sonnacchioso, si 
divide ancora una volta. 

Qualcosa, effettivamente, 
seppur confusamente, si muo¬ 
ve, per il giovane Aldo Nove 
(«Superwoobinda» uno dei suoi 
testi più acclamati). «Ci posso¬ 
no essere gradi maggiori o mi¬ 
nori di attenzione al sociale, alla 
politica. E questo, voglio dire 
questa attenzione, senz'altro 
negli ultimi anni si è avuto. 
Quella degli anni '80 è stata una 
letteratura del disimpegno, per¬ 
ché è stata una letteratura d'eva¬ 
sione. L'impegno, prendendo il 
termine tra virgolette, procede 
di pari passo con il realismo, an¬ 
che qui da leggersi con le virgo- 
lette. In questo senso si può dire 
che c'è una ripresa dell'impe¬ 
gno, del rapporto con la realtà, 
col quotidiano e con la società, 
non solo con l'interiorità, con 


l'evasione. Ma non 
mi sembra ci sia il ri¬ 
torno ad un impe¬ 
gno nel senso di una 
letteratura militan¬ 
te, perché sono 
cambiati i parame¬ 
tri, le categorie di 
rapporto con il poli¬ 
tico». 

L'approccio varia 
con il variare delle 
esperienze. L'epoca 
d'oro dell'impegno 
ha attraversato Ma¬ 
rio Rigoni Stern, 
uno dei grandi vecchi della nar¬ 
rativa italiana («L'anno dela vit¬ 
toria», «Storia di Tònle», «Le sta¬ 
gioni di Giacomo»), che non ri- 
nosce validità aH'etichetta. 
«Che vuol dire letteratura impe¬ 
gnata? Queste definizioni non 
mi trovano consenziente. Io di¬ 
co che la letteratura è letteratu¬ 
ra. Ogni tempo, ogni aspetto, ha 
i suoi autori, i suoi scrittori. Det¬ 
to questo, confesso che non mi 
convince, non mi entusiasma la 
letteratura di questi giovani. Mi 
sembrano puri esercizi di scrit¬ 
tura, ma che non scavano». Lui 
preferisce tenersi in disparte. 
«Leggo. E molto. Ma prediligo 
autori consolidati. I classici gre¬ 
ci e latini. Degli italiani, rileggo 
Lepardi. Tra i contemporanei 
ho degli amici. Del Giudice, Bia- 
monti. Per il resto, mi sembra ci 
sia poco da scoprire». 

Meditativo, Nove rilancia 
dubbi e perplessità di tutta una 
generazione. «Non è facile capi¬ 
re oggi cosa sia l'impegno, 
quando è proprio la politica a 
disimpegnarsi a livello di im¬ 


maginario. Un tempo c'era la si¬ 
nistra e c'erano gli intellettuali, 
il loro rapporto con la sinistra, 
che poi era quel monolite rap¬ 
presentato dal Pei. E tutto sem¬ 
brava motare, tra gli anni '50 e 
'70, tra il "prò" e il "contro" il 
Pei». Oggi, invece, c'è l'immagi¬ 
nario, una delle parole magiche 
di questi anni. «Ci sono stati re¬ 
cuperi di un certo tipo di imma¬ 
ginario - argomenta Nove -, 
penso alle figurine messe in cir¬ 
colazione dall'"Unità", o a Fa¬ 
bio Fazio con i suoi anni Settan¬ 
ta e Ottanta. C'è un immagina¬ 
rio nuovo anche a sinistra, che 
non riesco a mettere in relazio¬ 
ne all'impegno. Impegno nei 
confronti di cosa? Di quali cate¬ 
gorie stiamo parlando?». 

«Se devo menzionare degli 
scrittori veri - ribatte a distanza 
Rigoni Stern -, mi vengono in 
mente Carlo Emilio Gadda o, 
per restare più vicini a noi, Pier 
Paolo Pasolini. Tra i giovani, ma 
devo dire che per me i giovani 
hanno ormai cinquant'anni. 
Trovo anche degli scrittori bra¬ 


vi, dei saggisti, degli storici che 
guardano la storia con occhio 
nuovo. Ma a quel livello non ne 
vedo. Del resto, ogni epoca dà i 
suoi frutti». I frutti di un'epoca: 
una pausa, come per raccogliere 
le idee. ««Se ricordo gli anni del 
dopoguerra - continua - ritrovo 
l'entusiasmo che c'era in noi 
quando, appena usciti dallla 
guerra, dai lager, dalla resisten¬ 
za, cercavamo qualcosa di nuo¬ 
vo. Avevamo tanta esperienza 
dietro le spalle, il fascismo che 
aveva ottuso le menti, e non ci 
aveva lasciato spaziare nelle al¬ 
tre letterature. Così abbiamo ri¬ 
scoperto la letteratura postrivo¬ 
luzionaria sovietica, la lettera¬ 
tura americana, quella sudame¬ 
ricana. 

Riscoperte, impegni. E inevi¬ 
tabili coloriture politiche. Esse¬ 
re impegnato voleva dire, senza 
giri di parole, essere di sinistra. Il 
solo ricordo, oggi, scatena una 
pioggia di furenti anatemi. «Do¬ 
vevamo forse continuare con la 
lezione dell'Accademia d'Italia? 
- obietta con vigore Rigoni Stem 
-. Era naturale che fosse così, do¬ 
po quello che avevamo visto e 
vissuto. La letteratura si riduce¬ 
va a battaglia politica? Ma certo 
che bisognava farla, dopo venti 
anni di oscurantismo». 

Impegno, una condizione da 
cui la destra è sempre rimasta 
esclusa, quasi un inevitabile de¬ 
stino genetico. Per Nove non 
può essere che così: «La cultura 
di destra è innanzitutto una cul¬ 
tura mitica. E la cultura mitica è 
una cultura di evasione. Quindi 
non di impegno, ma piuttosto 
di fuga. Quando poi un impe¬ 


gno c'è stato, come 
durante il periodo 
fascista, basta guar¬ 
dare cosa ha prodot¬ 
to, quante tonnella¬ 
te di carta di mistica 
fascista o deliri del 
genere. Qual era il 
rapporto che aveva¬ 
no con la realtà? 

C'era sempre e co¬ 
munque un ideale 
mitico che predo¬ 
minava, che schiac¬ 
ciava il reale, ed 
escludeva dunque 
l'impegno». 

Il 2000 che bussa imperioso 
alle porte sembra spargere me¬ 
lassa sugli uomini e le loro vi¬ 
cende. Nove riprende il filo di 
Arianna: «Sì, la tendenza sem¬ 
bra quella di placare il più possi¬ 
bile le acque, di spingere la lette¬ 
ratura verso l'evasione. Per que¬ 
sto, alla fine, mi è piaciuta mol¬ 
to l'etichetta cannibale, proprio 
perché si trattava di cannibaliz¬ 
zare, di divorare, e quindi far 
propri stili, realtà, situazioni di¬ 
versi, divergenti, in contrasto 
tra loro, e comunque nuove. In 
questo senso, si, c'è stata una ri¬ 
presa di attenzione molto forte 
nei confronti del reale, o dei rea¬ 
li, mutatissimi negli ultimi an¬ 
ni, rispetto alla letteratura degli 
anni Ottanta, rimasta del tutto 
stabile. L'Italia, comunque, è as¬ 
solutamente conservatrice. Dif¬ 
ficile che avvenga qualcosa di 
nuovo. Se per caso affiora, viene 
stroncato. È una specie di pro¬ 
cesso tumorale quello che sui 
media, e dai media, si fa con la 
letteratura, con le caratteristi¬ 


che dei media, quindi con una 
spettacolarizzazione e un totale 
svuotamento dei contenuti». 

Il pessimismo, additato con 
qualche forzatura come con¬ 
trassegno di un'epoca. Sull'altro 
versante, i riflessi di un lontano 
ottimismo della volontà, che 
oggi poco alligna. Lo ricorda 
con orgoglio, più che con no¬ 
stalgia, Rigoni Stern: «Vorrei 
che oggi ci fosse un impegno 
politico vivace come in quegli 
anni del secondo dopoguerra. 
Purtroppo, mi sembra che oggi 
ci sia un tale conformismo, un 
tale addormentamento delle 
coscienze, che pochi hanno la 
volontà di indignarsi. Ma sono 
questi nostri tempi, che a me 
paiono così banali. Dove trion¬ 
fano i media, penso alle televi¬ 
sioni e ai rotocalchi, dove la 
gente non legge o legge male, e 
si giunge a un appiattimento, 
una mancanza di slancio, di vi¬ 
vacità. Purtroppo, mi sembra di 
poter dire che attualmente c'è 
più vivacità negli anziani che 
nei giovani». 


SEGUE DALLA PRIMA 


CHE SCHIAFFO 
FA FURIA... 


role e la notte»), ma una poesia 
di solito amarissima, violenta 
che forse riesce ad esorcizzare 
una disperazione (un'assenza di 
speranza), consapevole della ine¬ 
sorabile sconfitta, non solo per¬ 
sonale, ma collettiva, delle istitu¬ 
zioni, dello Stato, dei pochi giusti 
destinati a soccombere alla vio¬ 
lenza criminale o alle tresche se¬ 
grete dei potenti. E questa attitu¬ 
dine è un altro schiaffo dato a 
chiunque, nel «mondo delle lette¬ 
re» non creda più nell'impegno 
civile e anzi talvolta lo beffeggi. 
È dunque una singolarità, questo 
«romanzo» di Consolo: ad un 
massimo di tensione stilistica, 
semantica, lessicale, culturale, 
che potrebbe sfociare in un par- 
nassianesimo fatto di essoteri¬ 
smo estetizzante, corrisponde in¬ 
vece un massimo di denuncia so¬ 
ciale sia pure consapevole della 
probabile inutilità del proprio sa¬ 
crifìcio. 

Mai, come in questo libro, la 
furia, questa si dissacrante, di 
Consolo, e il romanticismo idea¬ 
listico della sua ispirazione, si 
erano tanto avvicinati alla lezio¬ 
ne dei «classici». La sua furia 
stilistica (ma anche psichica), e 
il quadro «nero» della società 
italiana (da Palermo a Milano), 
sono degni dell'inesausta «ìndi- 
gnatio» d'un Giovenale: e l'in¬ 
treccio di amore e di odio che tor¬ 
menta Gioacchino Martinez, il 
protagonista, insieme alla sua 
dolcissima e sventurata amata 
Lucia, non disdicono a quell'«o- 
di et amo» catulliano che giunge 
spesso all'invettiva contro Le¬ 
sbia, splendida e corrotta, ma 
anche contro amici che tradisco¬ 
no e potenti viziosi che depreda¬ 
no i popoli «subiecti», distrug¬ 
gendo i «superbi» (cioè i difenso¬ 
ri della propria libertà). 

Nei «deverbia» (nelle parti più 
distesamente narrative che han¬ 
no nella lettera al figlio Mauro, 
terrorista, quasi un compendio 
ideologico). Consolo sì rivela 
queireccellente narratore che è. 
Ma il suo bisogno di contrarre al 
massimo la narrazione, di trac¬ 
ciare soltanto scheletrici identikit 
degli «attori», o fulminei linea¬ 
menti dì ciò che accade, rivela 
una pretesa forse eccessiva. Con¬ 
solo sopravvaluta il suo pubbli¬ 
co? O con una sorta di sprezzan¬ 
te orgoglio sottintende: «Mi legga 
chi sa?» Tutto ciò è davvero in¬ 
consueto, e a suo modo confor¬ 
tante in una situazione culturale 
e letteraria paludosa come l'at¬ 
tuale, in cui la melensa lezione 
quotidiana dei media - non per 
colpa dei media, ma dì chi li diri¬ 
ge e gestisce - sta diventando 
sempre più simile a una marmel¬ 
lata di infinite e talora mercena¬ 
rie informazioni di superfìcie. 

Perciò mi chiedevo: «Lo spasi¬ 
mo di Palermo» diventerà un 
best-seller? Non ne ha i caratteri, 
né la sostanza tranquillante. A 
meno che non diventi una sorta 
di «status Symbol» culturale, co¬ 
me avvenne molti anni fa per 
«L'insostenibile leggerezza del¬ 
l'essere» di Kundera, quando 
praticamente su ognuno dei le¬ 
ziosi tavolinetti della «Babìn- 
gton's tea room» di Piazza di 
Spagna, era possibile vedere una 
copia dì quel libro dall'apparen¬ 
za intonsa. 

LUCA CANALI 


BOXC5:689::3 
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Mercoledì 7 ottobre 1998 


♦ Cipolletta: niente stravolgimenti 
Cofferati: un danno se cade il governo 
ma nessuno scenario catastrofico 


♦ Giarda: «E ricorso aWeserdzio provvisorio 
danneggerebbe gli interventi sociali 
Ma è comunque un'ipotesi improbabile» 


♦Da quando è partita l'offensiva di Bertinotti 
il differenziale tra i Btp italiani 
e il Bund tedesco è salito da 21 a 61 punti 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Sindacati e industriali: salvate la Finanziaria 



LA SCHEDA 


Dall'Eurotassa all'occupazione: le misure a rischio 


POLITICHE SOCIALI 

• Aumento di 80.000 lire al mese per le pensioni sociali. 

• Assegno di 200.000 lire per le famiglie povere con almeno tre figli. 

• Esenzione della quota fissa per le persone già esenti da ticket. 

SUD E OCCUPAZIONE 

15.600 miliardi per il Mezzogiorno nel prossimo triennio. 

• 2.500 miliardi per il primo anno e 5.500 miliardi e 7.600 miliardi 
per gli altri due. 

• Abolizione degli oneri impropri sul costo del lavoro 

• Aumento del fondo per le 35 ore 

• Riordino del sistema degli incentivi 

• Sgravi triennali per i nuovi assunti nel sud 

• Lancio della nuova Agensud denominata Sviluppo Italia 

PASSAPORTO. - 

Abolito il bollo per il passaporto. Chi viaggia fuori dalla^ 

Ue non dovrà più pagare le 60.000 lire annue. 

PACCHETTO CASA 




Fondo di 1.000 miliardi per “sconti” a contribuenti con redditi bassi 
“Bonus” per gli inquilini e maggiori detrazioni Irpef per i proprietari 
della prima casa. Riduzione delle imposte di registro nelle compravendite 

SCUOLA 

4.300 miliardi gli investimenti in tre anni per il miglioramento 
delle prestazioni professionali e l’elevamento dell’obbligo 
scolastico. 150 miliardi per il diritto allo studio. Buoni alle 
famiglie bisognose per acquisto di libri di testo 

EUROTASSA 

Restituzione tra gennaio e febbraio 1999 del contributo 
straordinario per l’Europa. 3 mila miliardi l’importo previsto. 


Che la Finanziaria così com'è sia il 
«minimo indispensabile, come 
sostiene Cipolletta, che vada sal¬ 
vaguardata perché ha «un im¬ 
pianto utile» come afferma Coffe¬ 
rati o che venga promossa con 
qualche riserva sugli sgravi contri¬ 
butivi come fa D'Antoni, a questo 
punto sembrano distinguo, certa¬ 
mente non sottili, destinati a pas¬ 
sare in secondo piano. Per Confin- 
dustria e sindacati è prioritario che 
la Finanziaria passi e desta timore, 
anzi allarme, l'eventualità che 
non riesca a concludere il suo iter 
perla crisi digoverno. 

I danni dell'instabilità sull'eco¬ 
nomia del paese preoccupano, an¬ 
che se il sottosegretario al Tesoro 
Piero Giarda ieri ha definito 
«estremamente improbabile» l'i¬ 
potesi del ricorso ad un esercizio 
provvisorio. Ma è stato lo stesso 
Giarda ad aggiungere che questa 
eventualità sarebbe «più da teme¬ 
re per la parte positiva» della ma¬ 
novra. Ovvero per le politiche so¬ 
ciali e gli investimenti, che quan¬ 
tomeno sconterebbe un ritardo 
nell'applicazione. 

Ma se questo scenario è di pro¬ 
spettiva, già oggi si cominciano ad 
avvertire le prime avvisaglie degli 
effetti della crisi sul debito pubbli¬ 
co: lo «spread» (il differenziale) tra 
i Bpt italiani e i Bund tedeschi è sa¬ 
lito da 21 a 61 punti man mano 
che Bertinotti rendeva più chiaro 
il suo disegno di abbandonare la 
maggioranza. A ricordarlo è stato 
il ragioniere generale dello Stato 
Andrea Monorchio che si è anche 
detto convinto che la Finanziaria 
verrà approvata: «Non ho mai 
pensato il contrario, neanche lon¬ 
tanamente», hasostenuto. 

Certezza o no, per Confindu- 
stria l'importante è che la Finan¬ 
ziaria «non venga stravolta». Al 
termine dell'audizione in com¬ 


missione Bilancio, il direttore ge¬ 
nerale Innocenzo Cipolletta ieri 
non ha nascosto che se questa è la 
prospettiva, «è meglio interrom¬ 
pere la legislatura». Cipolletta ha 
ribadito un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo sulla legge, senza 
tuttavia risparmiare critiche sul 
Tfr, innanzitutto, e sulla sua tassa¬ 
zione. «Questa finanziaria è appe¬ 
na sufficiente per il '99 - ha affer¬ 
mato - può essere migliorata, ma 
non deve essere stravolta. Manca 
una visione di lungo periodo per¬ 
ché la riduzione della spesa e della 
pressione fiscale non dovrebbe es¬ 
sere legata ad eventi contingenti». 

Per il leader di Cgil, Sergio Cof- 

■ IVANO 
BARBERINI 
«Necessario 
salvaguardare 
la stablità 
L’eserdzio 
provvisorio? 

Un ch-amma» 

ferati, una crisi politica rappresen¬ 
terebbe «un danno oggettivo per il 
paese e per la parte più debole, ma 
prefigurare scenari catastrofici 
non è fondato». La manovra pre¬ 
senta per Cofferati «un impianto 
utile», «per questo - conclude - 
spero che ci sia in Parlamento la 
disponibilità da parte della mag¬ 
gioranza a far sì che ci siano le con¬ 
dizioni per salvaguardarla». 

Di fronte ai rischi che «il paese 
corre sul fronte sociale ed econo¬ 
mico», il segretario generale della 
Cisl, Sergio D'Antoni, fa appello al 
senso di responsabilità per appro¬ 
vare la manovra e parallelamente 
concludere il patto sociale propo¬ 


sto da Ciampi. «A questa Finanzia¬ 
ria (che pure promuove sia pure 
con qualche riserva sugli sgravi 
contributivi da definire, ndr) 
manca la cornice di rilancio della 
concertazione, che è rimasta un 
po' in disparte - sostiene -. Il gover¬ 
no dovrebbe andare in Parlamen¬ 
to, farsi approvare la manovra e 
poi fare l'accordo di concertazio- 
neconnoi». 

Il timore che «il clima acceso 
porti a sottovalutare i contenuti e 
ad approvare la manovra come 
principio» è stato invece espresso 
dal segretario confederale della 
Uil Adriano Musi. «Si rischia di 
perdere l'occasione per fare una 
discussione seria su una finanzia¬ 
ria che innova, ma che presenta 
incongruenze che debbono essere 
meglio precisate», afferma. 

Che la legge finanziaria sia da 
modificare è il parere dato alle 
commissioni Bilancio di Camera e 
Senato anche dal presidente di 
Confcommercio Sergio Billè. 
«Perché riduce la fiducia dei con¬ 
sumatori e delle imprese - ha spie¬ 
gato - e non contiene misure suffi¬ 
cienti a rilanciare la domanda in¬ 
terna» . Allentare la morsa del fisco 
sulle piccole imprese e perseguire 
una migliore qualità dello svilup¬ 
po sono invece le priorità indicate 
dal segretario di Confesercenti 
Marco Venturi. E un appello al 
senso di responsabilità è venuto 
anche dal presidente della Lega 
delle cooperative. Ivano Barberi¬ 
ni: «Le turbolenze a livello mon¬ 
diale suggeriscono la strada della 
stabilità, presupposto per una po¬ 
litica monetaria robusta, salvo da¬ 
re spazio alle politiche per lo svi¬ 
luppo - afferma -. La Finanziaria va 
in questa direzione. L'esercizio 
provvisorio sarebbe un dramma¬ 
tico errore». 

Fe. M. 


ROMA La Finanziaria sta per co¬ 
minciare il suo iter parlamentare, 
prevedibilmente tormentato. Nel 
pacchetto di misure predisposte 
dal governo Prodi - che natural¬ 
mente, in caso di crisi di governo, 
verrebbero vanificate - ci sono nu¬ 
merose novità positive che inte¬ 
ressano i cittadini, sia sul versante 
sociale che su quello fiscale. Ve¬ 
diamole in sintesi. 

EUROTASSA. Ai contribuenti 
sarà restituito il 60% del contri¬ 
buto pagato l'anno scorso. Per i 
dipendenti e pensionati l'impor¬ 
to arriverà direttamente in busta 
paga con il conguaglio di fine 
anno, mentre per i lavoratori au¬ 
tonomi la restituzione sarà effet¬ 
tuata consentendo agli stessi di 
compensare l'importo dell'euro- 
tassa con i versamenti dovuti a 
partire da gennaio '99. 

RIDUZIONE TASSE. I mag¬ 
giori introiti della lotta all'eva¬ 
sione saranno utilizzati per ri¬ 
durre già nel '99 Irpef e Irpeg, 
modificando le aliquote o le de¬ 
trazioni e deduzioni Irpef. Nel 
'98 sono già stati recuperati 
10.000 miliardi. 

CASA. 1.000 miliardi andran¬ 
no a ridurre l'Irpef sulla prima 
casa e ad agevolare gli affitti. 
L'intervento terrà conto del del 
reddito del proprietario e dell'in¬ 
quilino. Altri 390 miliardi an¬ 
dranno alla riduzione dell'impo¬ 
sta di registro. Al proprietario 
che vende una casa di abitazione 
per riacquistarne un'altra non di 
lusso spetta una detrazione pari 
all'imposta di registro pagata 
con il primo acquisto. 


PENSIONI. Arrivano 1.260 
miliardi per i pensionati al mini¬ 
mo, attraverso un aumento di 
80.000 lire al mese per le pensio¬ 
ni sociali (intorno alle 500.000 
lire mensili). Anche per le pen¬ 
sioni integrate al minimo eroga¬ 
te dall'Inps, attualmente a 
697.000 lire, ci sarà un interven¬ 
to per eliminare la penalizzazio¬ 
ne fiscale per i pensionati con 
un reddito complessivo fino a 18 
milioni. Viene anche escluso 
dall'imponibile Irpef la maggio- 
razione sociale delle pensioni in¬ 
tegrate al minimo. Il governo 
avrà potere di riordinare (al ri¬ 
basso) il regime fiscale dei fondi 


pensione, delle polizze vita, del 
Tfr e delle rendite vitalizie. Isti¬ 
tuito un fondo per la previsione 
di una pensione integrativa per 
le casalinghe e previsti stanzia¬ 
menti per un fondo integrativo 
per gli agricoltori. 

OCCUPAZIONE. Per le impre¬ 
se che creeranno nuova occupa¬ 
zione al Sud è in arrivo la decon¬ 
tribuzione totale per tre anni. 
Per le imprese che operano nelle 
zone svantaggiate arriva un cre¬ 
dito d'imposta di un milione an¬ 
nuo per ciascun lavoratore occu¬ 
pato fino ad un massimo di 60 
dipendenti. 

SANITÀ. Per i soggetti esenti 


da ticket sarà eliminata la quota 
fissa di 6.000 lire che si paga su 
diagnostica e specialistica. Gli 
interessati sono circa 21 milioni. 
Previsti 4.300 miliardi di Investi¬ 
menti per l'edilizia sanitaria, e 
un piano straordinario per le 
grandi città, che stabilisce inter¬ 
venti per 1.500 miliardi destina¬ 
to a finanziare progetti per i cen¬ 
tri urbani. 

EAVORO NERO. Per favorire 
l'emersione del lavoro nero sarà 
introdotta una sanatoria. Le im¬ 
prese che vorranno mettersi in 
regola potranno farlo pagando il 
25% del salario minimo in 40 ra¬ 
te. Introdotte misure per la re¬ 
pressione del lavoro non regola¬ 
re. 

EAMIGLIA. In arrivo un asse¬ 
gno famiglia di 200.000 lire al 
mese per ogni figlio con meno di 
18 anni dal terzo in poi. L'asse¬ 
gno sarà legato al reddito fami¬ 
liare calcolato con il riccometro. 

COSTO LAVORO. Con gli in¬ 
troiti della "Carbon tax" saranno 
eliminati oneri contributivi im¬ 
propri che gravano sul costo del 
lavoro per lo 0,82% della retribu¬ 
zione lorda. 

INVESTIMENTI. Nel triennio, 
per strade e autostrade, saranno 
stanziati 4.000 miliardi; oltre 
11.000 andranno alle aree de¬ 
presse; agli incentivi all'industria 
saranno destinati più di 2.000 
miliardi, così come ai lavori pub¬ 
blici. Ai trasporti sono riservati 
circa 6000 miliardi, oltre 4000 
invece saranno destinati alla 
protezione civile e alla difesa del 
suolo. 
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Mercoledì 7 ottobre 1998 



NEL Mondo 


rUnità 




Scontro sull'Euro al congresso Tory 

C lima da guerra civile sull’Euro, un leader con scarsissima presa sul pubblieoe il tabloid 
«Sun» che in una prima pagina di scherno irride al partito conservatore «morto per suici¬ 
dio»: si è aperto ieri sotto una cattiva stella il congresso annuale della destra britannica. Il 
glorioso partito di Wìnston Churchill, Harold McMillan e Maig'aret Thatcher non si scrolla 
di dosso la sconfitta elettoraledel maggio 1997: il giovane leader William Hague (37 an¬ 
ni) non decolla nei sondaggi. Al congresso Tory, a Bournemouth Hague si è presentato ieri 
forte di un referendum tra i 348.000iscritti cheall’84,4 percento hanno votato per la sua 
linea anti-Euro ma i «grandi vecchi»del partito scalpitanoafavore della moneta unica. 


Sindacati da una parte, comunisti dall'altra 
Lo sciopero generale spacca in due Mosca 


ROMA La compagnia aerea Vnukovo airlines 
ha bloccato tutti i voli in arrivo e in partenza, 
molte scuole hanno consigliato ai genitori di 
tenere a casa i ragazzini. A Mosca si attende una 
giornata difficile, quella di protesta che i sinda¬ 
cati e il Partito comunista stanno preparando 
da mesi per mesi e che oggi dovrebbe portare in 
piazza milioni e milioni di persone in tutta la 
Russia. La data, come si suppone, non è stata 
scelta a caso: oggi è il 7 ottobre, ricorrenza della 
rivoluzione bolscevica per i comunisti e gior¬ 
nata della riconciliazione per la Russia post-co- 
munista. Anche Primakov, il capo del governo 
di centro-sinistra, ha richiamato alla calma. È 
intervenuto in tv promettendo di pagare tutti i 
salari arretrati e sollecitando gli organizzatori 
delle manifestazioni a restare nella legalità. 

Le manifestazioni saranno due, una del sin¬ 


dacato, l'altra del partito comunista e conflui¬ 
ranno entrambe, Luna alle 17 ora locale e l'al¬ 
tra addirittura alle 20, sulla piazza Rossa. An¬ 
che gli obiettivi sono diversi. Le organizzazioni 
sindacali si sono concentrate su quelli econo¬ 
mici, a cominciare dai salari arretrati, mentre i 
comunisti puntano alle dimissioni del presi¬ 
dente Boris Eltsin e vedono nelle manifestazio¬ 
ni un mezzo per indebolire ulteriormente il ca¬ 
po del Cremlino. 

«11 problema dei debili, degli stipendi arre¬ 
trati e dei posti di lavoro non è di oggi, né del 17 
agosto», ha affermato il leader della Federa- 
zioen dei sindacati indipendenti Mikhail 
Shmakovriferendosi all'inizio della pesantissi¬ 
ma crisi economica che in poche settimane ha 
provocato un aumento dell'inflazione supe¬ 
riore al 60 per cento. 


«Si è ingigantito gradualmente negli ultimi 
anni. Molte leggi che dovrebbero garantire lo 
sviluppo stabile dell'economia non sono effi¬ 
caci e molte non sono state neppure varate, co¬ 
me nel caso di quella sul salario minimo», ha 
aggiunto il leader sindacale attribuendo parte 
della responsabilità della crisi al parlamento. 

E questo è un altro motivo di divergenza fra 
sindacati e Pc: i primi chiedono infatti non so¬ 
lo le dimissioni di Eltsin ma anche lo sciogli¬ 
mento dell'assemblea legislativa dominata dai 
comunisti. D'altro canto il partito di Ziuganov 
si trova in difficoltà perché del nuovo governo 
fanno parfe anche alcuni esponenti comuni¬ 
sti. Il leader del Pc ha previsto che all'iniziativa 
aderiranno 40 milioni di persone, dieci milio¬ 
ni delle quali scenderanno in piazza, mentre le 
altre si limiteranno a scioperare. Ma.Tu. 


Holbrooke a Belgrado 
«La Nato non bluffa» 

Monito di Clinton: tempo scaduto 


Il Congresso giudica Ciinton 

Domani il voto. Collaboratori in fuga dalla Casa Bianca 


BELGRADO Lfltimo tentativo, le 
carte sono tutte sul tavolo. Il me¬ 
diatore americano Richard ffol- 
brooke ieri ha fatto la spola tra Pri¬ 
stina e Belgrado, per trovare uno 
sbocco politico alla crisi del Koso¬ 
vo. Bilancio magro. Il piano diplo¬ 
matico di Washington non trova 
sponde, mentre Mosca annuncia 
il suo no senza appello all'uso del¬ 
la forza e Clinton ripete: «Il tempo 
è finito». 

La giornata per Holbrooke è 
partita male. I colloqui di lunedì 
sera con il presidente della federa¬ 
zione jugoslava sono stati «diffici¬ 
li», come mai era accaduto nem¬ 
meno durante la trattativa di pace 
in Bosnia. E arrivato a Pristina il 
mediatore Usa ha avuto un incon¬ 
tro poco confortante con gli osser¬ 
vatori occidentali: in Kosovo ci sa¬ 
rebbe ancora una forte presenza 
della polizia serba, il ritiro impo¬ 
sto dalla risoluzione 1199 dell'O- 
nu non è affidabile, 250.000 pro¬ 
fughi vivono in condizioni peno¬ 
se. «Abbiamo informazioni non 
buone», dice Holbrooke ai giorna¬ 
listi, prima di affrontare un collo¬ 
quio a porte chiuse con il leader 
moderato della comunità albane¬ 
se Ibrahim Rugova. Obiettivo: ot¬ 
tenere il sì di Pristina al piano Usa 
che prevede un congelamento per 
due o tre anni della situazione nel¬ 
la regione, l'avvio di una forte au¬ 
tonomia nei settori dell'educazio¬ 
ne, cultura, amministrazione civi¬ 
le e polizia. Un intervallo di tempo 
che servirebbe a valutare più fred¬ 
damente il futuro del Kosovo, se 
dentro o fuori la Serbia. 

I colloqui con Rugova non spo¬ 
stano la questione di un centime¬ 
tro. La comunità albanese non ri¬ 
nuncia all'indipendenza. La trat¬ 
tativa al ribasso sarà possibile solo 
in un caso, come sottolinea il lea¬ 
der radicale Adem Demaqi a no¬ 
me dei guerriglieri dell'Uck. «Sen¬ 
za lo smantellamento della mac¬ 
china da guerra serba non ci può 
essere pace - ha detto Demaqi -. Se 


la comunità internazionale inter¬ 
viene militarmente e continua il 
suo molo di mediatrice ta le parti 
dopo l'intervento... allora l'Uck 
sarebbe pronto ad abbandonare la 
battaglia armata». 

Il Consiglio di sicurezza dell'O- 
nu si è riunito ieri per valutare il 
rapporto Annan sul Kosovo, che 
pur condannando le atrocità di 
Belgrado è parso piuttosto sfuma¬ 
to nello stabilire se i serbi abbiano 
rispettato o meno la risoluzione 
1199. Mosca ha comunque prean¬ 
nunciato con forza il suo velo su 
ogni decisione che implicasse l'in- 
_ tervento mili- 


■ VETO 
DI MOSCA 
La Russia 
amuicia 
il suo no 
ai UHz 
nel Conscio 
di sicurezza 


tare in Kosovo: 
la Russia inter¬ 
preta i blitz co¬ 
me un ritorno 
alla guerra fred¬ 
da, che com¬ 
porterebbe il 
rinvio della ra¬ 
tifica dell'ac¬ 
cordo sul disar¬ 
mo Start II e il 
raffreddamen¬ 
to dei rapporti 


conlaNato. 

La sede dove si deciderà sul ri¬ 
corso alla forza sarà comunque il 
vertice Nato, previsto per oggi e 
slittato a domani, dove sarà pre¬ 
sente anche la segretaria di Stato 
americana Madeleine Albright. Il 
nodo da sciogliere resta sempre 
quello della necessità o meno di 
una nuova risoluzione Gnu. Al 
vertice franco-italiano di Firenze, 
il presidente Chirac ha indicato 
nell'emergenza umanitaria la sola 
condizione che potrebbe «giusti¬ 
ficare l'eccezione alla regola» della 
priorità del mandato Gnu. 

«I margini per una soluzione 
politica non sono esauriti», ha 
detto ieri il ministro degli esteri 
Dini. Di tempo però non sembra 
esserene rimasto molto. Holbroo¬ 
ke a Belgrado è stato chiaro. «Se 
Milosevic crede che la Nato stia 
bluffando, si sbaglia». 



Il presidente Bill Clinton 


Wilson/Reuters 


Monica Lewinsl^ 
sfilerà per una casa di moda? 

Monica Lewinsky potrebbe partecipare ad una sfilata di moda in program¬ 
ma il 14 novembre in Grecia, ma dovrà dimagrire almeno di cinque chili. 
Una fonte della rivista femminile«Yes» ha riferitocheil proprietariodella 
casa di moda «Lucifer» di Atene, ha offerto alla Lewinsl^ 125mila dollari 
per indossare due vestiti e partecipare ad una sfilata di moda di tre giorni. 


WASHINGTON Salvo clamorose 
sorprese, domani il Congresso 
americano darà il via libera all'in¬ 
chiesta parlamentare su Clinton 
ed il sexgate. Per quel giorno, in¬ 
fatti, sarà convocata una seduta 
plenaria dei deputati, che do¬ 
vranno approvare o respingere la 
proposta, varata l'altro ieri dalla 
commissione Giustizia del Con¬ 
gresso, per l'apertura di indagini 
formali sul presidente in vista di 
un eventuale impeachment. Poi¬ 
ché in questa vicenda è ormai 
chiaro che i rappresentanti del 
popolo tendono a schierarsi se¬ 
condo la rispettiva affiliazione 
partitica, vale a dire i repubblica¬ 
ni contro Clinton ed i democrati¬ 
ci a difesa di Clinton, prevarrà 
l'opinione del gruppo numerica- 
mente più forte: i repubblicani. E 
l'inchiestapartirà. 

Entro venerdì dunque la corsa 
a tappe verso la messa in stato 
d'accusa del capo della Casa 
Bianca taglierà il secondo tra¬ 
guardo istituzionale. A quel pun¬ 
to la parola tornerà ancora una 
volta alla commissione Giusti¬ 
zia, che dopo avere proposto l'in¬ 
chiesta, se ne vedrà affidata la ti¬ 
tolarità. I trentasette membri del¬ 
la commissione (21 repubblica¬ 
ni, 16 democratici) saranno in¬ 
vestiti di poteri inquirenti simili 
a quelli della magistratura. 

A carico deU'imputato Clin¬ 
ton gravano 15 capi d'accusa, 
che ruotano comunque intorno 
a due reati principali: falsa testi¬ 
monianza e intralcio all'operato 
della giustizia. Ma la commissio¬ 
ne ha chiesto e otterrà quasi cer¬ 
tamente dal Congresso il manda¬ 
to di indagare a tutto campo. 
Non solo sul sexgate cioè, ma an¬ 
che su altri sospetti di comporta¬ 
mento illecito da parte di Clin¬ 
ton in vicende che vanno dai 
fondi neri per l'ultima campagna 
elettorale sino al licenziamento 
abusivo degli impiegati dell'uffi¬ 
cio viaggi della Casa Bianca. 


Resta un interrogativo. Quan¬ 
do si metterà all'opera la com¬ 
missione Giustizia? Venerdì è 
l'ultimo giorno di lavoro per il 
Congresso. Poi i parlamentari 
andranno in vacanza sino al 3 
novembre, giorno delle elezioni 
legislative per il rinnovo dell'in¬ 
tera Camera e di un terzo del Se¬ 
nato. Andrà in vacanza anche la 
commissione Giustizia? È una 
ipotesi, ma non si esclude che 
nella seduta plenaria di venerdì il 
Congresso autorizzi la commis¬ 
sione Giustizia a riunirsi in ses¬ 
sione di emergenza e avviare su¬ 
bito l'inchie¬ 
sta, mentre i 
loro colleghi se 
ne andranno 
regolarmente 
in ferie. 

Comunque 
vada (inchie¬ 
sta subito, op¬ 
pure dopo la 
pausa elettora¬ 
le), il passaggio 
fondamentale 
per decidere 
l'esito finale di questo intermi¬ 
nabile scandalo politico-sessua- 
le-giudiziario sarà il voto popola¬ 
re del 3 novembre. Se i repubbli¬ 
cani avanzeranno in maniera si¬ 
gnificativa, Clinton sarà spaccia¬ 
to. Se vinceranno i democratici, 
sopravviverà. Infatti, quando la 
commissione Giustizia avrà ter¬ 
minato la sua inchiesta, il giudi¬ 
zio definitivo toccherà al Parla¬ 
mento, quello nuovo scaturito 
dalle eiezioni. E con ogni proba¬ 
bilità, anche allora, su ogni altra 
considerazione di merito prevar¬ 
rà l'appartenenza partitica. 

Prosegue intanto la fuga dalla 
nave in balia della tempesta. Do¬ 
po il portavoce Mike MeCurry, 
che si è dimesso venerdì scorso, 
ieri hanno abbandonato Clinton 
anche il capo di gabinetto Erski- 
ne Bowles e il consigliere Rahm 
Emanuel. 


■ INCHIESTA 
SENZA LIMITI 
15 capi d’accusa 
contro Clinton 
La Commissione 
potrà indagare 
a tutto campo 


Impeachment: 
al Senato 
la tappa cruciale 

L’iter procedurale che potrebbe 
portare airimpeachment di Bill 
Clinton, passa in primo luogo at¬ 
traverso un voto della Camera, 
domani o venerdì, snila proposta 
della sua commissione Ginstizia 
per l’avvio di nn’inchiesta fbrma- 
ie sul sexgate. L’approvazione 
viene data per scontata, vista la 
mag^oranza repubblicana di 22 
seggi. Al termine dell’inchiesta, 
la commissione potrà proporre 
alla Camera il rinvio a giudizio del 
presidente oppure limitarsi a 
chiedere aitrì tipi di punizione, fra 
i quali la censura. Se si sceglierà 
la prima via, quella dell’impea- 
chment, sarà il Senato, presiedu¬ 
to dal giudice capo della Corte 
Suprema, a processare il presi¬ 
dente e saranno necessari i voti 
dei due teni dei senatori -ora i re- 
pubblicani hanno 55 voti e i de¬ 
mocratici 45- per condannare il 
presidente, e richiederne quindi 
ì’allontamento dall’incarico. 
Questa evenienza, cioè la con¬ 
danna, non si è mai verificata si¬ 
nora nella storia americana. L’u¬ 
nico presidente finora processa¬ 
to, Andrew Johnson (1865- 
1869), accusato di aver violato i 
diritti del Senato licenziando, 
senza alcuna notificazione, il suo 
ministro della Guerra, si «salvò» 
al Senato per appena un voto. Ri- 
chaid Nixon (1969-1974) si di¬ 
mise il nove agosto 1974, dopo 
che la commissione Giustizia del¬ 
la Camera aveva raccomandato 
alla Camera di votare l’impea- 
chment sulla base di tre capi di 
accusa: ostacolo al corso della 
giustizia, abuso di potere e ol¬ 
traggio al Congresso. 


Embargo-Irak; 
Annan vuole 
la fine per fasi 

NEW YORK Per la priva volta il se¬ 
gretario generale delle Nazioni 
Unite, Kofi Annan, ha proposto al 
Consiglio di sicurezza che sia fissa¬ 
to un calendario per la revoca del¬ 
l'embargo imposto all'Irak otto 
anni dopo l'invasione del Kuwait. 
Ma nella relazione presentata al 
Consiglio, il capo del Palazzo di 
Vetro non ha indicato alcuna data 
e ha lasciato quindi che sul tema 
continui il confronto politico tra i 
diversi schieramenti. Un altro ele¬ 
mento emerso dalla relazione è 
che nella verifica del disarmo ira¬ 
cheno tocchi agli ispettori l'onere 
della prova. Al momento è il go¬ 
verno di Baghdad che deve dimo¬ 
strare di avere eliminato tutte le 
armi di sterminio in osservanza 
delle risoluzioni Gnu. Se il sugge¬ 
rimento sarà accolto segnerà una 
svolta nelle procedure di ispezio¬ 
ne degli esperti Gnu. Nella nota al 
Consiglio si espone le linee per un 
riesame globale della situazione. 


Medio Oriente, Albright ottimista 

Inizio positivo della missione della Segretaria di Stato Usa 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA Sorride Madeleine Al¬ 
bright. Ed è già un buon segno. La 
sua missione in Medio Oriente na¬ 
sce nel segno della speranza. «Og¬ 
gi è stata la mia più bella giornata 
in questa regione», dichiara la Se¬ 
gretaria di Stato americana dopo 
due lunghi colloqui, prima a Ge¬ 
rusalemme con il premier israelia¬ 
no Benjamin Netanyahu e poi a 
Gerico con il presidente deH'Auto- 
rità nazionale palestinese Yasser 
Arafat. «Gli incontri che ho avuto 
- spiega Albright - sono stati con¬ 
fortanti dopo quelli a Washin¬ 
gton una settimana fa, che erano 
stati anch'essi incoraggianti». Da¬ 
gli incontri di Washington e New 
York, fortemente voluti da Bill 
Clinton, era emersa l'intesa ad un 
prossimo ritiro delle forze israelia¬ 
ne dal 13% della Cisgiordania, per 
trasferire questo territorio al pieno 


■ GLI USA 
ACCELERANO 

Pressiig 
sulle due parti 
A Gerusalemme 
stretta filate 
prima det vertice 
di metà ottotire 


controllo pale¬ 
stinese (ma su 
un 3% definito 
«riserva natu¬ 
rale» vi sarebbe 
fra l'altro divie¬ 
to di costruire). 
Nelle intenzio¬ 
ni americane, 
l'accordo do¬ 
vrebbe essere 
sancito nel ver- 
_ lice di metà ot¬ 
tobre alla Casa 
Bianca, un evento che, stando alle 
aspettative della Casa Bianca, do¬ 
vrebbe accrescere il prestigio di 
Bill Clinton intaccato dal sexgate. 
Ed in vista di questo summit van¬ 
no trovati compromessi su alcuni 
punti spinosi connessi al ritiro. 
Che non siano semplici dettagli lo 
ha ricordato Netanyahu a Made¬ 
leine Albright in un faccia-a-faccia 
durato oltre due ore. Per Israele, ri¬ 
badisce il premier, la questione de¬ 


terminante è quella delle garanzie 
di sicurezza che l'Anp sarà in gra¬ 
do di dare, e sicurezza significa in¬ 
nanzitutto repressione del terrori¬ 
smo. «Se i palestinesi faranno la 
loro parte - dice Netanyahu - noi 
faremo la nostra e ci sarà un accor¬ 
do: ma la cosa più importante per 
noi è una lotta effettiva contro il 
terrorismo». Ed una risposta indi¬ 
retta, ma concreta, a questa richie¬ 
sta viene in serata con l'arresto a 
Hebron di due attivisti di «Ha- 
mas» da parte dei servizi di sicurez¬ 
za dell'Anp. Il premier israeliano 
non ha escluso che la missione di 
due giorni della ministra degli 
Esteri Usa possa concludersi oggi 
con un nuovo incontro a tre, con 
Arafat. Incontro confermato in se¬ 
rata da fonti palestinesi: un ulte¬ 
riore segnale che il negoziato si sta 
muovendo nella direzione spera¬ 
ta. «Il tempo stringe per cogliere 
l'occasione unica che abbiamo 
davanti e non lavora a nostro fa¬ 


vore», ammonisce Albright, scon¬ 
sigliando le due parti «mosse e di¬ 
chiarazioni unilaterali», che fa¬ 
rebbero naufragare senza rimedio 
il processo di pace. Alle dichiara¬ 
zioni ufficiali si accompagnano a 
Gerusalemme indiscrezioni se¬ 
condo cui Netanyahu potrebbe ri¬ 
nunciare di fatto a farsi consegna¬ 
re i terroristi che sono nelle mani 
dell'Anp, e potrebbe accettare un 
rinvio dell'abrogazione dei pas¬ 
saggi che nella Carta costituziona¬ 
le dell'Glp chiedono la distruzio¬ 
ne dello Stato ebraico. Il premier 
potrebbe anche impegnarsi in 
qualche modo a frenare l'amplia- 
mento degli insediamenti ebraici 
nei territori occupati. In cambio, 
Netanyahu chiedere che il terzo e 
ultimo ritiro, dopo quello del 
13%, sia di entità simbolica e che 
la definizione dello status finale 
dei territori occupati possa slittare 
oltre la data del 4 maggio 1999 fis¬ 
sata dagli accordi di Gslo. 



Mubarak cerca dì evitare 
un conflitto tra Siria e Turchia 

U namissionediploamticaperevitarealgueiTatraTurchiaeSirìa.Èquel- 
la intrapresa dal presidente egiziano Hosni Mubarak che ieri ha fatto la 
spola tra Ankara e Damasco. In una dichiarazione rilasciata alai Tv egi¬ 
ziana, poco prima di lasciare II Cairo, Mubarak ha affermato che il suo 
via^o ha l’obiettivodi avvicinare i pnnti di vista dei dne governi. I pre¬ 
sidente egiziano ha anche detto dinoncrederechelacrisisia legata al¬ 
la cooperazione militare tu reo-israeliana, considerata dagli Stati arabi 
e islamici, soprattntto dalla Siria, nna minaccia alla loro sicurezza na¬ 
zionale. La tensione tra Tnrchia eSiria è esplosa dopo le minacciose di¬ 
chiarazioni di Demirei contro Damasco, che accasa di appoggiare i ri¬ 
belli cardi del Pkk. La Siria accasa invece il governo di Ankara di avere 
ridotto le sue possibilità di approvvigionamento idrico con al costruzio¬ 
ne di una serie di dighe snll’Enfrate. AfinacodellaSiria si è schierato ie¬ 
ri il leader libico MoammarGheddafi. 
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L'Italia in ginocchio per la pioggia 

Violenti temporali e temperature in diminuzione fino a sabato 



strada di Roma allagata 


ROMA Italia in ginocchio per la piog¬ 
gia e previsioni che non fanno sperare: 
fino a sabato nuvole e temporali. Tor¬ 
renti fuori dagli argini, smottamenti, 
allagamenti e strade interrotte: sono i 
primi effetti dell'incessante pioggia 
che da due giorni cade, senza soste, sul 
Friuli-Venezia Giulia e la situazione è 
destinata a peggiorare per almeno, pre¬ 
cisa la Protezione civile, le prossime 24- 
36 ore. L'allerta riguarda in particolare 
la zona dell'Alto Adriatico, che è inte¬ 
ressata dal maltempo che si sta spo¬ 
stando a levante. Non vengono co¬ 
munque segnalati danni alle persone. 
A Venezia il fenomeno dell'acqua alta 
ha fatto superare il metro di altezza. Da 
Piemonte, Lombardia e Veneto sono 


partendo, con destinazione Gorizia e 
Udine, squadre di vigili del fuoco per 
far fronte alle eventuali emergenze. La 
preoccupazione maggiore è per le pro¬ 
vince di Udine e Gorizia dove i due fiu¬ 
mi, Natisone e Isonzo, sono a rischio 
esondazione. Nel Lazio - dove la Prote¬ 
zione civile tiene sotto particolare os¬ 
servazione la zona dell'alto Tevere - si¬ 
tuazioni critiche riguardano, da ieri 
mattina, in particolare la provincia di 
Rieti. 

Nella zona di Rieti, fino a ieri, il pro¬ 
blema riguardava soprattutto il pro¬ 
sciugamento del fango e dell'acqua 
che, esondata dai torrenti, ha allagato 
scantinati e garage. Anche Ostia e la ca¬ 
pitale hanno risentito, con il raccordo 


anulare bloccato per molte ore, della 
pioggia chedaierinottecadein tutta la 
zona. Quasi un centinaio gli incidenti 
stradali. In aeroporto a Fiumicino voli 
in partenza e in arrivo hanno registra¬ 
to ritardi tra i 20 ai 40 minuti. Un in¬ 
cendio è scoppiato a causa di un fulmi¬ 
ne che ha colpito una centrale elettrica 
nei pressi della via Salaria. Nello spez¬ 
zino è emergenza, si teme per le piene 
dei fiumi. A Rapallo (Genova), la piog¬ 
gia ha provocato la caduta di calcinac¬ 
ci dalla Torre civica, già transennata, 
per la quale sono dovuti intervenire i 
vigili del fuoco. Sotto controllo la si¬ 
tuazione in Umbria nelle zone del si¬ 
sma. A Sarno non è scattato l'allarme, 
ma tutto è pronto per l'emergenza. 


Marta Russo, polemiche 
per la Alletto in tv 


ROMA Marco Taradash chiede 
alla Commissione di Vigilanza 
Rai, al ministro Guardasigilli, di 
bloccare la trasmissione di Bru¬ 
no Vespa, «Porta a porta», che 
domani dovrebbe essere dedi¬ 
cata alla vicenda dell'omicidio 
di Marta Russo. Alla trasmissio¬ 
ne dovrebbe partecipare Ga- 
brella Alletto, principale teste 
d'accusa al processo, che questa 
mattina avrà, in aula, il con¬ 
fronto con Giovanni Scattone. 
«Davvero - sostiene il deputato 
di Forza Italia - non c'è più limite 
all'oscenità della degenerazio¬ 
ne del servizio pubblico Porta a 
porta. Nel mentre in un'aula 


giudiziaria viene celebrato un 
processo delicatissimo, la tv di 
Stato ne organizza dunque uno 
parallelo, davanti a cinque o sei 
milioni di telespettatori, senza 
nessuna garanzia neppure for¬ 
male di imparzialità, e in assen¬ 
za della controparte, gli accusa¬ 
ti. Quantomeno si consenta a 
Scattone e Ferrato di partecipar¬ 
vi, e alle stesse condizioni della 
loro accusatrice». «Spiace sape¬ 
re che l'onorevole Marco e con 
estrema attenzione il delicatis¬ 
simo caso di Marta Russo». Così 
Bruno Vespa, conduttore di 
«Porta a porta» replica alle accu¬ 
se di Taradash. 


Sequestri, il riscatto finisce nel 740 

L'Antimafia propone sgravi fiscali per le famiglie che hanno pagato i rapitori 
Rinviata l'approvazione della relazione per l'opposizione di An e Forza Italia 


Andreotti: «Stipendi 
triplicati a chi mi accusa» 

Il senatore punta il dito contro i pentiti 


ROMA Continuerà oggi la discus¬ 
sione alla Commissione antima¬ 
fia sulla relazione del comitato an¬ 
tisequestri. Il voto era previsto per 
la seduta di ieri, ma alcuni membri 
della commissione, tra i quali Ti¬ 
ziana Maiolo (Fi), hanno osserva¬ 
to di aver avuto poco tempo per 
poter esaminare bene la relazione, 
scritta dal sen. Alessandro Pardini. 
Il presidente Del Turco ha quindi 
fissato per questa mattina la con¬ 
clusione del dibattito ed il voto fi¬ 
nale sul documento, peraltro ap¬ 
provato ieri mattina all'unanimi¬ 
tà all'interno del comitato antise¬ 
questri. Intervenendo comunque 
sulla relazione, il responsabile giu¬ 
stizia di Alleanza Nazionale, Alfre¬ 
do Mantovano, ne ha criticato al¬ 
cune parti, soprattutto quelle de¬ 
dicate al sequestro Sgarella, soste¬ 
nendo che non si poteva inserire 
in un documento dell'Antimafia 
«lunghi stralci delle ordinanze di 
custodia emesse dalla procura di 
Milano, ed accettare come cosa 
chiarita ed accertata la vicenda 
dell'intermediario che ha permes¬ 
so la liberazione dell'ostaggio, 
quando i magistrati, nell'audizio¬ 
ne di fronte l'antimafia, non han¬ 
no risposto trincerandosi dietro il 
segreto investigativo». Il vicepre¬ 
sidente Filippo Mancuso ha poi 
sottolineato che la relazione è in¬ 
completa dato che «non c'è una 
vera e propria proposta normati¬ 
va». Tra le proposte dell'Antima¬ 
fia c'è quella di prevedere sgravi fi¬ 
scali per le famiglie dei sequestrati 
che hanno pagato il riscatto. La re¬ 
lazione del senatore Pardini pro¬ 
pone anche di proibire patteggia¬ 
menti e riti alternativi per chi è 
colpevole di sequestri di persona, 
come anche la concessione di be¬ 
nefici penitenziari per chi è stato 
condannato per lo stesso reato. 
«Non esiste una ricetta unica - ha 
detto Pardini illustrando la sua re¬ 
lazione in commissione - ma si 
possono adottare una serie di mi¬ 
sure e di modifiche legislative». 


L'INTERVISTA 


«Abbiamo accolto 
le richieste dei rapiti» 


ROMA Allora, senatore Pardini, 
il riscatto sarà nn «onere de- 
dncibile», da inserire nel 
740? 

«La nostra proposta raccoglie le 
sollecitazioni di molti sequestrati 
e dei loro familiari affinché ci sia 
una sorta di comprensione per chi 
è vittima di questo reato ignobile. 
Il nostro obiettivo è quello di sal¬ 
dare il rapporto tra famiglie e in¬ 
quirenti e di scardinare il sistema 
delle contrattazioni parallele. Se 
gli sgravi fiscali per chi paga un ri¬ 
scatto possono aiutarci vanno be¬ 
ne. Ma si può anche ragionare sul¬ 
la rateizzazione particolare del pa¬ 
gamento delle imposte, o il conge¬ 
lamento per un periodo di tempo, 
ma a patto che il pagamento del ri¬ 
scatto sia stato controllato, che sia 
avvenuto, cioè, attraverso canali 
ufficiali. 

Pagamenti occulti, mediato¬ 
ri, nella sua relazione lei par¬ 
la di «un'area grigia» che vive 
attorno ai sequestri. 

«Lì, in quell'area grigia si annida il 
vero problema dei sequestri. Au¬ 
torevoli personaggi ci hanno det¬ 
to che se si estirpa quest'area, forse 
si elimina definitivamente il 
dramma dei sequestri. Ecco per¬ 
ché dobbiamo agire in tutti i modi 
affinché le famiglie trovino ragio¬ 
ni sufficienti per una stretta colla¬ 
borazione coni magistrati. 

Sì, ma in quella che lei chia¬ 
ma «area grigia» lo Stato è 
presente con pezzi importan¬ 
ti della magistratura e dei 
servizi, come dimostrano le 
vicende Soffiantini, Melis e 
Sgarella. 


Nella rete dei mediatori erano 
coinvolte, presumibilmente a ti¬ 
tolo personale, soggetti che appar¬ 
tenevano alle istituzioni, come il 
giudice Lombardini e ufficiali dei 
carabinieri che noi abbiamo senti¬ 
to in Antimafia. Se poi questa rete 
sia stata utilizzata da parte dei ser¬ 
vizi segreti per arrivare in fondo ad 
alcune indagini, questo lo dobbia¬ 
mo ancora accertare. Certo è che 
un collegamento attraverso que¬ 
sta strada tra il giudice Lombardi¬ 
ni e il generale dei carabinieri 
Francesco Delfino è ipotizzabile. 
Mi ha colpito il molo di Delfino 
nel caso Soffiantini, perché il ge¬ 
nerale si è sempre adoperato in se¬ 
questri di persona fatti da cosche 
calabresi, perché Delfino - che 
non ha mai avuto rapporti con la 
criminalità sarda - improvvisa¬ 
mente va dai Soffiantini e si pro¬ 
pone come mediatore? Quali cre¬ 
denziali vantava? 

Quindi lei crede che la cosid¬ 
detta Anonima antisequestri 
avesse propaggini più estese? 
La conoscenza tra il generale Del¬ 
fino e il giudice Lombardini può 
far pensare alla comune apparte¬ 
nenza a centrali segrete o a servizi 
di sicurezza. 

E nel sequestro Sgarella, qua¬ 
le tipo di «rete» ha funziona¬ 
to? 

Pubblichiamo integralmente 
quanto la procura di Milano ci ha 
dato, in maniera asettica e senza 
aggiungere una parola, i magistra¬ 
ti ci hanno detto che tutto quello 
che hanno fatto è agli atti. Aspet¬ 
tiamo di leggerli prima di assolve¬ 
re o condannare qualcuno. E.F. 



Alessandra Sgarella e II marito Pietro 


Gigi Romano/Ansa 


ROMA «Soldi triplicati ai pentiti 
che mi accusano»: lo ha sostenu¬ 
to ieri Giulio Andreotti, rispon¬ 
dendo ad una domanda del suo 
difensore, l'avvocato Franco 
Coppi, nel corso dell'interroga¬ 
torio davanti alla Corte d'assise 
di Perugia sull'omicidio Pecorel- 
li. « Le risulta - ha chiesto il legale - 
che quando i collaboranti hanno 
fatto riferimento a lei abbiano ri¬ 
cevuto aiuti economici e pre¬ 
mi?». Il senatore, che lunedì ave¬ 
va rilanciato l'ipotesi di un «sug¬ 
geritore» dietro alle accuse nei 
suoi confronti, ha risposto «sì» 
ed ha spiegato di averlo saputo 
daU'allora capo della polizia Vin¬ 
cenzo Parisi. 

«Poco dopo che erano comin¬ 
ciati i procedimenti nei miei con¬ 
fronti - ha affermato l'ex presi¬ 
dente del Consiglio - Parisi mi 
disse che ad alcuni testimoni era¬ 
no stati triplicati i compensi ed 
era pronto a venirlo a testimo¬ 
niare». Successivamente alla 
morte del prefetto, Andreotti ha 
spiegato di avere scritto a tre mi¬ 
nistri dell'Interno - Brancaccio, 
Coronas e Napolitano - per sape¬ 
re se, a partire dal 1993, risultasse 
traccia degli «aumenti», lascian¬ 
do però intendere, tacendo, di 
non avere mai ricevuto risposta. 
L'ex presidente del Consiglio 
parlando ancora dei collaborato¬ 
ri di giustizia, ha poi ricordato la 
richiesta di autorizzazione a pro¬ 
cedere inoltrata al parlamento 
dalla procura di Palermo con al¬ 
cuni «omissis». Uno di questi, ha 
detto il senatore a vita, si riferiva 
alle dichiarazioni di un pentito 
che i pm siciliani, però, hanno ri¬ 
tenuto di non prendere in consi¬ 
derazione. «Quel collaboratore - 
ha raccontato - affermava anche 
che la Lega lombarda era stata 
fondata da me e da Miglio e non 
da Bossi che era soltanto un pu¬ 
po». Dopo aver rivelato le confi¬ 
denze del prefetto Parisi, Giulio 
Andreotti ha estratto dal volumi¬ 


noso carteggio che ha sempre 
con sé, una circolare che reca la 
firma del procuratore capo di Pa¬ 
lermo, Giancarlo Caselli, indiriz¬ 
zata ai maggiori organi investiga¬ 
tivi. 

La circolare invitava i vertici di 
questi uffici ad evitare che si fa¬ 
cesse «un uso vietato degli incar¬ 
tamenti» relativi agli stipendi dei 
collaboratori di giustizia. Chi 
gliel'ha consegnata quella circo¬ 
lare? ha chiesto il pm Fausto Car- 
della. «Me l'hanno inviata» ha 
replicato Andreotti, «visto che 
non sono compreso tra i destina¬ 
tari. Qualcuno me l'ha data». 
Non ha fatto il nome neanche 
quando gli è stato chiesto esplici¬ 
tamente. Ha solo ribadito: «L'ho 
avuta da una 
persona che sa 
che sono un 
galantuomo e 
che non vuole 
farsi mettere i 
piedi in testa». 
Cardella ha in¬ 
sistito e il sena¬ 
tore: «Se potes¬ 
si dire questo - 
conclude An¬ 
dreotti - direi 
tante altre co¬ 
se». Accuse neanche troppo vela¬ 
te, alle quali Guido Lo Forte, pro¬ 
curatore aggiunto di Palermo ri¬ 
sponde con un secco «no com- 
ment». «Non ho dichiarazioni da 
fare su dichiarazioni fatte in un 
altro processo in corso* ha detto 
il procuratore aggiunto che è an¬ 
che uno dei rappresentanti del¬ 
l'accusa al processo contro il se¬ 
natoreavita. 

Ma ieri Andreotti ha parlato a 
lungo anche dei suoi rapporti 
con Falcone, con il generale Car¬ 
lo Alberto Dalla Chiesa, del me¬ 
moriale Moro: ha sparato a zero 
sul castello di accuse che gli sono 
piovute in testa sia dalla Procura 
di Perugia che da quella di Paler¬ 
mo. 


■ DOCUMENTI 
E POLEMICHE 

Llmputato mostra 
una crcolare 
filmata da Gasoli 
«Ma non posso 
fare il nome 
(fi chi me fha data» 


SICUREZZA 

«Liberi di vivere in una città sicura» 
li primo meeting dei Ds a Bari 


SANITÀ 

Creutzfeldt|akob 
Un morto ad Arezzo 
una donna ricoverata 

ROMA Una donna di 60 anni è 
stata ricoverata all'ospedale 
Campo di Marte di Lucca con i 
sintomi del morbo di Creutzfeldt 
Jakob, mentre un uomo di 5 7 an¬ 
ni, ex autista, è morto all'ospeda¬ 
le di Arezzo colpito dallo stesso 
morbo. La diagnosi, fatta dai me¬ 
dici del reparto di neurologia del¬ 
l'ospedale San Donato di Arezzo, 
è stata confermata anche dagli 
esami istologici eseguiti sul cer¬ 
vello della vittima. La malattia si 
può trasmettere - ha spiegato il 
primario di neurologia dell'ospe¬ 
dale di Arezzo Paolo Zolo - «o in¬ 
gerendo carni di animali infetti o 
per altre ragioni, riconducibili a 
contatti diretti o indiretti tra ma¬ 
lato e ricevente. Comunque que¬ 
sto decesso rientra nelle statisti¬ 
che di mortalità per questo tipo 
di malattia». Nessun riferimen¬ 
to, è stato precisato, con la va¬ 
riante nota come «il morbo della 
mucca pazza». 


ROMA«La sicurezza è la prin¬ 
cipale condizione per lo svi¬ 
luppo dell 'economìa meri¬ 
dionale, è Tìnfrastruttura 
sulla quale investire per con¬ 
sentire a chi, imprese italiane 
ed estere, decide di investire. 

E fanno riflettere ì risnltati di 
nn recente sondaggio Istat: ì 
soggetti più colpiti dai reati 
sono i ragazzi tra ì 18 e ì 26 an¬ 
ni, ma quelli che più avverto¬ 
no un senso dì insicurezza so¬ 
no gli anziani, e tra le fasce so¬ 
ciali le più colpite sono quelle 
più alte, ma sono quelle più 
basse che avvertono di più un 
sentimento di paura. Sono ì 
soggetti socialmente più de¬ 
boli quelli che soffrono mag¬ 
giormente per l'ìnsicnrezza 
delle nostre città» commenta 
Lino De Guido, coordinatore 
di «Viveresicnri» l'area tema¬ 
tica Ds sulla sicurezza urbana 
che si è fatta promotrice del 


primo Meeting: «Lìberi di vì¬ 
vere in una città sicura», che si 
terrà alla Fiera del Levante di 
Bari,dal8all'llottobreal 
quale parteciperanno, tra gli 
altri il presidente della Came¬ 
ra Luciano Violante, il mini¬ 
stro degli Interni, Giorgio Na¬ 
politano, Fabio Mussi capo¬ 
gruppo Ds-L'Ulìvo alla Came¬ 
ra e Pietro Folena. 

Ordine pubblico, sicurezza 
e qualità della vita urbana è il 
tema dell'incontro al quale 
parteciperanno associazioni 
e operatori del settore. E non è 
casuale la scelta dì Bari - fa no¬ 
tare De Guido - un'area me¬ 
tropolitana dove questi temi 
sono molto avvertiti e che per 
la sua collocazione geopoliti¬ 
ca, ha compiti nuovi dì rela¬ 
zione polìtica coni paesi del 
Mediterraneo e dopo gli ac¬ 
cordi Schengen, di controllo 
delle frontiere enropee. 



PUGLIA 

Clandestini, più di 300 bioccati in 48 ore 

LECCE Nonostante le condizioni non favorevoli del mare, pro¬ 
seguono gli sbarchi dì clandestini dai gommoni che fanno la 
spolanel canaled'Otranto: 168 persone (43 delKosovo,107ìra- 
chenì e 18 albanesi) sono stati intercettati nella notte tra do¬ 
menica e lunedì sulle coste salentìne, altri 1 SO (32 iracheni, 20 
turchi, 96 del Kosovo e 2 albanesi) sono stati bloccati nelle ulti¬ 
me 24 ore. I campì di accoglienza, pur a fronte dì un rapido 
turn-over, reggono a fatica l'ondata dì sbarchi mentre le forze 
dell'ordine provvedono al rapido rimpatrio degli albanesi e, a 
quanto sembra da alcune segnalazioni, dì alcuni clandestini 
che sì dichiarano provenienti dal Kosovo e che provengono 
con certezza dall'Albania. 


SUPERENALOTTO 

lackpot da record 
Chi indovina 
vince 22 miliardi 

ROMA Contìnua la caccia ai 
due jackpot supermilìardari 
del «6» e del «5+1». I dati relati¬ 
vi alla pre-raccolta del gioco dì 
ieri mattina, stavano regi¬ 
strando un incremento del 
13% rispetto allo stesso giorno 
dellasettimana precedente. Se 
il dato tendenziale venisse con¬ 
fermato, oggi a fine concorso, 
Superenalotto potrebbe racco¬ 
gliere circa 41 milioni e mezzo 
dì combinazioni. Mercoledì 
scorso infatti gli italiani ne 
avevano giocate oltre 36 milio¬ 
ni e mezzo. Questo significa 
che sommando ì jackpot il pre¬ 
mio a disposizione della prima 
categorìa volerà domani a cir¬ 
ca 12,6 miliardi, mentre quello 
perla seconda categorìa a circa 
9,7 miliardi. Ma se qualcuno 
indovinasse tutti e sei ì nume¬ 
ri, più il numero jolly, si porte¬ 
rebbe a casa la cifra recor d dì 
oltre 22 miliardi. 


5 ottobre 1998 

FRANCESCO INGARGIOLA 

proprietario della Libreria Babele di Roma, 
non c’è più. Con lui perdiamo una figura im¬ 
portantissima per la cultura e la vita sociale 
degli omosessuali in Italia. Le sue battaglie 
sociali e politiche e la sua lunga attività cultu¬ 
rale sono da esempio per tutte le persone ci¬ 
vili e democratiche. Ricordiamo che per pri¬ 
mo in Italia ha avuto la forza e il coraggio di 
aprire una libreria rivolta principalmente ad 
un pubblico omosessuale sfidando, negli 
anni 70 una cultura bigotta e decisamente 
omofoba. Siamo vicini alsuocompagnoche 
ha condiviso la sua esperienza di vita. È un 
profondo lutto per il Coordinamento Omo¬ 
sessuali Democratici di Sinistra, di cui Fran¬ 
cesco è stato tra 1 primi sostenitori. 

Ciao Francesco. 

i compagni del Coordinamento Omosessua¬ 
li Democratici di Sinistra. 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 14,30 
presso la camera mortuaria dell’ospedale 
Forlanini. La salma verrà sepolta presso il ci¬ 
mitero di Prima Porta (Roma). 

Roma, 7 ottobre 1998 


Ad un anno della sua scomparsa i compagni 
della sezione Colli Aniene Tiburtino III, ricor¬ 
dano con immutato affetto la figura indimen- 
ticabiledelcompagno 

RENATO DEGLI ESPOSTI 

Roma, 7 ottobre 1998 


RINGRAZIAMENTO 

La famiglia Ballotta, neH’impossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia quanti, in 
ogni modo, hanno preso parte al loro do¬ 
lore per la perdita del caro 

TOMMASO BALLOTTA 

Bologna, 7 ottobre 1998 
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Mercoledì 7 ottobre 1998 


premier italiano di fronte al presidente 
e al primo ministro francesi ribadisce: 
subito la sfida in Parlamento a Bertinotti 


♦ Un anno fa la «crisi più pazza del mondo» 
Questa volta una rottura «scientifica» 
con l'obiettivo di bloccare la scelta dell'Ulivo 


♦ «La stabilità d ha portato in Europa 
Ora corriamo un rischio grave 
ma possiamo batterlo solo nella chiarezza 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Prodi: «Se non ho la fiduda passo la mano» 

Dal vertice italo-francese un richiamo alle «regole delle grandi demoaazie» 


Il «rispetto» di Chirac e jospin 
Nessun direttorio senza Roma 


DALL’INVIATO _ 

PASQUALE CASCELLA 

FIRENZE «Non posso nascondere 
che sui nostri lavori abbia gravato 
una nube». Romano Prodi sembra 
fissare un punto indefinito all'o¬ 
rizzonte. Come a cercare la «fine¬ 
stra», quella «piccola finestra», da 
attraversare in fretta, prima che la 
pioggia si abbatta devastante. For¬ 
se sarà una finestra un po' troppo 
stretta :i313o314voti residui del¬ 
la «maggioranza del 21 aprile 
1996»», su cui conta il presidente 
del Consiglio, non sono i canonici 
316 della metà 
più uno dei de¬ 
putati, anche 
se potrebbero 
bastare qualora 
dovesse esserci 
qualche assen¬ 
za in aula, si 
tratti di una 
malattia odi un 
caso di coscien¬ 
za. Ma non so¬ 
no questi con¬ 
torcimenti a 
spaventare il 
presidente del 
Consiglio. «Se 
otterremo la fi¬ 
ducia, prose¬ 
guiremo nella 
nostra azione. 

In caso contra¬ 
rio, certamente 
passeremo la 
mano», procla¬ 
ma a cospetto 
di Jacques Chi¬ 
rac e di Lionel 
Jospin nella 
cornice del sa¬ 
lone dei Cin¬ 
quecento di pa¬ 
lazzo Vecchio 
dove si conclu¬ 
de l'annuale 
vertice italo- 
francese. 

Più solenne 
non avrebbe 
potuto essere il 
lancio del 
guanto di sfida 
a Fausto Berti¬ 
notti. «Scusate¬ 
mi se mbo un 
po' di tempo 
per una questione di politica in¬ 
terna», dice il leader dell'Ulivo agli 
ospiti francesi. Ricevendo da tutti 
vistosi segni di assenso e com¬ 
prensione. La crisi italiana, così, 
assurge a crisi internazionale. O 
meglio. Prodi prova a risolverla 
come se... In Francia, in Gran Bre¬ 
tagna e (si è appena visto) in Ger¬ 
mania vige la «regola» del «rispet¬ 
to della volontà degli elettori». E il 
leader dell'Ulivo la assume per il 
bizantino caso italiano di una 
maggioranza elettorale, quella tra 


FIRENZE«È per me, la domanda?» 
Lionel Jospin gira lo sguardo dal gior¬ 
nalista italiano, che ha appena chie¬ 
sto se non ci sia il rischio di nn «con¬ 
tagio italiano» nel govemofrancese, 
al proprio fianco dovesiedelacqnes 
Chirac che già amie^ia con il micro¬ 
fono. Ma solo persposta rio verso il 
capo del governo. Se la ride, il presi¬ 
dente della Repnbblicafrancese. Per 


l'Ulivo e Rifondazione comuni¬ 
sta, sopravvissuta come mera 
maggioranza parlamentare e che 
solo ora si mette alla prova della 
coesione politica, senza nemme¬ 
no un ancoraggio di riforma del 
vecchio sistema istituzionale. Tar¬ 
di? Prodi scuote la testa: «Ancora 
non riesco a capire...». La spiega¬ 
zione che il premier si dà, al matti¬ 
no quando lascia l'albergo, è che 
se quella dello scorso anno fu «la 
crisi più pazza del mondo», questa 
è tutta «scientifica». Vale a dire: 


nna volta, la coabitazione con il pre¬ 
mier socialista, cui è costretto da 
quando ha perso la «verifica» eletto¬ 
rale della propria ma^oranza di 
centrodestra, non gli èd’imbarazzo. 
La sua parte l’ha fatta subito, dichia¬ 
rando il «grande rispetto» porgli in- 
terlocntori italiani e osservando che, 
storicamente, in Italia l’«aria di cri¬ 
si» non è mai «drammatica» come 


provocata ad arte, con un disegno 
politico opposto a quello di far 
crescere l'Ulivo come soggetto del 
nuovo scenario politico europeo. 
Il divario la dice lunga sui sospetti 
covati da Prodi. E spiega la deter¬ 
minazione alla resa dei conti. 

Invoca la «stabilità», il presi¬ 
dente del Consiglio: «È grazie alla 
stabilità - dice nella conferenza 
stampa - che abbiamo potuto con¬ 
solidare il risanamento dei conti 
pubblici, impostare una nuova 
politica estera, entrare nell'Euro- 


qnella che egli stesso ha dovnto re¬ 
spira re in Francia. 

Per la verità, imbarazzato non è 
nemmeno Jospin, accompagnatoa 
Firenze anche dal ministro comuni¬ 
sta dei Trasporti, Jean Glande Gays- 
sot, ben sapendo - l’nno e l’altro - che 
a mettere in crisi il governo di Prodi è 
proprio Rifondazione comunista. «È 
meglio basare l’analisi sni principio 
della stabilità, piuttosto che sulle 
speculazioni», taglia corto Jospin. Ed 
è il primo, esplicito sostano a Roma¬ 
no Prodi che proprio in nome della 
stabilità ha annunciato la resa dei 
conti in Parlamento con Rifondazio¬ 
ne. L’anno scorso, quando Bertinotti 
aveva provocato la crisi più pazza del 
mondo, il leader dei socialistifrance- 
si aveva potuto dare di più: offrire al 
governo italiano il «modello» della ri¬ 
duzione a 35 oredell’orario di lavoro. 
Avrebbero dovuto procedere di pari 
passo, i due paesi. Ma non per questo 
Jospin «vede problemi» nel suo pae¬ 
se. 0, almeno, non così «complessi» 
comedo noi. Che Jospin, comunque, 
è «fiducioso» si riescano a risolvere. 
Perché - scandisce - il «contributo» 
dell’ltaliaè«importante per affron¬ 
tare i grandi problemi». 


pa della moneta unica. Tutto que¬ 
sto è certamente a rischio. Ma se 
noi vogliamo che l'Italia cambi in 
modo stabile dobbiamo abituarci 
a seguire le regole chiare delle 
grandi democrazie moderne». Ap¬ 
punto: «Il governo si recherà in 
Parlamento e chiederà alla propria 
maggioranza di giudicare il pro¬ 
gramma e la sua esecuzione». 
Quale che siali «verdetto». 

Si gioca tutto, il presidente del 
Consiglio, nelTodierna «verifica» 
parlamentare. Non fa nemmeno 
affidamento sulla volontà del Po¬ 
lo di presentare una propria mo¬ 
zione di sfiducia che renderebbe 
ancora più evidente il paradosso 
di Bertinotti: il quale, non avendo 
un numero sufficiente di adepti 
nel gmppo parlamentare, per to¬ 
gliere la fiducia al governo dovreb¬ 
be «aggiungersi» al centrodestra. 
Tant'è: sarà lo stesso Prodi a porre 
Rifondazione davanti alla respon¬ 
sabilità della rottura. Chiederà la 
fiducia, domani, nella replica, 
senza alcuna rete di salvataggio. 
Ma nemmeno il subcomandante 
Fausto potrà contare sull'alibi di 
un «Prodi bis» con i voti dell'Udr 
di Francesco Cossiga. È, del resto, 
la condizione essenziale per cari¬ 
care la maggioranza dei suoi depu¬ 
tati dell'onere, e dell'onore politi¬ 
co, di fermare l'insidia cossighia- 
na all'attuale equilibrio bipolare. 
Dopo, potrebbe anche aver biso¬ 
gno di quei voti per saltare le mille 
trappole sul percorso della Finan¬ 
ziaria in un Parlamento spaccato a 
metà. A quel punto, però, sarebbe- 


È la confemia che Parigi non inten¬ 
de escludere Roma dannasortadi 
«direttorio» europeo con il labnrista 
Blaire il socialdemocraticoSchro- 
der. «Non corrisponde - dice esplici¬ 
tamente Jospin - al disegno france- 
se».Ovviamente, valeanchea rove¬ 
scio: in ogni discnssione«va associa¬ 
ta laGeimania di Schroder». E il rife¬ 
rimento sembra essere alla proposta 
italiana di utilizzare le riservedella 
Banca centrale enropea pergrandi 
progetti di sviluppo, che la Francia è 
pronta a discntere, ma che in Germa¬ 
nia potrebbe accentnare i problemi 
nel rapporto tra il costitnendogover- 
no e le vecchie antorità monetarie. E 
però da Firenze parte nn segnale 
chiaro sulla «gravità» della crisi fi¬ 
na oziarla che richiede «interventi nr- 
genti». Né a caso si è cominciato a di- 
scnteresniridentitàdi«mr. Pese», 
vale a dire il «signor politica estera e 
sienrezza comune» deH’Enropa, che 
potrebbe essere anche nn italiano. 
Sempre che non prenda qnota la 
stessa candidatnra di Prodi alla pre¬ 
sidenza della Commissione europea. 
Intanto, nasce nna università in co- 
mnne, tra Grenoble eTorino. 


ro davvero voti aggiuntivi a quelli 
della maggioranza, per quanto de¬ 
bole e precaria. 

Ma se pure Prodi riuscisse a ri¬ 
comporre il nucleo essenziale del¬ 
la coalizione di governo, può una 
maggioranza così stretta garantire 
una vera stabilità o questa prova 
serve solo a legittimare il passag¬ 
gio alle elezioni anticipate? La do¬ 
manda è arrivata puntuale. E la ri¬ 
sposta è stato tanto diplomatica 
quanto franca: «Sia chiaro, io non 
decido delle elezioni anticipate. Il 
mio compito è 
di portare 
avanti la mag¬ 
gioranza che 
mi ha eletto nel 
1996 nel modo 
più forte e coe¬ 
rente». È chia¬ 
ro, cioè, che se 
il risultato fosse 
comunque de¬ 
bole e incoe¬ 
rente, Prodi è 
per andare alle 
urne. Come accadrebbe in Fran¬ 
cia, in Gran Bretagna e in Germa¬ 
nia. In Italia, invece, sopravvive il 
sistema parlamentare. Ne deriva, 
per il capo dello Stato, un vincolo 
ineludibile. Ma neppure il presi¬ 
dente può ignorare la volontà del¬ 
la maggioranza espressa dagli elet¬ 
tori. Ecco perché Prodi ha messo 
in calendario una riunione del 
coordinamento politico dell'Uli¬ 
vo: se ce la fa, lì si dovrà decidere 
come puntellare la fiducia, altri¬ 
menti... 



Romano Prodi e Jacques Chirac durante l’Incontro di Firenze Vincenzo Finto/Reuters 


P.C. 


■ VERSO 
LE ELEZIONI? 

«Non lo decido 
io. Il mk) 
compito 

è portare avanti 
la ma^oranza 
del 1996» 


IL PUNTO 


Crisi, Romano al primo passaggio 
Ma sullo sfondo c'è il nodo Cossiga 


DI BRUNO MISERENDINO 

C risi, passaggio numero uno. In attesa che il popolo dei fax si 
scateni (ma già ieri pare che a Prodi e Cossutta ne siano arri¬ 
vati un buon numero al grido di andare avanti) stamattina 
alle 9.30 il presidente del consiglio ci prova. Prova, in una missione 
all'apparenza impossibile: convincere una fetta importante dei de¬ 
putati di un partito neo-comunista a disubbidire alle decisioni pre¬ 
se dal segretario del partito e dalla maggioranza del suo organismo 
politico. 

Sei mesi fa sarebbe stato impensabile, oggi è possibile, anzi pro¬ 
babile che la missione raggiunga l'obiettivo. Icalcoli sono stati fat¬ 
ti e per quanto oscillino di tte-quattro voti, apalazzo Chigie dintor¬ 
ni si nutre la ragionevole speranza che alla fine la maggioranza, 
ancorché risicatissima, ci sarà. Potrebbe essere di 316, ma più fa¬ 
cilmente sarà di 312-313 deputati, magrissima ma sufficiente pe¬ 
rò a superare il quomm che probabilmente sarà più basso dei cano¬ 
nici 315. Che alla fine 20 o forse più deputati di Rifondazione vote¬ 
ranno per Prodi si è capito ieri durante la drammatica assemblea 
dei gmppi parlamentari di quel partito. Formalmente, in ossequio 
alla decisioni del comitato politico, il gmppo renderà noto al capo 
del governo che la fiducia è venuta meno e che si è contro la finan¬ 
ziaria, ma lo si farà manifestando l'intenzione di fare di tutto per 
scongiurare la crisi. Dipenderà quindi da cosa dirà stamattina Pro¬ 
di e soprattutto giovedì, nella replica, se l'incertezza e il travaglio 
dei deputati non bertinottiani si tradurrà senza sorprese in voto fa¬ 
vorevole al governo. 

È certo che Prodi non proporrà stravolgimenti della finanziaria, 
il cui impianto è a tutti gli effetti immodificabile, ma non è escluso 
che tra oggi e domani una dichiarazione di disponibilità ad affron¬ 
tare o migliorare qualche capitolo ci sarà. Si parla del fondo sulle 3 5 
ore, ad esempio, un argomento a cui Rifondazione è particolar¬ 
mente sensibile e che, agli occhi dei cossuttiani, ha il pregio di met¬ 
tere in imbarazzo Bertinotti, rivelando l'irrazionalità della sua 
scelta. 

Il problema è il dopo-verifica. Anche seie cose andassero secondo 
le previsioni e il governo avesse il via libera per proseguire, i rischi, 
ammettono tutti, sono enormi e i nodi politici tutt'altro che risolti. 
Tanto che ieri, mentre Prodi concludeva il vertice italo-francese di 
Firenze e ribadiva la linea scelta (chiarificazione subito e voto), ini¬ 
ziavano una serie di vertici e di incontri dei leader, per tentare di ri¬ 
solvere alcuni dei tanti enigmi che accompagneranno la fuoriusci¬ 
ta dalla crisi, se fuoriuscita ci sarà. A mezzogiorno di ieri, Marini, 
D'Alema e Manconi, portavoce dei Verdi, si sono incontrati un 
paio d'ore a piazza del Gesù. Linea chiara: totale appoggio al tenta¬ 
tivo di Prodi, adesione alla linea di salvezza del governo e della fi¬ 
nanziaria. E tuttavia, bastava sentire Manconi all'uscita per capi¬ 
re che sul nodo Udr, la compattezza non era poi granitica. Gira e ri¬ 
gira, uno deiproblemi irrisolti resta quello. 

Non è un mistero che Marini, ad esempio, la pensi sul punto al- 
l'opposto dai Verdi: secondo il leader del Ppi è un errore aver rifiuta¬ 
to pregiudizialmente i voti dell'Udr. Sia perchè questo espone al ri¬ 
schio di una fragorosa caduta, dato che i calcoli sulla maggioranza 
si fanno su numeri molti piccoli, sia perchè il problema si ripropor¬ 
rà quanto prima. Sul punto, sia sa, Prodi e Veltroni sono stati cate¬ 
gorici («ci rivolgiamo alla maggioranza del 21 aprile 96») e ieri 
nell'assemblea del gmppo dei deputatiDs la linea dipalazzo Chigi 
è stata giudicata «ineccepibile». La rotta tracciata dal capogmppo 
Mussi è stata chiara: « Vincere questa battaglia ed evitare una crisi 
immediata dagli incerti sviluppi e dalle difficili soluzioni». 

Inutile dire, però, che nessuno nella maggioranza si fa illusioni 
su una facile tenuta nel medio e lungo periodo. D'Alema l'avrebbe 
detto chiaramente alla riunione dei deputatiDs. La maggioranza, 
se c'è, è risicata ed esposta a venti infidi. Tra l'altro bussa alle porte 
il problema Kosovo. È vero che finanziaria e politica estera sono te¬ 
mi su cui l'Udrha, responsabilmente, annunciato il voto favorevo¬ 
le, ma non si può far finta che la necessità di consolidare la maggio¬ 
ranza non accompagnerà nel prossimo futuro la vita del governo. 


Scalfaro ottimista. Improbabile il reincarico 

n pronostico: il governo gliela farà. Comunque si preparano scenari alternativi 


VINCENZO VASILE 

ROMA Tanti «autori Einaudi», da 
Marramao a Villari, da Pavone a 
Zagrebelsky e Flores d'Arcais, e poi 
Enzo Siciliano, Eugenio Scalfari..., 
tanta gente della Sinistra Pensan¬ 
te, oltre che, in prima fila. Violan¬ 
te, Veltroni, Granata e Mancino, 
per salutare un grande vecchio 
della sinistra, Vittorio Foa, invita¬ 
to da Scalfaro a presentare in un 
salone del Quirinale le sue «lettere 
della giovinezza», scritte in carce¬ 
re. Cerimonia e breve rinfresco 
programmati da tempo, che si in¬ 
crociano con una giornata politi¬ 
ca di vigilia: tra il pubblico un teso 
e gesticolante Bertinotti parla con 
poca gente, quasi esclusivamente 
con l'amico Sandro Curzi («Sono 
tranquillo, ormai ho deciso. Tutto 
quell'accanimento contro i tro¬ 
tzkisti mi indigna, sarebbe incon¬ 
cepibile in Francia o in Inghilter¬ 


ra...», poi saluta l'ultraottuagena- 
rio festeggiato, infila una porta e se 
ne va. Il vicepremier sottrae, inve¬ 
ce, Scalfaro all'abbraccio degli in¬ 
vitati per ritirarsi con lui in udien¬ 
za: è il momento per fare il punto 
sulle previsioni, sempre più otti¬ 
mistiche da parte del governo, ri¬ 
guardo all'esito della verifica par¬ 
lamentare. 

«Le cose succedono tutte fuori 
da qui», congeda i cronisti un sor¬ 
ridente segretario generale, Gae¬ 
tano Girimi. Ma qualcosa di più si 
riesce a sapere degli orientamenti 
del Colle. Che non interviene - 
non gli compete - sull'opportuni¬ 
tà o meno dell'accelerazione im¬ 
pressa alla crisi da Palazzo Chigi. Si 
sa, tuttavia, che se si fosse trovato 
al posto di Prodi e Veltroni, forse 
Scalfaro si sarebbe preso più tem¬ 
po. Ma il presidente ha preso atto 
delle decisioni e attende ora l'esito 
della partita parlamentare, che di¬ 
pende dalla riuscita dell'operazio- 


■ LA VIGILIA 
lAL QUIRINALE 
Presentazione 
del ibro 
di Vittorio Foa 
C’è anche 
nn nervoso 
Bertinotti 


ne di sgancia¬ 
mento intra¬ 
presa da Cos¬ 
sutta. È vero 
che il pronosti¬ 
co prevalente è 
che il governo 
«la sfanghi» an¬ 
che stavolta, 
con un voto 
sulla Finanzia¬ 
ria che-a deter- 
_ minate condi¬ 
zioni, attraver¬ 
so alcune correzioni alla Finanzia¬ 
ria - potrebbe anche non necessi¬ 
tare dell'assenza di qualche depu¬ 
tato per consentire il raggiungi¬ 
mento del quorum. Ma al Colle 
tocca mettere le mani avanti e fis¬ 
sare preventivamente alcuni pa¬ 
letti per gli scenari alternativi. Pa¬ 
re proprio assodato che - di comu¬ 
ne accordo con palazzo Chigi - la 
via intrapresa da Prodi non con¬ 
senta, secondo il Quirinale, la car¬ 


ta di riserva, agitata da Bertinotti 
in una delle sue numerose intervi¬ 
ste, di un «Prodi bis» da mettere in 
pista nel caso di un flop. Nello staff 
di Scalfaro su questo argomento si 
possono ascoltare due tipi di ra¬ 
gionamento, solo apparentemen¬ 
te in contraddizione. «Per tabu- 
las», e cioè sulla base delle norme e 
della prassi consolidata, nessuna 
soluzione della crisi - qualora la sfi¬ 
da in Parlamento si concludesse 
negativamente per il governo - 
può ritenersi esclusa. Quindi 
neanche un reincarico. Ma tutto 
fa ritenere che il presidente non ri¬ 
tenga proponibile tale soluzione. 
Accelerando e «giocandosi tutto». 
Prodi avrebbe coscientemente - ed 
esplicitamente negli incontri con 
Scalfaro - rinunciato, infatti, a un 
ripescaggio. Non si capisce perché 
dopo una bocciatura parlamenta¬ 
re Scalfaro - si fa notare - dovrebbe 
avallare un secondo tentativo. «Il 
Quirinale sarebbe sommnerso 


dalle critiche da ogni parte e non 
se ne sente proprio il bisogno», è 
uno dei commenti che si riesce a 
raccogliere. Si cita il precedente 
del 1995, quando alla caduta del 
governo Berlusconi, un «Berlu¬ 
sconi bis» non venne nemmeno 
preso in considerazione. 

L'unica ipotesi residua eventua¬ 
le rimane, quindi, quella di un 
premier «tecnico». Preferibilmen¬ 
te «una personalità con un profilo 
economico» (Ciampi o Fazio), 
mentre gli stessi ambienti di Palaz¬ 
zo Madama escludono una dispo¬ 
nibilità di Mancino a una soluzio¬ 
ne istituzionale, a meno che il go¬ 
verno non abbia nel suo program¬ 
ma la realizzazione delle riforme. 

Invece, la priorità sarebbe costi¬ 
tuita dal varo della Finanziaria e 
dalla necessità di far quadrare il bi¬ 
lancio dello Stato. E in una tempe¬ 
sta politica e finanziaria di ben 
prevedibile gravità. Al Quirinale al 
solo pensiero fanno gli scongiuri. 


Il popolo 
dei fax 


è col governo 

■ llpopolodeifaxèconilgo- 
verno. Romano Prodi neè 
convintoe racconta di rice¬ 
vere numerosissimi messag¬ 
gi di incora^amento. «Arri¬ 
vano a pacchi a palazzo Chigi 
tramitefaxe posta elettroni¬ 
ca i messasi che mi inco- 
raggianoad andare avanti», 
dice un presidentedel Consi¬ 
glio disteso ai cronisti che lo 
hannoseguitoduranteuna 
breve passeggiata tra le vie 
del centrodi Roma. 
«Sonotutti messaggi di so¬ 
stegno che dicono “forza, vai 
avanti, continua così...’’», 
spiega Prodidopo aver sor¬ 
seggiato un caffè con i suoi 
stretti collaboratori in un no¬ 
to bar in piazza di Pietra. E 
poi a^unge sorridendo sor¬ 
nione: «Peccato però che i 
fax non votano in Parlamen¬ 
to...». 


Cofferatì: 

«La Finanziaria 
va approvata» 

■ «Speroche in Parlamento ci 
sia la disponibilità da parte 
della maniera nza a creare le 
condizioni per approvare la Fi¬ 
nanziaria». Il leader della CgiI 
non vuole però pronunciarsi 
sulle formule politicheche po¬ 
trebbero essere utilizzate: 
«Non ècompito che riguardi le 
parti sociali. Noi ci limitamo a 
ribadireche in questa Finan¬ 
ziaria ci sono elementi di novi¬ 
tà importanti e positivi, e che 
se non sarà approvata ne avrà 
danno la parte più deboledel 
paese». Infine, a chi gli do¬ 
mandava se, in seguito alla cri¬ 
si, fosse reale il rischio di in¬ 
cursioni speculative sulla lira, 
il leaderdella CgiI ha invitato a 
«non drammatizzare»: «La 
crisi -hasottolineato-èsicura- 
mente un danno o^ettivo per 
il paese, ma prefigurare scena¬ 
ri catastrofici è infondato». 
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GLI Spettacoli 



Mercoledì 7 ottobre 1998 


Nuti-Verdone 
duello in vista 


Da poliziotto a giornalista, ma senza Rex 

L'attore Tobias Moretti gira un fanta-thriller tv diretto da Cinzia Th Tonini 


Buone notizie, per gli italiani, sul fronte in¬ 
cassi. E un duello si profila all'orizzonte, 
quello trai comiciNuti e Benigni. Dopo 
tante delusioni di inizio stagione eie bato¬ 
ste per i nostri film visti a V enezia, nello 
scorso weekend la coppiaNuti-Ferilli con 
«11 Signor Qnindicipalle» si è conqnistata 
nn bel terzo posto in classifica. Ma il pezzo 
danovantadeveancoraarrivare. È «Gallo 
cedrone», la commedia di Carlo Verdone 
cbe uscirà il 16 ottobre in circa330sale, de¬ 
stinate via via adanmentar e. Si scontrerà, 
oltre cbe virtualmente con il collega tosca¬ 
no, anche con gli americani «L'nomo cbe 
snssurrava ai cavalli» di Redf ord, «Tutti 
pazzi per Mary» e con il snper-tecnologico 
«Small soldiers» di J oe Dante. Ma sono mol¬ 
ti a scommettere snl comico romano. 


DALL’INVIATO _ 

MARIA NOVELLA OPRO 

CANNES Uno strano venditore si 
aggira al mercato internazionale 
della tv (MIPCOM) di Cannes. Al¬ 
lo stand Rai, dove si è presentato 
per offrire i prodotti del marchio 
inglese Ardent, ha lasciato tutti di 
stucco più che con i titoli in listino 
col suo titolo personale. Benché 
infatti il suo biglietto da visita sia 
borghesemente intestato a Mr. 
Edward Windsor, si tratta proprio 
del figlio di Elisabetta 11, fratello 
dell'erede al trono. E se nel regno 
d'Inghilterra anche i principi la¬ 
vorano, in Italia ci sono disoccu¬ 


pati di lusso come Giancarlo Soda¬ 
no. L'ex dirigete Rai e ed ex diret¬ 
tore di Canale 5, si definisce, infat¬ 
ti, uno dei disoccupati più felici 
d'Italia. Anzitutto perché si è con¬ 
cesso un anno sabbatico per stu¬ 
diare il settore e poi perché non è 
disoccupato per niente. È infatti 
presidente degli Incontri di cine¬ 
ma di Sorrento che quest'anno sa¬ 
ranno dedicati alla Spagna. Sulla 
sua uscita da Mediaset si limita a 
dire che «l'azienda non poteva di¬ 
re di no a Costanzo» e che, d'altra 
parte, avendo firmato un contrat¬ 
to come direttore di rete, dopo 3 
mesi di proposte modeste, si è 
considerato sciolto da ogni impe¬ 


gno. 11 che non significa disimpe¬ 
gnato, infatti sta per partire per gli 
Usa, dove si interesserà della Web 
Tv, nuovo sistema di trasmissione 
futuribile. 

Intanto il mercato vero e pro¬ 
prio cammina e si evolve anche 
nelle forme spettacolari. La com¬ 
passata e germanica Beta ha orga¬ 
nizzato un affollatissimo meeting 
dove ha presentato anziché i soliti 
«promo» uno spettacolino inter¬ 
pretato dai suoi venditori, che 
hanno ballato e cantato nell'entu¬ 
siasmo generale. Gli italiani sono 
molto più compassati. Si danno 
un gran da fare qui anche i pochi 
produttori indipendenti, che la¬ 


vorano comunque sempre per il 
duopolio Rai-Mediaset. Una novi¬ 
tà piuttosto curiosa è quella pro¬ 
posta dalla Aran di Marco Bassetti: 
un telefilm interpretato da Luca 
Laurenti che non è ancora stato 
comprato né da Rai, né da Media- 
set, ma sembra molto appetibile. 
Appartenendo al genere delle sit 
com, non dovrebbe avere difficol¬ 
tà a diventare serie. Per Mediaset 
invece Aran ha prodotto Tutti gi 
uomini sono uguali, che racconta 
le avventure di tre uomini la¬ 
sciati dalle mogli. Gli 8 episodi 
sono pronti ad andare in onda 
su Italia 1 il 18 di questo mese. 
Invece la Red film del professor 


Rossini (ex direttore di Raiuno) 
sta per andare in video (Rai) 
con Ik-Bal, diretto da Cinzia Th 
Torrini. Intanto la stessa regista 
sta girando Ombre, un mistery 
thriller interpretato da Tobias 
Moretti, l'attore austriaco che si 
è stufato di fare la spalla a un 
cane. La vicenda, che oscilla tra 
il nostro vecchio Segno dei co¬ 
mando e il più recente Millen¬ 
nium, racconta del ritorno ai 
tempi nostri di un serial killer 
del Seicento. Tobias gli darà la 
caccia non come poliziotto a 
due zampe, ma come giornali¬ 
sta. 11 che non sappiamo se sia 
meglio di fare la spalla a Rex. 
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DIETRO 

IL MITO 


Il semiologo: sfida una 
ipocrisia che non c'è più 
Ma i suoi testi kitsch 
sanno essere interessanti 

Fenomeno Zero 
La trasgressione 
formato famiglia 

Riparte il tour. Tutto esaurito e cd a pioggia 
Fabbri: un'icona che neutralizza il sesso 


di Renato Zero 
Qui di fianco 
una foto recente 
In basso il cantante 
negli anni Settanta 
quando amava 
i lustrini 
e i travestimenti 



Note 

sparse 

Articolo 31 
in tour 

Prenderà il 
via il prossi¬ 
mo 13 no¬ 
vembre da 
Torino (Pa- 
lastampa) il 
nuovo tour 
degli Articolo 
31, intitolato 
«Nessuno 
tour '98». La 
band prose¬ 
guirà la tour¬ 
née a Firenze 
(14, Pala¬ 
sport), per 
trasferirsi 
poi a Genova 
(16, Pala¬ 
sport). Le al¬ 
tre città toc¬ 
cate dal tour 
sono Milano 
(17, Filafo- 
rum), Bre¬ 
scia (18, Pa¬ 
lasport), 
Trieste (20, 
Palasport), 
Treviso (21, 
Palaverde), 
Modena (23, 
Palasport), 
Forlì (27, Pa¬ 
lasport) e Ro¬ 
ma (30, Pa- 
laeur). I con¬ 
certi di JAx e 
D) Jad saran¬ 
no aperti da 
Xsense e Ge¬ 
melli Diver¬ 
si. 


ALBA SOLANO 

ROMA I palasport si aprono e si 
riempiono davanti a lui, si spalan¬ 
cano le porte delle classifiche, si 
moltiplicano le generazioni sugli 
spalti. Ieri lo seguivano i ragazzini 
e le ragazzine, oggi ci trovi anche 
la mamma e il nonno. Renato Ze¬ 
ro, ovvero la trasgressione forma¬ 
to famiglia. Oppure no? 

11 cantautore romano ha ripreso 
da poco il suo ennesimo trionfale 
tour, interrotto qualche mese fa a 
Verona per via di una brutta cadu¬ 
ta. Con il nuovo album, Amore do¬ 
po amore (ha già venduto 
SOOmila copie), è tornato ai 
suoi bagni di folla. Otto «tutto 
esaurito» al Palaeur di Roma, 
dove è in scena fino a venerdì e 
dove tornerà dal 26 al 30 otto¬ 
bre, dopo aver toccato Milano 
(dal 19 al 21). E quel che colpi¬ 
sce, ancora una volta, sono le 
dimensioni del suo successo, 
della sua popolarità. Zero, l'i¬ 
strione dal linguaggio ecumeni¬ 
co, il profeta saltimbanco, con 
il suo cerone, gli occhi truccati, 
i costumi di scena che paiono 
rubati ad una gay revue: la cultu¬ 
ra popolare italiana non ha avu¬ 
to, nella sua età moderna, altre 
icone che richiamassero in ma¬ 
niera cosi decisa l'ambiguità 
sessuale, il travestitisimo, e per 
di più senza minimamente tur¬ 
bare l'animo cattolico del paese. 
Com'è possibile? «È possibile - 
ci risponde il semiologo Paolo 
Labbri - perché in Renato Zero 
l'ambiguità sessuale non ha mai 
verarnente giocato sul raddop¬ 
pio. È questa la cosa buffa: lui 
non ha mai proiettato un'im¬ 
magine che fosse al tempo stes¬ 
so uomo e donna, come altre 
icone delTambiguità rock, per 
esempio David Bowie. Lui non 
è né l'uno né l'altro, è un uomo 
e lo nega, è una donna e lo ne¬ 
ga. È l'esatto opposto del prota¬ 
gonista del Rocky Horror Pictu- 
re Show, che in giarrettiere e 
calze nere cantava allegramente 
"l'm a transvestite from Transil- 
vania". Zero in realtà realtà è 
un'icona che neutralizza la ses¬ 
sualità». 

Ma come, con i suoi rossetti, i 

suoi trucchi, neutralizza la 

sessualità? 

«Si, è una sorta di Fregoli del pop : il 
travestimento come negazione 



dei due tratti sessuali. A me, devo 
essere sincero, questa sua immagi¬ 
ne non piace molto. Mi sembra 
che non ci sia nulla di veramente 
trasgressivo in lui. Zero è l'eroe 
della neutralizzazione. Di più: egli 
ci appare in scena come la spari¬ 
zione della sessualità». 

E quindi per questo non fa 
paura. 

«Quando lo guardo la sua faccia 
mi appare come infarinata, bian¬ 
ca, una faccia chapliniana, una 
maschera bianca dove il desiderio 
si svuota. Se vogliamo cercare un 
suo simile nel mondo dello spetta¬ 
colo, mi viene in mente, ad esem¬ 
pio, Beppe Barra; anche lui col vol¬ 
to che è una maschera, tmccatissi- 
ma, eccessiva. Ma Barra è vera¬ 
mente dentro la cultura popolare 
di Napoli, il suo punto di riferi¬ 
mento sono i femminielli, nel suo 
volto c'è un'oscenità pericolosa, 
inquietante. Renato Zero lo vedi, 
ti incuriosisce, ti diverte, ma poi te 
ne vai e non ti lascia nulla, solo dei 
segni». 


I suoi fau lo ammirauo per¬ 
ché ha avuto il coraggio di 
sfidare l'ipocrisia, il perheui- 
smo. 

«Sì, ma in realtà sfida un'ipocrisia 
che non esiste più. La sua è pura 
rappresentazione, un po' come 
nel rap più sboccato e violento: 
pura rappresentazione, gesticola¬ 
zione. Sai, ci si dovrebbe chiedere, 
con una frase di Baudrillard: e 
adesso, dopo l'orgia, cosa faccia¬ 
mo? Negli anni Quaranta o Cin¬ 
quanta Renato Zero avrebbe tra¬ 
volto la gente, sarebbe stato vera¬ 
mente perturbante, ma oggi è un 
simulacro della trasgressione in 
un mondo che ha già consumato 
tutte le trasgressioni possibili e a 
cui non resta più che consumare il 
simulacro. Mi viene in mente il 
Cavaliere Inesistente; ecco, po¬ 
tremmo dire che Zero è il Trasgres¬ 
sore Inesistente». 

È auche l'icoua dì uua rouia- 
uità che forse uou esiste più, 
quella delle borgate, degli 
emargiuati, della geute 


prouta ad aiutarsi; e quaudo 
cauta la paura dì iuvecchiare 
e rimauere soli, uou si rivolge 
solo ai ragazziui. 

«Certo, eda questo puntodivistaè 
anche sofisticato, e per questo è 
interessante che uno così sia an¬ 
che tanto popolare. Attenzione 
però, io prima non parlavo delle 
sue canzoni. 1 suoi testi magari so¬ 


no kitsch ma sanno essere anche 
molto ironici e interessanti: le sue 
canzoni a volte mi sono anche più 
simpatiche della sua persona!». 

Lo sa che ha auuuuciato di 
volersi buttare iu polìtica, 
per spiugere il suo progetto 
Fouopoli? 

«Spero proprio di no. Ma se lo fa, 
gli do Zero in condotta... ». 


«Canto per gli emarginati» 

Dalle prime esperienze sul palco all'esplosione del mito 


ROMA «Perché mi sono voluto chiamare Re¬ 
nato Zero? Perché gli amici mi dicevano: sei 
uno zero. E poi perché zero è l'infinito, è l'eter¬ 
nità». 

Renato Zero è nato in realtà Renato Fiacchi- 
ni, 48 anni fa in una famiglia della piccola bor¬ 
ghesia romana, papà poliziotto e mamma ca¬ 
salinga, sfrattati dai centro e finiti nel quartiere 
periferico della Montagnola, in un condomi- 
niotutto di poliziotti: «Cen'erano 136nelmio 
palazzo, e mi guardavano sempre male per via 
dei miei capelli lunghi», ricorda lui. 11 gusto per 
il travestimento è una passione che ha coltiva¬ 
to da bambino, rubando gli abiti dal baule del¬ 
la nonna. Da adolescente ha scoperto le tutine 
di lurex, gli occhiali da diva, i tacchi alti: «Amo 
il palcoscenico - ebbe a dire alcuni anni fa -, il 
travestimento, il fondotinta, il rossetto, e la 
mia ambiguità, perché sono mie. Esistono per¬ 
ché esisto io, da tredici anni, da sempre. Sono 
io, sono vero tanto quanto sono finti gli abiti 
lucenti eladecadenzadelmio show» .Èpassata 
alla leggenda la storia di Renato che si cambia¬ 
va d'abito e si tmccava al buio dei portoni pri¬ 
ma di scappare nei locali dove si suonava. 11 suo 
debutto? Precoce. A14 anni, in un locale chia¬ 
mato Ciak, nei pressi della Stazione Termini, 
un posto che non esiste più. Ma che gli dà con- 


fidenza,non solo con lasuavocema anche con 
il suo modo di stare su di un palco. Così, nel '65, 
quando varca il portoncino del mitico Piper, 
non ci mette molto a farsi notare da un coreo¬ 
grafo italoamericano chiamato Don Lurio, che 
gli offre di fare il ballerino in uno show televisi¬ 
vo di Rita Pavone. Poi arriva il musical «Hair», 
l'amicizia con Loredana Bertè, i primi dischi, i 
mega-successi: ventitré album, milioni di co¬ 
pie vendute, decine di tournée col tendone di 
Zerolandia tra una tifoseria da stadio e una po¬ 
polarità al confini col mistico. 

Tra i suoi maestri Zero ci mette i Beatles, Dy- 
lan, Ray Charles e Luigi Tenco, ma sono i suoi 
incredibili, coloratissimi travestimenti, gli ec¬ 
cessi e l'istrionismo del suo personaggio, i suoi 
sermoni contro la droga, la sua romanità col 
«core in mano», a fare presa e cementare quello 
che presto diventa il suo esercito di «sorcini». 
Lui, il pifferaio magico, spiega: «Forse i giovani 
mi credono perché non rompo i coglioni con 
falsi moralismi, perché prima di cantare per lo¬ 
ro, canto per me. E per gli emarginati, per i figli 
di questa epoca abbandonati e condannati in¬ 
giustamente, per i drogati e per tutti quelli che 
sono soli». 

Cattolicissimo («sono nato in una famiglia 
con tre zii preti»), ma anche «molto severo con 


l'inquisizione, con certi atteggiamenti dettati 
da una falsa interpretazione della religione», 
ama dichiarare che il sesso non è importante, 
che quel che conta è l'amore e l'amicizia, e che i 
suoi migliori amici sono «travestiti, poliziotti, 
puttane, ladri, emarginati». Ha provato a rac¬ 
contarsi anche al cinema, nel 1979, con «Ciao 
Ni», e in televisione ha condotto «Fantastico 
Tre» nelT82, tra Raffaella Carrà, Corrado, e i ca¬ 
pistruttura Rai con cui litigava tutti i giorni per¬ 
ché gli chiedevano di cambiare alcuni passaggi 
delle sue canzoni. Zero non ama il mondo del 
potere, ma con il potere ha molto a che fare. Ai 
festival politici però non è mai andato a canta¬ 
re: «La politica - dice - è un servizio metereolo- 
gico: segue gli sbalzi d'umore della gente, e non 
ci azzecca mai». Eppure proprio in questi gior¬ 
ni si è dichiarato disposto a buttarsi in politica 
per riuscire a mandare in porto il suo progetto 
Fonopoli, il sogno di costruire una «città della 
musica». Gran parte dei suoi incassi vanno or¬ 
mai a finire in questo progetto: «Sono molto 
meno ricco di quel che la gente pensa - dice - 
Pago le tasse e dò molti soldi in beneficienza. E 
sono cresciuto in una famiglia non agiata: se 
un giorno dovessi rimanere senza un soldo, la 
povertà non mi coglierebbe impreparato ». 

AL. SO. 


PENSIERI DA LAN 


«E io lo voterei 
sindaco di Roma» 

ROMA Si chiama Lao, fa il cantautore e da quando 
aveva dieci anni è un «sorcino» convinto. «Seguo 
Renato Zero dal 1973 - racconta - e da allora non ho 
mai smesso di comprare i suoi dischi». 

Cosa ti piace di lui? 

«È un grande artista in scena, un vero animale da 
palcoscenico». 

È per questo, secondo te, che riscuote tanto suc¬ 
cesso? 

«Beh, piace per il senso di trasgressione che emana. 
Molti la nascondono, ma lui no. Ha sempre sbattu¬ 
to in faccia a tutti la sua omosessualità. All'inizio, la 
gente lo ha criticato e condannato, facendogli pa¬ 
gare uno scotto molto alto. Ma poi lo ha amato e 
continua ad amarlo. Ha vinto lui. A tutt'oggi Rena¬ 
to è uno dei pochi cantanti italiani, come Coccian- 
te e Baglioni, in grado di riempire l'Olimpico. Nem¬ 
meno Ramazzotti, che pure è un grande, ce Tha fat¬ 
ta». 

Perché le sue canzoni cattu¬ 
rano nn pubblico tanto va¬ 
sto? 

«Le canzoni sono belle e i testi so¬ 
no universali. A ognuno di noi è 
capitato di pensare "non mi devo 
arrendere mai”: Renato Tha det¬ 
to nel '79. Ti potrei fare decine di 
esempi. Ecco perché ha ammira¬ 
tori dai 5 ai 70 anni». 

«Sorcini» si nasce? 

«Ci si può anche diventare. Ti de¬ 
vi riconoscere in quello che can¬ 
ta Zero: questo è un mondo senza regole e tutto il re- 
stoèvita». 

È vero che hai conosciuto Renato di persona? 

«Sì, sono anche suo amico, ma devo dire che nella 
vita di tutti i giorni è molto diverso da come appare 
in palcoscenico. Personalmente stimo l'artista più 
dell'uomo». 

Se sibuttasse in polìtica, lo voteresti? 

«Come sindaco sì. Renato ama molto Roma e que¬ 
sto non è più un mondo di ruoli: il cantante fa Tim- 
prenditore, l'imprenditore fa il falegname...È un 
po'unmacello, comedicelui». 

Che ne pensi dei tanti look che ha cambiato nel 
tempo? 

«Mi piace quello di adesso, un po' più maschile. Ma 
non mi dispiace nemmeno il look con i lustrini e le 
piume. In fondo è folklore...» 

La canzone che preferisci? 

«Vivo, ma ce ne sono una cifra che mi piaccio¬ 
no». 

Qualcuna legata a tuoi ricordi personali? 

«Nei giardini che nessuno sa: stavo molto male in 
quel periodo e mi ha aiutato a tirare avanti, sen¬ 
za arrendermi». R.B. 


■ PARLA 
IL «SORCINO» 
«Lo conosco 
Eppire 
preferisco 
l’arlista, che è 
grande, 
al’uomo Zero» 
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LO Sport 


rUnità 


Rugl^-caos, et dimissionario 

Coste: «Accordo con i club o io me ne vado» 



Geoiges Coste 


ROMA «Davanti a tutti i problemi 
che girano intorno alla nazionale 
mi resta difficile continuare il mio 
lavoro e pertanto sarò costretto a 
dare un termine alle mie funzio¬ 
ni». Il et della squadra azzurra di 
mgby Georges Coste denuncia, in 
un comunicato, le difficoltà che 
sta incontrando per allestire la 
squadra che dovrà affrontare in 
un test-match l'Argentina il 7 no¬ 
vembre; difficoltà che lo stanno 
spingendo a presentare le dimis¬ 
sioni. «Mi resta difficile pensare - 
lamenta Coste - che una nazionale 
in crescita, che ha ottenuto una 
promozione storica (ammissione 
al Sei nazioni) possa trovarsi da¬ 


vanti a tante difficoltà per lavorare 
seriamente». Tre sono gli ostacoli 
che se non si superassero indur¬ 
rebbero Coste alle dimissioni: «Se 
non si trova una soluzione rispet¬ 
to agli atleti che giocano all'estero 
per farli giocare con la nazionale, 
se non si trova una soluzione alla 
partita di Coppa Europa Petrarca- 
Munshthr che coincide con le da¬ 
te dei match con l'Argentina, se il 
gmppo dei giocatori previsti per 
andare verso il Mondiale non è as¬ 
sistito nella sua totalità, potrei an¬ 
darmene». Coste dice anche di 
stentare a credere «che la naziona¬ 
le sia diventata motivo di divisio¬ 
ne tra la Federazione e i club». 



Fabio Capello verso il Psg 
Lo conferma «Le Parisien» 

P otrebbe fìnireanticipatamente l’annodi rìposocheFabio Capello 
aveva deciso di prendersi dopo l’ultima infelice esperienza alla guida 
del Milan. L’ex allenatore rossonero sembra infatti il principale can¬ 
didato alla successione ad Alain Girasse sulla panchina della squadra 
francesedel Paris Saint Germain, cosi almenoscrive ilquotidiano 
«Le Parisien». Capello intanto prende le distanze e risponde: ««È una 
voce delletante. Non c’è niente di nuovo». 


Baby ciclisti, via 
agli interrogatori 

VENEZIA Una ventina di persone saranno sentite nei 
prossimi giorni dai carabinieri del Nas dopo le per¬ 
quisizioni fatte domenica scorsa nei confronti di al¬ 
cune società ciclistiche venete, su disposizione del 
pm Veneziano Felice Casson, nell'ambito dell'inda¬ 
gine su presunte somministrazioni di sostanze illega¬ 
li a giovani atleti. Si tratta di dirigenti, medici e geni¬ 
tori, che potrebbero fornire ulteriori informazioni 
sull'effettiva esistenza di pratiche di questo tipo, sul¬ 
la loro durata e sui farmaci utilizzati. Il magistrato ha 
inoltre disposto analisi chimiche sul materiale se¬ 
questrato, in parte contenuto in fiale anonime, in 
parte in confezioni. Fra i medicinali, secondo quanto 
si è appreso figurerebbero prodotti ospedalieri, la cui 
utilizzazione è cioè vietata al di fuori dell'ambiente 
clinico, così come ne è vietata la commercializzazio¬ 
ne. Non è stato confermato, e su questo Casson ha or¬ 
dinato apposite analisi, se fra i farmaci vi sia deU'Epo. 


«Giravano siringhe. Anzi, vitamine» 

Dopo Bravo, F ex Grun getta ombre sul Parma. Poi smentisce 


Ciclismo, i mondiali 
tra veleni e diserzioni 

Crono under 23: bronzo per Ortenzi 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA Continua il processo 
al Parma. Fra accuse e smentite. 
Era stato così una settimana fa, 
con le famose cartelle cliniche 
dei giocatori che presentavano 
valori sballatissimi del sangue. 
La società smentì 24 ore dopo la 
fuga di notizie, mostrando gli 
stessi esami eseguiti da un altro 
laboratorio che presentavano 
esiti completamente diversi. Ma 
ieri è arrivata un'altra mazzata, 
prima di una smentita giunta in 
tarda serata: in un'intervista sul 
quotidiano di Bruxelles, Le Soir, 
l'ex giocatore belga del Parma, 
Georges Grun, gettava nuove 
ombre sulla buonafede di quel¬ 
lo che fu il suo club dal 1990 al 
1994. «Ci offrivano prodotti, 
sotto forma di pillole o di inie¬ 
zioni, per migliorare le nostre 
performance. Però eravamo li¬ 
beri di dire no a queste offerte. 
Personalmente non ho mai ac¬ 
cettato. Ma nel Parma io gode¬ 
vo di una certa fiducia. Prende¬ 
vo solo vitamine, come facevo 
in Belgio». 

I dirigenti del Parma leggono 
e restano impietriti. Non è fini¬ 
ta. «L'intensità della preparazio¬ 
ne atletica nei ritiri precampio¬ 
nato è tale - continua Grun - 
che nei primi tempi per i nuovi 
arrivati in Italia è difficile tenere 
il ritmo: quindi, è probabile che 
certi giocatori, in questa fase, 
accettino di farsi aiutare dai me¬ 


dici». L'intervista al 3 Benne gio¬ 
catore belga è inserita all'inter¬ 
no di un'intera pagina che Le 
Soir dedica al doping nel nostro 
campionato. Titolo: «Il doping 
è un terremoto che fa tremare 
l'Italia». Un attacco in piena re¬ 
gola, col Parma per bersaglio 
anche se il rifeè al quadriennio 
90-94, le prime stagioni di glo¬ 
ria per la squadra dì Tanzi. 

Letto l'articolo, la società pas¬ 
sa al contrattacco. Prima dirama 
_ una replica ge- 


■ L’EX 
DIFENSORE 
Dalle siiighe 
alle vitamine 
La smentita 
dopo lintervista 
pubblicata 
su «Le Soir> 


nerica all'An¬ 
sa: «Il Parma 
ribadisce an¬ 
cora una volta 
che quanto 
vien sommini¬ 
strato agli 
atleti non ha 
nulla a che ve¬ 
dere con so¬ 
stanze proibi¬ 
te, e che oggi 
come ieri 
niente vien 


fatto senza preventiva accetta¬ 
zione e piena consapevolezza». 
È una prima risposta alla nuova 
ondata di accuse, in attesa di 
riuscire a contattare diretta¬ 
mente Grun. 

L'operazione non è elementa¬ 
re, solo nel tardo pomeriggio 
l'aggancio riesce. E l'ex pilastro 
della difesa emiliana smentisce 
tutto. «Purtroppo ho letto l'in¬ 
tervista che Le Soir mi attribui¬ 
sce: ma l'articolo è stato fatto 


senza neanche parlarmi». «L'in¬ 
tervista - continua Grun - è ba¬ 
sata su alcune frasi che il gior¬ 
nalista , che io non ho mai sen¬ 
tito, ha avuto da un suo collega 
de «Le Meuse-Le Lanternè (che 
oggi manda in edicola un dos¬ 
sier sul doping, ndr) dal quale 
effettivamente sono stato inter¬ 
vistato. Invece Le Soir mi ha 
cercato, senza trovarmi: ma ha 
voluto scrivere lo stesso, e im¬ 
maginatevi la mia sorpresa nel 
leggere un resoconto stravolto 
di quanto avevo riferito all'altro 
giornale». 

Il guaio è che pochi giorni 
prima anche Daniel Bravo, altro 
ex del Parma, aveva rilasciato 
dichiarazioni pesanti sul club 
emiliano, salvo poi far retro¬ 
marcia e smentire. Si è ripetuto, 
con Grun, il caso-Bravo? «Direi 
di sì. Mi è stato chiesto un pen¬ 
siero su quanto sta avvenendo a 
Parma e io ho risposto che du¬ 
rante la mia permanenza non 
mi erano stati offerti prodotti 
proibiti. Solo vitamine, e nei 
momenti di grande stanchezza. 
Ho aggiunto che anche nell'An- 
derlecht avveniva la stessa cosa. 
E che io non ho mai preso nulla 
perché il mio stile di vita mi ha 
sempre consentito di non aver 
bisogno dì aiuti esterni. Poi, ho 
detto che in Italia i giocatori so¬ 
no più seguiti dai medici, ma 
nel senso di migliore professio¬ 
nalità». E dell'Epo che ne pen¬ 
sa? «Ne ho sentito parlare per la 
prima volta al Tour de France». 



m '.... \ 

Georges Grun, 39 anni, ha giocato tre stagioni col Parma 



GINO SALA 

È iniziato ieri il mondiale di cicli¬ 
smo su strada di Valkenburg con le 
corse a cronometro riservate alle 
donne junioreseagliUnder 23. La 
migliore delle ragazzine è stata la 
tedesca Worrack che ha anticipa¬ 
to di 5" la mssa Zabelinskaia e di 
36" la canadese Jeanson. Delu¬ 
denti le azzurre, soltanto undice¬ 
sima Vera Carrara con un ritardo 
di 49" e più lontano (19“ a l'39") 
Zarina Ronchetti. Ci siamo un 
pochino rifatti negli under dove 
Gianmario Ortenzi ha conqui¬ 
stato la medaglia di bronzo giun¬ 
gendo a 10"64 dal norvegese 
Hushvod che a sua volta ha rele¬ 
gato in 2“ posizione il francese 
Pinot per 3"51 (lUPinotti). 

Il tic tac delle lancette terrà 
banco fino a domani con tre 
confronti (juniores maschile, éli¬ 
te femminile e professionisti), 
poi la parola alla strada coi risul¬ 
tati delle juniores femminili, de¬ 
gli Under 23, degli juniores ma¬ 
schile, dell'élite femminile che 
avrà in Alessandra Cappellotto la 
campionessa uscente e infine 
l'avvenimento più atteso che do¬ 
menica prossima vedrà Battoli, 
Tati, Rebellin e compagni a cac¬ 
cia di una maglia prestigiosa. Mi 
domando in che modo l'Italia ci¬ 
clistica uscirà da questa rassegna 


e temo un bottino inferiore alle 
tre medaglie d'oro conquistate lo 
scorso anno. 

Ma non si può ignorare il capi¬ 
tolo doping. Non saranno cam¬ 
pionati puliti fino a quando 
l'ambiente sarà guastato dai ve¬ 
leni del doping. Al momento vi¬ 
viamo nello scenario delle per¬ 
quisizioni e continuiamo a chie¬ 
dere leggi adeguate alla bisogna. 
Sarò un ingenuo, ma io resto del 
parere che il tutto possa essere ri¬ 
solto da una generale presa di 
coscienza dei corridori, visto e 
considerato che ci troviamo di 
fronte ad una battaglia per la sa¬ 
lute dell'atleta e dell'uomo. 
Maurizio Fondriest, che insieme 
al danese Rijs rappresenterà i pe¬ 
dalatori nella commissione alle¬ 
stita dalTUci, mi ha detto: «La 
questione scotta e richiede rapidi 
interventi. Per quanto ci riguar¬ 
da dobbiamo metterci a disposi¬ 
zione di qualsiasi controllo». È 
già un passo avanti, ma non è 
tutto e d'altronde siamo al co¬ 
spetto di un sistema che va di¬ 
strutto nelle sue varie ramifica¬ 
zioni. Una larga quantità di ra¬ 
gazzi crede ancora nei medici 
che propinano l'Epo. Crede che i 
farmaci incriminati non siano 
pericolosi, che presi nella misura 
indicata proteggano il fisico dal¬ 
la superfatica. E giù ricette, e 
avanti con l'illecito. 
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Viaggia tranquille con il nuovo òervizio di aòòutenza òtradale Touring, 

Associandoli al Touring potrai viaggiare davvero tranquillo. In caso di guasto su qualsiasi strada italiana basterà una chiamata al numero verde 
per avere diritto all’intervento gratuito di un’officina mobile che ti metterà in grado di ripartire. Se il guasto avviene in autostrada o non è 
immediatamente riparabile, il tuo veicolo verrà trainato presso l’officina più vicina. Touring Targa Assistance* vale 24 ore su 24, 365 giorni l’anno 
per auto e moto di tutte le marche. Un nuovo importante servizio che si aggiunge ai già ricchi vantaggi riservati ai Soci del Touring, 



Nuirero Verde —— 

167-497497 


DiWenta 5or/o anche tu. Chiama il numero verde o vieni a trovarci presso ie nostre sedi, le migliori librerie e agenzìe 
www.fouringclub.it di viaggio, gli sportelli del Credito italiano e le succursali Esso. La tua iscrizione sarà valida sino al 31 dicembre 1999 . 


Touring Club Italiano 

Accanto a chi viaggia 
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Prodi: «La fiducia o passo ia mano» H» 

I U FURIA CIVILE 

Intervista a Cossutta: «Centinaia di compami mi dicono: ferma la crisi» consolo 

- 1 - Cy luca canali 


ROMA II presidente del Consiglio Prodi ri¬ 
badisce la sua posizione: «Mi presenterò in 
Parlamento e chiederò alla maggioranza di 
giudicare il programma. Se otterrò la fiducia 
proseguirò. Altrimenti passerò la mano». 
D'Alema, alla riunione dei gruppi parla- 
mentari dei Ds afferma 
che si può governare an- 
H niHooimu (-pg gQjj yjjg maggioranza 

D’ALEMA ristretta. Ma la maggio- 

Veneitfi basterà '‘^^za, dopo il voto di ve- 

nerdi, dovrà porsi il pro- 
unamc^oranza ulema dell Udr. intanto 

ristretta, ma poi all'interno dei gmppi par- 

7^ lamentar! di Rifondazione 

SI poira comunista esplode il dis- 

i problema '^nso per la linea di Berti- 

. ... notti. Con 29 voti favore- 

dei COSSyiiani voli e 16 contrari è stato 

approvato il documento 
che critica la linea del segretario. E Cossutta 
in un'intervista a l'Unità dice: «Centinaia di 
compagni mi chiedono di fermare la crisi». 
Infine, dopo il tonfo di lunedì, ieri forte re¬ 
cupero di tutte le Borse. La Francia preme 
sull'Italia: ridurre al più presto i tassi. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 3 A PAGINA 9 


LETTERE A BERTINOTTI 


LE INTERVISTE 


UNA SCELTA 
DISASTROSA 

LUCIANO CANFORA 

F austo Bertinotti che crede di 
far cadere il governo Prodi 
per farne uno «più di sini¬ 
stra» rassomiglia, a me pare, a 
quel condottiero, il quale, via via 
che perdeva la guerra, sempre più 
confidava in un'arma assoluta 
(nota a lui soltanto) che gli avreb¬ 
be alla fine regalato la vittoria. O 
forse, più semplicemente, sem¬ 
bra uno di quei principi, di cui 
parla il Machiavelli nel capitolo 
XXV del Principe, i quali «ap¬ 
poggiandosi del tutto in su la 
fortuna» sono votati a sicura 

SEGUE A PAGINA 2 


UN PARTITO 
DI GIACOBINI 


DARIO FO 


uesta volta ho proprio 
f 1 l'impressione che Fausto 
Bertinotti si sia spinto 
tropfJb avanti, e che non siano 
più possibili aggiustamenti del- 
l'ultim'ora, almeno con lui e con 
la parte di Rifondazione comuni¬ 
sta che sta con lui. È venuto fino 
in fondo allo scoperto un atteg¬ 
giamento pericoloso, velleitario, 
in fondo aristocratico, un vec¬ 
chio riflesso condizionato della 
sinistra italiana: ogni tanto qual¬ 
cuno sbotta in un «O merda o 
berretta rossa», un'espressione 

SEGUE A PAGINA 2 



Amato; più forza 
alla linea riformista 


Mussi; se passa il no 
è meglio votare 


PIVETTI 


FRASCA POLARA 
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Svolta in Cassazione, si riapre il caso Sofri 

Forse da rifare il processo Calabresi, la parola toma alla Corte d'Appello 


LO SCANDALO DOPING 


U VIA GIUSTA 
PER FARE 
CHIAREZZA 

ALBERTO LEISS 

S ì, viene proprio voglia 
di dire, con Ersilia Sal¬ 
vato, senatrice di Rifon¬ 
dazione comunista afflitta 
dalle scelte del suo partito, 
con Massimo D'Alema e con 
un uomo del fronte opposto, 
il direttore del «Foglio» Giu¬ 
liano Ferrara, che ieri in que¬ 
sto strano paese c'è stata an¬ 
che una bella notizia. Fa Cor¬ 
te di Cassazione ha annulla¬ 
to l'ordinanza con la quale la 
Corte d'Appello di Milano 
aveva dichiarato «inammis¬ 
sibile» l'istanza presentata 
dagli avvocati di Sofri, Bom¬ 
pressi e Pietrostefani per la 
revisione del processo Cala¬ 
bresi. Ciò significa, in poche 
parole, che l'esito di questa 
storia tormentata non può 
essere considerato chiuso. 
Che c'è di nuovo uno spazio 
perché la richiesta di riesa¬ 
me avanzata con determina¬ 
zione fortissima da condan¬ 
nati che si sono sempre pro¬ 
clamati innocenti possa pro¬ 
durre una nuova, e speriamo 
definitiva, verità processua¬ 
le. 

Due considerazioni si im¬ 
pongono, contraddittoria¬ 
mente. Si può dunque avere 
ancora fiducia nella macchi¬ 
na della giustizia italiana, 
nonostante i guasti, i ritardi, 
le scelte discutibili che han¬ 
no determinato il dibattito 
lacerante di questi anni sul 
ruolo della magistratura. 
Questa fiducia potrebbe pre¬ 
miare, alla fine, l'atteggia¬ 
mento di lealtà scelto nella 
condotta processuale da So¬ 
fri, Bompressi e Pietrostefa¬ 
ni: una condotta «intelligen¬ 
te e coraggiosa», riconosciu¬ 
ta ieri da Ferrara, che a Sotri 
ha offerto prima su «Panora- 

SEGUE A PAGINA 2 



Azzurri pronti allo sciopero: basta voci e sospetti 


BOLDRINI ZUCCHINI 


ALLE PAGINE 24 e 25 


ROMA La Cassazione dà ragione ad Adriano Sofri, 
Ovidio Bompressi e Giorgio Pietrostefani. La prima 
sezione penale della suprema Corte ha bocciato infat¬ 
ti la sentenza della Corte d'Appello di Milano che ave¬ 
va giudicato inammissibile la richiesta della revisione 
del processo Calabresi. Per sapere cosa accadrà ora bi¬ 
sognerà attendere la motivazione della sentenza. Ma 
l'avvocato Alessandro Gamberini, uno dei difensore 
dei tre imputati, ha già annunciato che nel caso in cui 
la Corte d'Appello si pronunci positivamente per la 
revisione - come a lui sembra molto probabile - pre¬ 
senterà immediatamente istanza di scarcerazione per 
i suoi assistiti. Commenti improntati a soddisfazione 
sia nel Polo come nell'Ulivo. Gianni Sofri, fratello di 
Adriano, non nasconde la sua emozione: «Sono dieci 
anni che combattiamo - dice - è un passo importante, 
anche se sappiamo che la battaglia non è finita». «Se 
questo vuol dire che potranno subito tornare in liber¬ 
tà, non può che farmi piacere. Non ho acredine verso i 
miei ex compagni di Lotta Continua - commenta Leo¬ 
nardo Marino, grande accusatore di Sofri, Bompressi e 
Pietrostefani - ma per me la questione è chiusa. Una 
cosa sono i cavilli legali, un'altra è la verità. Che è una 
sola, quella chehodetto io». 

ANDRIOLO BALDI RIPAMONTI ROSSI 
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LUCA CANALI 

L O spasimo di Paler¬ 
mo», il più bello forse, 
e il più duro e compat¬ 
to dei libri di Vincenzo Consolo 
(Mondadori '98), è, oltre al suo 
valore intrinseco, un violento 
schiaffo a tanta letteratura di 
basso consumo (d'intratteni¬ 
mento, si preferisce dire), alla di¬ 
sinvoltura con la quale alcuni 
«editors» mediocremente accul- 
tarati lanciano sul desolante 
palcoscenico delle lettere italiane 
signorinette e ragazzetti ram¬ 
panti e semianalfabeti che cela¬ 
no la loro inesperienza linguisti¬ 
ca, ma anche esistenziale (me¬ 
glio il loro vuoto), dietro un'esi¬ 
bizione ribalta di oscenità, vio¬ 
lenza e turpiloquio, il più inerte e 
ottuso che si possa immaginare, 
gabellando tutto ciò come una 
«dissacrazione» (di che, se si è 
già tutto dissacrato per suo con¬ 
to?). 

Diventerà un best-seller que¬ 
sto libro impervio, inquietante, a 
volte orgoglioso nella sua irridu¬ 
cibile intenzione, perfettamente 
realizzata di mettere a nudo l'a¬ 
pocalisse (catartica?) del nostro 
tempo? Non dovrebbe: è un libro 
difficile da leggere, a volte persi¬ 
no da seguire nella sua pur ele¬ 
mentare trama. La sua struttura 
è semplice: un'alternanza di 
quello che i latini chiamavano 
«deverbia» (le parti prosaiche 
dialogate di una commedia o di 
una tragedia), e i «cantica» (le 
parti cantate dal coro, a com¬ 
mento 0 amplificazione ideale e 
morale di ciò che si dice o si fa 
nei «deverbia»). Solo che in 
Consolo anche i «cantica» sono 
non un coro, ma un assolo esagi¬ 
tato, frenetico, furibondo, o inte¬ 
nerito (una tale spasmodica ten¬ 
sione può essere paragonata solo 
a quella delle ultime prove di Pa¬ 
solini 0 di Testori), una trafila di 
frasi brevi, o di un sostantivo e 
un aggettivo, o di un solo sostan¬ 
tivo, un mitragliare il lettore con 
straordinaria dovizia di parole 
d'ogni livello, dall'aulico, al par¬ 
lato quotidiano, al popolare, al 
dialettale e gergale: un «pasti- 
che» (lontanissimo tuttavia dal¬ 
l'ipocondriaco, sornione e baroc¬ 
co «pastiche» di Gadda) che fi¬ 
nisce per avvicinarsi alla poesia 
(come spesso accade, con diver¬ 
sissima tonalità, anche nel bel- 
lisso libro di Biamonti, «Le pa- 
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Malpens^ nuovo scontro con l'Ilo Nazismo, Le Pen alla sbarra 

Sì defla Francia. Ma a Kinnock non va il deaeto bis di Burlando Via l'immunità, giudicò le camere a gas «un dettaglio» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Politica 

T ra le dicerie più 
quelle più dispre. 
spesso più spora 


T ra le dicerie più in auge, «la politica è una cosa sporca» è tra 
quelle più disprezzabili, perché il cinismo di chi la pronuncia è 
spesso più sporco della peggiore manovra di palazzo. Certo che 
la politica, dal canto suo, non fa molto per smentire la sua cattiva fa¬ 
ma. L'ultima, in ordine di bassezza, viene dagli Stati Uniti, dove la 
Commissione Giustizia della Camera ha votato a maggioranza la 
messa sotto accusa del presidente. E fin qui, siamo nell'esercizio del 
plausibile. Ma è il dettaglio della votazione a non essere plausibile: 
tutti e ventisei i membri repubblicani hanno votato a favore dell'im- 
peachment, tutti e diciannove i democratici, contro. Visto che si trat¬ 
tava di pronunciarsi sul comportamento di un uomo in rapporto alle 
sue responsabilità pubbliche, la domanda (ovvia) è: possibile che non 
un solo repubblicano abbia pensato che il sexgate non valesse una ri¬ 
chiesta di impeachment? È possibile che non un solo democratico ab¬ 
bia ritenuto, viceversa, che la condotta di Clinton non fosse più com¬ 
patibile con la Casa Bianca? Non è logico dedurne che le persone in 
questione non hanno votato secondo coscienza, ma per puro calcolo 
politico? E che giustizia e ingiustizia, meriti e colpe, in politica, sono 
solo un pretestuoso feticcio da strapparsi di mano l'un l'altro? 


ROMA Su Malpensa 2000 è batta¬ 
glia fino all'ultimo. Oggi il mini¬ 
stro ai Trasporti Burlando firma il 
nuovo decreto e già si annunciano 
nuovi tuoni e fulmini europei. 
«Abbiamo parlato con tutti, Bur¬ 
lando avrà spiegato i contenuti 
dell'accordo almeno centocin¬ 
quantamila volte a Kinnock, ora 
basta, partiamo: le direttive co¬ 
munitarie sono state rispettate e il 
25 ottobre Malpensa apre», fa sa¬ 
pere la portavoce del ministero. 

Con l'Italia, intanto, si schiera 
la Francia che ieri con il suo mini¬ 
stro dei Trasporti, Jean Claude 
Gayssot, ha appoggiato la nuova 
soluzione proposta da Burlando: 
mantenere a Linate il 30% del traf¬ 
fico passeggeri. «Spero che si arrivi 
ad una soluzione amichevole», ha 
detto Gayssot. Oggi il decreto, 
dunque, e nel giro di una settima¬ 
na il nuovo verdetto di Bmxelles. 

BIONDI 

A PAGINA 17 


Galapagos 
Vulcano minaccia 
le tartarughe 

■ A rischio le tartarughe gi¬ 
ganti delle Galapagos. Dopo 
19 anni di inattività il vulca¬ 
no Cerro Azul che domina 
isola Isabela, la più grande 
dell’arcipelago del Pacifico, 
ha cominciato ad eruttare. 
Per salvare i rettili è interve¬ 
nuto l’esercito dell’Ecuador 
in appog^o al personale del 
parco nazionale. Undici 
esemplari sono già stati por¬ 
tati al sicuro. Uno dei soc¬ 
corritori ha perso la vita tra¬ 
volto dalla lava. 


IL SERVIZIO 
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DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES L'Europarlamento 
ha deciso a Strasburgo a larghissi¬ 
ma maggioranza di concedere 
l'autorizzazione a procedere 
contro il leader dell'estrema de¬ 
stra francese Jean Marie Le Pen, 
incriminato dalla giustizia tede¬ 
sca per avere definito, alcuni me¬ 
si fa, le camere a gas hitleriane in 
cui trovarono la morte milioni di 
ebrei, di dissidenti politici e di re¬ 
sistenti, «un dettaglio della sto¬ 
ria». Le Pen è stato incriminato in 
base al codice penale tedesco che 
vieta la negazione degli orrori del 
nazismo dal pm di Monaco. Le 
Pen potrà essere giudicato da un 
tribunale di Monaco nei prossi¬ 
mi mesi. Se non si presenterà po¬ 
trà essere arrestato se si recherà in 
Germania. 
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"Quei Bravi 
Ragazzi" 

Un film di Martin Senrsese 

in edicoia 

a 14.900 lire 

l'occasione colta 
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Cultura 


Leonardo e la sua dama 

L'opera è giunta a Roma: si vedrà dal 15 ottobre 



La «Dama» di Leonardo 


ROMA Dopo circa 200 anni è di 
nuovo in Italia per essere esposto 
al pubblico «La dama con ermel¬ 
lino» di Leonardo da Vinci. Il ce¬ 
lebre ritratto (59x34 cm.) com¬ 
missionato da Ludovico il Moro 
e che dovrebbe rappresentare la 
poetessa Cecilia Gallerani è giun¬ 
to ieri mattina all'aeroporto di 
Fiumicino con un volo di linea 
della Lot da Cracovia: lo sbarco è 
avvenuto tra rigide misure di si¬ 
curezza alla presenza di funzio¬ 
nari della Soprintendenza per i 
Beni artistici e storici di Roma. La 
cornice e il ritratto, dipinto tra il 
1483 ed il 1490 a Milano, chiusi 
in due casse separate, sono stati 


caricati a bordo di un furgone, 
che ha lasciato lo scalo romano 
sotto la scorta dei carabinieri del 
comando tutela patrimonio arti¬ 
stico. Il dipinto, in tavola di noce 
con uno spessore di 5 mm. acqui¬ 
stato alla fine del '700 dal princi¬ 
pe polacco Adam Czartoryski ed 
esposto nell'omonimo Museo 
Nazionale di Cracovia, rimarrà 
in Italia per tre mesi e sarà visibile 
gratuitamente dal 15 ottobre al 
14 novembre presso il Palazzo 
del Quirinale, poi un mese nella 
Pinacoteca milanese di Brera e, 
infine per altri 30 giorni nella 
Galleria palatina di Palazzo Pitti a 
Firenze. 



Da domani i premi Nobel 

L / Accademia reale dì Svezia ha dato notizia, ieri, delle date in cui 
saranno annunciati i premio Nobel di quest'anno. Domani sarà 
reso noto il nome del vincitore del premio per la Letteratura, 
mente i premi per la medicina, la fisica e la la chimica e, infine, 
per l'economia, saranno annunciati rispettivamente lunedì 12, 
martedì 13 e mercoledì 14 ottobre. Il Nobel per la pace, infine, sa¬ 
rà annunciato a Oslo venerdì 16 ottobre. Come dì consuetudine, 
tutti gli annunci saranno fatti alle ore 13 in punto. 


rUnità 


I film inediti 
di archeologia 

ROVERETO Una serie di documentari su scoperte ar¬ 
cheologiche fanno parte dei 56 filmati inediti della 
IX Rassegna internazionale del cinema archeologico 
di Rovereto, ideata e diretta da Dario Di Blasi. Tema di 
quest'anno è «L'avventura dell'archeologia». Ai di¬ 
battiti animati da Piero Pmneti, direttore di «Archeo¬ 
logia viva», partecipano Anthony Bonanno, Raffaele 
De Marinis, Pier Alfredo Gianfrotta, Eduardo Borzat- 
ti von Lowenstern, Marilyn Kelly e Giorgio Buccellati 
condirettrice e direttore degli scavi di Urkesh, Men- 
son Bound, l'egittologo Maurizio Damiano Appià e 
Paolo Emilio. Il programma comprende documenta¬ 
ri sulle scoperte delle mummie nei ghiacci (da Oetzi- 
Uomo del Similaun alla principessa siberiana, ai bim¬ 
bi del Perù sacrificati agli dei della montagna), sulla 
caccia subacquea nelle acque del Mediterraneo alla 
«galea degli dei» naufragata con gli elementi archi- 
tettonici del tempio di Zeus sottratti da Siila ad Atene. 


Lezione di libertà con Vittorio Foa 

Il presidente Scalfaro presenta al Quirinale le «Lettere della giovinezza; 


CARMEN ALESSI 

«Grazie, caro Vittorio, per quel¬ 
lo che hai fatto per noi, per me» : 
il presidente della Repubblica 
termina così, in modo caldo e 
semplice, il suo breve interven¬ 
to che apre la cerimonia di pre¬ 
sentazione al Quirinale dell'ul¬ 
timo libro di Vittorio Foa, Lette¬ 
re della giovinezza, edito da Ei¬ 
naudi. Mille pagine e più in 
cui, nell'arco di otto anni, il 
giovane anti- 

fascista rac- ■ TiiunrAMA 

conta di sé, BL IMPEGNO 

della sua vita TOTALE 

in prigione. Un ritratto 
dei suoi affet¬ 
ti e, insieme, 3 tutto tondo 

scrive le ri- delle ragioni 
flessioni sul 
fascismo, sul- delFautonomia 

1 antiserniti- interiore coltivata 

smo, sulla ri¬ 
voluzione dietro le sbarre 

russa. Insom- 

ma, sulla storia e sul presente 
di un mondo che osserva con 
curiosità, con passione civile 
e intellettuale, e anche con 
un pizzico di acuta ironia. 

Il presidente Scalfaro entra 
nel merito di questo straordi¬ 
nario racconto sottolineando¬ 
ne due momenti. Il primo ri¬ 
guarda il rapporto che il gio¬ 


vane Vittorio aveva con la fa¬ 
miglia, «un rapporto pieno di 
tenerezza» che lo spinge a 
non raccontare le sue soffe¬ 
renze, a insistere sul fatto che 
sta bene sia psicologicamente 
che fisicamente che lo fa, pri¬ 
ma di tutto, preoccupare della 
salute, della tranquillità della 
madre, del padre, delle nipo- 
tine. Questo «valore della fa¬ 
miglia» ha particolarmente 
colpito il presidente. Subito 
dopo Scalfaro sottolinea il 
grande senso di libertà che 
pervade tutto il libro, «l'essere 
liberi stando dietro le sbarre». 
E, insieme, l'impegno totale, 
lo studio, il sacrifici, la lotta 
sempre in nome della libertà. 
Da qui quel grazie sentito del 
presidente «all'amico Vitto¬ 
rio». Un grazie al quale si as¬ 
sociano con un applauso tutti 
i presenti. Ci sono i presidenti 
di Camera e del Senato, Man¬ 
cino e Violante, il vice pre¬ 
mier Valter Veltroni, i mini¬ 
stri Napolitano, Flick e Mac- 
canico, il presidente della 
Corte Costituzionale Renato 
Granata. E, poi, una piccola 
folla di parlamentari, fra i 
quali il segretario di Rifonda¬ 
zione comunista Fausto Berti¬ 
notti. C'è una parte impor¬ 
tante del mondo della cultura 
e dell'editoria: Abraham Ye- 



Vittorio Foa 
è stato 
festeggiato, 
ieri pomeriggio 
al Quirinale, 
in occasione 
della presentazione 
del suo nuovo libro, 
«Lettere 

della giovinezza», 
dal Presidente 
Scalfaro 


hoshua, Eugenio Scalfari, 
Claudio Pavone, Carlo Gin- 
zburg, Paul Ginsborg, Anna 
Rossi Doria. C'è, seduto ac¬ 
canto a Vittori Foa, Giulio Ei¬ 
naudi, editore del libro, ma - 
come lui stesso ricorda nel 
suo breve intervento - vec¬ 


chio amico dell'autore dai 
tempi di quella Torino antifa¬ 
scista che tanto ha dato alla 
storia italiana. 

Gustavo Zagrebelski, giudi¬ 
ce costituzionale, è il «recen¬ 
sore ufficiale» del libro. Ricor¬ 
da alcune espressioni care a 


Vittorio Foa. La prima è quel¬ 
la «nostalgia del futuro» che 
si ritrova proprio nelle Lettere 
della giovinezza . La seconda è 
il rifiuto della somma zero. La 
terza è quella che si ritrova in 
Del disordine, della libertà. Qui 
Vittorio conversando col fi¬ 


glio dice: «Non credi, caro 
Renzo, che sia sempre tutto 
aperto?». In queste tre espres¬ 
sioni Zagrebelski rintraccia 
l'ethos della politica, quella 
forza che ti spinge a capire, a 
impegnarti, ad agire per cam¬ 
biare. C'è il rifiuto della la¬ 
mentazione, quell'atteggia¬ 
mento che è splendidamente 
riassunto dalla frase di Vico 
con la quale Foa inizia l'intro¬ 
duzione alle sue Lettere: 
«Paiono traversie e sono op¬ 
portunità». Foa in tutti suoi 
libri, ma anche nella vita, si 
pone sempre il problema di 
comunicare con le nuove ge¬ 
nerazioni e si preoccupa per¬ 
ché «i nonni non raccontano 
più», e Zagrebelski termina la 
sua recensione chiedendo a 
«nonno Vittorio di continua¬ 
re a raccontare per aiutaci a 
pensare». 

Alla fine la parola passa al 
grande vecchio. Inizia con 
una venatura stanca nella vo¬ 
ce quando ringrazia il presi¬ 
dente della Repubblica per «il 
riconoscimento» che gli ha 
fatto e soprattutto per quanto 
lui stesso fa nella difficile vi¬ 
cenda politica italiana. La vo¬ 
ce diventa più tonica quando 
avverte se stesso e gli altri che 
bisogna «conservare però il 
senso della misura». «Posso - 


osserva - provare orgoglio per 
aver resistito al fascismo, ma 
davanti alle enormi tragedie 
di questo secolo, davanti alla 
sofferenza, alla morte di mi¬ 
lioni di uomini non posso 
che sentirmi piccolo, umile». 
E, infine, sembra quasi un ra¬ 
gazzo questo signore di ottan¬ 
totto anni quando invita a di¬ 
fendere i propri valori con co¬ 
raggio e con coerenza, ma av¬ 
verte che non si deve restare 
fermi, non si devono ripetere 
più o meno 


■ Il IIDDA stancamente 

IL LIBKU le proprie 

DI UNA VITA convinzioni. 

Le passioni, occorre 

. «saper andare 

gli aneth oltre», il dia- 

e la famiglia: ^ogo, il coti- 

fronto con gli 
le avventore altri, ascoi- 

d un secolo tandone e ri- 

spettandone 

dmcie _ le ragioni, è il 

senso profon¬ 
do della politica. 

In una sedia sta seduto Fau¬ 
sto Bertinotti, che tante volte 
ha riconosciuto in lui un 
maestro. Che il vecchio leone 
voglia parlare in particolare a 
lui in quanto promotore del¬ 
l'attuale crisi politica? Che 
voglia, a suo modo, dargli un 
consiglio? 


le avventore 
d un secolo 
diiìcie 
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Inflazione in calo, a settembre è airi,8% 

FRANCO BRIZZO 

E in calo l'inflazione. Secondo l'Istata settembre iprezzi al consumo sono cresciuti 
dell'1,8% rispetto al settembre ‘97, segnando un calo rispetto all'1,9% registrato 
ad agosto. La variazione dei prezzi ha segnato una crescita dello 0,1% rispetto al 
mese precedente. Se si considera invece il paniere comprensivo dei consumi di tabacco, 
l'inflazione è cresciuta dell'1,9% con una variazione mensile dei prezzi dello 0,1%. 
L'Istatha inoltre fornito l'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettivi¬ 
tà che ad agosto ha segnato una crescita tendenziale del 2% con un livello molto più vi¬ 
cino alla crescita del2,2% segnato dall'indice deiprezzi armonizzato con l'Ue. 



La Borsa 


MIB 1.044 +0,58 

MIBTEL 17.850 +4,54 

MIB30 26.646 +5,47 


Le Valute 


DOLLARO USA 

+5,56 

1622,62 

1617,05 

ECU 

-2,53 

1948,28 

1950,81 

MARCO TEDESCO 

-0,28 

988,74 

989,02 

FRANCO FRANCESE 

-0,07 

294,88 

294,95 

LIRA STERLINA 

-6,48 

2730,54 

2737,02 

nORINO OLANDESE 

-0,40 

876,95 

877,35 

FRANCO BELGA 

-0,01 

47.92 

47.93 

PESETA SPAGNOLA 

0,00 

11,63 

11,63 

CORONA DANESE 

+0,05 

260,02 

259,97 

LIRA IRLANDESE 

+0,55 

2469,63 

2469,07 

DRACMA GRECA 

0,00 

5,69 

5,68 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 9,64 

DOEEARO CANADESE 1044,83 

-1,26 1046,09 

YEN GIAPPONESE 

+0,25 

12,22 

11,97 

FRANCO SVIZZERO 

+3,24 

1201,50 

1198,26 

SCELLINO AUSTRIACO 140,52 

-0,04 140,56 

CORONA NORVEGESE 217,15 

+0,85 216,30 

CORONA SVEDESE 

+1,45 

202,90 

201,45 

DOLLARO AUSTRA. 

-20,69 

946,30 

967,00 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 

Azionari italiani 

0,41 

Azionari internazionali 

1,20 

Bilanciati italiani 

0,28 

Bilanciati internazionali 

0,40 

Obblig. misti italiani 

0,10 

Obblig. misti intern. 

0,20 
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Rimonta delle Borse, Milano 44,5% 

La Francia chiede all'Italia: «Ora abbassate il tasso di sconto» 


ROMA Effetto tassi più effetto rim¬ 
balzo. Questi due elementi hanno 
ridato fiato ieri alle borse, che lu¬ 
nedì scorso avevano accusato il 
colpo dell'impasse del G7 contro 
la crisi finanziaria. Dopo le dif¬ 
fuse perdite dell'altro giorno era 
ovviamente lecito attendersi 
una ripresa, ma a dar manforte 
alle piazze finanziarie, soprat¬ 
tutto a quelle europee sono sta¬ 
te le rinnovate attese di un ta¬ 
glio dei tassi, rinfocolate dall'in¬ 
tervento della banca centrale 
spagnola (che ha portato il suo 
tasso di riferimento al 3,75%) e 
dalle dichiarazioni di molti lea¬ 
der europei in favore di politi¬ 
che economiche espansive. 

Assai importante la presa di 
posizione francese, resa nota 
dal presidente del Consiglio ita¬ 
liano Romano Prodi al termine 
del vertice italo-francese. «La 
Francia ha espressamente chie¬ 
sto che i tassi di interesse italia¬ 
ni e spagnoli siano ridotti per 
aiutare la ripresa economica», 
ha detto Prodi. E poiché la Spa¬ 
gna li ha appena ritoccati... 

Diffusi i rialzi, si diceva, so¬ 
prattutto in Europa (da un mi¬ 
nimo del 3 ad un massimo di 
quasi r8%). Ma la giornata era 
partita bene già in Asia dove, ad 
esclusione di Giakarta (-1,23%), 
le chiusure sono state tutte di 
segno positivo. Kuala Lumpur 
ha guadagnato il 3,9%, Singa¬ 
pore lo 0,86%, Bangkok lo 
0,76% e Manila lo 0,31%. An¬ 
che Tokyo ha chiuso con un se¬ 
gno più (-1-0,57%) anche se con 
un progresso più contenuto. 

L'Europa ha fatto anche me¬ 
glio, in alcuni casi con progressi 
spettacolari, come nel caso di 
Zurigo, superiori al 7%. Oltre il 
5% le chiusure di Madrid, Fran¬ 
coforte, Parigi. 

Buono anche il risultato mes¬ 
so a segno dalla Borsa di Mila¬ 
no, che tuttavia resta sempre 
penalizzata dalla difficile situa¬ 


zione politica. Lo si è visto so¬ 
prattutto in mattinata, quando 
Piazza Affari ha stentato ad ac¬ 
codarsi ai rialzi generalizzati in 
Europa. C'è voluta la partenza a 
razzo di Wall Street per spingere 
il Mibtel a una chiusura del 
4,54%, secondo miglior risulta¬ 
to dell'anno e quarto da quan¬ 
do esiste il telematico, cioè dal 
gennaio '94. Nel '98 la Borsa va¬ 
lori è riuscita a fare meglio solo 
il 28 aprile scorso (-1-4,81%), 
mentre in precedenza era salita 
di più solo il 22 aprile '96 
(-r4,93%) e il 29 ottobre '97 
(-r4,88%). Il -r5,47% messo a se¬ 
gno dal Mib 30 è invece il risul¬ 
tato più vistoso del '98 per 
quanto riguarda l'indice dei 
trenta titoli 
principali (il 
secondo di 
sempre dopo 
il -r5,68% del 
22 aprile scor¬ 
so). 

Per Piazza 
Affari (ma an¬ 
che per il resto 
dell'Europa) 
Wall Street ha 
insomma avu¬ 
to l'effetto 
contrario rispetto a lunedì. Il 
notevole progresso del Dow Jo¬ 
nes all'inizio di seduta ha influi¬ 
to positivamente sulle chiusure 
del Vecchio Continente. Ma an¬ 
cora una volta il rialzo non ha 
retto a lungo, a conferma del 
fatto che nessuno si sente anco¬ 
ra al riparo dalla crisi. New 
York, che nelle prime ore di 
contrattazione aveva registrato 
guadagni superiori ai 150 punti 
fino a un picco di 7880,98, ha 
iniziato a indietreggiare intorno 
a mezzogiorno, per riportarsi al¬ 
le 13.15 (ora locale) circa a quo¬ 
ta 7747, solo 20 punti sopra i li¬ 
velli di chiusura del giorno pre¬ 
cedente. 

R.Li. 


■ WALL 
STREET 

Il Dow Jones 
parte a razzo 
poi rallenta 
Segno che 
itinorì non 
sono superati 


IL CASO 


Prodi e Jospln: «Dalla Spagna taglio esemplare» 



ROMA La Francia chiede all'Eu¬ 
ropa di abbassare i tassi. «L'Euro 
- dice il premier Lionel Jospin - 
non può essere sopravvalutato 
rispetto al dollaro». E l'Italia col 
suo tasso di sconto al 5% è l'im¬ 
putato numero uno, visto che la 
media europea è intorno al 
3,5%. «La Francia ha espressa- 
mente chiesto che i tassi di inte¬ 
resse italiani siano ridotti per 
aiutare la ripresa economica» 
dice Romano Prodi, che ieri al 
vertice italo-francese di Firenze 
ha spiegato ajospin che, se fosse 
dipeso da lui, l'abbassamento ci 
sarebbe già stato da tempo. Ma il 
Governatore di Bankitalia, An¬ 
tonio Fazio, l'uomo che in Italia 
comanda la leva dei tassi, non 
vuole saperne di farli scendere. 
E così per ora non se ne fa nien¬ 
te. In compenso ci pensa la Spa¬ 
gna a calare il suo tasso chiave 
dal 4,25% al 3,75%, in occasio¬ 
ne della consueta operazione di 
finanziamento dei pronti con¬ 
tro termine, cioè dei tassi che la 
banca centrale pratica agli altri 
istituti di credito. «È stata una 
decisione presa per portare 
avanti il processo di convergen¬ 
za verso i livelli più bassi attesi in 
Europa per l'arrivo dell'Euro» 
spiega il Governatore della ban¬ 
ca centrale di Madrid, Miguel 
Angel Rojo. E il ministro del Te¬ 
soro italiano, Carlo Azeglio 
Ciampi, sulla stessa lunghezza 
d'onda di Rojo, commenta: «Il 
processo di convergenza verso i 
livelli più bassi d'Europa sta pro¬ 
cedendo». 

Soddisfazione per l'abbassa¬ 
mento dei tassi spagnoli è stata 
espressa a Firenze sia da Prodi 
che da Jospin. Da Bankitalia in¬ 
vece non arriva nessun com¬ 


mento. Il tus italiano resta in¬ 
chiodato al 5%. E ormai è così da 
quasi sei mesi. Fazio non cam¬ 
bia la sua opinione, espressa do¬ 
menica a Washington, che la 
politica del rigore va mantenu¬ 
ta, non più per paura di un rialzo 
dell'inflazione, ma a causa delle 
«turbolenze interne» e cioè per 
evitare i contraccolpi della crisi 
aperta da Bertinotti. Il Governa¬ 
tore della banca centrale italia¬ 
na fa quindi orecchie da mer¬ 
cante alle richieste del presiden¬ 


te della Bundesbank, Hans Tiet- 
meyer, che invita Italia, Spagna, 
Portogallo e Irlanda ad abbassa¬ 
re i tassi per consentire una con¬ 
vergenza in vista del tasso unico 
europeo, che partirà tra una no¬ 
vantina di giorni. Il primo paese 
a prestare ascolto a Tietmeyer è 
quindi stata la Spagna. E lo ha 
fatto nonostante l'economia 
spagnola sia in crescita e dun¬ 
que non avrebbe avuto bisogno 
di un calo dei tassi per favorire 
l'espansione. Inoltre dopo nove 


tagli consecutivi dello 0,25% la 
Spagna ieri ha calato il tus di 
mezzo punto, lasciando inten¬ 
dere che il suo è un segnale poli¬ 
tico più che un aiuto all'econo¬ 
mia. Il taglio dei tassi spagnoli 
ha ridato fiato al dollaro, che ieri 
ha chiuso a 1.622 lire, dopo il 
minimo dal gennaio '97 toccato 
ieri mattina a quota 1.609 lire. A 
Firenze Jospin, insistendo con 
Prodi per un calo dei tassi italia¬ 
ni, ha ribadito che «i tassi d'inte¬ 
resse europei devono essere i più 
bassi possibile poiché l'inflazio¬ 
ne è bassa e quindi vi è il rischio 
di un calo della crescita». Prodi, 
d'accordo con Jospin, è però co¬ 
stretto a fare i conti con il rigore 
di Fazio, il quale si guarda bene 
dalTassecondarlo sul terreno 
dettassi. 

Un altro segnale negativo in 
questo senso è arrivato dai 
pronti contro termine, che di 
solito anticipano le scelte sul 
tasso di sconto. Ebbene, da lu¬ 
glio in poi il tasso sui pronti con¬ 
tro termine in Italia è quasi sem¬ 
pre cresciuto. Eieri, in un'opera¬ 
zione dei pronti termine in tito¬ 
li per 6.500 miliardi, questo 
trend è stato confermato. Il tas¬ 
so medio ponderato infatti è sa¬ 
lito di quasi dieci centesimi al 
5,13% (5,4% all'operazione del 
30 settembre scorso), mentre 
quello minimo è stato pari al 
5,12%. L'offerta ha registrato 39 
richieste, di cui 4 interamente 
accolte e 9 accolte con riparto. Il 
rialzo odierno interrompe il 
processo di riduzione in corso 
da circa un mese, che aveva por¬ 
tato il tasso a scendere dal 
5,26% al 5,04%, a ridosso del 
tasso di sconto (fermo al 5% dal 
21 aprilescorso). 


E Ciampi bacchetta Fazio: basta attendere 

«L'inflazione non morde più, è il momento di dare una spinta all'economia» 


DALL'INVIATO _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON La crisi politica 
non ferma la «guerra» sul tasso di 
sconto. Il ministro dell'economia 
Carlo Azeglio Ciampi non ritiene 
che le incertezze sul futuro politi¬ 
co italiano costituiscano una buo¬ 
na ragione per non allineare rapi¬ 
damente al livello più basso d'Eu¬ 
ropa il tasso ufficiale. «Di fronte al 
generale rallentamento della cre¬ 
scita del prodotto, al declino dei 
prezzi delle materie prime e a livel¬ 
li di inflazione storicamente bassi, 
i margini esistenti per la riduzione 
dei tassi di interesse dovrebbero 
essere utilizzati pienamente. È 
questa una risposta che non do¬ 
vrebbe essere ritardata ulterior¬ 
mente». Ciampi ha detto queste 
cose di fronte ai colleghi e ai ban¬ 
chieri centrali dei 182 membri del 
Fondo monetario internazionale. 
Ma il suo primo interlocutore era 


il governatore Antonio Fazio, che 
lo ascoltava in silenzio. Ormai, 
dopo che la Spagna ha accelerato 
la corsa verso il 3,30%, livello al 
quale dovranno attestarsi tutti i 
tassi dei paesi Euro, mancano al¬ 
l'appello solo Italia, Portogallo e 
Irlanda. Non può non essere ri¬ 
marcato l'isolamento del gover¬ 
natore della Banca d'Italia. L'altro 
giorno è stato il numero 1 della 
Bundesbank a dire chiaramente 
che la cosa da non fare è una ridu¬ 
zione in blocco dal 5% del tasso di 
sconto italiano ai più bassi livelli 
europei. Poi la Francia. E il Fondo 
monetario che ha smentito esista¬ 
no problemi di eccessiva quantità 
di moneta in circolazione in Euro¬ 
pa, uno degli argomenti portati 
dalla Banca d'Italia per giustificare 
lo stop alla riduzione del tasso uffi¬ 
ciale di sconto. Secondo Fazio ora 
sono sia le turbolenze internazio¬ 
nali sia le turbolenze interne, 
quelle politiche ovviamente, a do¬ 


ver essere fronteggiate per porre il 
cambio al riparo da possibili riper¬ 
cussioni. Che Ciampi smentisca 
questa tesi è abbastanza ovvio. Il 
ministro dell'economia si è impe¬ 
gnato anche attraverso contatti 
continui con Roma a tessere la tela 
del voto a sostegno della legge di 
bilancio. E nei contatti internazio¬ 
nali durante le riunioni del Fondo 
monetario ha cercato di rassicura¬ 
re tutti sul fatto che «la politica 
economica italiana continuerà a 
seguire il "nuovo corso” fondato 
su dialogo sociale, stabilità macro 
economica e profonde riforme 
stmtturali che hanno aiutato a ri¬ 
definire il molo dello stato nell'e¬ 
conomia e posto le basi per una 
crescita sostenibile». L'Italia, dun¬ 
que, non si troverebbe - neppure 
in queste ore - al classico salto nel 
buio. Quello di Ciampi in parte è 
uno strappo in nome dell'ottimi¬ 
smo, in parte è il riconoscimento 
che l'Italia non ha comunque 


margini per perseguire politiche 
opposte se vuole restare nel con¬ 
sorzio dell'Euro. Non è uno scena¬ 
rio che invita alla riduzione del 
tasso di sconto, ma l'allineamento 
verso il basso dei tassi europei non 


può, secondo la maggioranza dei 
governi e dei banchieri centrali 
europei, essere frenato. Infatti, co¬ 
me ha sottolineato Ciampi, «il ca¬ 
lo dei tassi spagnoli conferma che 
in Europa il processo di conver¬ 


genza dei tassi verso il basso proce¬ 
de». La posizione della banca cen¬ 
trale italiana, a questo punto, è di¬ 
ventata un fattore frenante per 
una eventuale manovra generale 
dei tassi europei allo scopo di con¬ 
trastare la crisi borsistico-finan- 
ziaria. 

Ormai le riunioni del Fmi e della 
Banca mondiale sono agli sgoc¬ 
cioli. Ieri è stata la giornata di Clin¬ 
ton. In una settimana, il presiden¬ 
te americano ha affrontato ben tre 
volte i problemi della crisi econo¬ 
mica globale per dirottare l'atten¬ 
zione dell'opinione pubblica dal- 
l'«affaire» Lewinsky. Nove mesi fa 
Clinton aveva dichiarato di fronte 
al mondo che la crisi asiatica era 
un semplice masso sul cammino 
progressivo verso il benessere 
americano e mondiale. Ora am¬ 
mette che si sta cercando di fron¬ 
teggiare «forse la crisi finanziaria 
più seria degli ultimi 50 anni». 
Clinton è riuscito a far passare il 


principio che il Fondo monetario 
deve occuparsi non solo delle crisi 
già scoppiate, ma anche di tutela¬ 
re quei paesi che avendo le proprie 
economie a posto sono travolti 
dal contagio della crisi. Quanto al¬ 
le condizioni si vedrà. Clinton ha 
difeso «la faccia umana dell'eco¬ 
nomia globale». La sfida di oggi è 
quella di evitare che «i cicli di 
boom e depressione che caratte¬ 
rizzano l'economia aperta di¬ 
struggano ricchezza». Ma fino a 
quando il Congresso non rifinan¬ 
zierà la quota americana nel Fmi 
(18 miliardi di dollari) non c'è ri¬ 
chiamo alle sfide globali che possa 
convincere gli investitori a torna¬ 
re sui loro passi. Per ora gli Usa non 
sottoscrivono esplicitamente la 
possibilità di frenare l'afflusso di 
capitali speculativi in quei paesi 
che non se lo possono permettere, 
ma proprio questa è stata una delle 
ipotesi più discusse sulle quali 
non si è trovato un accordo. 


eti teatro Quirino 

Biglietteria tei. 6794585 • Biglietto Elettronico 147882211 


Oggi ore 20.45 PRIMA 

APAS PRODUZIONI TEATRO STABILE DEL VENETO 

MARIO SCACCIA MARISA BELLI 

Recita dell’attore Vecchiatto 
nel teatro di Rio Saliceto 

di Gianni Celati 


costumi luci 

Nana Cecchi Franco Nuzzo 

regia di MICHELA ZACCARIA 


suono 

Hubert Westkemper 





























07EST02A0710 ZALLCALL 1101:05:1910/07/98 


+ 


rUnità 


NEL Mondo 



Mercoledì 7 ottobre 1998 


Parigi, bus e metro violenti 

Sdoperi a raffica degli autisti bloccano la dttà 



Pascal Guyot/Ansa 


PARIGI Sassi, molotov e coltella¬ 
te. È quanto rischiano ogni giorno 
gliautisti di autobus e metropoli- 
tane nella «banlieue» parigina. 
Sempre più spesso, sempre più 
violentemente. Lo sciopero che 
da diversi giorni blocca un ramo 
intero della metropolitana veloce 
che collega la periferia al centro è 
scaturito dall'aggressione di un 
conducente da parte di un gmppo 
di studenti. Lunedì i sindacati 
hanno parlato di rinforzi della po¬ 
lizia sui bus e nelle metropolitane, 
frequentate ogni giorno dall mi¬ 
lioni di utenti. Finora, gli sforzi 
messi in atto non hanno migliora¬ 
to la situazione, anzi, le aggressio¬ 


ni sono in forte aumento, piu 30% 
dall'inizio dell'anno sui treni ver¬ 
so la periferia e più 50% nei primi 
cinque mesi del 1998 sugli auto¬ 
bus. Intanto, mentre i lavoratori 
dei trasporti lamentano la scom¬ 
parsa di fattorini, controllori e 
personale «umano» - sostituito 
dalle macchine - il futuro, mate¬ 
rializzato nella nuovissima linea 
di metrò, è quello di un treno che 
attraverserà Parigi senza alcun ad¬ 
detto ai lavori, automatizzato al 
100%. Per ora il ministero dell'In¬ 
terno ha mobilitato 200 celerini 
incaricati di affiancare i 300 colle¬ 
ghi che già sorvegliano i trasporti 
della regione parigina. 



Taleban; «Rinunciamo airoppio» 

L a milizia integralista a^ana dei taleban si èdetta disposta a bloccare 
completamente la produzione d’oppio in A^anistan, primo paese pro- 
duttoreal mondo, in cambio del riconoscimentointemazionaledel go¬ 
verno. La proposta è stata avanzata dal leader supremo del movimento, 
Mullah Mohammed Omar, che ha deprecato la «drammatica situazione 
economica» del paese alavate dall’isolamento internazionale. «Se gli 
altri paesi non ci riconoscono a causa della produzione di oppio - ha detto 
- allora noi siamo pronti a bloccarne la produzione in tutto il paese». 


Pakistan, scontro 
esercito-governo 

ISLAMABAD La proposta di sancire il molo politico 
dei militari, lanciata dal capo di stato maggiore Je- 
hamgir Karamat, ha messo esercito e governo pachi¬ 
stani su una pericolosa rotta di collisione. «Si tratta di 
un vero e proprio ultimatum al governo», ha detto 
Naveed Qamar, stretto collaboratore del leader del¬ 
l'opposizione signora Benazir Bhutto. Un esponente 
governativo e lui stesso ex-militare, Naj eed Malik, ha 
definito «seria» la situazione creata dal pronuncia¬ 
mento di Jehangir. Parlando al collegio militare di 
Labore, sua città natale, Karamat ha proposto la for¬ 
mazione di un «Consiglio per la sicurezza naziona¬ 
le», nel quale siano presenti i militari, per istituziona¬ 
lizzare il processo decisionale. Il capo dell'esercito ha 
aggiunto che il paese «non si può permettere politi¬ 
che dettate dall'insicurezza», in una evidente critica 
al governo, e «polarizzazione e vendette», forse rife¬ 
rendosi allalotta a colpi di dossier traSharife Bhutto. 



Strasburgo toglie l'immunità a Le Pen 

Il leader del Fronte Nazionale sarà processato a Monaco per «negazionismo» 
Aveva definito le camere a gas un «dettaglio della Seconda Guerra mondiale» 


Cdu, intesa su Schàuble 
ma lo scontro continua 

Chi affiancherà il nuovo presidente? 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO II parlamento eu¬ 
ropeo ha inflitto ieri una sanzio¬ 
ne non indifferente a Jean-Ma- 
rie Le Pen, 70 anni, il leader del¬ 
l'estrema destra francese, razzi¬ 
sta e xenofoba, revocandogli 
l'immunità parlamentare su ri¬ 
chiesta di un tribunale tedesco. 
Per il leader del «Front Natio¬ 
nal» aumentano, adesso, i pro¬ 
blemi in vista d'una partecipa¬ 
zione alle elezioni europee del 
giugno 1999 visto che su di lui 
pesa l'incognita di una sentenza 
d'appello, in Francia, che po¬ 
trebbe confermare la condanna 
a due anni di interdizione dai 
pubblici uffici per aver aggredi¬ 
to un candidato socialista nel 
corso deU'ultima campagna 
elettorale politica. Il parlamen¬ 
to di Strasburgo, con 420 voti a 
favore, 20 contrari e 6 astenuti, 
ha tolto l'immunità a Le Pen 
perché ha ritenuto valida la ri¬ 
chiesta di processarlo da parte 
del tribunale di Monaco di Ba¬ 
viera per il reato di «negazioni¬ 
smo». Ad un raduno di vetera¬ 
ni nazisti, il 5 dicembre del 
1997, incoraggiato dall'ex SS 
Franz Schoenhuber, figura di 
punta dell'estremismo tede¬ 
sco, Le Pen pronunciò la frase 
che gli è costata l'incrimina¬ 
zione: «Le camere a gas sono 
state un dettaglio nella storia 
della Seconda guerra mondia¬ 
le». Il luogo: una conferenza 
stampa a Monaco seguita alla 
presentazione di un libro del 
suo collega tedesco su «Le 
Pen, il ribelle: un modello per 
la Germania». Il magistrato di 
Monaco piuttosto che ispirar¬ 
si al «modello Le Pen» ha 
messo mano al codice conte¬ 
stando il reato di «negazioni¬ 
smo», cioè la norma che in 
Germania punisce chi si mac¬ 
chia di revisionismo storico. 


■ 420 VOTI 
A FAVORE 
Per la piina 
volta concessa 
rautorìzzazione 
ad un tribunale 
diverso dal 
paese d’orbe 


Le Pen, che 
ha accolto il 
voto dell'as¬ 
semblea bo¬ 
fonchiando e 
uscendo a te¬ 
sta bassa dal¬ 
l'emiciclo, 
potrà essere 
interrogato a 
Monaco ma 
non ha detto 

_ se rispetterà 

la prossima 
convocazione del tribunale 
bavarese. 

Il leader del FN, che s'era 
già visto togliere l'immunità 
due volte nel passato da parte 
del parlamento europeo (nel 
1989 quando insultò il mini¬ 
stro francese Michel Durafour 
con l'espressione «Durafour- 
crématoire»; nel 1990 in se¬ 
guito ad un'intervista al setti¬ 
manale di destra «Présent» 
quando si scaglio contro la 
lobby ebraica) ha cercato di 
farsi passare come vittima di 
una persecuzione per aver 
espresso una semplice opinio¬ 
ne sulle camera a gas del nazi¬ 
smo. «Non difendo la mia im¬ 
munità ma quella di tutti - ha 
detto ai deputati - e voi dove¬ 
te difendere la libertà di pen¬ 
siero e di opinione». Infatti, a 
suo dire, cosa significa aver 
detto che le camere a gas so¬ 
no state «un dettaglio della 
seconda guerra mondiale»? 
La parola «dettaglio non è di¬ 
minuente», anche perché un 
dettaglio «può essere innocuo 
ma anche essenziale». Dispe¬ 
rato, ha concluso: «Nessuno 
può negare che l'intero è la 
somma dei suoi dettagli». Ha 
cercato persino di impietosire 
i suoi colleghi ricordando 
d'essere diventato orfano a 14 
anni a causa di una mina te¬ 
desca che colpì in pieno il pa¬ 
dre: «55 anni dopo - ha detto 



Jean-Marie Le Pen leader del Fronte Nazionale durante la votazione a Strasburgo 


Cerles/Ansa 


- sono profondamente scioc¬ 
cato per essere convocato da 
un tribunale tedesco» e da un 
giudice «che ha falsificato la 
mia dichiarazione per farla 
entrare nel ragionamento del¬ 
la sua incriminazione». Per Le 
Pen la condotta del magistra¬ 
to tedesco «è infame». 

Il richiamo al «voto di co¬ 
scienza» non è stato accolto. 
In soccorso di Le Pen sono ar¬ 
rivati undici deputati del suo 
gruppo - quello dei «Non 
iscritti» - e di qualche altro. 
Due i parlamentari italiani 
che si sono opposti alla revo¬ 
ca dell'immunità. Uno è stato 
l'on. Luigi Fiorio, di Forza Ita¬ 
lia, sindaco di Asti, il quale ha 


deciso di non partecipare alla 
votazione perché «anche nei 
confronti del detestabile uo¬ 
mo politico d'oltralpe debba 
valere la massima di Voltai¬ 
re». Il voto, ha aggiunto Fio¬ 
rio, peraltro vicepresidente 
della delegazione Parlamento 
europeo-Israele e membro 
dell'associazione Italia-Israe- 
le, «ha permesso che venga 
perseguito un reato d'opinio¬ 
ne e servirà al neofascista per 
atteggiarsi a martire». Il radi¬ 
cale Gianfranco Dell'Alba ha 
criticato la revoca dell'immu¬ 
nità in contrasto con la posi¬ 
zione del suo gruppo: «Noi ri¬ 
spondiamo all'intolleranza di 
Le Pen con un'altra intolle¬ 


ranza, così luì andrà dal giu¬ 
dice per ripetere le sue gesta 
mediatiche». Il parlamento 
ha mostrato di voler, al con¬ 
trario, seguire lo spirito de¬ 
mocratico senza rifiutare at¬ 
teggiamenti garantisti quan¬ 
do è stato opportuno. Del re¬ 
sto, Le Pen per altre tre volte è 
stato graziato ed ha conserva¬ 
to l'immunità. L'on. Luciano 
Vecchi, Pse-Ds, ha precisato: 
«Non si è trattato di sanziona¬ 
re un reato d'opinione. Ab¬ 
biamo espresso un voto che 
rappresenta un atto contro 
l'impunità di chiunque inten¬ 
da utilizzare la propria posi¬ 
zione per finalità razziste e di 
odio razziale». 


ROMA Una cosa sola sembra cer¬ 
ta: il successore di Helmut Kohl 
alla presidenza della Cdu sarà 
Wolfgang Schàuble. Ma quale sa¬ 
rà l'assetto al vertice del partito 
resta avvolto nella nebbia del do¬ 
loroso dopo-batosta elettorale. 
Schàuble, ieri, è stato designato, 
con un'unica astensione, quella 
di Kurt Biedenkopf (esponente 
storico della Cdu da molti anni in 
totta di collisione con Kohl), dai 
43 membri della direzione del 
partito come unico candidato al¬ 
la presidenza per il congresso 
straordinario del 7 novembre. In 
serata, con una larga maggioran¬ 
za, è stato poi anche riconferma¬ 
to alla guida del grappo parla¬ 
mentare Cdu-Csu. 

Ma tanta concordia non deve 
ingannare. In realtà la tensione 
nella Cdu è molto alta e malumo¬ 
ri e critiche tendono sempre più 
ad investire il cancelliere, al qua¬ 
le vengono addebitate colpe che 
fino a qualche tempo fa nessuno, 
nella Cdu, avrebbe mai osato 
evocare. 

Il più duro, ieri, è stato Chri¬ 
stian Wulff, un tempo creatura 
del cancelliere che cercò di lan¬ 
ciarlo in Bassa Sassonia contro 
Gerhard Schròder ma ora leader 
del gruppo dei «giovani selvaggi» 
che contestano apertamente il 
Gran Capo. «Non si vede proprio 
- ha detto Wulff - perché debba 
essere ancora Kohl a dire al parti¬ 
to cosa si deve fare». La critica si 
riferiva non tanto alla designa¬ 
zione di Schàuble quanto allo 
scontro che si sta aprendo su chi 
dovrà affiancarlo. Si sa, infatti, 
che il futuro presidente, con l'a¬ 
vallo dell'attuale, vorrebbe mo¬ 
dificare l'assetto istituzionale 
della Cdu introducendo la figura 
del presidente organizzativo, al 
quale vorrebbe Volker Rùhe, l'at¬ 
tuale ministro della Difesa, che 
nei giorni scorsi ha preso sempre 
più nettamente le distanze dal 
cancelliere. Ma l'interessato ha 


■ LA RIVOLTA 
DEI GIOVANI 
Dagli esponenti 
delle nnove 
generazioni 
le critiche 
più pesanti 
al Canceliere 


fatto sapere di 
non aver alcu¬ 
na intenzione 
di farsi «ingab¬ 
biare» in una 
struttura deci¬ 
sa da altri. Lui 
preferisce dare 
battaglia per¬ 
ché al presi¬ 
dente Schàu¬ 
ble siano af- 
_ fiancati quat¬ 
tro vicepresi¬ 
denti in grado di rappresentare il 
rinnovamento. 

Ma chi sarebbero questi vice- 
presidenti? Secondo i «rinnova¬ 
tori», del gruppo, oltre a Wulff, 
dovrebbero far parte nomi nuovi 
della generazione emergente, 
mentre Kohl e il suo «delfino» 
punterebbero su un quartetto 
più «sperimentato», ovvero il 
presidente del Baden-Wùrttem- 
berg Edwin Teufel, lo stesso Rù¬ 
he, Wulff, unico esponente dei 
giovani, e Angela Merkel, unica 
donna della partita (il che ha sol¬ 
levato le ire della commissione 
femminile del partito e una for¬ 
male protesta della presidente 
uscente del Bundestag Rita Sùs- 
smuth). Ma anche in questa ver¬ 
sione più «conservatrice» i pro¬ 
blemi non mancherebbero: l'ala 
sociale della Cdu non si sentireb¬ 
be rappresentata e, d'altro canto, 
c'è almeno una autocandidatura 
della quale né Schàuble né Kohl 
avrebbero tenuto conto: quella 
dell'attuale ministro federale del 
Lavoro Norbert Blùm, il quale, 
come capo dell'organizzazione 
dei cristiano-democratici del 
Land più popoloso, la Renania 
Westfalia, conterà, al congresso, 
su un numero di delegati pari a 
circa un terzo del tortale. Sarà dif¬ 
ficile ignorarne le pretese. Mora¬ 
le della favola: se non si arriverà 
ad un compromesso lo scontro, il 
7 novembre, potrebbe essere du¬ 
rissimo. P. So. 


La rabbia di Santer «Non sono un corrotto» 

Non si placa lo scandalo sulle frodi Ue. Indagherà un ufficio indipendente? 



Il presidente della Commissione europea Santer 


DALL’INVIATO 


STRASBURGO II ciclone Frode ar¬ 
riva nell'aula del parlamento alle 
tre del pomeriggio ed investe la 
Commissione con grande scon¬ 
quasso. Le rivelazioni sullo scan¬ 
dalo che ha coinvolto ECHO, l'Uf¬ 
ficio per gli aiuti umanitari, dove 
s'è scoperto che alcuni contratti 
con società esterne hanno portato 
al dirottamento di fondi UE (2,4 
milioni di ecu) per altri scopi me¬ 
no nobili, hanno scaldato il clima 
di fine-legislatura tra Parlamento 
e Commissione. Il presidente Jac¬ 
ques Santer, accusato di guidare 
un organismo «torre d'avorio», 
non trasparente, decide che final¬ 
mente è l'ora per costruire un argi¬ 
ne alle critiche montanti e si pre¬ 
senta ai deputati con la proposta 
di trasformare in organismo indi- 
pendente l'attuale struttura del- 
l'Uclaf, l'Ufficio antifrode della 


Commissione, scarso di mezzi ed 
uomini e, secondo alcuni parla¬ 
mentari, anche condizionato dal 
rapporto di obbedienza gerarchi¬ 
ca con l'esecutivo comunitario 
per poter portare sino in fondo le 
indagini sui ca¬ 
si di corruzio¬ 
ne, dentro e 
fuori le istitu¬ 
zioni. Quello di 
Santer, è un ge¬ 
sto che ha lo 
scopo evidente 
di gettare ac¬ 
qua sul fuoco 
di polemiche 
durissime, di 
giudizi pesanti 
sulle «respon¬ 
sabilità politiche ed individuali» 
di commissari che sapevano e 
hanno taciuto. È davanti a Santer 
il rapporto dell'austriaco Herbert 
Bosch dove è scritto che «la politi¬ 
ca della Commissione continua 


ad essere priva di chiarezza e coe¬ 
renza e che in tutti i casi di corru¬ 
zione manifesta la tendenza a na¬ 
scondere gli affari». Rosso in vol¬ 
to, Santer s'indigna e replica: «Vi 
prego di comprendermi ma io ac¬ 
colgo queste accuse come un at¬ 
tacco personale. Io le respingo con 
fermezza, ifattismentiscono». 

Santer vuole un dibattito «sere¬ 
no e costruttivo». Brucia l'accusa 
d'aver soffocato gli scandali: 
«Non ho tollerato né coperto alcu¬ 
na corruzione», quasi grida. Eripe- 
te per quattro volte che «è stata 
questa Commissione» ad aver sco¬ 
perto i casi di frode nel settore 
umanitario e comunica che nove 
dossier sono stati trasmessi, dal 
1995, alla magistratura, che sono 
state aperte 49 procedure discipli¬ 
nari nei confronti di funzionari 
dai comportamenti «reprensibili» 
e che si è arrivati anche ad otto li¬ 
cenziamenti, a due retrocessioni, 
a quattro abbassamenti di livello. 


ad undici biasimi e quattro avver¬ 
timenti. 

Di sicuro, il presidente sa d'esse¬ 
re in ritardo. Avrebbe fatto bene a 
presentarsi al parlamento sin da 
quando sono emersi i primi scan¬ 
dali: lo stomo di fondi, l'uso di 
personale esterno per scopi diversi 


da quelli previsti dai contratti 
d'ingaggio (li chiamano i funzio¬ 
nari «sottomarini», cioè che non 
appaiono affatto nei libri, negli or¬ 
ganici e, nemmeno negli elenchi 
telefonici interni), le ripetute de¬ 
nunce contenute nei rapporti del¬ 
la Corte dei Conti. Ora è qui a met¬ 


tere una pezza, a dichiarare la di¬ 
sponibilità per un'«informazione 
più larga e più completa» perché il 
parlamento possa svolgere la pro¬ 
pria missione di organo di con¬ 
trollo del bilancio. Però avverte: 
«Non bisogna mettere sullo stesso 
piano la frode, che è un reato pe¬ 
nale, con le irregolarità ammini¬ 
strative». Queste ultime, Santer le 
ribattezza come «acrobazie buro¬ 
cratiche» che l'amministrazione 
ed i suoi dirigenti hanno dovuto 
compiere per far fronte a nuovi 
compiti dell'UE richiesti «anche 
dal parlamento». 

L'annuncio che Santer fa è an¬ 
che un'indiretta ammissione di 
responsabilità. È quando si dichia¬ 
ra pronto a trasformare l'organi¬ 
smo investigativo Uclaf in un Uffi¬ 
cio antifrodi «totalmente indi- 
pendente e senza alcun legame di 
dipendenza dalla Commissione» 
per evitare «chiamate in causa o 
denigrazioni». È più o meno la 


stessa proposta avanzata nel rap¬ 
porto Bosch che sarà messo ai voti 
stamane. Ma essa non trova il par¬ 
lamento tutto d'accordo. Che sarà 
il nuovo organismo una volta in¬ 
dipendente? a chi risponderà? 
Quesiti di non poco conto che si 
scontrano con le norme del Trat¬ 
tato. 

Il dibattito in aula riapre spesso 
le ferite. L'on. Edith Muller, dei 
Verdi, chiede la testa del commis¬ 
sario Manuel Marin il quale, nel 
1994, era responsabile di ECHO «e 
sapeva» e ricorda che il parlamen¬ 
to potrebbe non concedere il «di¬ 
scarico» del bilancio 1996 per le 
spese fortemente sospettate di ir¬ 
regolarità. L'on. Bontempi (Pse- 
Ds) richiama l'urgenza di una ri¬ 
forma amministrativa. Il suo rap¬ 
porto cita un dato impressionan¬ 
te: negli affari commerciali del 
mondo c'è un 5% degli investi¬ 
menti che finisce regolarmente in 
tangente. Se. Ser. 


■ UNA PIOGGIA 
DI TANGENTI 

Ogni amo 
80 miiardi 
di dolali 
finiscono 
nelle tasche 
dei comittori 
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Tutte le tappe Alla Camera 

di dieci anni il voto 

di sentenze sulla leqqe 


I Sof ri, Pietrostefani e Bom¬ 
pressi furono arrestati il 28 lu¬ 
glio 1988, accusati dal pentito 
Leonardo Marino. Ecco una 
cronologia della vicenda. 2 
maggio ‘90: sentenza di primo 
grado a Milano, 22 anni aSofri, 
Pietrostefani e Bompressi, 11 
aMarino. 12 luglio‘91:la Cor¬ 
te d’Assise d’Appello confer¬ 
ma le condanne. 23 ottobre 
’92: la Cassazione annulla la 
sentenza. 21 dicembre ‘93: i 
giudici d’appello assolvono 
tutti gli imputati. 27 ottobre 
’94: la Cassazione annulla di 
nuovo la sentenza. 11 novem¬ 
bre ‘95: i tre imputati sono 
condannati a 22anni. Per Ma¬ 
rino il reato è prescritto. 22 
gennaio ‘97: la Cassazione 
conferma e Sofri e Bompressi e 
Pietrostefani entrano in carce¬ 
re. 7gen 1998: perla Procura 
generale di Milano la richiesta 
di revisione del processo è 
inammissibile. 18 mar 1998: 
anche la Corte d’Appello re¬ 
spinge la richiesta di revisione. 


il voto 
sulla legge 

■ Il 24 settembre, la commissio¬ 
ne Giustizia del Senato, in sede 
deliberante, ha approvato un 
disegnodi le^e (definito «ddl 
Sofri» porgli effetti che po¬ 
trebbe avere sul suo ricorso) 
che modifica le normesulla re¬ 
visione dei processi. Due le no¬ 
vità che introduce. La prima 
novità prevede che un pronun¬ 
ciamento della Corte Europea 
di Strasbuigo per violazione 
dei diritti umani sia motivo suf¬ 
ficiente per la richiesta di una 
revisione. La seconda riguarda 
la individuazione del giudicedi 
revisione. A decidere sulla re¬ 
visione di un processo non sa¬ 
rebbe più la Corted’Appello 
dello stesso distretto del giudi¬ 
ce di primo grado, ma quella 
del distretto più vicino. Nel ca¬ 
so di Sofri, ad esempio, non do¬ 
vrebbe più essere Milano, ma 
Brescia. E la norma transitoria 
prevede che tutto ciò valga an¬ 
che nei casi con«procedimenti 
di revisione in corso al momen¬ 
to della sua entrata in vigore». 


I PROTAGONIST I 

Auto 
dei Killer 
(Fiat 125) 
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Auto 

di Musicco 
(Simca 1100) 


VIA CHERUBINI 


LiMJ 

Auto di 
Pappini 
(Alfa 2000) 
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Auto della 
Decio 

(Bianchina) 


VIA CIMAROSA 
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Auto 
di Guappi 


Casa di 
Calabresi 


Auto 

di Calabresi 
(Fiat 500) 
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La ricostruzione 
suiia base deiia quaie 
si richiede la revisione 
del processo 

l#!^l killer vedono 
^9^uscire Calabresi 
di casa e si muovono 


L’auto dei killer 
ha un incidente 
con quella di Musicco, 
ma non si ferma 


L’auto dei killer 
fa inversione ad U 
su via Cherubini 


L’auto dei killer 
rallenta e fa 
passare Calabresi. 
Dietro ci sono le auto 
di Pappini e Decio 


l|fl|kll killer segue alle 
spalle Calabresi 
e gli spara, l’auto del 
complice va qualche 
metro più avanti 
seguita da quelle di 
Pappini e Decio 


(^^11 killer si guarda 
intorno e viene 
visto in faccia da 
Gnappi. Quindi a 
passo veloce 
raggiunge l’auto del 
complice e fuggono 
rapidamente 


La Cassazione riapre il processo Sofri 

Sulla revisione deciderà la Corte d'Appello. No comment della vedova Calabresi 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Un passo avanti sulla stra¬ 
da della revisione del processo. La 
Cassazione dà ragione agli avvo¬ 
cati di Sofri, Bompressi e Pietroste¬ 
fani e boccia la quinta sezione del¬ 
la corte d'appello di Milano. Ave¬ 
va giudicato «inammissibile» la ri¬ 
chiesta di celebrare un nuovo di- 
battimento definendo l'istanza 
dei difensori «un castello abil¬ 
mente edificato su fondamenta 
fragilissime, anzi inesisfenti». 
Adesso la Suprema corfe annulla 
quell'ordinanza e rispedisce al 
mittente tutti gli atti. Questi do¬ 
vranno essere riesaminati da 
un'altra sezione di corte d'appel¬ 
lo, così come prevede la legge. «Bi¬ 
sognerà attendere le motivazioni - 
commenta l'avvocato Alessandro 
Gamberinl, che difende i f re ex Le - 
In ogni caso 


l'annullamen- _, ...n.nnim 
to rende più vi- ■ L’AVVOCATO 

cino, se non si- GAMBERINI 

curo, un prò- «Chiederò 
cesso di revisio¬ 
ne e sarebbe in- Is SCarcerazKMie 

giusfificato che jgj |^jgj assistili 

1 condannati 
ne attendano Attendo 

l'esito m carce- |g motivazioni 

re». Gamberim 

fa capire che si della sentenza» 
prepara a chie¬ 
dere la scarcerazione dei suoi assi¬ 
stiti e si augura che la Camera ap¬ 
provi al più presto il cosiddetto di¬ 
segno di legge Sofri che ha già avu¬ 
to il via libera del Senato. Consen¬ 
te di affidare un'eventuale revisio¬ 
ne ai magistrati d'appello del di¬ 
stretto più vicino a quello dove si è 
svolto il processo di primo grado: 
in questo caso quello di Brescia. E 
questo perché, ripete Gamberini, 
«Milano si è rivelata una sede diffi¬ 
cile: così come ha dimostrato la 
decisione della Cassazione». 

La sentenza di ieri costituisce 
l'ultimo colpo di scena di una de¬ 
cennale vicenda giudiziaria cul¬ 
minata nella condanna definitiva 
di Sofri, Bompressi e Pietrostefani 
per l'omicidio Calabresi. La verità 
su quel delitto, a ventisei anni di 
distanza, continua a rimanere 
oscura: i familiari del commisario, 
anche ieri, hanno preferito non 
commentare gli ultimi sviluppi di 
una storia giudiziaria dolorosa e 
contorta segnata, tra l'altro, da ot¬ 
to sentenze e quattro pronuncia- 
menti della Cassazione. L'ultimo, 
quello di ieri, riapre una partita 
che venti mesi e otto giorni di car¬ 
cere già scontati da Sofri e Pietro¬ 
stefani - Bompressi ha ottenuto la 
sospensione della pena per le sue 
condizioni di salute - facevano 
considerare a molti già conclusa. 

La richiesta di revisione era stata 
avanzata dall'avvocato Gamberi¬ 
ni alla fine dell'anno scorso. Nelle 
duecento pagine che la accompa¬ 
gnano si parla di un testimone, 
Luciano Gnappi, che vide in fac¬ 
cia i killer e racconta che poche ore 
dopo il delitto due uomini, si qua¬ 


lificarono come poliziotti, gli mo¬ 
strarono alcune foto tra le quali ri¬ 
conobbe nell'assassino un uomo 
diverso da Bompressi; si ricostmi- 
sce una dinamica dell'omicidio 
diversa dalla versione data dieci 
anni fa dal pentito Leonardo Ma¬ 
rino, il grande accusatore dei tre ex 
di Le; si riferiscono le dichiarazio¬ 
ni di un vigile urbano, Roberto 
Torre, pronto a ripetere di aver vi¬ 
sto Bompressi in un bar di Massa - 
quindi lontano da Milano - tre ore 
dopo l'omicidio del commissario 
Calabresi; si allegano nuove peri¬ 
zie balistiche. La corte d'appello 
milanese sbarrò il passo alla revi¬ 
sione del processo: rigettò la ri¬ 
chiesta sostenendo che i nuovi 
elementi raccolti erano irrilevan¬ 
ti. Di qui il ricorso in Cassazione e 
la requisitoria del Pg Ferdinando 
Galli Fonseca che giudicò «arbi¬ 
trario», «illogico», viziato «dall'o¬ 
messa conside- 

a razione di dati 

processuali» e 
dalla «palese 
sovrapposizio- 
i ne di autono¬ 

me valutazioni 
del giudice del¬ 
l'ammissibilità 
a quelle spet¬ 
tanti al giudice 
di merito» il 


comportamen¬ 
to della Corte 
d'Appello di Milano. E adesso? La 
nuova sezione cui verranno affi¬ 
dati i fascicoli dovrà valufare, alla 
luce delle indicazioni della Cassa¬ 
zione, se la richiesta di revisione 
del processo è ammissibile. Po¬ 
trebbe in teoria opporre un nuovo 
rifiuto, oppure - come sembra più 
probabile all'avvocato Gamberini 
- potrebbe decidere l'avvio di un 
nuovo dibattimento. In quel caso 
non si ripartirebbe da zero ma dal 
secondo grado, con la sola possibi¬ 
lità di ricorso in Cassazione. 


LE REAZIONI 


LA FAMIGLIA 



Il fratello Gianni 
«Ora ii devono iiberare» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIULIA BALDI 

FIRENZE La gioia è un sentimento priva¬ 
to, personale, intimo. Adriano Sofri e 
Giorgio Pietrostefani (Ovidio Bompressi è 
agli arresfi domiciliari per motivi di salute) 
non vogliono parlare con nessuno, dopo 
la notizia del sì della Cassazione al ricorso, 
che riapre i giochi del processo Calabresi. 
La notizia arriva pocodopolelómaè qua¬ 
si impossibile squarciare il velo che pro¬ 
tegge l'intimità di Luca Sofri, figlio di 
Adriano: «Non voglio dire nulla», taglia 
corto mentre smentisce 

«ampa d^troTeto ■ «N’INMIA 

David Guadagni, fon- DURATA 20 MESI 

dafore dell'associazio- «Jquq 

ne «Liberi liberi», è an- 

dafo a frovare Sofri in il più incredibile 

carcere, ma non l'ha vi- ggenip jj f j^una 

Sto: «Stava guardando 

alla fv il film "La parola nella giustizia 

aigiurati''-spiega-.Èun qujgto paese 
vecchio film di Sidney 
Lumet con Henry Fon- in cinquant’anni» 
da, a volle ci sono sfrane 
coincidenze nella vita...». 

Gianni Sofri apprende la notìzia meni re 
torna a Bologna da Rimini. Con la tosse 
che gli spezza di frequente la voce, riper¬ 
corre le tappe dell'incubo che sta finendo 
e snocciola le date e i giorni come un pal¬ 
lottoliere: «Questa storia è iniziata dieci 
anni fa, il 10 luglio 1988. Ed è come un 
lunghissimo campionato. Quella di oggi è 
una parlila che abbiamo vinto noi e mi 
sembra anche che sia una partita impor¬ 
tante, anche se il campionato non è anco¬ 
ra finito. Il disposifivo della sentenza non 
l'ho ancora letto ma il modo con cui arriva 


in questo paese 
in cinquant’anni» 


mi sembra che apra la 
possibilità a una revisio¬ 
ne del processo, cioè 
quello che tutti noi, ma 
soprattutto loro tre, ab¬ 
biamo sempre voluto e 
cercato con determina¬ 
ci Cll ' zione. La revisione è l'u¬ 
nica possibilità forte¬ 
mente voluta da tutti 
noi contro altre possibili soluzioni abbor¬ 
racciate, o comunque più o meno accetta¬ 
bili». Il riferimenfo è alla possibilità di do¬ 
manda di grazia, che implica l'ammissio¬ 
ne di colpevolezza. «Non la chiederò 
mai», disse Sofri mentre aspettava l'arre¬ 
sto dopo la condanna definitiva. Il tempo 
gli ha dato ragione, ma sono passati quasi 
due anni di carcere. «Adriano e gli altri due 
- ribatte Gianni Sofri - hanno rappresenta¬ 
lo il più incredibile esempio di fiducia nel¬ 
la giustìzia in quesfo paese negli ultimi 
cinquant'anni». Un'altra cosa emoziona 
Gianni Sofri: «Pensare che in un tempo ra¬ 
gionevolmente breve, e 
io spero sia brevissimo, 
sarà possibile per gli av¬ 
vocati chiedere la re¬ 
missione in libertà di 
tutti e tre in modo che 
finisca una ingiusfizia 
feroce, almeno secondo 
noi, durata venti mesi e 
otto giorni». 

L'unico dei tre ex Le 
non in carcere è Bom¬ 
pressi, uscito sei mesi fa. 
Lo portavano a braccia 
agli amici di sempre: non riusciva quasi a 
camminare, prostralo com'era da una gra¬ 
ve forma di anoressia. Per lui dalla casa di 
Massa parla la moglie. Giuliana Brogi: «La 
decisione sulla revisione era scontata, ma 
non abbiamo gradito che la Corte non ab¬ 
bia deciso l'azzeramento del processo. Do¬ 
po tanta attesa e sulla base delle nuove ve¬ 
rità emerse, l'azzeramento avrebbe per¬ 
messo ai legali di Sofri e Pietrostefani di 
chiedere la loro immediata scarcerazio¬ 
ne». Ma c'è anche l'aspetto positivo: «Il 
verdetto dimostra che il processo aveva 
qualcosa che non andava». 


L'INTERVISTA 


Marino: «Non cambia 
la verità storica» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Leonardo Marino, il grande ac¬ 
cusatore di Sofri, Pietrosfefani e Bompres¬ 
si ha atteso in casa, un occhio al televi¬ 
deo, la decisione della Cassazione sulla 
revisione del processo. Il telefono conti¬ 
nua a squillare e lui chiede: «Questo vuol 
dire che potranno essere scarcerati subi¬ 
to? Se la revisione del processo servirà a 
questo non può che farmi piacere. Non 
ho nessuna acredine verso i miei ex com¬ 
pagni di Lotta Continua». 

Leonardo Marino, la 
prospettiva di nn 
nuovo processo e “ 

nn'ipotesichelatnr- ACCUSATORE 

, . . «Se la revisione 

«Per me la questione e 

chiusa. La verità storica è ticl processo 

sotto gli occhi di tutti e serà-àafcirii 

chi vuole può vederla. I 

cavilli degli avvocati so- USCfe 

no un'altra cosa. Loro so- 

no pagati per trovarli e 

fanno bene a fare il loro ni fa piacere» 

mestiere, ma la verità 

non cambia». 

E la verità è quella che ha raccontato 
lei? 

«Certo, e direi che oggi non sono più il solo a 
raccontarla. Questa settimana uscirà un 
mio articolo sul «Borghese» in cui cito anche 
altre testimonianze di ex militanti di Lotta 
Continua, che all'epoca dicevano una cosa e 
adesso la pensano diversamente». 

Ad esempio? 

Ad esempio testimonianze raccolte in que¬ 
sto libro di Cazzullo, «I ragazzi che volevano 
fare la rivoluzione», che sta per uscire. Lì ci 
sono tante dichiarazioni di ex di Le, che di¬ 


cono che in quegli anni. 
Lotta continua alla lotta 

_ I ♦ armata ci pensava ecco- 

me.PensoaMassimoNe- 
* " " * ** garville, per dirne uno. 

E cosa dice? 

Cito testualmente: «L'i¬ 
dea della risposta violen¬ 
ta 0 dell'azione volta a 
provocare lo scontro con 
la polizia, c'era fin dalle origini. Lo sconfro 
alimentava il movimento e l'azione esem¬ 
plare era la chiave di volta. La stmttura mili¬ 
tarizzata esisteva, ma veniva taciuta. Infatti 
rimase occulta». 

Se affermazioni come questa costi¬ 
tuissero elemento di prova si dovreb¬ 
be fare il processo alla storia, ma la 
giustizia non si occupa di questo... 

Io ho fatto riferimento a queste dichiarazio¬ 
ni, per dire che Le non era l'Azione Cattoli¬ 
ca, come sembrerebbe dalle affermazioni 
che fa oggi Marco Boato. A sentir loro non è 
vero niente, ma Lotta continua era un'orga- 
__ nizzazione che voleva f a- 

" re la rivoluzione. 

Marino, siamo one¬ 
sti. Nel '68 la rivolu¬ 
zione la volevamo 
fare tutti, ma ci sia¬ 
mo fermati alle pa¬ 
role... 

«Non tutti. C'è anche chi 
ha agito perché era con¬ 
vinto che le cose andas¬ 
sero fatte così. Pietroste¬ 
fani continua a dire che 
lui si è occupato solo di politica e che non sa¬ 
peva niente della lotta armata e delle riunio¬ 
ni segrete. Ma Curcio nel suo libro, dice che 
ha avuto un incontro con lui, perché le Br 
dovevano diventare il braccio armato di Le. 
Queste cose nessuno le tirafuori». 

Se ci sarà un altro processo lo farà lei? 

«Non le rispondo. Però una cosa è certa: le 
procedure giudiziarie permettono di trova¬ 
re cavilli per rifare i processi mille volte. 
Queste sono cose che purtroppo ci sono e lo¬ 
ro fanno bene a sfmtfarle, ma la giustìzia 
non ne esce a testa alta». 




Un coro di soddisfatti d'ogni coiore poiitico, poche ie voci dei perpiessi 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Non solo gli amici di 
sempre dei tre condannati, ma an¬ 
che politici di tutto l'arco costitu¬ 
zionale si dicono soddisfatti. Ma 
c'è anche chi contesta il clima che 
si è creato attorno a questa vicen¬ 
da giudiziaria. «Sono lieto di que¬ 
sta notizia - commenta il segreta¬ 
rio dei Ds Massimo D'Alema - è 
noto che come cittadino sono 
stato a favore della revisione del 
processo, perché credo che il 
nuovo processo potrebbe avvici¬ 
narci a una verità che a mio giu¬ 
dizio ancora non è stata raggiun¬ 
ta in sede giudiziaria». Secondo 
Giuliano Ferrara: «È l'ottimo ri¬ 
sultato di una condotta proces¬ 
suale intelligente e coraggiosa da 


parte degli imputati, che si sono 
consegnati volontariamente al 
carcere e che cercheranno fino 
alla fine di sfmtfare ogni spazio 
legale per l'affermazione della 
giustizia». Soddisfatti anche gli 
ex di Le: Gad Lerner, Paolo Li- 
guori ed Enrico Deaglio, che 
però teme il «condizionamento 
ambientale» dei giudici milanesi: 
«Più di trenta magistrati, in que¬ 
sti anni, hanno avuto a che fare 
con questa vicenda giudiziaria, 
mantenendo più o meno la stes¬ 
sa posizione sfavorevole per i tre 
imputati». 

«Non si tratta di una rivincita 
contro la sentenza di condanna - 
dice Paolo Cento dei Verdi - ma 
di un'occasione per valutare 
nuovi elementi di prova». Ersilia 
Salvato, vicepresidente del Sena- 


pio C '£/ 
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to (Rifondazione comunisfa) ac¬ 
coglie la notizia come consola¬ 
zione per i dolori politici: «Per 
fortuna la vita va avanti e possia¬ 
mo occuparci anche d'altro. La 
decisione della Cassazione può 
riaprire il caso Calabresi e ripor¬ 
tare a verità e giustizia quella tra¬ 
gica vicenda». Anche il premio 
Nobel per la letteratura Dario Fo 
non trattiene l'entusiasmo: «Una 
bella notizia, ci speravo. Sono 
però un po' preoccupato del fat¬ 
to che il processo verrà fatto a 
Milano: è la sede che ha già 
compiuto un atto poco pulito 
come la sentenza suicida». Gae¬ 
tano Pecorella, parlamentare di 
Forza Italia ma fino a ieri presi¬ 
dente delle Camere Penali e av¬ 
vocato di Ovidio Bompressi nei 
processi per l'omicidio Calabresi, 


commenta la sentenza spiegan¬ 
do che «in questo processo c'è 
stato un testimone chiave che è 
stato smentito da altri testi, e 
dalle risultanze emerse in dibat¬ 
timento e di recente». 

Ma ai commenti favorevoli 
fanno eco anche le forti perples- 
sifà: «È assolutamenfe necessario 
che il capitolo non venga chiu¬ 
so, che si cerchi la verità fino alla 
fine - dice Maurizio Puddu, pre¬ 
sidente dell'Associazione vittime 
del terrorismo - è legittimo che 
chi si senta accusato ingiusta¬ 
mente cerchi ogni spazio legale 
per provare la propria innocen¬ 
za. Non vorremmo però che al 
termine di tutti questi gradi di 
processo la vittima non abbia 
giustizia». 

E Maurizio Gasparri, di An, 


commenta «È un caso anomalo 
di accanimento giudiziario a fa¬ 
vore degli impufati che offende 
la memoria di chi è morto certa¬ 
mente per mano di esponenti di 
gruppi terroristici». Mentre un 
invito alla pmdenza arriva da 
Pietro Carotti, responsabile del¬ 
la giustizia per il Ppi: «Sul caso 
Sofri la Corte di Cassazione ha 
semplicemente annullato con 
rinvio l'ordinanza con cui la 
Corte d'appello di Milano aveva 
dichiarato inammissibile la revi¬ 
sione del processo: bisognerà 
leggere la motivazione della de¬ 
cisione della Cassazione per ca¬ 
pire se ci sono le condizioni per 
questa revisione. Allo stato dei 
fatti ogni giudizio è dunque pre¬ 
maturo e dettato, più che altro, 
da considerazioni emotive». 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Sono molto crìtico con me stesso 
per non aver manifestato adeguatamente 
il mio dissenso nei confronti del segretario» 


♦ «Cè stata una certa arroganza 
da parte del governo, ma se si rompe 
non c'è più possibilità di incidere» 


♦ «Se si andasse al voto le destre 
vincerebbero a mani basse. E ci sarebbero 
rìschi anche per il Quirinale» 


L'INTERVISTA M II presidente dimissionario di Re: «La fiducia? Deciderò dopo rintervento del presidente del Consiglio 


» 


Cossutta: «Ora Prodi ci dia un segnale» 



Alessandro Bianchi/Ansa 


NUCCIO CICONTE 

ROMA Ci sarà anche la firma di 
Armando Cossutta sotto il certifi¬ 
cato di morte che Fausto Bertinotti 
ha già pronto per il governo Prodi? 
Inutile tentare di inchiodare con 
un sì 0 un no l'ex presidente di Ri¬ 
fondazione comunista. La partita 
politica è ancora tutta da giocare e 
non è il momento di mettere tutte 
le carte in tavola. Ma se le parole 
hanno un senso, con questa inter¬ 
vista a l'Unità, Armando Cossutta 
non sbatte la porta in faccia al 
centro sinistra. Anzi. Spiega che il 
suo voto dipenderà da due appun¬ 
tamenti, entrambi 
fissati per la giornata 
odierna. «Deciderò 
dopo aver ascoltato 
l'intervento a Monte¬ 
citorio di Romano 
Prodi. Sarà un mo¬ 
mento importante, 
per me. Ma l'altro se¬ 
gnale lo coglierò dal¬ 
l'assemblea promossa 
da numerosi segretari 
e segretarie di Rifon¬ 
dazione, da uomini e 
donne della Resisten¬ 
za, da intellettuali, 
che vengono qui a Roma per di¬ 
scutere con i gruppi parlamentari 
prima del voto sulla fiducia. E pro¬ 
babilmente ci chiederanno di non 
far precipitare la crisi...». 

Armando Cossutta è nel suo uffi¬ 
cio al gruppo di Rifondazione co¬ 
munista alla Camera. L'assemblea 
dei deputati e dei senatori del Prc 
si è appena conclusa come previ¬ 
sto: 29 voti per Cossutta, 16 per 
Bertinotti. 

Il documento approvato è 
molto duro nei confronti del 
segretario, si elencano punti¬ 
gliosamente i motivi che 
avrebbero dovuto scongiura¬ 
re la rottura nella maggio¬ 
ranza. Ma poi, si dice: igruppi 
parlamentari pur non condi¬ 
videndo la scelta del comita¬ 
to politico, si atterranno alla 
disciplina di partito. Cossut¬ 
ta, non è una contraddizio¬ 
ne? 

«No. È una contraddizione grande ri¬ 


spetto alla sostanza del problema. E 
cioè al fatto che i parlamentari riten¬ 
gono che mettere in crisi oggi il go¬ 
verno sia un errore molto grave. Tut¬ 
tavia c'è una regola interna, la disci¬ 
plina di partito, infrangendo la quale 
si determinano poi delle conseguen¬ 
zenotevoli». 

Cossutta, lei negli ultimi me¬ 
si si è speso molto nel tentati¬ 
vo di evitare la crisi. E tutta¬ 
via... Oggi che fa? Entra an¬ 
che lei a Montecitorio per 
suonare insieme a Bertinotti 
le campane a morto del go¬ 
verno Prodi? 

«Sono molto critico con me stesso 
per non aver adeguatamente alzato 
la voce e manifestato, in 
questi ultimi tempi, il 
mio dissenso nei con¬ 
fronti di una politica 
che non condividevo. 
Che è andata via via pre¬ 
cipitando. Sono anche 
tormentato. Perché cre¬ 
do profondamente nel¬ 
le cose che dico, ritengo 
che siano quelle ogget¬ 
tivamente giuste, ne¬ 
cessarie per la vita stessa 
del partito. Il quale deve 
essere sempre un tutt'u- 
no con gli interessi delle 
masse popolari e del paese». 
Avrebbe dovuto alzare la vo- 
ceper dire cosa... 

«C'è una critica che esprimo al go¬ 
verno. Il quale non ha avuto la capa¬ 
cità, e forse neppure la volontà, di te¬ 
nere conto del fatto che Rifondazio¬ 
ne - indispensabile per la sua mag¬ 
gioranza - aveva avanzato delle pro¬ 
poste e delle richieste che non sono 
state sostanzialmente accolte dal go¬ 
verno. Non intendo esagerare circa i 
caratteri negativi della legge Finan¬ 
ziaria. Con franchezza dico però che 
sul tema fondamentale dell'occupa¬ 
zione, della lotta contro la disoccu¬ 
pazione, gli indirizzi e le misure pre¬ 
visti non sono certo quelli adeguati». 
E lei ha tentato di dire, caro 
Fausto possiamo corregger¬ 
la, migliorarla... 

«Sono critico nei confronti del go¬ 
verno. Il quale non ha compreso che 
il non aver tenuto conto adeguata- 
mente delle proposte di Rifondazio¬ 
ne avrebbe potuto comportare una 


crisi. C'è stata una certa dose di arro¬ 
ganza politica, da parte del governo e 
da parte dei partiti deU'Ulivo. Tutta¬ 
via, la battaglia per una politica in¬ 
novativa non è definitivamente 
conclusa. Quindi penso che dall'in¬ 
terno della maggioranza si possa agi¬ 
re, incalzare, premere per evitare in 
primo luogo che quegli aspetti nega¬ 
tivi che abbiamo individuato debba¬ 
no addirittura peggiorare. E nello 
stesso tempo per cogliere quegli ele¬ 
menti postitivi checisonoepossono 
aprire una prospettiva innovatrice. 


riformatrice. Dentro la maggioran¬ 
za, perché fuori da essavièunascarsa 
possibilità di poter esercitare questo 
ruolo». 

Si metta nei panni di un letto¬ 
re, che magari è anche eletto¬ 
re di Rifondazione. Dopo 
aver letto quello che ha detto 
lei finora si chiederà: ma Cos¬ 
sutta, confermerà o no la fi¬ 
ducia al governo Prodi? 

«Ci arriveremo... Mi faccia però con¬ 
cludere il ragionamento. Perché vo¬ 
glio sottolineare questa mia valuta¬ 


zione critica, preoccupata. Lo ripeto: 
penso che dall'interno si possa agire, 
mentre dall'esterno vengono a man¬ 
care le possibilità di ottenere risultati 
positivi. Per non parlare del contesto 
politico, dove stanno succedendo 
cose che io stesso non immaginavo. 
Sono sorpreso. Non pensavo che vi 
potesse essere nella concezione, nel¬ 
la cultura politica oggi presente in 
Fausto Bertinotti, una sottovaluta¬ 
zione del contesto politico. Come se 
si potesse prescindere dalle conse¬ 
guenze di ogni atto. Mettere la testa 
sotto la sabbia senza valutare quello 
che può succedere. Se Rifondazione 
vota contro il governo non c'è più 
una maggioranza. Vogliamo discu¬ 
tere delle conseguenze 
possibili? Logica vor¬ 
rebbe, davanti ad un 
bipolarismo seppure 
imperfetto, che si dica: 
andiamoalvoto...». 

Al voto con la si¬ 
nistra spaccata e 
senza più desi¬ 
stenza... 

«Certo, sarebbe im¬ 
pensabile l'alleanza 
elettorale. Ci sarebbe la 
vittoria sicura delle de¬ 
stre. Avremmo un par¬ 
lamento dominato da 
Berlusconi, Fini... Un parlamento di 
destra che potrebbe eleggere un suo 
rappresentante al Quirinale. Tutto 
questo è senza importanza? Non è 
per lo meno altrettanto rilevante 
quanto il giudizio di merito che si dà 
sul bilancio finanziario dello Stato? 
Ma ammettiamo che non si arrivi al 
voto anticipato, perché l'Ulivo e il 
presidente Scalfaro dicono di no. Se 
il governo Prodi è in crisi, non c'è 
più, nascerà un altro esecutivo. Un 
Prodi bis, sostenuto da Cossiga? Sa¬ 
rebbe un arretramento preoccupan¬ 
te. Perché ammesso che Prodi e i Ds 
accettino - e non mi pare - è chiaro 
che potremmo dire addio alle 35 ore, 
addio agli investimenti nel Mezzo¬ 
giorno, si ritornerebbe sulla parità 
tra scuola pubblica e privata, direm¬ 
mo addio all'intervento a favore del¬ 
la sanità e delle pensioni... Se si do¬ 
vesse mettere in crisi questo gover¬ 
no, le responsabilità sarebbero defi¬ 
nite a posteriori, ma alla fine ci sareb¬ 
be il voto contrario di Rifondazione. 


Si determinerebbe una rottura lace¬ 
rante a sinistra. Una rottura non nel 
Palazzo ma nel paese, nel popolo di 
sinistra. Mi pare fuori dalla realtà, un 
salto nel buio, dire come fa Fausto 
Bertinotti che la rottura può essere 
poi ricucita. La realtà purtroppo sa¬ 
rebbe drammatica». 

E quindi, come voterà Ar¬ 
mando Cossutta? 

«Ho ricevuto centinaia e centinaia di 
fax, di telegrammi, che mi mettono 
in una grande sofferenza. Sento una 
grande pressione. Tutti dicono la 
stessa cosa: non sarete così pazzi da 
mettere in crisi il governo. Oggi 
quindi sentirò Prodi, ascolterò gli al¬ 
tri gmppi politici, poi come tutti ri¬ 
fletterò, come prevede 
la Costituzione. Vuol 
sapere se peserà molto il 
discorso del presidente 
del Consiglio? Certa¬ 
mente. Conterà quel 
che dirà. Mi auguro che 
Prodi vorrà esprimere le 
sue preoccupazioni per 
il futuro del paese. Par¬ 
lerà ai parlamentari e 
anche al paese, e quindi 
i cittadini italiani pos¬ 
sono prendere coscien¬ 
za della posta in gioco. 
Prodi dovrebbe indica¬ 
re la necessità e la possibilità di un 
percorso di provvedimenti governa¬ 
tivi, non rigido, tale da poter ottene¬ 
re dei miglioramenti immediati. Dei 
miglioramenti annunziati, convali¬ 
dati da un impegno politico che con¬ 
senta di compiere un'ulteriore rifles¬ 
sione...». 

Ma se come capisco lei alla fi¬ 
ne voterà sì al governo, Berti¬ 
notti dirà: sei ^ori dal parti¬ 
to... 

«Lo dice lui. Quello che avverrà sarà 
determinato dai fatti, dagli eventi. 
Non mettiamo il carro davanti ai 
buoi. Per ora vedo che 21 deputati e 8 
senatori di Rifondazione hanno vo¬ 
tato questo documento. Sento quel¬ 
lo che c'è nel paese e quindi... Ho ben 
chiaro cosa vorrebbe dire mettere la 
firma sotto quel certificato di mor¬ 
te... Ebbene, ci voglio pensare bene. 
La disciplina di partito è un dovere di 
solidarietà interna, ma c'è anche un 
dirittoal dissenso». 


Il Pcf: «Non 
cì intromettiamo 
nelle scelte di Re» 

Signor Direttore, 
in occasione della conversazio¬ 
ne telefonica che il vostro cor¬ 
rispondente parigino signor 
Marsilli, ha voluto avere con 
me, lunedì 5 ottobre, ho avuto 
cura, in maniera molto esplici¬ 
ta, nelle parole come nel tono, 
di essere prudente quanto alla 
caratterizzazione della situa¬ 
zione politica in Italia e dei pos¬ 
sibili paragoni tra quella situa¬ 
zione e quella francese. Non mi 
sono, in alcun momento, inge¬ 
rito nel dibattito interno a Ri¬ 
fondazione comunista. Ora, il 
titolo e la conclusione dell'in¬ 
tervista, che sono, ben inteso, 
di vostra sola responsabilità, 
non soltanto non corrispon¬ 
dono al contenuto della con¬ 
versazione, ma utilizzano le 
mie dichiarazioni a fini pole¬ 
mici. Niente di ciò che ho detto 
può prestarsi a tali intepreta- 
zioni. Vi sarei riconoscente di 
volerne informare i vostri let¬ 
tori. 

Francis Wurtz 

(membro dell'Ufficio nazio¬ 
nale, responsabile politica e re¬ 
lazioni internazionali del 
Pcf). 

Dalla rilettura dell'articolo 
mi pare chiarissima la distin¬ 
zione tra le parole di Francis 
Wurtz («È evidente che noi 
comunisti francesi saremmo 
felici se si potessero ancora 
creare le condizioni, nei pros¬ 
simi giorni, di una partecipa¬ 
zione di Rifondazione ad una 
maggioranza di sinistra o di 
progresso») dalle mie perso¬ 
nali considerazioni sull'affi¬ 
nità «naturale» del Pcf con 
Armando Cossutta. Nessun 
«finepolemico» con la coper¬ 
tura di un'intervista, ma solo 
la constatazione di un'evi¬ 
denza. (g.m.) 


Bertinotti 
sottovaluta 
il contesto 
politico 
in cui collocare 
le singole scelte 


U 

Ho ricevuto 
centinaia di fax 
Tutti dicono: 
non sarete 
così pazzi 
da fare la crisi 


«La crisi? Facciamoci una sceneggiatura» 


Registi; poeti e sportivi «comunisti» divisi sulle scelte di Rifondazione 



■ FRANCESCO NUTI 

In politica cerco anche 
romanticismo, e oggi 
lo vedo nei silenzi 
del «grigio» Cossutta 



■ CLAUDIO AMENDOLA 

Non sopporto che 
si parli dei «ricatti» 
di Bertinotti: lui lotta 
per i diritti della gente 



■ RENZO ULIVIERI 

Bertinotti? Voglio vedere 
come spiegherà ai suoi 
elettori che ha ridato 
l'Italia a Berlusconi 



■ EDOARDO SANGUINETI 

Mi sono spesso trovato 
d'accordo con Fausto 
Ma stavolta lo ammetto: 
non ho capito _ 


ALBERTO CRESPI 

ROMA «La crisi? Una bella sce- 
neggiafura». Lo dice Claudio 
Amendola. Con amarezza, anche 
se Tatfore di «Ulfrà» (absit iniu- 
ria...) è fra i bertinottiani soddi¬ 
sfatti. «Mi immagino le consulta¬ 
zioni, le telefonate, Bertinotti di 
qua, Cossutta di là... sì, proprio 
una bella sceneggiatura». 

Si farà, il film? Una pellicola in- 
fitolata «La crisi» esiste già, ma è 
francese (di Coline Serreau) e parla 
del crollo esistenziale di un bor¬ 
ghese che nel giro di un quarto 
d'ora perde moglie e lavoro: chi 
vuole vedervi una metafora del 
rapporto fra l'Ulivo e Rifondazio¬ 
ne, liberissimo. Scherzi a parie, nel 
mondo dello spettacolo e della 
cultura non sono pochi i simpatiz¬ 
zanti di Re, e per loro, non sono 
giorni facili. Sentiamone alcuni. 

Claudio Amendola, come si 
diceva, è «rifondatore» vero, e 
applaude il segretario: «Mi sento 
vicino alla linea dolorosa e dura, 
ma giusta, scelta da Bertinotti. 
Ho sentito le dichiarazioni di al¬ 
cuni popolari che dicono "final¬ 
mente è finita questa alleanza 
con i comunisti". A loro dico: al¬ 
trettanto, grazie. Inoltre non 
sopporto che si parli dei "ricatti" 
di Bertinotti, un uomo che lotta 
per i diritti della gente. No, non 
penso che dopo siano possibili 
ricuciture, convergenze: la forbi¬ 


ce fra Re e Ds è 
sempre più lar¬ 
ga. Pazienza. 

Vorrà dire che 
ci sarà una pic¬ 
colissima op¬ 
posizione di si¬ 
nistra e una 
grossa opposi¬ 
zione di de¬ 
stra». 

Un attore e 
regista che è 
meno dichia¬ 
ratamente 
schierato con 
Re, ma che 
non teme cer¬ 
to di usare an¬ 
cora la parola 
«comunista», è 
Francesco Nu- 
ti. Il suo nuo¬ 
vo film, «Il si¬ 
gnor Quindici- 
palle», mosfra 
uno staggente manifesto eletto¬ 
rale del Pei, che serve come «ico¬ 
na» per un'Italia, quella degli an¬ 
ni '50, che non c'è più. «Quello, 
per me, era il vero partito. Oggi, 
noto negli occhi di Cossutta una 
strana malinconia. Le sue mi 
sembrano le dimissioni di un 
guerriero che non ha potuto 
combattere. Anche quando pas¬ 
seggio per le case del popolo del 
mio paese, vedo stanchezza. Sarà 
questo sparire progressivo del 
partito: prima Pds, poi Ds, poi 


che si fa, rimarrà solo una «S»? 
Io capisco che oggi la sinistra è 
Schròder, e son contento che 
l'Europa va verso la socialdemo¬ 
crazia, ma nella politica cerco 
anche romanticismo, e oggi lo 
vedo nei silenzi dell'uomo in gri¬ 
gio Cossutta». Insomma, France¬ 
sco, ti senti più cossuttiano che 
bertinottiano... «Guarda, io ero e 
sono ancora berlingueriano di 
ferro. Berlinguer è morto nelT84, 
quando è morto mio padre... 
L'unica cosa che davvero invidio 


a Benigni è che ha preso in brac¬ 
cio Berlinguer. Oggi, quello che 
Roberto ha fatto con Berlinguer 
vorrei farlo con Cossutta. È un 
po' più pesante di Berlinguer, 
ma io sono più robusto di Rober¬ 
to e forse ce la faccio». 

Nel campo della musica italia¬ 
na, c'è un'ampia area «antagoni¬ 
sta» - che va da Daniele Silvestri 
ai gruppi vicini ai centri sociali - 
che non è mai stata tenera con 
l'Ulivo. Marino Severini, che as¬ 
sieme al fratello Sandro è l'ani¬ 


ma degli straordinari Gang. La 
sua analisi è lucida: «Era ora. Al¬ 
zare la voce in un momento co¬ 
me questo era indispensabile. 
Magari la finanziaria è un prete¬ 
sto, ma è una mossa importante. 
E vedrai che non ci sarà la crisi». 
Davvero? «Io la vedo così: i fa¬ 
mosi 20 deputati cossuttiani vo¬ 
teranno la finanziaria, che passe¬ 
rà, ma la leadership di Re sarà 
tutta nelle mani di Bertinotti. 
Così il governo sarà sempre più 
socialdemocratico, e abbiamo 


ormai capito 
che funziona 
così, tutta l'Eu¬ 
ropa è social¬ 
democratica; 
ma sarà chiaro 
che le fasce so¬ 
ciali più emar- 
ginafe avran¬ 
no una voce 
polifica anche 
alTinferno del 
palazzo». 

Scrittore, 
poeta, intellet¬ 
tuale e occa¬ 
sionalmente 
uomo di tea¬ 
tro, Edoardo 
Sanguineti è 
meno ottimi¬ 
sta. Di più: è 
«sconcertato e 
angosciato». 
Vede un ri¬ 
schio altissi¬ 
mo: «Arrivare alle elezioni - che 
sarebbero già un disagio - e ri¬ 
schiare di perderle, senza aver 
capito davvero il perché. Io non 
sono mai stato iscritto ad alcun 
partito, nemmeno al vecchio Pei 
che tanto amavo; dopo la svolta 
mi sono spesso trovato d'accor¬ 
do con Bertinotti. Ma stavolta, lo 
ammetto: non ho capito. E pen¬ 
sare che l'unità della sinistra è 
un valore primario, tanto più og¬ 
gi: sono più che mai convinto 
che il materialismo storico sia la 


chiave più utile per capire il 
mondo, i mercati, le borse... es¬ 
sendo rimasto materialista e co¬ 
munista, sono sconcertato. Che 
Dio ci aiuti», è la chiusa: ironica, 
ma neanche tanto. 

Il calcio sicuramente è spetta¬ 
colo, secondo molti è anche cul¬ 
tura, e allora vale la pena di sen¬ 
tire l'unico allenatore italiano 
apertamente di sinistra: Renzo 
Ulivieri, ex Bologna, oggi Napo¬ 
li. Alle ultime elezioni si è diviso 
tra Pds e Rifondazione, e oggi su 
Bertinotti ha le idee chiare: «La 
sua ormai è una battaglia perso¬ 
nale, impolitica. Vorrò vedere, 
dopo il disastro che sta per pro¬ 
vocare, come spiegherà ai suoi 
elettori che ha riconsegnato l'I¬ 
talia a Berlusconi. Dovrebbe ri¬ 
leggersi Lenin, se mai Tha letto. 
Altro che trotzkismo. Quando 
governeranno gli altri, e prende¬ 
ranno a calci in bocca quelli che 
Bertinotti dice di difendere, do¬ 
vrà giustificarsi spiegando che 
non è colpa sua. È stato Tro- 
tzky». Ulivieri è convinto che tra 
la varie spaccature in atto, la 
peggiore sia tra i vertici del Prc e 
chi li ha eletti: «Anch'io avevo e 
ho i miei distinguo, ma sostan¬ 
zialmente volevo e voglio la coa¬ 
lizione che governa. L'unica che 
poteva vincere. La maggioranza 
di chi scelse i candidati di Rifon¬ 
dazione aveva in mente questo 
schieramento, farlo salfare signi¬ 
fica tradirli». 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


Come ti racconto il sesso a teatro 
A lezione con il «dottor» Luttazzi 






Luttazzi 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Jacopo Fo suggerisce espe¬ 
dienti per scopare alla grande, Lu¬ 
netta Savinio ha impartito per due 
anni consecutivi lezioni (teatrali) 
di prove orali per membri esterni 
(con aule molto affollate, a quan¬ 
to si sa). Insomma: a giudicare dal¬ 
le meta-lezioni su sesso e dintorni 
che proliferano sui palcoscenici, si 
direbbe che nelle camere da letto 
degli italiani qualcosa non va per 
il verso giusto. O almeno, potreb¬ 
be andare meglio. E chissà che a 
suggerirlo non siano lettere ano¬ 
nime spedite stavolta all'indirizzo 


del «dottor» Daniele Luttazzi, 
esperto di sessuologia e in confe¬ 
renza fino a giovedi al Parioli di 
Roma. 

Luttazzi, bisogna dirlo, prende 
molto sul serio il suo ruolo scienti¬ 
fico. Arriva sul palcoscenico con 
camice e specchietto e compunto 
si mette a leggere letterine deliran¬ 
ti con i quesiti più pazzeschi del 
mondo. «Dottore, la mia fidanza¬ 
ta vuole che la penetri violente¬ 
mente da dietro, colpendola allo 
stesso tempo con un martelletto 
sulla testa. È legale!» Luttazzi re¬ 
plica serio e rapido. La gente si 
Ijutta per terra dalle risate. L'e¬ 
lenco continua con un fiotto di 


botte e risposte ed è questo il se¬ 
greto per renderlo irresistibile: 
prese una per una non tutte le 
Ijattute sono efficaci e qualcu¬ 
na, anzi, è improponibile (come 
quella, trucidissima, su Doris 
Day). Luttazzi se ne rende conto 
e riemerge con quell'aria un po' 
così, da dottorino della mutua 
dalla parlantina a torrente, che 
ti tramuta in oratoria universi¬ 
taria persino un monologo sulla 
catalogazione del peto. Fate at¬ 
tenzione, potenziali allievi: die¬ 
tro al barzellettiere, solubile in 
una lezione di un'ora, si na¬ 
sconde uno scafato che ne sa 
più di Pierino. 


«Mulan» spacca la Cina 

Pechino teme la piccola eroina, Hong Kong Fama 


I Ancora incertezza a Pechino sull'atteggiamento delle auto¬ 
rità verso «Mulan», che ha per protagonista un'antica eroi¬ 
na cinese. Nonostante il miglioramento delle relazioni con 
Washington dopo la visita che il presidente Bill Clinton ha 
compiuto nella Repubblica popolare lo scorso giugno, è da 
oltre un anno chea Pechino prevale una certa freddezza 
verso la Disney che non è stata perdonataper aver prodotto 
il film diMartin Scorsese sul Dalai Lama. «Kundun» è stato 
condannato come una «distorsione storica», mentre non c'è 
al momento alcuna obiezione sul contenuto del cartoon. 

Ma alcune comunità cinesi negli Stati Uniti gli hanno rim¬ 
proverato eccessive «approssimazioni» rispetto all'antica 
leggenda cinese.Mulan, stando a queste critiche, appare 
troppo come una Barbie americana in abiti orientali e non 
come l'eroina della leggenda, che peri cinesi è assai più simi- 
leaun'impavida Giovanna d'Arco. Intanto, per l'edizione 
italiana, è iniziato il doppiaggio: Enrico Papi saràMushu, il 
draghetto che in America aveva la voce di Eddie Murphy, Li¬ 
na Wertmuller la nonna di Mulan, il giornalista del Tgl, 
Vincenzo Mollica, doppierà Chien-Po, un gigante buono 
commilitone di Mulan. Ennio Coltorti, infine, sarà Yao, uno 
degli antenati della famiglia. 


MARCO LOMBARDI 

HONG KONG Passata l'epoca di 
Bruce Lee e messi da parte John 
Woo e Ringo Lam, che non han¬ 
no saputo resistere alle lusinghe 
di Hollywood, per un europeo 
buon cinema a Hong Kong signi¬ 
fica Wong Kar-wai, il regista di 
Happy together, Angeli perduti e 
Hong Kong Express. 

Con la scusa di cercare la 
Chunking House, il palazzo se¬ 
mi-fatiscente pieno di alberghi 
e ristoranti dove è stato girato 
Hong Kong Express, abbiamo 
chiesto in giro e c'è voluto pa¬ 
recchio per trovare due ragazzi 
che conoscessero Wong. Per 
non parlare dei negozi di di¬ 
schi dove, ancora con la scusa 


fj 


«Mulan», l’eroina del nuovo cartoon Disney 


di cercare le colonne sonore 
dei suoi film, i commessi dice¬ 
vano o di non conoscerli op¬ 
pure che quel tipo di produzio¬ 
ne indipendente da loro non 
funziona. Insomma, peggio 
che in Italia. Dove magari non 
apprezziamo i registi nostrani 
ma un po' li conosciamo. Il 
perché di tutto questo è presto 
riscontrabile: nel mese di ago¬ 
sto, per esempio, le 84 sale e 
multisale presenti a Hong 
Kong - 47 delle quali sulla pe¬ 
nisola di Kowloon, la parte 
della città che meno è stata «ri¬ 
voluzionata» dal secolo di pre¬ 
senza occidentale - proiettava¬ 
no quasi esclusivamente film 
Usa. C'erano appena quattro 
pellicole made in Hong Kong, 
tutted'azione. Per il resto Hol¬ 


lywood, soltanto Hollywood. 
La logica è quella americana: 
da un lato la stagione cinema¬ 
tografica non si interrompe 
d'estate, dall'altro le pellicole 
in circolazione vengono 
proiettate contemporanea¬ 
mente in molte sale, per au¬ 
mentare gli incassi e ridurre i 
costi di distribuzione. 

Peccato che da quando 
Hong Kong è stata restituita al¬ 
la Cina, la sopravvenuta crisi 
economica abbia comportato 
una minore affluenza di pub¬ 
blico nelle sale, a significare 
che il cinema hollywoodiano 
era apprezzato soprattutto da 
quegli occidentali che ora se 
ne sono andati via, ed invece 
piace meno ai locali, che peral¬ 
tro non hanno nemmeno po¬ 


tuto conoscere sufficientemen¬ 
te bene il cinema di casa pro¬ 
pria: più creativo o quantome¬ 
no espressione della loro mul¬ 
tiforme realtà culturale, a ca¬ 
vallo fra l'Occidente e l'Orien¬ 
te, fra la ricchezza e la povertà, 
fra l'ipermodernità e la tradi¬ 
zione. Che gli hongkonghesi 
intendano riappropriarsi della 
propria storia culturale, senza 
però rinunciare alla libertà, og¬ 
gi minata dal nuovo «coloniz¬ 
zatore» che si chiama Cina, è 
paradossalmente dimostrato 
dal successo (di critica e anche 
di pubblico) che sta riscuoten¬ 
do Mulan, il nuovo cartoon di- 
sneyano che si svolge appunto 
nella Cina feudale. Se Anasta¬ 
sia qui è piaciuta poco perché, 
come dice il quotidiano Hong 


ASCOLTI 

Partenza boom 
per il nuovo Tgl 
oltre 9 milioni 

Il rinnovato Tgl di Giulio Bor- 
relli «esordisce» con ascolti 
molto alti: 9.689.000 e il 
37.26% di share nell'edizione 
delle 20 a fronte dei 6.497.000 
(25%) del TgS della stessa ora. 
d II film Congo, in prima tv su 
/ Canale 5, si aggiudica la sfida 
del prime time con 7.065.000 
(26.07%), anche se è sempre 
Striscia la notizia a vincere in 

I valori assoluti con 8.456.000. 
A Mediaset vanno gli ascolti 
complessivi del prime time: 
13.124.000 (46.36%) contro i 
12.326.000 (43.55%) della Rai; 
che però vince in seconda sera¬ 
ta con il 43.96%. 


Kong Standard, «disegno ani¬ 
mato troppo realistico e poco 
ironico», Mulan riesce invece a 
rappresentare benissimo le esi¬ 
genze storiche di Hong Kong: 
la giovane protagonista vive il 
proprio contesto tradizionale 
in maniera libera, cioè rifiu¬ 
tando ciò che ritiene assurdo e 
superato. Ad esempio le buone 
maniere imposte alle donne, 
come pure il rigido orgoglio 
maschile che porterebbe suo 
padre a difendere in guerra il 
proprio imperatore nonostan¬ 
te le precarie condizioni di sa¬ 
lute: ed infatti sarà Mulan a 
partire al suo posto, fingendosi 
uomo. 

Insomma, come in Europa 
anche nella modernissima 
Hong Kong si comincia a sen¬ 
tire il bisogno di film più vici¬ 
ni alla propria cultura. Mulan 
costituisce un passo in questa 
direzione, ma si tratta pur sem¬ 
pre dello sguardo di uno «stra¬ 
niero», l'americanissima Di¬ 
sney: vedremo se Hong Kong 
saprà confermare, nel futuro, 
la nascita di nuovi autori indi- 
pendenti. Cina permettendo. 
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IL COMMENTO 


Umberto Agnelli va ancora in pressing sulla magistratura, ma trova Tautogol 

MICHELE RUGGIERO 


Moratti: «Serve 
fare chiarezza» 


TORINO Ieri, in una pausa di un 
convegno della Fondazione 
Agnelli diXorino, il dottor Umber¬ 
to Agnelli hapresospuntodalmo- 
nito dell'avvocato Campana per 
(ri)puntualizzare la sua posizione 
suite inchieste giudiziarie nel cal¬ 
cio. Indagini che da Torino a Ro¬ 
ma, passando per Bologna, in soli 
due mesi hanno rivelato all'opi¬ 
nione pubblica l'esistenza di una 
greppia, protetta (o per negligen¬ 
za o peggio indifferenza) ad altissi¬ 
mo livello, di truffatori in camice 
bianco e in doppiopetto. Come è 
noto, si tratta di dirigenti pubblici 
allevati in batteria dalla convin¬ 
zione che l'erario potesse e doves¬ 
se assicurare loro, oltre allo stipen¬ 
dio, anche una pingue posizione 


di rendita in materia d'arroganza e 
d'impunità. Un castello di miserie 
e nefandezze che sta per crollare 
sotto le ruspe del codice penale - è 
bene ricordarlo - non certo dalla 
capacità di autoriforma e autodi¬ 
fesa di un sistema debole e permis¬ 
sivo. 

A distanza di appena 48 ore dal¬ 
la sua prima riflessione ad alta vo¬ 
ce, nell'antistadio del «Delle Alpi» 
in Juventus-Piacenza, il dottor 
Umberto Agnelli ripropone il me¬ 
desimo distillato agrodolce. Con 
una variante, non marginale, ma 
ci allarma: la disponibilità ad ac¬ 
codarsi alla minaccia di sciopero 
evocata dal lìder maximo dell'As¬ 
sociazione calciatori. Davvero 
una brutta commistione di moli 


quest'alleanza con chi è quanto di 
più sideralmente distante sul pia¬ 
no antropologico. Un papocchio, 
in nome e per contro... Sostiene 
Umberto Agnelli: «La proposta di 
sospendere il campionato per sei 
mesi credo sia provocatoria, ma 
forse meno di quello che sembra. 
Quello che è sicuro è che non si 
può lasciare il calcio in un clima di 
incertezza. O si trova qualcosa, e 
allora si prendono le azioni conse¬ 
guenti, 0 altrimenti si vive in una 
condizione impossibile». 

Il destinatario di questo ragio¬ 
namento, mai citato, ha un nome 
e un cognome: Raffaele Guariniel- 
lo. Magistrato torinese il cui unico 
torto è quello di avere raccolto le 
carte, le prove, sui guasti del Coni, 


di Federmedici e Federcalcio. 

Eppure, è la dinamica delle stes¬ 
se argomentazioni che appare in¬ 
comprensibile e francamente 
preoccupante. Perché? Perché 
nella circostanza specifica Umber¬ 
to Agnelli aveva l'opportunità, la 
grande occasione, di smarcarsi, di 
sganciarsi dal gmppo, di inaugu¬ 
rare un nuovo corso con l'autore¬ 
volezza che gli deriva del censo e 
dalla sua (ormai quarantennale) 
esperienza nel calcio. All'opposto, 
ha preferito intmpparsi nel coro 
del lamento e delle doglianze qua¬ 
lunquistiche. Un volo basso e di 
parte che ha così ignorato la boni¬ 
fica indirettamente promossa dal 
magistrato nella giungla del labo¬ 
ratorio antidoping. E non un cen¬ 


no ha accompagno le sue critiche 
ai regolamenti ad hoc e deliberata- 
mente «contra legem» del calcio 
scovati dal magistrato. Neppure 
una parola d'invito a non associa¬ 
re il tempo della giustizia a quello 
dello sport. Qui sì in nome e per 
conto dell'etica e dell'educazione 
sportiva delle giovani generazio¬ 
ni. Extrema ratio, il presidente 
dell'Ifi avrebbe potuto isolare dai 
contesti faziosi la più banale delle 
annotazione per meritarsi un di¬ 
stinguo: l'azione promossa da 
Guariniello ha impedito che le ac¬ 
cuse di Zeman diventassero una 
leggenda davvero costruita sulla 
sabbia e sulle chiacchiere. Insom- 
ma, un'occasione da goal davvero 
sprecata. Forse un autogoal. 


MILANO Massimo Moratti è molto perplesso sull'i¬ 
potesi di sciopero no-stop dei calciatori in relazione 
alla vicenda doping. «Sciopero per che cosa? In fin 
dei conti - ha detto il presidente dell'Inter - da questa 
vicenda i calciatori sono quelli che vengono fuori 
meglio, e poi tutto quello che si farà contro il doping 
andrà a loro favore». Moratti è corivinto che questo 
scandalo non travolgerà il calcio: «È un momento di 
temporale, ma il calcio può trarne indicazioni positi¬ 
ve, per capire cosa è successo e uscirne bene. Chi ha 
delle responsabilità, però, ha il dovere di fare chiarez¬ 
za sulle irregolarità». Per il presidente nerazzurro la 
famosa intervista estiva di Zeman non è stata la causa 
di quanto sta succedendo, ma solo lo spunto per risa¬ 
nare un sistema con molte colpe. «Zeman - ha detto - 
è stato come uno che si appoggia a un edificio per al¬ 
lacciarsi una scarpa, e poi l'edificio crolla. La sua bat¬ 
tuta voleva solo essere provocatoria, ma poi è passata 
nelle mani di chi voleva fare chiarezza su certe situa¬ 
zioni». 



Coro azzurro: «Basta con voci e sospetti» 


«Bloccare il campionato? Una provocazione, ma non resteremo a guardare» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE Voleva provocare, il pre¬ 
sidente dell'associazione calciatori 
Sergio Campana, e ha provocato: la 
sua minaccia «sei mesi di stop nei 
campionati professionisti» ha con¬ 
quistato le copertine dei tiggì e dei 
giornali, ha animato dibattiti più o 
meno urlati durante le trasmissioni 
sportive di lunedì, ha scatenato il 
tam tam tra i giocatori. Sono pro¬ 
prio loro i calciatori, ad avere l'aria 
più suonata, tra fiale, procure e 
proposte di cipputiana memoria. 
In Nazionale soggiorna da tempo 
uno dei consiglieri dell'associazio¬ 
ne calciatori, Demetrio Albertini. 

Albertini, davvero i calciato¬ 
ri sono disposti a scioperare 
per sei mesi? 

«La proposta di Campana è stata una 
provocazione. Ciò non vuol dire che 
non reagiremo. Qualcosa accadrà do¬ 
po Italia-Svizzera. In questi giorni ci 
terremo in contatto con i capitani di 
tutte le squadre e decideremo quale 
azione compiere. In passato con lo 
sciopero abbiamo vinto battaglie im¬ 
portanti. Non vorremmo ricorrere 
nuovamente alla serrata, ma la situa¬ 
zione è diventata insostenebile. I cal¬ 
ciatori sono le vere vittime di questa 
storia e invece passano per drogati». 

Sciopero contro chi e contro 
cosa? 

«Innanzi tutto contro chi diffonde a 
cuor leggero certe presunte notizie. Si 
stanno creando i mostri da prima pa¬ 
gina. Le lacrime di Calori (il capitano 
dell'Udinese, ndr) sono l'immagine 
del nostro calvario. Poi contro la 
mancanza di chiarezza. In tempi non 
sospetti chiedemmo i test a sorpre¬ 
sa». 

Il presidente della Juventus, 
avvocato Chiusano, sostiene 
che i calciatori sono abba¬ 
stanza restii a sottoporsi agli 
esami del sangue... 

«L'avvocato Chiusano intendeva af¬ 


fermare un'altra cosa, cioè che ci so¬ 
no giocatori che hanno paura del pre¬ 
lievo e non possono essere costretti a 
farlo. Se però i test del sangue diver¬ 
ranno obbligatori, ci adegueremo». 

Il sindacato calciatori sem¬ 
bra più interessato alla tute¬ 
la della privacy che a quella 
della salute... 

«Non è vero. Ci teniamo alla nostra 
salute, ma in questo momento ci pre¬ 
me anche difendere la nostra imma¬ 
gine. La parola doping ormai fa rima 
con calciatore». 

Il caso di positività emerso 
nella storia del giocatore del 
Lecce, Pavone, dimostra che 
talvolta i calciatori si com¬ 
portano con leggerezza: che 
cosa fa di concreto il sindaca¬ 
to per informare i giocatori 
sul corretto uso dei farmaci? 
«Divulghiamo i prontuari con l'elen¬ 
co delle sostanze proibite. Ci sono 
colleghi diCleCZchein passato non 
avevano a disposizione questo mate¬ 
riale e abbiamo provveduto a distri¬ 
buire gli elenchi». 

Nel calderone doping c'è di 
tutto: cocaina e anabolizzan- 
ti, ad esempio: non sarebbe il 
caso di fare una distinzione? 

«Certo, ma il problema è che per i 
regolamenti la cocaina è una sostan¬ 
za dopante». 

Vi fidate dei medici? 

«Sì». 

Metterebbe la mano sul fuo¬ 
co che laNazionale è estranea 
a questa vicenda? 

«Sì, loescludo totalmente». 
Escluderebbe anche che l'a¬ 
buso degli integratori non 
sia motivato dal tentativo di 
mascherare sostanze dopan¬ 
ti? 

«Queste sono solo voci e noi delle 
chiacchiere ne abbiamo piene le ta¬ 
sche. Siamo stanchi dei sospetti, dei 
processi sommari, degli insulti. E sia¬ 
mo stanchi anche di essere presi in gi¬ 
ro. Abbiamo scoperto che la domeni¬ 


ca ci trattenevamo negli stadi anche 
due ore per fare la pipì e poi si è visto 
che gli esami non venivamo eseguiti. 
Ribadisco la nostra proposta: servo- 
noitestasorpresa». 

Zeman è stato considerato un 
provocatore, ma i fatti gli 
stanno dando ragione... 
«Zeman ha fatto allusioni pesanti. 
Anche io al posto di Del Piero lo avrei 
querelato». 

Oggi sbarcherà a Coverciano il segre¬ 
tario dell'assocalciatori, Maioli, per 
sondare gli umori generali. La sensa¬ 
zione è che la forma di protesta ci sarà 
domenica 18 ottobre. Molto proba¬ 
bile un inizio ritardato delle gare (30 
minuti), remota l'ipotesi dello scio¬ 
pero di una domenica, nulla quella di 
una lunga serrata. Altri giocatori del¬ 
la Nazionale hanno commentato la 
proposta-choc di Campana. Capitan 
Maldini: «È una provocazione, una 
risposta forte a una campagna vio¬ 
lenta contro di noi». Del Piero: «Lo 
sciopero è sola una delle ipotesi. Ma 
qualcosa va fatto per frenare questo 
stillicidio». 



Demetrio Albertini a sinistra con Paolo Maldini durante gli allenamenti a Coverciano Giovannozzi/Ap 



Il et 

della Nazionale 
DinoZoff 


Dino Saggio; «Così d massacrano» 

I cinque nazionali del Parma chiedono aiuto a Zoff 


■ DEL PIERO 
ETOniKO 

Per loro rposo 
foizato 
Contrattura 
per lo juventino 
Contuso 
il romanista 


DALL'INVIATO 


FIRENZE Nazionale «tossica», in 
piena overdose di doping. I più av¬ 
velenati sono i giocatori del Par¬ 
ma. «Mister, domenica a Bologna 
ci hanno massacrato», hanno rac¬ 
contato Buffon, Cannavaro, Fu- 
ser, Dino Raggio e Chiesa a Zoff. 
Dino Raggio è il più inquieto. Urla: 
«Deve finire questa storia dei "si 
dice". Ora partiranno le querele. 
In campo è un inferno, giochiamo 
condizionati e anche deconcen¬ 
trati. Adesso deve parlare solo una 


voce. Quella della giustizia». 

Il primo giorno del ritiro azzur¬ 
ro è scivolato via parlando di pro¬ 
vette e di procure, di eritropoieti- 
na e di cocaina, di querele e di scio¬ 
peri. Il capo ufficio-stampa, Anto¬ 
nello Valentini, se l'aspettava. È 
armato di documenti, di fax, di 
lanci di agenzia, tipo quello in cui 
il capo della procura antidoping 
del Coni (Ugo Longo) ha precisato 
(tre giorni fa) che «non ci sono in¬ 
chieste riguardanti la Nazionale». 

Zoff cerca di zigzagare «perché 
poi domani (oggi, ndr) immagino 
già i titoli dei giornali», ma poi, in¬ 


calzato, è costretto a dire la sua. 
«Non si può trascinare all'infinito 
questa storia, bisogna fare in fret¬ 
ta. È vero che da sei anni sono in 
corso le inchieste su Tangentopo¬ 
li, però il calcio ha una vetrina di¬ 
versa, i giocatori sono troppo 
esposti, non parlo di campionato 
falsato, ma chi va in campo non è 
sereno, è frastornato, disorienta¬ 
to». Fa però un distinguo, Zoff, ed 
è una posizione ben diversa, la 
sua, rispetto a quella dell'Agnelli 
minore o dell'avvocato Campa¬ 
na: «Non dico neppure facciamo 
subito, perché questo è giustiziali- 


smo. È giusto andare in fondo a 
questa storia e indagare, ma con la 
dovuta celerità». 

Il suo zigzagare si complica 
quando si parla di creatina: «Il mio 
punto di vista è molto semplice : se 
è una sostanza lecita, nelle moda¬ 
lità consentite si può usare. Ci 
vuole il buon senso, è chiaro, per¬ 
ché anche una vagonata di caffè fa 
male». Del Piero si preoccupa di 
difendere la sua categoria: «Ave¬ 
vano detto che quest'inchiesta 
aveva lo scopo di tutelare la nostra 
salute, in realtà finora sono emer¬ 
se solo illazioni ai nostri danni. 
Veniamo sbattuti in prima pagina 
con facilità e si prendono canto¬ 
nate memorabili. Guardate che 
cosa è accaduto a Calori, Monterò, 
Tacchinardi e Nista». Non cita al¬ 
cun romanista. Del Piero, eppure 
una delle partite incriminate è 
Udinese-Roma del 19 gennaio 
1997. Non è una svista, ma solo la 
conferma che questa vicenda si ri¬ 
percuote in qualche modo nei 
rapporti interni della Nazionale. 
Non devono avere vita facile i tre 
romanisti convocati da Zoff: Di 
Biagio, Totti e Di Francesco. 

NOTIZIARIO. Sullo sfondo, 
Italia-Svizzera di sabato. Partita 
vera, che vale tre punti per la 
qualificazione all'europeo in Bel¬ 
gio e Olanda del Duemila. Zoff 
para le polemiche di Pagliuca 
(l'interista afferma di essere delu¬ 
so per essere stato definitiva¬ 
mente escluso dalla Nazionale 
senza ricevere neppure una tele¬ 
fonata di spiegazioni): «Il mio 
compito è scegliere, non telefo¬ 
nare a tutti coloro che non con¬ 
voco». Liquida la bocciatura di 
Costacurta con «una questione 
di preferenze», si preoccupa del¬ 
lo stato di salute di Totti (ieri 
mattina ecografia per il romani¬ 
sta, tutto a posto) e di Del Piero 
(a riposo per una contrattura). 
Oggi pomeriggio partita in fami¬ 
glia. E si comincerà a pensare al¬ 
la Svizzera. S.B. 
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Mamma 
ti porto 
a ballare 

Luca Barbarossa 


Con mamma la febbre del sabato pomeriggio 


P artiamo, come suol dirsi, dalla 
notizia. In questi giorni si sta 
svolgendo a Salsomaggiore Ter¬ 
me il congresso del Silb (Sindacato lo¬ 
cali da ballo: sappiamo che non ci cre¬ 
derete, ma esiste, e il suo congresso è 
giunto alla IPesima edizione). A tale 
congresso è intervenuta Tonorevale Fe¬ 
derica Rossi Gasparrini che in quanto 
sottosegretario al Lavoro, e a nome del¬ 
la Federcasalinghe, ha lanciato la se¬ 
guente proposta: apriamo le discoteche 
al pomeriggio come luoghi di incontro e 
di attività culturale per le donne. «Le 
donne ci chiedono luoghi di socializza¬ 
zione per aiutarle a superare il grande 
problema della solitudine - ha spiegato 
la signora -. Le discoteche, aperte in 
orari pre-serali, potrebbero offrire mu¬ 
sica, presentazioni di libri, film, spet¬ 
tacoli teatrali, e organizzare incontri 
con gli autori». Si potrebbe - ha prose¬ 


guito l'onorevole - anche creare un le¬ 
game più positivo tra i locali e le fami¬ 
glie, con i ragazzi a loro volta frequen¬ 
tatori pomeridiani assieme alle madri: 
«Troppe volte il settore è stato additato 
ingiustamente come causa di disastri 
familiari: negli ultimi anni le discote¬ 
che hanno compiuto sforzi notevoli, e 
ora vanno sostenute e incoraggiate». 
Pare che molti imprenditori del settore 
abbiano accolto con favore la propo¬ 
sta; è stato già sottoscritto un accordo 
per aperture pre-serali di discoteche in 
tre città campione: Torino, Milano e 
Roma. 

La notizia ha almeno tre aspetti. 
Uno è molto serio. Gli altri due, un po' 
meno. Vediamo di analizzarli. 

L'aspetto serio è naturalmente quel¬ 
lo della solitudine delle donne, ma ci 
permettiamo di avere forti dubbi che la 
discoteca siala soluzione. Di più: la so¬ 


litudine dell'essere umano, molto 
spesso, non si sconfigge per decreto. Ma 
ammettendo che la Federcasalinghe 
debba dire la sua, perché proprio la di¬ 
scoteca? Una volta le donne si incon¬ 
travano al mercato, in piazza, allo 
«struscio». Poi è arrivato il femmini- 
smoei luoghi, per fortuna, sisonomol- 
tiplicati. Ma se il problema è uno sfrut¬ 
tamento più intensivo degli spazi, la 
fantasia può sbizzarrirsi: perché non 
aprire i teatri la mattina, le scuole di 
pomeriggio, gli stadi nei giorni feriali, 
gli uffici del catasto di notte? Inoltre: 
luoghi dove mostrare film o incontrare 
autori di libri esistono già, si chiamano 
cinema e librerie. La verità è che il dub¬ 
bio nasce a monte: la socializzazione 
coatta raramente funziona. Inoltre le 
discoteche sono scomode. Spesso sor¬ 
gono fuori città (perché credete che i ra¬ 
gazzi ci vadano in macchina?). Spesso 


sono posti orribili: capannoni in aperta 
campagna, o cantine nei centri storici. 
Spesso non sono minimamente fruibili 
per altre attività che non siano il ballo 
di massa. C'è mai stata, la signora Ga¬ 
sparrini, in discoteca? Crede sia sem¬ 
plice farci arrivare uno scrittore (per il 
suddetto «incontro con gli autori») o 
portarci un proiettore per mostrare un 
film?Si accomodi, poi ne riparliamo. 

Il secondo aspetto si presta a letture 
bizzarre: fosse, tutto ciò, un tentativo 
delle discoteche di rifarsi il «look»?Di 
diventare - come si dice in burocratese - 
spazi multifunzionali? A parte la rid¬ 
da di permessi e di inghippi burocratici 
che tutto ciò presuppone, sono anni che 
in questo paese si invoca la creazione di 
spazi multiuso per il cosiddetto «con¬ 
sumo culturale», e non si fa nulla. 
Tanto per parlarci chiaro: i posti dove 
andare a sentir musica, in Italia, fan- 


ALBERTO CRESPI 

no schifo (a parte i teatri lirici, si capi¬ 
sce); e invece di fame di migliori, usia¬ 
mo quelli - fetenti - che già ci sono per 
mandarci le mamme nei loro pomerig¬ 
gi liberi! Davvero strano: fossimo una 
signora milanese, preferiremmo ci 
aprissero San Siro nei giorni senza cal¬ 
cio, per farci una corsetto, piuttosto che 
stiparci in una discoteca del centro o 
raggiungerne in auto una in Brianza. 

Terzo aspetto, il più strepitoso: i figli 
frequentatori «pomeridiani». Sentia¬ 
mo riecheggiare quella canzone di Lu¬ 
ca Barbarossa su quel tale che voleva 
portar la mamma a ballare. L'eterna 
dialettica fra le generazioni si basa an¬ 
che sui diversi divertimenti. I figli non 
vogliono le madri in discoteca. E le ma¬ 
dri forse non vorrebbero i figli in balera. 
Difendere i valori familiari è sacrosan¬ 
to, ma non nel nome di John Travolta, 
perfavore. 


SONDAGGIO 


LA FOTONOTIZIA 


STATISTICHE 


Piattaforma digitale, 
solo il 13% sa cos'è 

■ Piattaforma digitale: chi ècostei? Una rampadi lancio 
persatelliti, diceil 20%degli italiani, mentre il 13% 
giurerebbe chesi tratta di un telecomando a sensori 
digitali. La scarsafamiliarità con il «Service provider» 
che dovrà tra l'altro erogare il segnaletvdigitale emer¬ 
ge da un'indagine su 436 possessori di antenna para¬ 
bolica, interpellati per Eurovisioni. Il 53%del campio¬ 
ne nonsa nulla sul dibattito politico-economico sulfu- 
turodellatvesolo il 21 %si diceben informato. Maalla 
domanda che cos'è la piattaforma digitale solo il 13% 
si avvicina alla verità rispondendo che si tratta di un si¬ 
stema di ricezione compatibile tra tutte le emittenti. 


ZECCA 


Arriva l'Euro, 7 miliardi 
di monetine cercano «casa» 

■ Sono in arrivo 7 miliardi di monetine in euro che, in at¬ 
tesa di entrare in circolazione, saranno immagazzina¬ 
te in giganteschiforzieri come quelli di Paperon dè Pa- 
peroni che la Zecca sta cercando: sono state infatti av¬ 
viate le procedure chedovranno portare anche in Ita¬ 
lia al conio delle nuove monete denominate in euro, 
destinate ad entrare in circolazione a partire dal primo 
gennaio2002.Sulla«GazzettaUfficiale»èstato infatti 
pubblicatoilbandodi gara del PoligraficoeZecca del¬ 
io Stato, allo scopo digarantire l'approvvigionamen¬ 
to dei «tondelli in lega NordicGold perla monetazio¬ 
ne Euro (moneta da 20 0 50 Eurocent)». 


CINEMA 


«Tifarne» sbanca 
anche in videocassetta 

■ Un altro record perTitanic. Ilfilm di James Cameron 
con Leonardo E)i Caprioe Kate Winslet, nel primo 
giornodiimmissionesulmercatodelle cassette video, 
hafatto registrare 200 mila copie vendute in tutta Ita¬ 
lia. Una cifra chesupera il record stabilitoin preceden¬ 
za dal ReLeone. Le previsionidivenditadellavideo- 
cassetta(costo44 mila lire)sul mercato italianosono 
superiori al milione di copie. Per l'uscita del video in 
Italia, il primo ottobre scorso, numerosi negozi specia¬ 
lizzati avevano prolungato rorariodiaperturaalle2 di 
notteperconsentirealpubblicodiacquistarelacas- 
setta. In Italia nelle sale cinematograficheTitanicha 
incassato 115 miliardi, con una permanenza in testa 
alleclassifichedil 1 settimaneconsecutive. 



Un baritono-detenuto per la Cavalleria di Mascagni 


■ Nel cortile del «Dade correctional institute» in Florida, il carcere dove sta 
scontando l’ergastolo per omicidio, Joige Pedrera di 46 anni tiene in eser¬ 
cizio la sua voce di baritono. Sta ri passando la parte della «Cavalleria ru¬ 
sticana» di Mascagni, opera destinata ad essere rappresentata con la 
collaborazione di alili prigionieri aN’internodel penitenziario. Artefice e 
regista delle esibizioni canore è il bibliotecario Ronaldo Valdezche ha or¬ 


ganizzato allo scopo un apposito club, ad usoe consumo solo degli ospiti del¬ 
l’istituto carcerario. L’idea di allestire opere in piena regola gli è venuta dopo 
averascoltato le richieste di alcuni detenuti che stanchi di leggere libri, chie¬ 
devano di essere intrattenuti con iniziative culturali diverse. Così ha avviato le 
«audizioni»e individuate levaci giuste perogni ruolo ha stabilitoche i grandi 
musicisti potevano trovare, anche dietro le sbarre, degni interpreti. 


USA/1 


Sì della Camera 
ai voli spaziali 
anche ai privati 

■ La Camera Usa ha approvato un 
disegnodi leggecheapre la con¬ 
quista dellospazioancheai priva¬ 
ti. La legge, caldeggiato dalla Ca¬ 
sa Biancaeche ora vaall'esame 
del Senato, autorizza il ministero 
deiTrasporti a concedere licenze 
a società americane per lanciare 
nellospazio veicoli riutilizzabili 
comeglishuttledellaNasa. 


USA/2 


Affamano il figlio 

«È il Messia 

per lui solo cibi puri» 

■ Li hanno arrestatidopouna lunga 
cacciaall'uomo in una remota re¬ 
gione del Montana. Avevano ra¬ 
pito in ospedale, dove i parenti lo 
avevanofatto ricoverare perevi- 
dente denutrizione, ilfigliodi 21 
mesi da loro nutrito solo con cibi 
«puri», succod'anguriae lattuga, 
perchéconvintichefosseil Mes¬ 
sia. 


GRAN BRETAGNA 


«Troppo costose» 

La regina Elisabetta 
vende le scuderie 

■ Lareginad'Inghilterramettein 
vendita le sue costosissimescude- 
rieaWestllsley,aovestdi Londra. 
Ladecisioneè legata alle dimis¬ 
sioni annunciate dal gestore, 

Lord William Robin Hood Ha- 
stings Huntingdon, cheabban- 
donando l'incarico ha rivelato 
che le stalle producono amman¬ 
chi peri 15 milionidi lire all'anno. 


GERMANIA 


Al Bundestag 
un terzo dei deputati 
è donna 

■ Quasiunterzo del nuovo Bunde¬ 
stag è composto di donne: 207 su 
669 parlamentari in totale. Più del¬ 
la metà (105)fanno parte del 
gruppo della Spd uscito maggiori- 
tariodalleelezioni, anche se tutta¬ 
via gli uomini sonosempre inforte 
maggioranza: 193 contro 105. 
Donnein maggioranza in maggio¬ 
ranza invece tra VerdiePds. 


Inflazione, ad agosto 
Italia fuori dall'Euro 

■ L'Italia ad agostoè risultata virtualmente «fuori» dai pa- 
rametri-eurosuH'inflazioneperunarrotondamentodi 
pochi decimali che ha portato la crescita dei prezzi al 
2,2%. Si tratta però di un effetto che - per l'Istat - è desti- 
natoa rientrare: la media annua del nostro indice è infat¬ 
ti al 2%. La differenza tra 2,2 e 2,1 %, dovuta all'arroton- 
damento, è minima ma per lestatistiche Ue non è insi¬ 
gnificante. Maastricht prevede una tolleranza dell' 

1,5% rispetto alla media dei 3 paesi più virtuosi, cioè 
quelli a inflazione piu bassa (Francia +0,6%, Germania e 
Austria +0,7%). Ad agosto la sog lia massi ma era al 
2,16%. Oltreall'ltalia «sforavano» Portogalloe Irlanda. 


LAVORO 


Manutenzione boschi, 
in arrivo 40mila posti 

■ L'occupazione arriva dal bosco. CircaS.OOO nuove ini¬ 
ziative imprenditoriali per40.000 posti di lavoro po¬ 
tranno scaturire dal progetto per la creazione di nuove 
impresegiovanili nel settoredella manutenzionefore¬ 
stale, lanciato dalla Società per l'Imprenditorialità gio¬ 
vanile (Ig) edalla Federlegno (l'associazione che rag¬ 
gruppa le industrie italianedel legno). «Il progetto met¬ 
te insieme una serie di convenienze eccezionali - ha det¬ 
to ieri il ministrodelLavoroTreu-stimola l'imprendito¬ 
rialità giovanile, migliora la capacità produttiva dei bo- 
schi, riduceil paradossale deficit da importazionedi le¬ 
gno, ed incentiva le possibilità eco-turistiche». 


DANIMARCA 


Barzellette maschiliste 
Impiegato licenziato 

■ Domanda: quanti maschi sciovinisti occorrono per 
cambiare una lampadina? Risposta: nessuno, lasciate 
chele donne lavino i piatti al buio. Questa barzelletta 
ed una trentina d'altre dellostesso tono sono costate il 
posto di lavoro ad un impiegato danese della società 
informaticaamericanaCiscolicenziatoperaverfatto 
circolarefrai colleghi barzellette politicamente scor¬ 
rette. L'impiegatoleaveva mandate via posta elettro¬ 
nica ai 2.500 dipendenti della società. Sono arrivate 
anchealsuocapo,TorbenHaase,direttoredellafiliale 
danese, il quale le ha giudicate lesive della dignità della 
donnaed una violazione della parità dei dirittisessuali. 
Il licenziamento èstato criticato dal sindacato che lo 
ha definito «un esempio deiripocrisiaamericana». 


SEGUE DALLA PRIMA 


UNA 

SCELTA... 

catastrofe. So di essere un ottimista, 
ma continuo a chiedermi: come può 
Fausto Bertinotti non capire? Per 
esempio non capire che andare alle ur¬ 
ne dopo una disfatta parlamentare del 
governo Prodi significa portare la de¬ 
stra alla vittoria. La destra oggi infatti 
può giovarsi largamente dell'agitazio- 
nismo populistico e anti-governativo 
di Bertinotti: può pescare largamente 
nell'armamentario verbale del «picco¬ 
lo condottiero» per fare breccia in aree 
incerte dell'elettorato, pronte ad acco¬ 
darsi alla protesta «a tutti costi». Come 
fa a non capire che continuare a rivol¬ 
gere al governo Prodi le stesse critiche 
di Nobilia, di Fini, di Berlusconi, signi¬ 
fica indurre, nell'elettorato più facil¬ 
mente manipolabile, la ovvia deduzio¬ 
ne che dunque la destra ha proprio ra¬ 
gione? 

Se dunque si vota in questo clima, o 
tra qualche mese dopo aver subito im 
qualche governo tecnico, la vittoria 
delle destre è altamente probabile. È 
buffo che, per esorcizzare questo disa¬ 
stro da lui medesimo determinato, ora 
Bertinotti vada fantasticando di un 


Prodi-bis. L'uomo delle grandi ed epo¬ 
cali scelte («svolta o rottura!») si è rapi¬ 
damente ridotto al piccolo cabotaggio 
della più logora alchimia parlamenta¬ 
re? 

Ciò che Bertinotti non vede, pur¬ 
troppo, è che, con la sua scelta settaria 
e di rottura all'interno di Rifondazio¬ 
ne, egli ha già sfasciato il suo partito. 
Ha imbarcato nella sua improvvisata 
maggioranza un gruppetto di alieni 
che avevano costituito, fino all'altro 
giorno, l'opposizione interna conto 
la sua gestione; e tende di imporsi co¬ 
munque con disinvoltura degna del 
partito di Saragat. Dopo questo cam¬ 
bio di maggioranza, attuato non su di 
una qualunque questione di detta¬ 
glio, ma sul problema più importante 
(se rischiare o meno l'avventura but¬ 
tando a mare l'attuale governo), Ber¬ 
tinotti ha ferito a morte il partito di 
cui ben singolarmente continua a re¬ 
stare segretario. Per reagire a questo 
colpo di mano degno delle risse inter¬ 
ne del peggiore Psdi, non resta che 
sconfessare, tamite l'azione dei gruppi 
parlamentari di Rifondazione, la deci¬ 
sione scissionistica e filo-missina del 
segretario Bertinotti. Non senza moti¬ 
vo così caldamente elogiato da Fini 
(«un giorno Fausto!»). 

È esilarante che, grazie alla ostina¬ 
zione scissionistica di Bertinotti, le 


sorti del nostro paese siano affidate ai 
pensamenti strategici della simpatica 
coppia Maitan-Ferrando. La politica è 
una cosa troppo seria per lasciarla fa¬ 
re ai retori, e alle macchiette. 

LUCIANO CANFORA 

SE 

VINCONO... 

che forse pochi ricordano, ma che ha 
portato tante volte al disastro la sinistra 
italiana. La berretta rossa era il cappello 
frigio e i giacobini italiani, lungo tutta la 
prima metà dell'Ottocento, avevano co¬ 
me unica soluzione, in tutte le situazio¬ 
ni dure, quella di buttarsi allo sbaraglio 
e chi se ne fregava di quello che poi suc¬ 
cedeva: «0 merda o berretta rossa», ed è 
stato tante volte sconfitte e massacri. Ec¬ 
co di questo io sono proprio stufo: è ve¬ 
ro che bisogna fare di più per i giovani, 
per il lavoro, per gli anziani, ma non bi¬ 
sogna mai dimenticare su che tavolo 
stiamo giocando. Al tavolo della politica 
italiana, di fronte alla sinistra sta un 
contendente, Berlusconi, che, piantia¬ 
mola lì di fingere, ha ragione l'ammaz¬ 
zasette Bossi, emana un pungente odore 
di pericolosità. Ma come fa a non vedere 


Bertinotti che ha rimesso in gioco uno 
che ha già un piede sull'uscio della gale¬ 
ra, uno che ha degli scheletri nell'arma¬ 
dio grandi come case, uno che in questo 
primo processo in cui lo hanno condan¬ 
nato, lo hanno detto chiaramente i giu¬ 
dici, ha tirato dentro suo fratello che è 
innocente pur di salvarsi la ghirba. 
Manca solo che gli compri una masche¬ 
ra di ferro per farlo star zitto quando 
con voce flebile si lamenta appena ap¬ 
pena e dice «cazzo, ma sempre a me mi 
tiri di mezzo». E questo signore, in que¬ 
ste ore, grazie a Bertinotti, torna a tirar 
fuori le bandiere, a parlare di politica in¬ 
vece che di processi, a sperare in elezio¬ 
ni che sarebbero la sua salvezza dal fato 
che gli incombe sulla testa. Certo mi 
piacerebbe ancora meno la prospettiva 
di dovere affidare le sorti del governo a 
Cossiga, un personaggio che mi fa veni¬ 
re i brividi per la sua storia e per la sua 
follia. Per fortuna vedo che già qualcu¬ 
no della sinistra gli ha detto «no, gra¬ 
zie». Se proprio tutto mancasse io sono 
per andare a votare. Non ho paura che 
le elezioni riconsegnino il paese alle de¬ 
stre, e comunque innanzitutto non bi¬ 
sogna farsi ricattare. E così siamo tutti a 
scratare cosa accade dentro Rifondazio¬ 
ne comunista: vedo queste prese di posi¬ 
zione dei grappi parlamentari, da Tori¬ 
no, da Livorno e spero che si ripeta 
quello che accadde lo scorso anno. 


quando, di fronte alle proteste, ai fax, al¬ 
la gente che dava le dimissioni o strac¬ 
ciava le tessere, alla fine dovettero fare 
marcia indietro. E se c'è una cosa di cui 
sono sorpreso è che mentre il più scate¬ 
nato, il più incomprensibile, è proprio 
quello dal quale non me lo sarei aspetta¬ 
to, mi debba trovare a fare il tifo per un 
vecchio stalinista vetero, che però sa ra¬ 
gionare su un altro piano, sa mantenere 
la testa fredda, sa invitare ad andare per 
gradi, a non spingere insensatamente 
sull'acceleratore. 

DARIO FO 

UVIA 

GIUSTA... 

ma» e poi sul «Foglio» uno spazio 
permanente. Ma è anche vero 
che uno sguardo retrospettivo, 
ai 26 anni che ci separano dal de¬ 
litto Calabresi, ai dieci della du¬ 
rata del processo, da quando 
Leonardo Marino decise di rac¬ 
contare la sna verità con un ri¬ 
tardo di 16 anni, provoca una 
sensazione di vertigine. Ieri un 
altro imputato sulla ribalta del¬ 
la cronaca, Ginlio Andreotti, 


non si è trattennto dalla battu¬ 
ta: spera che nel suo caso, a 80 
anni, servano meno ricorsi per 
arrivare alla verità... 

Non è mai troppo tardi, co¬ 
munque, perché un terribile er¬ 
rore giudiziario, se è stato com¬ 
messo, possa essere riparato. 
Tanto più che il processo Sofri 
ha finito per assumere un valore 
simbolico molto rilevante, sia 
per il giudizio su un pezzo cru¬ 
ciale della storia italiana, sia per 
l'atteggiamento dell'opinione 
pubblica sul funzionamento del¬ 
la giustizia e sul ruolo che ad es¬ 
sa compete. I tre condannati di 
Lotta Continua hanno potuto 
contare sulla mobilitazione po¬ 
sitiva di una parte molto impor¬ 
tante dell'opinione pubblica, di 
inteUettuali, di politici spesso 
appartenenti a schieramenti di¬ 
versi. Attorno alla loro vicenda 
si sono anche registrate le posi¬ 
zioni incongrue dei garantismi a 
senso nnico e delle battaglie 
strumentali. La notizia di ieri sa¬ 
rebbe ancora più bella se potesse 
facilitare un più generale e 
equanime atteggiamento verso 
un funzionamento limpido e ra¬ 
pido della macchina deUa giusti¬ 
zia. E se facesse ricordare anche 


la sitnazione di quanti ancora 
scontano in carcere pene durissi¬ 
me dovute alla legislazione 
emergenziale nata dopo gli anni 
dell'omicidio Calabresi. 

Naturalmente non si deve di¬ 
menticare la voce delle vittime. 
Ieri la vedova Calabresi non ha 
commentato. Le associazioni dei 
parenti dei cadnti per il terrori¬ 
smo ha ricordato che alla fine il 
colpevole della morte del com¬ 
missario milanese dovrà essere 
trovato. Certo, la revisione del 
processo dovrà essere utile anche 
a questo. Ci sono dne esigenze 
fortissime di giustizia intreccia¬ 
te, ma distinte. Anche Sofri, 
Bompressi e Pietrostefani non 
hanno rilasciato commenti. In 
carcere hanno visto quel bel vec¬ 
chio film con Henry Fonda - «La 
parola ai giurati» - in cui l'osti¬ 
nazione di un cittadino insinua 
il dubbio in una giuria convinta 
deUa colpevolezza di un ragazzo 
snUa base solo di indizi. In dub¬ 
bio prò reo, dice la saggezza del 
diritto. £ nell'interminabile, 
contraddittorio processo contro 
Sofri e gli altri una cosa è certa: i 
dubbi sono legittimi. 

ALBERTO LEISS 
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La lava scaccia le tar^ghe dalle Galapagos 

I grandi a nim ali trasferiti su un'altra isola dell'arcipelago ecuadoriano 


La Isla Isabela, maggiore tra 
quelle dell'arcipelago ecuado¬ 
riano delle Galapagos, è minac¬ 
ciata dal Cerro Azul, il vulcano 
che dal 15 ottobre dello scorso 
anno è in continua eruzione. E 
con l'isola sono minacciati an¬ 
che i suoi abitanti, le tartarughe 
giganti che tanto affascinarono 
Darwin (il loro nome spagnolo 
dà infarti nome a tutto l'arcipe¬ 
lago, che per le sue bellezze na¬ 
turai! e il suo interesse scientifi¬ 
co sono sfate dichiarate patri¬ 
monio dell'umanità). Dopo 19 
anni di inattività il vulcano 
erutta fiumi di lava e così, per far 
fronfe alla grave sifuazione, il 


personale del parco nazionale 
Galapagos e quello del Ministe¬ 
ro della difesa dei beni ambien¬ 
tali stanno lavorando all'Opera¬ 
tivo tortuga (operazione tarta¬ 
ruga) per evacuare il più rapi¬ 
damente possibile questa spe¬ 
cie esotica, unica al mondo. 
Undici esemplari sono stati 
già trasferiti al Centro de 
Crìanza di Puerto Villamil, a 
45 chilometri dal vulcano. 
Operazione che è già costata 
la vita di uno degli operatori, 
travolto dalla lava. 

La colonia delle tartaruga è 
infatti stanziata a soli 600 me¬ 
tri dal flusso principale di la¬ 


va, che va direffamente verso 
il mare, minacciando seria- 
menfe il fufuro delle tartaru¬ 
ghe. «È difficile evacuarle tut¬ 
te - ha detto il direttore nazio¬ 
nale del Parco, Eliacer Cruz, 
anche se abbiamo cercato di 
dirottare le tartarughe verso 
la costa, dove saranno tra¬ 
sportate dal mare verso rifugi 
temporanei». Esiste una sola 
specie di tartaruga gigante 
nelle Galapagos: la Geochelone 
elephantopus, che si è ripro¬ 
dotta in tutto l'arcipelago in 
14 razze subspecie. Ognuno 
dei cinque vulcani della Isla 
Isabela, date le sue caratteri¬ 


stiche naturali, ha permesso 
l'evoluzione di una subspecie 
per ogni vulcano. E quella del 
Cerro Azul consta di cinque 
gruppi. Li vivono 735 tartaru¬ 
ghe giganti, all'interno delle 
quali c'è un gruppo assai spe¬ 
ciale, quello delle aplastadas, 
chiamate così per la particola¬ 
re forma della fesfa. Ve ne so¬ 
no circa 70, minacciale in 
particolar modo dal vulcano. 
Ognuna di quesfe tartarughe 
è lunga mediamente 1.2 me¬ 
tri, pesa 225 chili, vive media¬ 
mente 150-200 anni e abita 
prevalentemente in terreni 
asciutti e vulcanici, dove ci 


sono acqua 
in abbondan¬ 
za e vegeta¬ 
zione. 

In contra¬ 
sto con la ‘ 
drammaticità 
della situa¬ 
zione, l'eruzione del Cerro 
Azul ha ravvivato l'interesse 
degli scienziati in tutto il 
mondo e quella dei curiosi e 
inesperti. 

Tanto che gli operatori turi¬ 
stici, che - con il permesso 
delle autorità locali - realizza¬ 
no tour e spedizioni nell'area 
più pericolosa del vulcano per 



fotografare a distanze rischio¬ 
se il cratere in eruzione. L'isti- Le tartarughe 
tuto nazionale delle Galapa- giganti 
gos sta pensando di bloccare minacciate 
le escursioni per evitare un dalla lava 
ingresso massiccio dei turisti alle Galapagos 
sull'Isla Isabela e per evacuare 
con maggiore tranquillità gli 
abitanti più longeva dell'arci¬ 
pelago. 



_ IL FATTO M Si apre oggi a Francoforte la Buchmesse che festeggia il suo cinquantesimo anno _ 

Giovani e Giubileo, r«export» italiano 


Una fiera con cifre miliardarie. L'editoria svizzera ospite d'onore 
Vendite on line e globalizzazione, nuova frontiera del libro 

MARIA SERENA PALIERI 



G lobalizzazione, concen¬ 
trazione, concorrenza 
emarginante, sovrappro¬ 
duzione e vendite on line»: Peter 
Weidhaas, direttore della Bu¬ 
chmesse, in un articolo uscito 
nei giorni scorsi sulla Franfkurter 
Allgemeine Zeitung ha elencato 
queste cinque sfide per l'indu- 
sfria editoriale. La questione 
«carta stampata o Cd?», che sem¬ 
brava d'importanza capitale fino 
a ieri, secondo il nocchiero della 
più grande Fiera del libro che esi- 
sfa al mondo, è insomma già 
obsolefa. Certo la Buchmesse 
l'ha bell'e assimilata: dal '93 s'è 
aperta all'editoria multimediale 
e, ubbidendo alla propria voca¬ 
zione pantagmelica, s'è trasfor¬ 
mata nello snodo mercantile più 
importante anche in questo 
campo. 

La Buchmesse che 
apre oggi e chiude 
domenica è quella 
che entra nel cin¬ 
quantesimo anno: 
fu fondafa nel 1949 
per esporre editoria 
solo tedesca, in una 
Germania appena 
divisa, con un'indu¬ 
stria culturale a pez¬ 
zi. Tocca il mezzo se¬ 
colo ed è - nel suo 
edificio in vefro e ce- 
menfo disegnafo da 
Oswald Mafhias Ungers - un em¬ 
blema di queste cinque sfide di 
cui senfenzia Weidhaas. E insie¬ 
me dei loro anficorpi. Perché alla 
Buchmesse arrivano, anche que- 
sf'anno, circa 9.000 espositori da 
107 paesi del pianeta, per un to¬ 
tale di 370.000 titoli (63.000 più 
dell'anno scorso) esposti sui 
184.000 metri quadri di superfi¬ 
cie: libri però desfinafi a raggiun¬ 
gere, almeno nell'Occidenfe che 
legge sempre di meno, chissà 
quanti lettori. E perchè qui si 
contratta in certi casi a cifre sem¬ 
pre più spaziali, miliardarie. 


Quanti, fra i 300.000 visifatori 
previsf i, anche in campo narrati¬ 
vo amano lo star System, avran¬ 
no modo di farsi fare un sorriso e 
un autografo da Ken Folleff. Pe¬ 
rò, se si scarpina o ci si fa porfare 
dai lapis roulanf per i 14 chilo¬ 
metri di percorso, la Buchmesse 
resta il luogo dove ci si può im¬ 
battere negli stand delle periferie 
degli imperi editoriali, paesi afri¬ 
cani più ignoti e meno angliciz¬ 
zati della Nigeria di Wole Soyin- 
ka, arcipelaghi meno frequentati 
dei Caraibi di Derek 
Walcott. Editorie 
marginali, che arriva¬ 
no qui con la speran¬ 
za che qualcuno le 
scopra. 

Ma a Francoforte si 
scopre e si piazza an¬ 
cora qualcosa? 
«Ognuno va a Fran¬ 
coforte perché ognu¬ 
no va a Francoforte» 
dice il detto. A Fran¬ 
coforte, luogo edito¬ 
riale insomma «im¬ 
perdibile», ci si anda¬ 
va, per tradizione, per contratta¬ 
re vendita e acquisto di titoli e di 
cataloghi. Oggi, si dice, la caccia 
al libro e gli accordi - almeno per 
ciò che concerne i paesi ricchi - si 
fanno altrove e in tutte le stagio¬ 
ni, non solo in ottobre. «In effetti 
si arriva lì già informati. Le aste 
sono sempre meno credibili, si 
compra un titolo senza aver po¬ 
tuto leggere il libro. La caccia al 
romanzo e le quotazioni sono 
sempre più distorte dagli "scout" 
che lavorano per Hollywood» 
spiegano alla Garzanti. Si vendo¬ 
no volumi dei quali esistono per 


ora solo un titolo e degli 
«abstracts». I saggi, in particola¬ 
re, nessuno s'aspetta che qualcu¬ 
no li legga: si vende l'«idea». Pe¬ 
rò, aggiungono alla Garzanti, la 
scoperta resta possibile: l'anno 


scorso hanno acchiappato qui 
Chocolat di Joanna Harris, ro¬ 
manzo inglese che mettono in 
vendita ora sperando che repli¬ 
chi il successo avuto in patria. 
Quanto al piazzare, questa edi¬ 


trice punta su Sei una bestia, 
Viskoviz di Alessandro Boffa, 
viaggio nei linguaggi animali, 
già venduto in Francia, Spa¬ 
gna, Olanda e - caso rarissimo 
per un nostro giovane autore - 


negli Usa. Su Accadde a Roma 
nell'anno Duemila, il pamphlet 
anti-Giubileo di Alberto Ron- 
chey e, in catalogo, oltre ai Pa¬ 
solini e ai Gadda, su un pro¬ 
dotto sui generis: le Garzanti- 
ne, enciclopedie pocket, in 
Francia già comprate da «Le li- 
vre de poche». 

«In realtà ogni editore si tie¬ 
ne un libro-sorpresa per Fran¬ 
coforte. Quindi è possibile fare 

10 scoop, come il confrario, 
procurarlo a un editore sfra- 
niero» sosfengono 
quelli della Monda- 
dori. Loro vanno a 
caccia grossa: l'an¬ 
no scorso compra¬ 
rono qui dal fran¬ 
cese Laffonf - Fixof 

11 suo fifolo sorpre¬ 
sa, Il libro nero del 
comuniSmo, poi dif¬ 
fuso anche gratui- 
famenfe, con enfu- 
siasmo, dal patron 
Berlusconi. E que¬ 
st'anno l'asso che, 
da parte propria, 
hanno nascosto nella manica è 
una biografia «auforevole» del 
Papa, della quale detengono i 
diritti mondiali. È scritta da un 
americano, George Weigel, e, 
se non è «autorizzata», è frutto 
però - dicono - di colloqui per¬ 
sonali dell'autore con Giovan¬ 
ni Paolo II e di ricerche negli 
archivi vaticani. Uscirà a otto¬ 
bre '99, a tre mesi dal «bum» 
dello champagne per l'Anno 
Santo. Sul mercato vinceranno 
loro o vincerà Fanti-Giubileo 
di Ronchey? In caldo, tengono 
poi la trilogia «Alexandros» di 


Valerio Massimo Manfredi, su 
Alessandro il Grande. 

E c'è chi, «per stile» spiega¬ 
no, rifugge dalle asfe: l'Adel- 
phi. Che a Francoforfe va per 
vendere, non per comprare. 
Accanfo al catalogo coi suoi 
Landolfi, Sciascia, Manganelli, 
Adelphi punta su Pericle il nero 
di Giuseppe Ferrandino, il mo¬ 
nologo d'un camorrista ripe¬ 
scato in Francia, per le vie a 
volte dissennate dell'editoria. 
E su Lourdes, romanzo opera¬ 
prima di Rosa Matteucci, che 
uscirà in Italia il 21 ottobre. 

Ma, soprattutto, Adelphi 
punterà i riflettori su Fleur 
Jaeggy: perché l'autrice di I 
beati anni del castigo, benché 
italianizzata è svizzera. E la 
Svizzera, quest'anno, è l'ospite 
d'onore della Bu¬ 
chmesse. Dal'76, in 
risposta a chi l'accu¬ 
sava d'essere un'isti¬ 
tuzione sempre più 
mercantile e sempre 
meno culturale, il 
colosso francoforte- 
se mette in agenda, 
ogni anno, la «sco¬ 
perta» d'un Paese. 
Quest'anno è quello 
di Max Frisch, di 
Dùrrenmatt, di Ro¬ 
bert Walser. Il paese 
multilingue per de¬ 
finizione. Cosi che non sarà 
uno, ma saranno cinque i gio¬ 
vani scrittori svizzeri che oggi 
parteciperanno all'inaugura¬ 
zione: la poetessa Sylviane Du- 
puis, di lingua francese, Fabio 
Pusferla, già premio Montale, 
per l'italiano, Ruth Schwei- 
ckert, narratrice, per la lingua 
tedesca, Leo Tuor, saggista, per 
il ladino e, come correttezza 
politica vuole, un romanziere 
in rappresentanza degli immi¬ 
grati che vivono in terra elveti¬ 
ca. È Ibrahim Al-Koni, tuareg 
fattosi svizzero. 


Nella valigia 
di Garzanti: 
«Sei una bestia, 
Viskoviz!» 

E l'antigiubileo 
di Ronchey 


Mondadori 
invece punta 
su Alexandros 
ma anche 
sulla biografia 
di Wojtyla 


Gli antiquari dentro il tempio dell'arte 

La mostra a Palazzo Venezia fa emergere tesori che resterebbero sommersi 


CARLO ALBERTO BUCCI 

ROMA. A Palazzo Venezia stanno 
rifacendo il maquillage esterno. 
Ma è all'interno dell'antico ma¬ 
niero papale che vi invitiamo ad 
entrare. Ossia dentro le sale che la 
Soprintendenza ai beni artisti e 
storici di Roma destina solitamen¬ 
te alle mostre. Qui è stata allestita 
l'esposizione «Arte e collezioni¬ 
smo a Palazzo Venenzia», aperta 
fino all'll ottobre. Varcata la so¬ 
glia d'ingresso ci troviamo subito 
davanti lo sguardo distratto, ma 
sicuro e accattivante, di Gian Lo¬ 
renzo Bernini, immortalato da 
Giovan Battista Gaulli (il Bacicelo) 
in una celebre tela, un tempo ap¬ 
partenuta alla famosa collezione 
romana di Andrea Busiri Vici. 

L'omaggio a Bernini è d'obbli- 
go, visto che stiamo festeggiando 
il quarto centenario della nascita 
(1598). Ma questa, nonostante il 


titolo timorosamente lo nascon¬ 
da, è una mostra d'antiquariato. 
Che è fatta dal discreto succedersi 
degli stand di una sessantina tra le 
maggiori bot¬ 
teghe antiqua¬ 
rie d'Italia, no¬ 
nostante il so¬ 
brio allesti¬ 
mento tenda a 
stemperare lo 
stacco tra la 
merce che pro¬ 
pone Luna e 
quella messa in 
mostra dall'al¬ 
tra. Insomma, 
lo splendido 
«Bernini» del Baccicio è in vendi¬ 
ta. Non in Palazzo Venezia, natu¬ 
ralmente. Ma rivolgendosi presso 
l'indirizzo dell'antiquario: città, 
via e telefono si possono trovare 
nei biglietti da visita che, con una 
certa discrezione, sono stati depo¬ 
sitati su commodes, scrivanie e 


scrittoi in mostra. Quello dei bi¬ 
glietti da visita è, in realtà, l'unico 
segno tangibile della presenza de¬ 
gli antiquari : niente lettere cubita¬ 
li e pubblicità strillate, insomma. 
L'altro elemento che distingue 
questa mostra d'antiquariato dal¬ 
le altre è la qualità straordinaria 
dei lavori esposti, tanto da rendere 
questo appuntamento espositivo 
assolutamente consigliabile. 
Ogni antiquario ha tirato fuori la 
crema della crema dai propri ma¬ 
gazzini; Croste e pezzi dubbi sono 
rimasti nei depositi. Oltre al «Ber¬ 
nini» di Baciccio, vi segnaliamo 
un documentatissimo e favoloso 
«Autoritratto con la madre» di De 
Chirico e una piccola, azzurrina, 
«Veduta romana di Ponte Sisto» di 
Gaspare Vanvitelli, che ha lascia¬ 
to l'acquolina in bocca a più di 
una signora. Ma i pezzi in mostra 
sono centinaia e, chi scrive, in 
un'ora e mezza è riuscito a visitare 
solo le prime due della decina di 


sale messe a disposizione dal Mu¬ 
seo. Insomma, per qualità, ma 
non per taglio critico, è una mo¬ 
stra da museo, sebbene manchino 
le diciture «attribuibile», «di scuo¬ 
la», «di ambito romano» sulle di¬ 
dascalie di quadri, sculture e dise¬ 
gni. 

Ma che differenza c'è tra una 
mostra d'arte e una d'antiquaria¬ 
to? In apparenza nessuna. Nella 
sostanza, però, la diversità è mar¬ 
cata. Una mostra d'arte che si tie¬ 
ne in una galleria e a cura di un'i¬ 
stituzione pubblica, in linea di 
principio, non ha fini di lucro; 
tende (o almeno dovrebbe tende¬ 
re) a presentare opere di sicura 
provenienza e autografia; evita il 
più possibile di proporre pezzi di 
privati per non lanciar loro la vola¬ 
ta sul mercato e per questo propo¬ 
ne lavori conservati per lo più 
presso musei statali o collezioni 
storiche; i lavori vengono esposti 
secondo un disegno critico preci¬ 


so e dopo una selezione attenta 
del "corpus" disponibile. 

In una mostra d'antiquariato, 
invece, accade esattamente il con¬ 
trario: dal mo¬ 
mento che cia¬ 
scun espositore 
propone i «pro¬ 
pri» prodotti, 
ossia quanto di 
meglio ha trova¬ 
to facendo il gi¬ 
ro di antiche 
collezioni e vec¬ 
chie cantine. 

Ci può essere, 
però, un punto 
di contatto e 
confronto tra pubblico e privato, 
che permetta ai mercanti di non 
venir cacciati dal tempio (dell'ar¬ 
te). Lo pensano il soprintendente 
di Roma, Claudio Strinati, e gli al¬ 
tri 12 membri della commissione 
di studiosi che, coordinata da Lui¬ 
gi Spezzaferro, hanno organizzato 


l'esposizione. I 13 esperti, tra i 
quali Mina Gregori e Antonio Pao- 
lucci, si sono messi intorno ad un 
tavolo e, ognuno per le proprie 
competenze (Giancarlo Boiani 
per la ceramica e Fernando Maz- 
zocca per l'Ottocento, ad esem¬ 
pio), hanno vagliato le opere pro¬ 
poste dagli antiquari e scartato 
quelle che ritenevano inadatte 
per una mostra di alto livello: i 
pezzi brutti e/o insicuri, insom¬ 
ma. 

L'operazione ha il pregio di far 
riaffiorare in superficie lavori 
«sommersi» che, in questo mo¬ 
do, diventano di pubblico domi¬ 
nio. E sfmttando le opportunità 
della cosiddetta legge Ronchey, 
funziona anche dal punto di vista 
economico: infatti ogni bottega 
presente ha tirato fuori una bella 
cifra per il fof di metri quadrati che 
ha affittato. Anche per i «commer¬ 
cianti di anticaglie», tuttavia, il 
rientro è assicurato: ogni singolo 


pezzo aumenterà di valore econo¬ 
mico dopo che è stato esposto nel 
tempio romano di Palazzo Vene¬ 
zia e dopo che una commissione 
di "conoscitori" ne ha ratificato 
(laddove ce ne era bisogno) il valo¬ 
re storico e culturale (quando non 
l'autografia). Se la collaborazione 
è avviata, c'è solo da augurarsi, a 
questo punto, che gli antiquari 
italiani vogliano prendere in con¬ 
siderazione i criteri ministeriali re¬ 
lativi, ad esempio, ai restauri delle 
opere. Lavorando per una soprin¬ 
tendenza, un mastro restauratore 
ha l'obbligo di attenersi al rispetto 
dell'«istanza storica» nel momen¬ 
to in cui interviene - con colori re¬ 
versibili, attraverso il «rigatino» o 
realizzando rifacimenti «sottoto¬ 
no» - per reintegrare una caduta di 
colore rendendo chiara la diffe¬ 
renza fra l'originale e il nuovo pi¬ 
gmento. Quanti antiquari, oggi, 
pretendono dai restauratori que¬ 
sto rigore filologico? 


■ RITRAHO 
DI BERNINI 
Fra le opere 
esposte 
la celebre tela 
del Baciccio 
e un autoritratto 
di De Chirico 


■ RITORNO 
ECONOMICO 
Non è una 
mostra-mercato 
ma le opere 
acquistano 
valore e il museo 
guadagna 
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I bancari tirano la volata del Mibtel 


MARCO TEDESCHI 


INA 

La partecipazione 
di Swiss Re 
resta all'1,49% 


AUTOGRILL 

Il fatturato 1998 
arriverà 
a 2300 miliardi 


ALLEANZA 

Il patrimonio netto 
gestito supera 
i 1600 miliardi 


ARCA VITA 

Nel primo semestre 
raccolta premi 
in crescita del 60% 


C ontinua l'altalena dei mercati: ieri, 
dopo il tonfo della vigilia, è stata la 
volta del rimbalzo. Piazza Affari, 
trainata dai titoli bancari, ha recuperato 
così abbondantemente quanto lasciato 
sul campo lunedì. Il Mibtel ha terminato 
con un + 4,54% a 17.850punti, vicino ai 
massimi di giornata, il Mib 30 ha guada¬ 
gnato ancora di più, il 5,47% a 26.646, 
mentre ilMidex si è limitato a un -v2,54% 
a 17.593. Avanza ilFib trattato nel finale 
sotto quota 26.900, dopo un minimo a 
25.810. Risalgono anche gli scambi, atte¬ 
statisi a 2.879 miliardi contro i 2.042 di 
ieri. Il mercato è partito con un timido 
rialzo, accodandosi senza troppa convin¬ 
zione al molto più netto progresso mostra¬ 
to fin dall'avvio dalle altre borse europee. 


soprattutto Zurigo, Francoforte e Parigi. 
Poi rinfrancato anche dalla partenza in 
forte crescita di Wall Street, il balzo del li¬ 
stino ha preso consistenza. Il denaro è af¬ 
fluito in gran quantità sui bancari. Han¬ 
no messo le ali, dopo essere stati sospesi 
per eccesso di rialzo anche più volte (per 
alcuni è stato necessario allargare la ban¬ 
da di oscillazione). Credit (+15,17%), In¬ 
tesa (+13,61%), Imi (+11,16%), San 
Paolo (+8,89%), Polo (+8,63%), Medio¬ 
banca (+6,94%) e Banca Roma 
(+6,84%). Anche Generali in salita 
(5,91% su scambi per 237 miliardi). Su 
anche le Popolare di Bergamo (+4,65%), 
dopo la conferma dell'offerta per la Barn 
(+1,25%). Molto ben comprate leAlitalia 
(+7,63% sospese alrìalzo). 



wiss Re, gigante mondiale 
della riassicurazione ed azio¬ 
nista dell’Ina con I’ 1,49% 
circa del capitale, perora 
non ha intenzione di incre¬ 
mentare la propria parteci¬ 
pazione nella compagnia di 
via Sallustiana. Lo ha detto 
Andreas Bearli, amministra¬ 
tore delegato di Swiss Re Ita¬ 
lia che ha partecipato ieri a 
Roma ad un convegno sul¬ 
l’attività assicurativa nell’a¬ 
gricoltura. «Ufficialmente 
Swiss Re detiene ad og^ 

I’ 1,49% circa dell’ Ina - ha 
detto il manager-econtiamo 
di tenere questa quota». 



n fatturato a catena che 
comprende cioè le vendite 
sia dei locali gestiti in pro- 
priosia dell’intera retein 
Franchising, che dovrebbe 
chiudersi intorno ai 2.300 
miliardi di lire, segnando un 
+27,l%rispettoal 1997; 
una crescita dei margini e 
del cash-flow sostanzial¬ 
mente in linea con quelle re¬ 
gistrate alla fine dei primo 
semestre 1998; una conse¬ 
guente creazione di cassa 
che porterà a una sensibile 
riduzione dell’indebitamen¬ 
to. Sono questi in sintesi i ri¬ 
sultati semestrali. 


I patrimonio in gestionedei fòn- 
diAlleanza (Generali) a fine set¬ 
tembre ha superato! l.GOOmi- 
liardi di lire, in crescita dedi 
19% dai 1.343,9miliardi di 
agosto. Perfine anno la società 
punta a raggiungere un patri¬ 
monio di 2.000 miliardi (660 
miliardi afine ‘97). Perquanto 
riguarda le strategie di svilup¬ 
po perii perseguimento degli 
obiettivi societari. Alleanza ha 
intanto varato il prospetto uni¬ 
co peri fondi alto azionario, bi¬ 
lanciato, obbligazionario e mo¬ 
netario, con riduzioni di com¬ 
missioni e switch gratuiti sui 
primi tre. 


R accolta premi in crescita a 
447 miliardi di lire (-i-60% ri¬ 
spetto ai 280miliardi), utile 
nettoa 8,1 miliardi di lire ( 1 
miliardi di lire nel primo se¬ 
mestre ‘97), riserve tecni¬ 
che lorde a 2.436 miliardi di 
lire(+51%rispettoai 1.609 
miliardi). Questi i principali 
dati del semestre ‘98 del¬ 
l’Arca Vita Spa. Inoltre Piero 
Santelli, direttore generale 
di Banca Pop Vicentina, è 
stato nominato vice-presi¬ 
dente, affiancherà Piero 
Melazzini e il presidente Vit¬ 
torio Coda nella guida della 
società Arca Vita. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

QuoL 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quot. 

Titolo 

Quot 

Quel. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimi 

Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo 

Prec. 

P AG 93/03 

126.180 

125.960 

BTP GN 91/01 

120,040 

119,920 

BTP ST 91/01 

121.880 

121.720 

CCT GE 96/06 

101,950 

102,040 

CTE FB 96/01 

107.850 

107.850 

BTP AG 94/04 

122.520 

122.380 

BTP GN 93/03 

129,380 

129,260 

BTP ST 92/02 

128.660 

128.480 

CCT GE 97/04 

100,330 

100,300 

CTE FB 96/99 

102.700 

00 

BTP AG 94/99 

103.100 

103.100 

BTP LG 95/00 

111,260 

111,160 

BTP ST 95/05 

137.350 

137.150 

CCT GE2 96/06 

101,800 

101,800 

CTE GE 94/99 

100.050 

00 

BTP AP 94/04 

121.700 

121.520 

BTP LG 96/01 

111,460 

111,400 

BTP ST 96/01 

110.940 

110.790 

CCT GN 92/99 

100,230 

100,220 

CTE GE 95/00 

107.300 

107.300 

BTP AP 94/99 

101.900 

101.920 

BTP LG 96/06 

129,040 

128,950 

BTP ST 97/00 

103.330 

103.250 

CCT GN 93/00 

101,360 

101,330 

CTE LG 94/99 

00 

101.110 

BTP AP 95/00 

109.200 

109.230 

BTP LG 96/99 

102,970 

102,990 

BTP ST 97/02 

106.820 

106.650 

CCT GN 95/02 

100,860 

100,850 




BTP AP 95/05 

135.540 

135.520 

BTP LG 97/07 

117,350 

117,200 

BTP ST 98/01 

100,800 

100.700 

CCT LG 96/03 

101,230 

101,260 




BTP AP 96/99 

102.650 

102.670 

BTP LG 98/01 

101,990 

101,910 

CCTAG 92/99 

100.260 

100.280 

CCT MG 92/99 

100.230 

100,220 




BTP AP 98/01 

101.820 

101.730 

BTP LG 98/03 

102,590 

102,480 

CCTAG 93/00 

101.500 

101.510 

CCT MG 93/00 

101,170 

101,160 




BTP DC 93/03 

1150 

1150 

BTP MG 92/02 

126,480 

125,900 

CCTAG 94/01 

100.840 

100.830 

CCT MG 96/03 

101,150 

101,110 




BTP DC 93/23 

1480 

1480 

BTP MG 92/99 

104,190 

104,150 

CCTAG 95/02 

100.990 

100.970 

CCT MG 97/04 

100,300 

100,260 




BTP DC 93/98 

00 

00 

BTP MG 96/01 

113,840 

113,720 

CCTAP 92/99 

100.150 

100.170 

CCT MG 98/05 

100,330 

100,240 




BTP DC 94/99 

105.780 

105.710 

BTP MG 97/00 

103,460 

103,400 

CCTAP 94/01 

100.870 

100.830 

CCT MZ 92/99 

100,060 

100,070 



















BTP FB 96/01 

112.630 

112.490 

BTP MG 97/02 

108,050 

107,910 

CCTAP 95/02 

100.790 

100.810 

CCT MZ 93/00 

100,970 

101,010 



















BTP FB 96/06 

132.680 

132.510 

BTP MG 98/03 

103,560 

103,450 

CCTAP 96/03 

101.160 

101.100 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,290 



















BTP FB 96/99 

101.430 

101.440 

BTP MG 98/08 

105,400 

105,200 

CCT DC 91/98 

99,730 

99.760 

CCT NV 91/98 





















BTP FB 97/00 

102.880 

102.850 

BTP MZ 91/01 

119,200 

119,200 

CCT DC 93/03 

00 

00 

CCT NV 92/99 

100,640 100,650 




BTP FB 97/07 

116.650 

116.500 

BTP MZ 93/03 

129,920 

129,800 

CCT DC 94/01 

100.750 

100.740 

CCT NV 95/02 

100,950 

100,950 

CTZ LG 97/99 

97,020 

97.020 

BTP FB 98/03 

104.350 

104.250 

BTP MZ 97/02 

107,700 

107,520 

CCT DC 95/02 

1010 

100.980 

CCT NV 96/03 

100,180 

100,170 

CTZ LG 98/00 

93,561 

93.480 

BTP GE 92/02 

124.180 

123,980 

BTP NV 93/23 

153,350 

153,180 

CCT FB 92/99 

99,920 

99.930 

CCT OT 93/00 

100,790 

100,750 

CTZ MG 97/99 

97,590 

97.550 

BTP GE 92/99 

101.420 

101.420 

BTP NV 95/00 

113,210 

113,180 

CCT FB 93/00 

100.940 

100.840 

CCT OT 93/00 

103,500 

100,600 

CTZ MG 98/00 

94,119 

94.040 

BTP GE 93/03 

130.810 

130.750 

BTP NV 95/98 

100,240 

100,250 

CCT FB 95/02 

100.850 

100.800 

CCT OT 94/01 

100,900 

100,870 

CTZ MZ 97/99 

98,175 

98.162 

BTP GE 94/04 

120.950 

120.800 

BTP NV 96/06 

123,160 

122,950 

CCT FB 96/03 

101.110 

101.110 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,950 

CTZ MZ 97/99 

98,180 

98.150 

BTP GE 94/99 

100.730 

100.760 

BTP NV 96/26 

129,920 

129,700 

CCT G E 92/99 

99,810 

99.800 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,400 

CTZ MZ 98/00 

94,820 

94.715 

BTP GE 95/05 

129.040 

128.930 

BTP NV 97/07 

112,400 

112,080 

CCT G E 93/00 

100.570 

100.650 

CCT ST 95/01 

101,850 

1010 

CTZ OT 96/98 

99,573 

99.570 

BTP GE 97/00 

102.600 

102.540 

BTP NV 97/27 

119,330 

119,120 

CCT GE 94/01 

100.770 

100.730 

CCT ST 96/03 

101,310 

101,340 

CTZ OT 97/98 

99,910 

99.900 

BTP GE 97/02 

107.410 

107.190 

BTP OT 93/03 

122,430 

122,350 

CCT G E 94/99 

100.760 

100.750 

CCT ST 97/04 

100,330 

100,280 

CTZ OT 98/99 

96,210 

96.159 

BTP GE 98/01 

102.750 

102.670 

BTP OT 98/03 

100,550 

100,400 

CCT G E 95/03 

100.730 

100.730 

CTE FB 94/99 

100.980 

100,700 

CTZ ST 97/99 

96,330 

96.295 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ROV/00 

97.260 

97,260 

COMIT/06TV 

99,550 

99,600 

ENEL/992 

108,530 

108,510 

MEDIO/02 ZC DLR 

870 

86.800 

AMBROV/01 TV 

96.110 

96,150 

COMIT/06 ZC 

610 

60,700 

ENI /03 

104,590 

104,100 

MEDIO/04 TV 

101,650 

101,600 

AMBROV/03 

98.480 

98.440 

COMlT/07 SUB 

98.600 

990 

ENTE FS /01 4 

101,850 

101,930 

MEDIO/06 ZC DM 

69,100 

68,500 

AMBROV/99 

101.650 

101.650 

COMlT/08 SUB 

97.150 

97,500 

ENTE FS/02 

100,960 

100,940 

MEDIO/07 TV 

99,520 

99,450 

AMBROVENTV/01 

99.340 

99,360 

COMIT/27 ZC 

23,200 

23,200 

ENTE FS /99 7 

100,400 

100,400 

MEDIO/11 ZC 

52,150 

52,180 

AMBROVENTV/02 

99.640 

99.600 

COMIT/28 ZC 

21,800 

21,800 

FERR ST/041 

121,200 

121,850 

MEDIOB 102 

100,250 

100,700 

B INTESA/05 TV 

97.450 

97,490 

COMIT/99TV 

99.690 

99,700 

FERRST/042 

102,850 

102,860 

MEDIOB /05 BLUE 

96,010 

93,500 

BLEAS-IT/04 A17 

99.750 

99,750 

CREDIOP/00 29 

100,250 

100,100 

FERR ST/08 TV 

99,700 

99.800 

MEDIOB/05PRE 

990 

98,950 

BCA ROMA /03 TV 

98.380 

98,380 

CREDIOP ZOO 3 

99.510 

99,750 

FINPART/05 

99.490 

98.990 

MEDIOB /06 ZC 

70,150 

70,110 

BIPOP/OOTV 

99.010 

990 

CREDIOP/00 30 

100,180 

100,300 

IMI/Oli TV 

100,050 

100,240 

MEDIOB /08 RUSSIA 

63,800 

63,500 

BIPOP/OOTV 

98.450 

98,450 

CREDIOP /01 2 

98.920 

99,010 

IMI/Oli TV 

99.900 

100,190 

MEDIOB /08TT 

98,700 

98.980 

CARIPLO /064 

1010 

1000 

CREDIOP /041 

99.470 

1000 

IMI/01 2 TV 

99,550 

99,550 

MEDIOB /99 

99,970 

99,970 

CARIPLO /08 

1030 

1030 

CREDIOP /04 2 

97.680 

97,700 

IMI/01 IND BOND 

104,600 

1050 

MEDIOCRC/06 RE 

103,810 

103,700 

CENTROB /01 TV 

99.900 

99.900 

CREDIOP /04 3 

100,010 

100,010 

IMI/02 BOMIB30 

100,350 

1010 

MEDIOCRC/13TF 

102,500 

102,390 

CENTROB /02TV 

100,250 

100,350 

CREDIOP /99 5 

100,140 

1000 

IMI/03 2 AUTO 

1050 

104,600 

MEDIOCRC/28 ZC 

20,990 

20,850 

CENTROB /03TF-TV 

100,980 

101,100 

CREDIT/03 TV 

99.190 

99.640 

IMI/03 C.LINK.B 

97,410 

97,400 

MEDIOCRL/13 32 

1000 

99,500 

CENTROB /04TV 

99.400 

99,410 

EFIB/13FIXR1 

1000 

1000 

IMI/03IND.AZ MO 

97,100 

980 

MEDIOCR L/08 2RF 

1020 

1020 

CENTROB /04TV-TF 

99.980 

99,970 

ENEL/001 

103,800 

103,810 

IMI/03 ZC 

82,100 

82,100 

OLIVETTI /01 

101,350 

101,200 

CENTROB /06TF 

105,450 

1040 

ENEL/00 2 

111,500 

111,600 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98,440 

98,550 

OOPP/01 SS 

99.880 

99,760 

CENTROB /06 ZC 

68.200 

68.690 

ENEL/00 3 

101,430 

101,430 

IMI/06TF 

116,450 

116,840 

PCOMM IND/03 ZC 

66,500 

670 

CENTROB /18 ZC 

36.050 

36,050 

ENEL/01 1 

101,120 

101,380 

ITALCEM/02ZC 

86,400 

86.400 

PARMALAT/03 

100,600 

100,640 

COMIT/OOTV 

102,080 

102,500 

ENEL/01 1 

105,580 

105,510 

MB +WRINASC/00 

99,970 

100,200 

REPUBB GRECA/04 

105,120 

105,110 

COMIT/01 

103,500 

103,500 

ENEL/01 1 

103,100 

1030 

MEDIO /OO ZC STG 

91,500 

91,400 

SPAOLO /IO 154 

103,600 

1030 

COMIT/02TV 

98.490 

98,500 

ENEL/03 2 

104,150 

104,040 

MEDIO/01 IND TAO 

98,100 

98,100 

SPAOLO /13161 

103,200 

1030 

COMIT/03TV 

98.500 

98,900 

ENEL/03 2 

113,500 

113,310 

MEDIO/02 IND 

1170 

114,500 

SPAOLO /22115ZC 

29,740 

29,790 


FONDI 


Descr. Fonde 

Ultimo 

Preo. Rendimento 

Mese Anno 

1 AZIONARI ITALIANI 1 

ALPI AZIONARIO 

13333 

13373 

-6,57 

15,60 

ALTO AZIONARIO 

20894 

21065 

-5,80 

43,44 

APULIA AZIONARIO 

16259 

16351 

-10,27 

14,58 

AUREO PREVIDENZA 

29586 

29705 

-10,39 

11,22 

BLUECIS 

13079 

13122 

-11,02 

22,73 

CARIFONDO DELTA 

36515 

36752 

-11,68 

12,68 

CENTRALE CAPITAL 

36207 

36293 

-11,31 

14,87 

CISALPINO AZION. 

23798 

23840 

-11,86 

17,13 

CLIAM SESTANTE 

12072 

12097 

-8,88 

22,27 

COMITPLUS 

19262 

19262 

4,25 

20,13 

CONSULTINVEST AZIONE 

15471 

15634 

-15,29 

11,56 

DUCATO SECURPAC 

13520 

13484 

-7,86 

5,03 

EUROMOBILIARERISK 

35966 

36302 

-11,82 

8,18 

FONISRSELP.M.I, 

14888 

15050 

-12,33 

15,08 

FONDO TRADING 

13038 

13219 

-6,11 

-3,09 

GALILEO 

23547 

23567 

-10,14 

16,85 

GENERCOMITCAP 

20253 

20312 

-12,13 

5,73 

GEPOCAPITAL 

25969 

26110 

-9,91 

14,32 

GRIFOGLOBAL 

15856 

15915 

-11,36 

15,45 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

36820 

36937 

-9,34 

17,04 

LOMBARDO 

29397 

29636 

-11,64 

7,88 

PRIMECAPITAL 

67334 

68031 

-11,22 

8,11 

QUADRIFOGLIO AZ. 

24216 

24317 

-10,59 

12,88 

R&SUNALLIAN.SMALLC, 

16920 

17110 

-9,55 

18,31 

R&SUNALLIANCE AZION. 

18329 

18443 

-10,93 

9,57 

RISPARMIO IT, AZ. 

24036 

24114 

-11,26 

6,39 

ROLOITALY 

16414 

16451 

-11,27 

10,17 

S, PAOLO AZ. ITALIA 

13665 

13683 

-10,77 

13,75 

S, PAOLO AZIONI 

26323 

26453 

-9,89 

43,70 

S, PAOLO JUNIOR 

30220 

30285 

-10,94 

12,80 

SPAZIO AZIONARIO 

10142 

10127 

-3,35 

0 

VENETOBLUE 

24736 

24790 

-10,18 

20,18 

VENETOVENTURE 

20418 

20660 

-12,98 

6,34 

ZENIT AZIONARIO 

18407 

18407 

•7,86 

27,02 

ZETA AZIONARIO 

27296 

27369 

-9,98 

17,02 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

20452 

20736 

-8,97 

-15,08 

APULIA INTERNAZ. 

11761 

11897 

-9,67 

-10,54 

ARCA 27 

21315 

21334 

-3,84 

-11,51 

AUREO GLOBAL 

17821 

17993 

-7,06 

-6,88 

AZIMUT BORSE INT, 

16284 

16520 

-10,24 

-12,19 

AZIONARIO INTERN, ROMA- 
GEST 

14966 

15161 

-11,05 

-8,12 

BN AZIONI INTERN. 

19317 

19518 

-8,28 

-8,76 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

9980 

10095 

-7,05 

0 

CARIFONDO ARIETE 

20603 

20816 

-6,76 

-10,27 

CARIFONDO ATLANTE 

18220 

18640 

-9,54 

-2420 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

11401 

11531 

-6,83 

-3,47 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

16326 

16521 

-10,95 

-5,89 

CENTRALE GLOBAL 

26996 

27329 

-9,43 

4,06 

CLIAM SIRIO 

12898 

13011 

•9,71 

•7,73 

CREDIS TREND 

12085 

12251 

-9,96 

-13,59 

DUCATO AZ. INI 

49528 

50161 

-7,25 

-11,17 

EPTAINTERNATIONAL 

21955 

22254 

-9,74 

-12,37 

EUROM, BLUE CHIPS 

21362 

21682 

-10,10 

-7,97 

EUROM. GROWTHE.F. 

12217 

12414 

-12,23 

•7,90 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

19579 

19877 

-8,78 

-10,34 

F&FPROF. GEST. INI 

22851 

23180 

-8,74 

-9,68 

F&FSEL.TOP50INT, 

9544 

9686 

-8,13 

456 

FIDEURAM AZIONE 

21016 

21280 

-8,93 

-9,65 

FONDICRI INT. 

28850 

29125 

-8,33 

-9,47 

GALILEO INTERN. 

19848 

20019 

-5,42 

-1,55 

GENERCOMITINT. 

27402 

27760 

-7,01 

-10,13 

GEODE 

19892 

20121 

-7,86 

-10,90 

GEPOBLUECHIPS 

12462 

12492 

-5,82 

2,83 

GESFIMI INNOVAZIONE 

15594 

15879 

-11,37 

-7,19 

GESTICREDITAZ. 

22600 

22880 

-8,50 

-1429 

GESTIELLEI 

17382 

17609 

-8,58 

-10,63 

GESTIFONDIAZ, INT. 

18509 

18724 

-11,09 

-9,90 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

10769 

10900 

-8,91 

-12,11 

ING SVILUPPO INDICE 

20982 

21209 

-6,97 

-7.52 

INTERN. STOCK MAN. 

18582 

18747 

-11,18 

13,17 

INVESTIRE INT. 

17715 

17825 

-6,69 

-6,48 

OLTREMARE STOCK 

15312 

15514 

-9,51 

-12,07 

PERFORMANCE AZ, EST. 

16999 

17256 

-8,34 

-1470 

PERSONALFONDO AZION, 

19958 

20181 

-8,82 

-1433 

PRIME CLUB AZ. INI 

11556 

11732 

-8,28 

-15,36 

PRIME GLOBAL 

21834 

22206 

-8,57 

-1463 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

7,45 

7,68 

-12,85 

-15,72 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

12049 

12425 

-12,84 

-15,72 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

8612 

8701 

-8,40 

0 

RISP. IT, BORSE INT. 

28704 

29036 

-8,31 

-1403 

ROLOTREND 

16124 

16316 

-9,68 

4,14 

RUBENS 

13420 

13440 

-3,86 

-10,64 

S, PAOLO H. INT. 

20129 

20398 

-9,78 

-1442 

TALLERO 

11352 

11542 

-11,13 

-5,66 

ZETASTOCK 

26434 

26683 

-10,21 

-5,56 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A,D, AZIONI ITALIA 

9018 

9028 

•7,35 

0 


Descr. Fondo Uldmo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. ITALIA 

29446 

29575 

-11,34 

11,60 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

26159 

26265 

-11,14 

17,99 

AZIMUT TREND 1 

16979 

17077 

-11,60 

12,86 

AZZURRO 

44549 

44709 

-12,06 

18,42 

BN AZIONI ITALIA 

17418 

17494 

-11,81 

14,62 

CAPITALGEST AZIONE 

25467 

25621 

-12,37 

19,20 

CAPITALRAS 

28098 

28232 

-,2,35 

11,36 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

14321 

14397 

-11,54 

16,73 

CENTRALE ITALIA 

21540 

21554 

-11,78 

2,,„ 

CISALPINO INDICE 

19174 

19206 

-11,73 

,9,65 

CLIAM AZIONI ITAL. 

13641 

13704 

-12,03 

12,27 

COMIT AZIONE 

19516 

19516 

.5,91 

19,19 

CREDIS AZION. ITALIA 

18618 

18664 

-11,40 

17,95 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

11343 

11407 

•12,11 

13,43 

DUCATO AZ. ITALIA 

18539 

18513 

-13,75 

13,12 

EFFE AZIONARIO ITAL 

9651 

9671 

-,0,90 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

18370 

18495 

-,3,« 

11,84 

EUROM. AZ. ITALIANE 

24014 

24215 

-11,88 

17,60 

F&FUGE.AZ. ITALIA 

36086 

36142 

-„,75 

,2,01 

F&FPROF. GEST. ITAL 

30463 

30575 

-,2,37 

,588 

F&FSELECT ITALIA 

17182 

17279 

-12,52 

13,69 

FONDERSEL ITALIA 

21999 

22058 

-,,,90 

24,93 

FONDICRI SEL. ITALIA 

29315 

29448 


17,45 

F0NDINVEST3 

27824 

27904 

-11,45 

14,72 

FONDO CRESCITA 

16660 

16720 

-12,29 

2,,«i 

GENERCOMIT AZIONI IT 

17771 

17815 

-„,,3 

,470 

GESFIMI ITALIA 

19031 

19129 

-12,22 

14,18 

GESTICREDITBORSIT. 

22567 

22629 

-11,16 

13,49 

GESTIELLEA 

18834 

18969 

-12,53 

20,96 

gestifondiaz.it. 

20539 

20617 

-12,70 

22,11 

GESTNORDP. AFFARI 

16112 

16189 

-11,29 

13,98 

IMI ITALY 

30156 

30299 

-,2,91 

17,42 

ING SVILUPPO AZIONAR 

29445 

29507 

-11 

15,42 

INVESTIRE AZION. 

26767 

26843 

-11,70 

18,13 

ITALY STOCK MAN. 

18350 

18487 

-11,70 

31,27 

MEDICEO IND. ITALIA 

11997 

12061 

-13,24 

12,59 

MIDA AZIONARIO 

26114 

26224 

-11,87 

32,55 

OASIAZ. ITALIA 

16259 

16314 

-12,49 

12,83 

OASI CRESCITA AZION 

17239 

17294 

-11,51 

17,17 

OASI ITAL EQUITYRISK 

20692 

20766 

-12,04 

16,87 

OLTREMARE AZIONARIO 

18397 

18526 

-,3,76 

,1,90 

PADANO INDICE ITALIA 

18152 

18202 

-,0,40 

2483 

PERFORMANCE AZ.ÌTAL 

16011 

16105 

-13,CP 

4,62 

PRIME ITALY 

24826 

24964 

-,,,30 

,485 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

24028 

24169 

-11,37 

14,53 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

9360 

9400 

-11,02 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

20300 

20278 

-11,34 

16,25 

S. PAOLO ALDEB. IT. 

26649 

26751 

-10,94 

22,55 

TIZIANO 

22923 

23018 

-11,19 

18,15 

ZECCHINO 

17243 

17381 

-12,77 

28,26 


1 AZIONARI SPEC EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

25663 

26024 

-13,47 

-6,17 

AMERIGO VESPUCCI 

11677 

11820 

-13,27 

-18,99 

ARCA AZ. EUROPA 

17400 

17903 

-11,27 

-6,79 

AZIMUT EUROPA 

15642 

15934 

-16,96 

-7,89 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

20496 

20730 

-13,82 

27,43 

CAPITALGEST EUROPA 

9851 

10077 

-16,93 

-9,80 

CARIFONDO AZ. EUR 

11349 

11448 

-14,73 

-7,08 

CENTRALE EMER.EUROPA 

9919 

9947 

-10,65 

0 

CENTRALE EUROPA 

37437 

38022 

-12,90 

4,09 

CENTRALE EUROPA ECU 

19,19 

19,56 

-12,90 

4,09 

DUCATO AZ. EUR. 

10913 

11063 

•12,11 

-2,83 

EPTA SEL EU 

7520 

7666 

-13,02 

0 

EURO AZIONARIO 

9665 

9784 

-14,31 

0 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

24042 

24471 

-14,55 

-5,57 

EUROPA 2000 

26910 

27233 

-12,99 

-2,42 

F&FSELECT EUROPA 

27323 

27543 

-12,09 

-0,43 

FONDERSELEUROPA 

20075 

20314 

-12,23 

-1,48 

FONDICRI SEL. EURO. 

10641 

10999 

-,357 

-7,75 

FONDINVEST EUROPA 

24248 

24568 

-,4,28 

-7,24 

GENERCOMIT EUROPA 

31474 

31920 

-,3,44 

A,79 

GESFIMI EUROPA 

16581 

16824 

-,489 

-0,39 

GESTICREDITEUROAZ. 

26415 

26721 

-12,91 

-4,82 

GESTIELLE EUROPA 

19705 

19992 

-,3,40 

9,70 

GESTNORDEUROPA 

16159 

16335 

-13,80 

-6,11 

GESTNORDEUROPDM 

16,33 

16,52 

-13,81 

-6,11 

IMI EUROPE 

27971 

28251 

-,4,„ 

-3,81 

ING SVILUPPO EUROPA 

27511 

27946 

-,488 

-8,58 

INVESTIRE EUROPA 

21137 

21292 

-1359 

-7,85 

MEDICEO ME. 

17706 

17970 

-14,49 

-2,13 

MEDICEO NORD EUROPA 

12216 

12335 

-11,38 

-7,58 

PHENIXFUNDTOP 

19244 

19418 

-11,91 

9,22 

PRIME MERRILL EUROPA 

31330 

31386 

-13,35 

-5,55 

PUTNAM EUROPE EQIECU) 

6,61 

6,70 

-15,06 

-13,08 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

12894 

13034 

-14,84 

-11,63 

ROLOEUROPA 

15668 

15852 

-13,05 

4,86 

S. PAOLO H. EUROPE 

14457 

14562 

-14,29 

-3,74 

ZETASWISS 

34109 

34572 

-17,26 

-8,07 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATIC AMERICASF. 

26617 

27014 

-5,52 

-11,07 

AMERICA 2000 

22119 

22315 

-3,38 

-7,19 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


ARCA AZ. AMERICA 

30330 

29903 

0,31 

0,87 

AZIMUT AMERICA 

16990 

17168 

-3,94 

-7,09 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

21276 

21516 

-5,32 

11,99 

CAPITALGEST 1 UT 

15583 

15655 

-3,20 

.,2.9, 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

11082 

11253 

-4,47 

-11,11 

CENTRALE AMERICA 

25351 

25701 

-4,59 

-0,08 

CENTRALE AMERICA $ 

15,67 

15,89 

-4,59 

-0,08 

CENTRALE EMER.AMERIC 

9577 

9681 


0 

CRISTOFORO COLOMBO 

22184 

22665 

-4,76 

-30 

DUCATO AZ. AM. 

10350 

10430 

-2,74 

-8,56 

EPTA SEL AM 

7571 

7849 

-8,62 

0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

29997 

30422 


-4,97 

F&FSELECT AMERICA 

18707 

19059 

-5,06 

-7,51 

FONDERSEL AMERICA 

19455 

19702 

-4,06 

-6,25 

FONDICRI SEL. AME. 

11445 

11308 

-4,22 

-9,80 

GENERCOMIT N.AMERIC 

37879 

38411 

-3,19 

-2,06 

GESFIMIAMERICHE 

14950 

15292 

-6,03 

4.6, 

GESTICREDIT AMERICA 

14673 

14828 

-3 

-,4,54 

GESTIELLE AMERICA 

17719 

17861 

-3,28 

-6,16 

GESTNORD AMERICA 

27106 

27454 

-4,15 

•10,06 

GESTNORD AMERICA $ 

16,76 

16,97 

-4,15 

•10,06 

IMI WEST 

31518 

31882 

-4,25 

-0,29 

ING SVILUPPO AMERICA 

29003 

29340 

-3,60 

-5,89 

INVESTIRE AMERICA 

30328 

30730 

-4,22 

-4,72 

MEDICEO AMERICA 

14658 

14753 

-3,77 

-6,6 

OASI NEW YORK 

15492 

15801 

-1,37 

-7,85 

PHENIXFUND 

21261 

21479 

-5,04 

-8,68 

PRIME MERRILL AMER. 

31125 

31443 

-2,50 

-7,80 

PUTNAM USA EQ1$) 

7,16 

7,34 

•0,62 

-7,35 

PUTNAM USA EQUITY 

11587 

11886 

•6,54 

-13,88 

ROLOAMERICA 

16973 

17170 

-2,99 

-12,69 

S. PAOLO H. AMERICA 

16168 

16360 

-4,45 

-12,47 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

7822 

7974 

-9,87 

-35,97 

ARCA AZ. FAR EAST 

7940 

8048 

-7,71 

-38,80 

AZIMUT PACIFICO 

8286 

8465 

-9,82 

-35,05 

AZIONARIO PACIFICO RO- 
MAGEST 

7597 

7722 

-6,67 

■26,16 

CAPITALGEST PACIFICO 

5384 

5477 

-9,23 

-41,26 

CARIFONDO AZ. ASIA 

6560 

6637 

-4,48 

■36,58 

CENTR.GIAPPONEYEN 

545,18 

550,15 

•11,47 

•33,38 

CENTRALE EM. ASIA 

7795 

7855 

-1,71 

-40,16 

CENTRALE EMER. ASIA $ 

4,82 

4,85 

-,.7, 

■40,15 

CENTRALE GIAPPONE 


6631 

-11,47 

-33,38 

CLIAM FENICE 

8105 

8267 

-11 

•18,09 

DUCATO AZ. ASIA 

4941 

5004 

-1,23 

-43,20 

EPTA SEL PAC 

9054 

9237 

-8,13 

0 

EUROM. TIGERF.E. 

11102 

11292 

-0,49 

-46,78 

F&FSEi£CT PACIFICO 

7537 

7704 

-9,42 

-37,30 

FERDINANDO MAGELLANO 

6437 

6525 

-3,62 

-28,75 

FONDERSEL ORIENTE 

7719 

7803 

-6,82 

-34,53 

FONDICRI SELORIEN. 

6215 

6294 

-5,59 

•37,46 

GENERCOMIT PACIFICO 

7322 

7427 

-7,98 

-33,33 

GESFIMI PACIFICO 

7030 

7109 

-6,67 

-32,01 

GESTICREDIT FAR EAST 

5899 

5989 

-7,55 

-40,55 

GESTIELLE FAR EAST 

7524 

7654 

-812 

-29,43 

GESTNORD FAR EAST Y 

837,48 

846,01 

-8,64 

-35,63 

GESTNORD FAR EAST 

10028 

10197 

-8,64 

-35,63 

IMI EAST 

8203 

8384 

-10,54 

-39,05 

ING SVILUPPO ASIA 

5397 

5514 

-9,92 

-39,38 

INVESTIRE PACIFICO 

9291 

9443 

-7,27 

-42,61 

MEDICEO GIAPPONE 

6795 

6936 

-11,55 

-38,27 

ORIENTE 2000 

10746 

10924 

-10,15 

-39,74 

PRIME MERRILL PACIF. 

17915 

18205 

-4,87 

-23,50 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

3,92 

4 

-1,80 

-34,47 

PUTNAM PACIFIC EQU IT 

6346 

6475 

-7,62 

-39,09 

ROLOORIENTE 

7054 

7145 

-5,32 

-38,53 

S. PAOLO H. PACIFIC 

7295 

7403 

-8,72 

-36,71 


1 -r SPEC. PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

6137 

6198 

-2,80 

-52,81 

DUCATO AZ. P, EM. 

4475 

4587 

-4,33 

-53,02 

EPTAMEREM 

8428 

8521 

-0,57 

0 

EUROM. EM.M.E.F. 

5832 

5919 

-4,70 

-41,77 

F&F SEL. NUOVI MERO 

5088 

5222 

-7,28 

-49,12 

FONDICRI ALTOPOTENZ 

11055 

11161 

-8,86 

-38,92 

FONDINVEST PAESI EME 

8240 

8381 

0,19 

-51,17 

GEODE PAESI EMERG. 

6218 

6370 

-6,17 

-52,05 

GESTICREDIT MER.EMER 

5890 

6022 

-3,94 

-46,25 

GESTIELLE EM. MARKET 

8282 

8417 

-5,72 

-41,89 

GESTNORD PAESI EM. 

7365 

7497 

-3,91 

-47,96 

ING SVILUPPO EMERG. 

5732 

5834 

-6,32 

-56,69 

MEDICEO AMER. LAT 

7272 

7461 

4,46 

-52,91 

MEDICEO ASIA 

4478 

4557 

0,31 

-52,34 

PRIME EMERGINGMKT 

8872 

9005 

-3,51 

-48,02 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

5536 

5618 

-4,18 

0 

PUTNAM EMER.MARK.$ 

3,42 

3,47 

-4,18 

0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6952 

7068 

-1,45 

0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

7358 

7455 

-5,38 

-49,38 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10 

10 

0 

0 

AUREO MULTAI 

14960 

15045 

-7,63 

3,65 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT TREND 

18092 

18607 

•7,66 

-13,12 

AZIMUT TREND EMERGIN 

6208 

6360 

0 

-46,31 

BN OPPORTUNITÀ 

10546 

10613 

•11,16 

-3,47 

CENTRALE AI IMMOBIL 

8301 

8301 

-0,30 

-23,91 

DIVAL CONSUMER GOODS 

10120 

10178 

-6,99 

1,20 

DIVAL ENERGY 

10139 

10083 

1,30 

1,39 

DIVAL INDIVID.CARE 

10866 

10958 

-6,10 

8,66 

DIVAL MULTIMEDIA 

10304 

10497 

-10,05 

3,04 

DUCATO AZ.GIAPP. 

6211 

6350 

-9,52 

-30,49 

EUROM. GREEN E.F. 

14757 

14933 

-7,01 

-10,28 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16314 

16979 

-10,85 

-14,19 

F&FSELECT GERMANIA 

15273 

15179 

-14,59 

-5,37 

FONDINVEST SERVIZI 

23620 

23917 

-7,57 

.,,.33 

GEODE RIS. NAT. 

5774 

5794 

0,87 

-32,83 

GESTICREDIT PHARMAC. 

20184 

20547 

-8,03 

-14,74 

GESTICREDIT PRIV 

12505 

12658 

-9,18 

•17,23 

GESTIELLE B 

17559 

17666 

-13,53 

7,01 

GESTIELLE WORD COMM. 

10691 

10773 

-10,21 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

11878 

12085 

-6,43 

-16,26 

GESTNORD BANKING 

14281 

14546 

-12,27 

-,6.65 

GESTNORD TRADING 

8638 

8794 

-11,64 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

20273 

20796 

-19,72 

-10,93 

ING. SVILUPPO INIZIA 

21336 

21678 

-12,32 

-4,53 

INVESTILIBERO 

12670 

12678 

-0,99 

5,98 

OASI PANIERE BORSE 

12805 

12999 

-8,39 

-8,64 

OASI FRANCOFORTE 

18185 

17928 

-14,16 

-6,15 

OASI HIGH RISK 

13804 

13956 

-8,53 

-5,13 

OASI LONDRA 

11362 

11525 

■7,82 

-11,02 

OASI PARIGI 

18579 

18866 

-16,35 

1,59 

OASI TOKYO 

9055 

9210 

-8,95 

•27,76 

PERFORMANCE PLUS 

10942 

10866 

■1,02 

-1,50 

PRIME SPECIAL 

14391 

14857 

-10,45 

-15,75 

PUTNAM INT. OPP. DLR 

4,47 

4,62 

-17,23 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

7237 

7487 

-17,22 

0 

PUTNAM USA 0P($1 

5,89 

6,11 

■3,67 

•12,14 

PUTNAM USA OPPORTUN. 

9526 

9893 

-9,40 

-,8,32 

R&SUNALLIANCEFREE 

8055 

8153 

-10,41 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

11318 

11387 

■7,81 

5,49 

S. PAOLO H.AMBIEN. 

25876 

26182 

-5,59 

-9,35 

S. PAOLO H. FINANCE 

31166 

31571 

-11,13 

•11,85 

S. PAOLO H. IND. 

19793 

20201 

-9,81 

-16,01 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

9443 

9568 

-7,40 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

8232 

8545 

-8,23 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9291 

9332 

-3,07 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

33700 

34044 

-7,94 

-12,21 

ZENIT TARGET 

13886 

13886 

-5,90 

22,73 

ZETA MEDIUM CAP 

7946 

8079 

-12,77 

0 

BILANCIATI ITALIANI 

19903 

20004 

-3,49 

36,23 

ARCABB 

46542 

46638 

-4,10 

7,06 

AUREO 

39600 

39669 

-4,51 

10,56 

AZIMUT BIL. 

28987 

29082 

-5,46 

7,56 

BN BILANCIATO ITALIA 

14809 

14853 

-6,72 

4,90 

CAPITALCREDIT 

23887 

23971 

■4,77 

0,02 

CAPITALGEST BIL 

33115 

33276 

-5,98 

16,11 

CARIFONDO LIBRA 

49607 

49775 

-4,88 

11,31 

CISALPINO BIL. 

29266 

29303 

-6,68 

,,.8, 

EPTACAPITAL 

22885 

22970 

-6,33 

9,13 

EUROM. CAPITALFIT 

33724 

33847 


7,36 

F&FPROFES, RISPARM. 

29885 

29919 

-5,16 

22 

F&F PROFESSIONALE 

82776 

82755 

-6,20 

10,67 

FONDATTIVO 

17515 

17641 

-3,24 

5,11 

FONDERSEL 

67783 

67893 

-4.» 

10,99 

FONDINVEST 2 

35863 

35967 

-5,32 

9,93 

FONDO GENOVESE 

13545 

13561 

-2,56 

6,83 

GENERCOMIT 

45338 

45445 

.5,30 

11,86 

GEPOREINVEST 

25172 

25258 

-4,55 

12,30 

GIALLO 

15925 

15969 

■6 

18,06 

GRIFOCAPITAL 

27015 

27085 

-6,26 

9,56 

ING SVILUPPO PORTFOL 

45941 

46006 

-3,38 

31,72 

INTERMOBILIARE 

28668 

28742 

-3,78 

25,45 

INVESTIRE BIL 

22373 

22443 

-5,31 

9,84 

MULTIRAS 

39359 

39495 

-5,74 

6,44 

NAGRACAPITAL 

29980 

30099 

-6,42 

11,06 

NORDCAPITAL 

22940 

23033 

-6,11 

9,25 

PRIMEREND 

42609 

42804 

-7,10 

7,96 

QUADRIFOGLIO BIL. 

30970 

31042 

-5,73 

13,89 

ROLOMIX 

20246 

20309 

-5,98 

6,79 

SPAZIO BIUNCIATO 

10052 

10025 

-0,68 

0 

VENETOCAPITAL 

22016 

22073 

-6.2, 

8,95 

VISCONTEO 

41994 

42261 

-5,74 

10,18 

ZETA BILANCIATO 

30378 

30448 

-5,87 

,,.03 






1 BIUNCIATI INTERNAZIONALI 




ADRIATIC MULTI FUND 

19156 

19290 

-5,23 

-6,55 

ARCATE 

22147 

22146 

-,.83 

-2,54 

ARMONIA 

19482 

19551 

-3,57 

-2,47 

AZIMUT BILANCIATO IN- 
TERNAZ. 

10000 

0 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

15135 

15214 

-2,65 

-5,60 

FIDEURAM PERFORMANCE 

13882 

13968 

■7,19 

-,,88 

FONDERSELTREND 

14710 

14757 

-3,33 

2,65 

FONDICRI BILANCIATO 

19689 

19749 

-5,38 

5,14 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDO CENTRALE 

30113 

30302 

-5,76 

-3,98 

GENERCOMIT ESPANSION 

11729 

11797 

-3,95 

-10,83 

GEPOWORLD 

19029 

19093 

-4,10 

0,15 

GESFIMI INT, 

20054 

20254 

-5,33 

-1,34 

GESTICREDIT FIN, 

24041 

24155 

-5,13 

-2,93 

IMI CAPITAL 

46702 

46953 

-5,29 

3,64 

IMINDUSTRIA 

19375 

19527 

-7,05 

0,41 

NORDMIX 

21127 

21253 

-5,22 

-5,81 

QUADRIFOGLIO INT. 

16411 

16454 

-6.38 

8,10 

ROLOINTERNATIONAL 

20089 

20213 

-4.67 

-0,25 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11040 

11065 

-0,73 

5,64 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10876 

10875 

1,88 

6,19 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12677 

12685 

0,87 

8,93 

AUREO RENDITA 

28885 

28839 

0,56 

8,72 

BN PREVIDENZA 

23388 

23391 

-0,29 

4,49 

CLIAM REGOLO 

11639 

11638 

-0,46 

18,04 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10421 

10411 

-0,28 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11733 

11743 

-0,45 

7,65 

F&FLAGE. PORTOFOLIO 

10344 

10368 

■1,77 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

14964 

14971 

-0,14 

11,53 

FONDIMPIEGO 

26915 

26883 

0,20 

•7,75 

GARDEN CIS 

10786 

10783 

0,24 

6,43 

GENERCOMIT RENDITA 

12819 

12832 

0,25 

8,18 

GESTIELLE M 

16572 

16605 

-0,15 

8,78 

GINEVRA OBBLIGAI 

13498 

13537 

0,70 

7,95 

GRIFOREND 

14440 

14467 

-0,92 

3,68 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

33943 

33979 

0,13 

7,20 

LIRADORO 

13451 

13478 

-1,95 

9,72 

MEDICEO REDDITO 

14019 

14030 

0,55 

5,87 

NAGRAREND 

14973 

14984 

-0,04 

6,58 

PRIMECASH 

12199 

12211 

1,01 

7,92 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22230 

22248 

0,15 

10,82 

RENDICREDIT 

13212 

13227 

-0,34 

5,21 

ROLOGEST 

27022 

27050 

-0,35 

4,61 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10680 

10682 

0,47 

4,02 

SFORZESCO 

15052 

15075 

-0,19 

8,85 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9942 

9946 

-0,52 

0 

VENETOREND 

23664 

23693 

-0,01 

7,19 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

11337 

11337 

0,23 

9,32 

ZETAOBBLIGAZION. 

25634 

25661 

0,27 

6,67 


1 OBBLIG ZIONARI MISTI INTERN 1 

AUREOBOND 

13636 

13587 

1,56 

7,40 

CARIF.STRONGCURRENC 

12425 

12430 

■1,41 

4,65 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10694 

10729 

-1,66 

0 

GRIFOBOND 

11074 

11095 

-,.3, 

3,91 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14111 

14156 

-4.6, 

,0.37 

R&SUNALLIANCEBOND 

12891 

12888 

0,33 

9,06 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25573 

25584 

1,05 

6,70 

ALLEANZA OBBL. 

10917 

10917 

0,91 

9,57 

APULA OBBLIGAZ. 

11259 

11272 

0,72 

6,65 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10186 

10195 

0,98 

0 

AZIMUT REDDITO 

22083 

22099 

1,06 

6,97 

BN OBBLIG, ITALIA 

10924 

10924 

0,47 

5,92 

BRANZA REDDITO 

10445 

10453 

0,37 

0 

CARIF, M.GRECIAOBB. 

10688 

10681 

0,83 

0 

CARIFONDO AU 

15420 

15430 

0,^3 

5,91 

CARIFONDO CARICE OBB 

15227 

15222 

0,92 

5,94 

CISALPINO REDDITO 

21394 

21407 


8,09 

CLIAM PEGASO 

10198 

10201 

0,S3 

3,52 

CONSULTINVEST REDDIT 

11077 

11096 

-,.o, 

4,32 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12275 

12302 

0,87 

8,91 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10502 

10515 

0,55 

0 

EUROMOBILARE REDD. 

21496 

21525 

0,84 

7,82 

EUROMONEY 

13859 

13871 

1,11 

7,ea 

FONDICR11 

12800 

12812 

0,68 

5,85 

GEPOREND 

11246 

11263 

0,73 

8,17 

GESTICREDIT CEDOLA 

11261 

11276 

0,57 

6,31 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20450 

20473 

0,55 

6,98 

GESTIVITA 

13183 

13172 

0,73 

8,19 

ING SVILUPPO REDDITO 

27114 

27142 

1,19 

7,37 

INTERMONEY 

13938 

13943 

0,35 

5,76 

INVESTIRE REDDITO 

10758 

10763 

0,57 

0 

OASI BTP RISK 

18450 

18481 

1.21 

11 

OASI MONETARIO 

14609 

14595 

0,89 

6,55 

OASI OBB. ITALIA 

20236 

20246 

0,96 

6,17 

reRSONALLIRA 

17701 

17717 

0,* 

9,35 

PHENIXFUND 2 

25094 

25108 

0,43 

8,63 

PITAGORA 

18036 

18047 

0,58 

5,74 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24018 

24066 

-0,16 

9,25 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11276 

11277 

0,43 

4,32 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12395 

12403 

0,25 

5,51 

VENETOPAY 

10533 

10539 

0,40 

0 

ZETA REDDITO 

11226 

11239 

0,51 

6,76 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10166 

10173 

0,37 

0 

ADRIATIC BOND F, 

24310 

24286 

-0,29 

2,40 

ARCA BOND 

18099 

18090 

0,38 

6,28 

ARCOBALENO 

22171 

22152 

0,57 

5,18 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZIMUT RENO. INT, 

12872 

12862 

-0,79 

2,13 

BN OBBL. INTERN. 

11975 

11973 

-0,73 

3,65 

CARIFONDO BOND 

13412 

13397 

-1,42 

0,28 

CENTRALE MONEY 

21822 

21776 

0,76 

6,08 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

13965 

13946 

-0,04 

6,45 

CLIAM ORIONE 

10122 

10121 

0.0, 

2,63 

COMIT OBBL.ESTERO 

11007 

11007 

0 

6,26 

CREDIS OBB. INT 

11822 

11822 

-0,09 

3,82 

DUCATO REDDITO INT. 

13575 

13551 

1,48 

7,79 

EPTA92 

18524 

18500 

-0,26 

3,74 

EUROM. INTER. BOND 

14370 

14353 

0,22 

4,79 

F&FLAGE. OBBL. INT, 

17276 

17262 

-0,58 

3,68 

F&F PROF. RED, INI 

11581 

11569 

-0,45 

4,« 

FONDERSEL INT. 

20016 

19974 

-0,20 

5,56 

FONDI.PRIMARYB, ECU 

8,86 

8,89 

0,02 

5.« 

FONDICRI PRIMARYB. 

17298 

17289 

0,82 

5,53 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11351 

11348 

-0,47 

3,te 

GEPOBOND 

13130 

13116 

0,69 

7,99 

GESFIMI PIANETA 

12069 

12027 

-1,42 

5,61 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17672 

17655 

0,22 

3,44 

GESTIELLE BOND 

16475 

16430 

0,40 

4,82 

GESTIFONDIOBBL. INT 

13508 

13496 

0,67 

5,53 

IMI BOND 

22881 

22864 

0,55 

7,81 

ING SVILUPPO BOND 

23736 

23748 


7,76 

INT.BOND MANAGEMENT 

11657 

11615 

1,05 

6,08 

INVESTIRE BOND 

13697 

13678 

-0,28 

4,83 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18341 

18333 

-0,33 

7,12 

NORDF.DOGLEUROECU 

10,38 

10,41 

-0,61 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20254 

20250 

-0,61 

0 

OASI BOND RISK 

15420 

15321 

3,65 

10,42 

OASI OBB. INT, 

18512 

18406 

2,09 

2,15 

OLTREMARE BOND 

12072 

12055 

-0,19 

4,50 

PADANO BOND 

14025 

14003 

0,34 

5,17 

PERFORMANCE OBBL.EST 

14223 

14195 

0,27 

4,32 

PERSONALBOND 

11986 

11978 

-0,39 

5,33 

PITAGORA INT. 

13269 

13262 

-0,67 

4,13 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12245 

12220 

0,41 

5,28 

PRIMEBOND 

22538 

22494 

0,35 

5,32 

PUTNAM EUR. SH, TERM 
ECU 

5,14 

5,16 

0,22 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10042 

10042 

0,20 

0 

PUTNAM GLOBAL B($) 

8,24 

8,23 

1,85 

6,22 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13339 

13314 

1,85 

621 

REMBRANDT 

12331 

12324 

0,31 

6,02 

ROLOBONDS 

14194 

14186 

0,22 

4,49 

S. PAOLO H. BONDS 

11705 

11692 

-0,17 

2,63 

SCUDO 

11896 

11897 

-0,56 

2,12 

ZENIT BOND 

10413 

10413 

-0,93 

2,56 

ZETABOND 

23962 

23939 

-0,02 

7,07 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10803 

10805 

0,61 

5,70 

ARCABT 

13192 

13192 

0,42 

4,48 

ARCAMM 

20844 

20850 

0,59 

5,19 

ASTESE MONETARIO 

10108 

10107 

0,35 

0 

AUREO MONETARIO 

10657 

10575 

0,95 

4,65 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11807 

11809 

0,41 

4,19 

BN LIQUIDITÀ 

10593 

10592 

0,36 

4,24 

BN MONETARIO ITALIA 

18272 

18272 

0,32 

4,25 

CAPITALGEST MONETA 

15762 

15764 

0,43 

4,36 

CARIFONDO CARIGE 

16808 

16803 

0,23 

4,59 

CARIFONDO LIRE PIU' 

22693 

22690 

0.2, 

4.6, 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14194 

14191 

0,29 

4,80 

CENTRALE C/C 

15278 

15273 

0,33 

4,30 

CENTRALE CASH 

13185 

13184 

0,41 

4,42 

CENTRALE! VARIAB. 

10525 

10524 

0,14 

4,28 

CISALPINO CASH 

13471 

13473 

0,39 

4,24 

CLIAM CASH IMPRESE 

10594 

10588 

0,35 

4,52 

CLIAM LIOUIDITÀ 

12749 

12748 

0,42 

4,73 

COMIT REDDITO 

11680 

11680 

0,31 

4,22 

roOPERROMA MONETA- 

10345 

10344 

0,26 

0 

CR CENTO VALORE 

10000 

0 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11818 

11815 

0,29 

3,98 

DIVAL CASH 

10423 

10426 

0,35 

4,23 

DUCATO MONETARIO 

12890 

12885 

0,33 

3,40 

EFFE MONETARIO ITAL 

10235 

10237 

0,36 

0 

EUGANEO 

11217 

11218 

0,41 

4,51 

EUROM. CONTOVIVO 

18325 

18321 

0,37 

4,13 

EUROMOBILIARELIQUID 

11389 

11388 

0,48 

4,87 

EUROMOBILIARETESORE 

16958 

16955 

0,48 

4,67 

F&FLAGE. MON, ITAL 

12472 

12473 

0,28 

3,73 

F&F MONETA 

10635 

10636 

0,51 

4,69 

F&FPROF. MON, ITAL 

12586 

12586 

0,29 

3,87 

F&FSELECT RISE. LIT 

13958 

13959 

0,49 

4,64 

FIDEURAM MONETA 

22553 

22550 

0,28 

3,83 

FONDERSELCASH 

13624 

13619 

0,36 

4,79 

FONDICRI INDIC, PLUS 

14678 

14684 


4,44 

FONDICRI MONETARIO 

21508 

21511 

0,08 

3,74 

FONDO FORTE 

16658 

16661 

0,18 

4,11 

GENERCOMIT BREVE TER 

11277 

11278 

0,38 

4,45 

GENERCOMIT MONE! 

19806 

19805 

0,37 

4,64 

GEPOCASH 

10939 

10945 

0,57 

5,06 

GESFIMI MONETARIO 

17742 

17744 

0,35 

4,60 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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GESTICREDIT CASH MAN 

12634 

12633 

0,30 

4,26 

GESTICREDIT MONETE 

20858 

20859 

0,29 

4,39 

GESTIELLE BT ITALIA 

11194 

11200 

0,58 

5,30 

GESTIFONDI MONE! 

15129 

15128 

0,41 

4,25 

GINEVRA MONETARIO 

12050 

12050 

0,30 

4,39 

GRIFOCASH 

11380 

11376 

0,48 

4,44 

IMI 2000 

26443 

26441 

0,28 

3,86 

ING SVILUPPO MONETAR 

13501 

13499 

0,40 

4,30 

INVESTIRE CASH 

33532 

33526 

0,31 

4,53 

INVESTIRE MONETARIO 

15515 

15515 

0,36 

4,51 

LAURIN 

10307 

10308 

0,31 

0 

MARENGO 

12934 

12939 

0,28 

3,93 

MEDICEO MONETARIO 

12934 

12936 

0,44 

4,33 

MIDA MONETARIO 

18744 

18744 

0,28 

4,07 

MONETARIO ROM. 

19872 

19870 

0,41 

4,34 

NORDFONDO CASH 

13504 

13503 

0,39 

4,47 

OASI FAMIGLIA 

11329 

11326 

0.33 

4,08 

OLTREMARE MONETARIO 

12156 

12156 

0,38 

4,25 

PADANO MONETARIO 

10749 

10749 

0,27 

4.2, 

PASSADORE MONETARIO 

10310 

10309 

0,34 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15399 

15401 

0,26 

4,59 

PERFORMANCE MON.3 

10823 

10821 

0,22 

4,29 

PERSEO MONETARIO 

11206 

11207 

0,39 

4,50 

PERSEO RENDITA 

10472 

10472 

0,21 

4,43 

PERSONALFONDO M. 

21335 

21329 

0.30 

4,04 

PRIMEMONETARIO 

24382 

24380 

0,30 

4,61 

OUADRIFOGLIO MON. 

10287 

10291 

0,55 

0 

RENDIRAS 

23688 

23687 

0,39 

4,33 

RISPARMIO IT. CORR. 

20388 

20392 

0,29 

4,33 

RISPARMIO ITALIA MON 

10432 

10432 

0,36 

3,98 

ROLOCASH 

12714 

12713 

0,30 

4,07 

ROLOMONEY 

16671 

16672 

0,35 

4,£S 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11317 

11319 

0,43 

4,48 

S. PAOLO CASH 

14514 

14517 

0,42 

4,47 

S. PAOLO LIO.IMPRESE 

11227 

11225 

0,34 

4,19 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10174 

10175 

0,38 

4,42 

SICILCASSAMON. 

13639 

13635 

0,26 

4,50 

SOLEILCIS 

10686 

10683 

0,29 

5,48 

SPAZIO MONETARIO 

10106 

10108 

0,40 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10672 

10670 

0,40 

6,50 

VENETOCASH 

19230 

19230 

0,06 

4,52 

ZENIT MONETARIO 

11293 

11293 

0,42 

4,30 

ZETA MONETARIO 

12505 

12500 

0,51 

4,38 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14044 

14062 

0,89 

8,27 

AZIMUT FIXED RATE 

14176 

14212 


8,62 

AZIMUT FLOATING RATE 

11830 

11831 

-0,04 

3,89 

BN REDDITO ITALIA 

11879 

11880 

0,15 

4,59 

CAPITALGEST RENDITA 

15001 

15015 

0,65 

6,69 

CENTRALE REDDITO 

30686 

30733 

0,79 

7,36 

CENTRALE TASSO FISSO 

12358 

12386 

1,09 

3,90 

CISALPINO CEDOLA 

11072 

11083 

0,70 

6,82 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12197 

12210 

0,55 

6,23 

DUCATO REDDITO ITA. 

35382 

35393 

0,76 

6,43 

EPTALT 

12193 

12243 

1,71 

18,82 

EPTAMT 

11119 

11141 

1,19 

9,65 

EPTA TV 

10548 

10548 

0,11 

4,86 

EPTABOND 

31623 

31666 

0,87 

7,52 

EUROMOBILIARERENDIF 

12874 

12890 

0,55 

7,08 

F&F LAGE.OBB. ITA. 

27613 

27660 

0,78 

6,41 

F&FPROF. RED. ITAL 

19361 

19391 

0,76 

6,58 

FIDEURAM SECURITY 

14911 

14913 

0,04 

3,82 

FONDERSEL REDDITO 

20350 

20364 

0.6, 

7,39 

FONDINVEST 1 

13936 

13944 

0,63 

6,86 

GESFIMI RISPARMIO 

12547 

12577 

1,40 

9,09 

GESTIRAS CEDOLA 

12717 

12729 

0,55 

5,47 

GESTIRAS RISPARMIO 

44494 

44560 

0,85 

6,86 

IMI RENO 

16992 

17001 

0,68 

3,51 

ITALMONEY 

13462 

13474 

0,92 

7,54 

ITALY B. MANAGEMENT 

12804 

12816 

0,83 

7,86 

MIDA OBBLIGAZ. 

25789 

25818 

1,14 

8,90 

NORDFONDO 

24460 

24481 

0,72 

6,51 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12883 

12892 

0,43 

6,23 

PADANO OBBLIGAI 

14212 

14228 

0,75 

6,56 

PERFORMANCE CEDOLA 

10251 

10252 

0 

4,20 

PERFORMANCE OBB.L 

15006 

15026 

1,21 

8,32 

PRIME REDDITO ITALIA 

13737 

13748 


7,16 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

26783 

26802 

0,98 

7,02 

OUADRIFOGLIO RISP 

10265 

10285 

-0,14 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27416 

27440 

0,70 

6,86 

S. PAOLO ANTARES R. 

18376 

18399 

0,73 

7,46 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11311 

11325 

0,68 

7,14 

TIEPOLO 

12675 

12683 

0,65 

5,58 

VERDE 

13306 

13315 

0,74 

6,79 


1 CE r TE MARCO 1 

ARCABONDECU 

11937 

11936 

1,54 

8,68 

CAPITALGEST BOND DM 

10956 

10977 

1,64 

9,79 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10,37 

10,36 

0,12 

2,75 

CARIFONDO MARCHI OBB 


10248 

0,12 

2,75 

CENTRALE BONDGERMAN 

12,73 

12,72 

1,92 

10,83 

CENTRALE CASH MARCO 

„,,5 

11,14 

0,55 

4,46 

EPTA EUROPA 

10160 

10181 

1,27 

0 
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EUROM. N.E. BOND 

11535 

11529 

0,58 

4,35 

F&FSELECTBUND 

11531 

11520 

1,76 

10,09 

F&FSELECT BUND DM 

11,65 

11,65 

1,77 

10,09 

FONDERSEL MARCO 

10853 

10857 

1,08 

8,71 

GENERO. EUROBOND ECU 

5,97 

5,99 

0,31 

4,50 

GENERCOMIT EUROBOND 

11656 

11654 

0,31 

4,50 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,17 

5,19 

0,38 

3,77 

INGSVILUPPOEUROCASH 



0,38 

3,79 

MEDICEO MON EUR 

11285 

11283 

0,53 

3,68 

NORDFONDO AREA MARCO 

12,42 

12,43 

0,69 

5,51 

NORDFONDO AREA MARCO 


12291 

0,70 

5,52 

OASI MARCHI 

10468 

10489 

1,62 

5,76 

PERSONALMARCODM 

12,53 

12,55 

1,70 

9,56 


1 ORBI in/^inuADi CDBr ADBA reni u^DO 1 

ARCA BOND $ 

12567 

12551 

-1,66 

2,42 

CAPITALGEST BONDS 

10826 

10802 

•2,23 

3,05 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,57 

7,54 

-3,41 

-0,09 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12250 

12198 

-3,42 

■0,09 

CENTRALE BONDAMERIC 

13,33 

13,24 

-0,74 

7,87 

CENTRALI CASH $ 

11,86 

11,85 

4,69 

•1,68 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,48 

7,48 

•3,52 

0,66 

COLUMBUS INT. BOND 

12108 

12101 

-3,53 

0,65 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11256 

11202 

•1,65 

5,49 

EUROM. N.A. BOND 

12167 

12157 

•5,04 

•3,93 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,14 

6,13 

452 

0 

F&F SEL. RIS DLR-LIT 

9934 

9930 

452 

-0,66 

FONDERSELDOLLARO 

12843 

12811 

-2,34 

4,49 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,20 

7,21 

-2,45 

0,42 

GENERCOMIT AMERICA B 

11653 

11660 

-2,47 

0,41 

GEPOBOND DOLI 

10869 

10854 

-2,83 

0,99 

GEPOBONDDOLI $ 

6,72 

6,71 

-2,84 

0,98 

MEDICEO MON. AMERICA 

11283 

11267 

409 

-1,32 

NORDFONDO AREA $ 

12,92 

12,88 

-2,72 

0,67 

NORDFONDO AREA US$ 

20895 

20845 

-2,72 

0,66 

OASI DOLLARI 

11660 

11567 

-0,97 

-3,38 

PERSONALDOLLAROS 

13,73 

13,68 

-2,03 

4,44 

PUNTNAM USA BOND 

9570 

9545 

•3,07 

0 

PUTNAM USABOND($l 

5,91 

5,90 

•3,08 

0 

S. PAOLO H.BONDS DLR 

10299 

10254 

•2,21 

0 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATSPREADFUND 

10001 

10000 

0 

0 

ARCA BOND YEN 

9597 

9632 

-2,20 

-10,21 

AUREO GESTIOB 

15940 

15889 

1,48 

7,01 

AZIMUT GARANZIA 

19058 

19053 

0,29 

3,94 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10118 

10115 

-0,78 

1,29 

AZIMUT TRENDTASSI 

12757 

12757 

1,51 

7,67 

AZIMUTTRENDVALUTE 

10354 

10366 

-3,77 

447 

BN VALUTA FORTE 

9,63 

9,62 

-2,83 

-3,16 

CARIFONDO HIGH YIELD 

8456 

8461 

-5,13 

-22,64 

CARIFONDO TESORIA 

11475 

11472 

0,29 

8,40 

CENTRALE EMER.BOND 

9713 

9719 

-0,62 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11224 

11222 

1,89 

9,59 

EPTA H YIELD 

8215 

8247 

445 

0 

EPTAMONEY 

21237 

21233 

0,25 

3,80 

EUROM. YEN BOND 

14081 

14158 

467 

-15,37 

F&FSELECTP.EMERG. 

7718 

7761 

2,66 

-22,82 

FONDICRI BOND PLUS 

8085 

8065 

-1,04 

-26,07 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10235 

10225 

-2,90 

■10,27 

GESTIELLE BTOCSE 

10993 

10989 

-1,53 

0,27 

ING SVILUPPO EMERG. 

13855 

13878 

-0,80 

-32,86 

INVESTIRE STRAT.BOND 

17323 

17218 

2,24 

-5,10 

OASI 3 MESI 

11170 

11166 

0,35 

4,63 

OASI CRESCITA RISP. 

12609 

12607 

0,31 

3,94 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8866 

8875 

0,10 

0,77 

OASI GEST. LIQUID. 

12512 

12510 

0,28 

3,21 

OASI OBBL. GLOBALE 

21777 

21653 

2,62 

7,17 

OASI PREV. INTERN. 

12467 

12466 

0,24 

3,97 

OASITESOR. IMPRESE 

12368 

12366 

0,34 

4,23 

OASI YEN 

7341 

7383 

477 

•17,47 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10745 

10752 

1,54 

0 

S. PAOLO H.BOND YEN 

9009 

9052 

-3,20 

0 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10164 

10185 

0,58 

0 

S. PAOLO OB. ESTETI 

10453 

10450 

0,14 

4 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

11213 

11225 

0,73 

7,47 

VASCO DE GAMA 

21464 

21422 

1,% 

8,71 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE AHIVO 0 0 0 0 

INA VALUTA ESTERA 

1748,97 

1751,81 

0 

0 

ING IND. SEC 

9976,37 

9987,22 

0 

0 

ING INS. BAUN 

9454,08 

9508,22 

0 

0 

ING INS. EQU 


9012,81 

0 

0 

SAI QUOTA 0 0 0 0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

SYMPHONIAAZ. GLOB. 

13330 

13449 

-6,46 

•5,08 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

14381 

14454 

-10,94 

19,60 

SYMPHONIA MONETARIA 

10825 

10823 

0,37 

4,38 

SYMPHONIAOB.GLOB. 

12219 

12216 

-1,13 

•1,57 
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LA Crisi in Parlamento 


5 


Mercoledì 7 ottobre 1998 


^L'assemblea dei gmppi parlamentari 
approva il documento dei «cossutliani» 
con ventinove voti contro sedici 


♦ Critiche al governo, ma ancor più dure 
al segretario. Disciplina dipartito? 

«Sì, ma ci sarà un fatto nuovo...» 


presidente dimissionario darà vita 
ai «Comunisti italiani». Col simbolo Pei? 
Botteghe Oscure smentisce la trattativa 


IN 


PRIMO 


PIANO 


I pariamentarì Re sì rìbeìlano a Bertinotti 

Ribaltata la scelta del comitato politico, si va verso il sì a Prodi e alla scissione 


STEFANO BOCCONETTI 

ROMA Un personaggio-chiave 
al giorno. Domenica era stato 
Maitan, il trotzkista alleato di 
Bertinotti, ora è il senatore Leo¬ 
nardo Caponi. Cinquantasette 
anni, baffi, umbro. Ricorda un 
po' le vecchie foto dei dirigenti 
del Pei degli anni '50. È senato¬ 
re, presiede la commissione In¬ 
dustria ed è un po' più che cos- 
suttiano: è una specie di kami¬ 
kaze del presidente. Ma che 
c'entra Caponi? C'entra, ecco¬ 
me. Ieri doveva essere la giorna¬ 
ta di un'altra «conta» dentro Ri¬ 
fondazione, quella nei gruppi 
parlamentari. Anche qui, esatta¬ 
mente come nel comitato politi¬ 
co, c'era poca suspance per i nu¬ 
meri. Solo a parti invertite: fra 
questi deputati e senatori, Cos- 
sutta è di gran lunga in maggio¬ 
ranza. La riunione era ancora in 
corso: già si sapeva che era stato 
presentato dal capogruppo alla 
Camera Diliberto un ordine del 
giorno, durissimo con Bertinot¬ 
ti. Duro ma non fino al punto 
da annunciare, subito, la scelta 
di votare la fiducia a Prodi. E ad¬ 
dirittura di quel documento si 
conoscevano le prime righe (che 
saranno poi approvate col voto: 
28 sì, 16 no, con una deputata, 
Santoli, molto ammalata, che 
ha mandato un telegramma per 
sostenere la proposta Diliberto): 
«I gruppi prendono atto del 
mandato ricevuto per ritirare la 
fiducia al governo ma danno a 
loro volta mandato ai capigrup¬ 
po» perché esprimano in aula il 
dissenso da quella scelta. Situa¬ 
zione complicata: che avrebbero 
fatto i ventuno deputati e gli ot¬ 
to senatori cossuttiani? L'unica 
cosa certa era la scelta che 
avrebbe fatto Ersilia Salvato: lei 
ha detto che comunque voterà 
secondo coscienza. Sosterrà Pro¬ 
di. Ma gli altri? Come si sarebbe¬ 
ro comportati con la disciplina 
di partito? Ed ecco che entra in 
scena il personaggio-chiave, il 
senatore Caponi. Neanche a far¬ 
lo apposta esce per furmarsi una 
sigarette e dice così: «Domani 
accadrà qualcosa che renderà 
inutile quel "vincolo"». Sta par¬ 
lando del «mandato» del comi¬ 
tato politico a ritirare la fiducia 
al governo. Bastano quelle dieci 
parole e scoppia la bagarre. Che 
accadrà domani (cioè oggi)? Co¬ 
sa tirerà fuori Prodi dal cilindro? 
Rizzo, che è un altro dei colon¬ 
nelli di Cossutta - ma molto più 
diplomatico di Caponi - dice di 
non sapere nulla. Poi poco alla 
volta, da una voce, da una bat¬ 
tuta, da un commento (e met¬ 
tendo tutte queste cose assieme) 
si capisce cosa accadrà: oggi al 
Palazzo delle Esposizioni arrive¬ 
ranno i militanti di Rifondazio¬ 
ne contrari alla crisi. Centinaia, 
forse migliaia. Altre manifesta¬ 
zioni ci saranno nei prossimi 
giorni, in un crescendo. È esat¬ 
tamente quel «movimento», 
quella «pressione della base» 
che un po' tutti i deputati di Ri¬ 


fondazione (tranne la pattuglia 
legata al segretario) dicono di 
non poter ignorare. «Non pos¬ 
siamo restare indifferenti da¬ 
vanti al chiaro pronunciamento 
del partito: no alla crisi», ag¬ 
giunge il sempre presente sena¬ 
tore Caponi. 

Le «tappe» dei prossimi giorni 
sembrano così 
delineate. I 
cossuttiani da¬ 
ranno «visibi¬ 
lità» al mal¬ 
contento del 
partito e sulla 
scia di questo 
voteranno la 
fiducia a Pro¬ 
di. Mettendosi 
di fatto fuori 
dal partito. 

Anche se non 
è detto che poi 


■ NERIO 
NESI 

«Vedremo 
se è possible 
allegare 
alla Fnanziarìa 
la le^e 
sulle 35 ore» 


lo facciano «formalmente», che 
se ne vadano, insomma. È vero 
che c'è una scuola di pensiero 
secondo la quale Cossutta e i 
suoi avrebbero già deciso addi¬ 
rittura il nome della nuova for¬ 
mazione: «Comunisti italiani». 
E ci sarebbe addirittura una sor¬ 
ta di assenso da parte dei diesse 


per regalar loro il vecchio sim¬ 
bolo del Pei. Ipotesi che comun¬ 
que D'Alema stesso ha smenti¬ 
to: «Quel simbolo ce lo tenia¬ 
mo». C'è però chi più prudente¬ 
mente sostiene che non è affat¬ 
to scontato che dopo il sì al go¬ 
verno, i cossuttiani decidano di 
andarsene. Non converrebbe lo¬ 
ro: quando si fa una scissione - 
dicono i beneinformati - è diffi¬ 
cile portarsi dietro gli indecisi. 
Meglio, molto meglio farsi cac¬ 
ciare. Comunque sia, ieri Berti¬ 
notti è apparso forse per la pri¬ 
ma volta dopo tanto tempo un 
po' teso. E davanti alle teleca¬ 
mere ha tenuto a precisare: 
«Una cosa è certa e ci tengo a 
rassicurare i nostri militanti: il 
partito ha una sola linea. Quella 
decisa al comitato politico», la 
rottura con Prodi. Il partito ha 
scelto la linea ma durante il di¬ 
battito parlamentare chi la vorrà 
conoscere dovrà andarsela a leg¬ 
gere sui giornali. Perché alla Ca¬ 
mera accadrà questo: che il 
gruppo esprimerà la propria po¬ 
sizione attraverso le parole di 
Diliberto. Se Bertinotti, o qual¬ 
cun altro dei deputati a lui vici¬ 
no vorrà spiegare le ragioni del 
«no» al governo, potrà farlo. In 


soli due minuti però, quanto as¬ 
segna il regolamento ai deputati 
che prendono la parola in dif¬ 
formità dal loro capogruppo. 
«Ed è un po' sconveniente per 
un segretario di partito», dicono 
gli uomini dello staff di Berti¬ 
notti. Quel che accadrà dopo, 
poi, è ancora più grave per il se¬ 
gretario: lui e i 
suoi non po¬ 
tranno forma¬ 
re un gruppo e 
dovranno an¬ 
dare in quello 
«misto». E ad¬ 
dirittura, i cos¬ 
suttiani po¬ 
trebbero con¬ 
servare la de¬ 
nominazione 
«gruppo della 
Rifondazione 
comunista». 


■ LEONARDO 
CAPONI 
«In aula 
accack-à 
qualcosa 
che renderà 
inutii i vincoli 
di maggioranza» 


In ogni caso ormai è certo che 
nessuno va più per il sottile nel¬ 
lo scontro interno. Si racconta 
che ieri, nella riunione, a Grip¬ 
pa, della segreteria, bertinottia- 
no, che si chiedeva come fosse 
possibile che un partito che ha 
aperto una crisi non avesse mo¬ 
do di esprimere le proprie ragio¬ 


ni, l'onnipresente Caponi abbia 
replicato: «Grippa... Mi sa tanto 
che te e il segretario avete fatto 
come nel film "Caccia all'otto¬ 
bre rosso". Avete sparato un raz¬ 
zo ma poi, fallito l'obiettivo v'è 
scoppiato in mano». Le voci rac¬ 
contano che nessuno s'è messo 
a ridere. Neanche Cossutta, da 
ieri ex presidente e che quindi 
non ha preso posto al tavolo 
della presidenza ma s'è accomo¬ 
dato sulle sedie, fra gli altri de¬ 
putati. 

Ed è con loro che ha studiato 
tutte le mosse da fare in questi 
giorni. Una su tutte: stamane 
Nerio Nesi, amicissimo di Berti¬ 
notti ma schierato col presiden¬ 
te, andrà da Ciampi, appena tor¬ 
nato da Washington. Ha pensa¬ 
to ad un modo perché sia possi¬ 
bile «allegare» alla Finanziaria la 
legge per le 35 ore. Lui è sicuro 
di aver trovato l'escamotage tec¬ 
nico che lo consente. E se gli si 
fa osservare che forse è un po' 
tardi per una variazione della fi¬ 
nanziaria di questa portata, ri¬ 
batte: «Le cose importanti si 
fanno, come quella che stiamo 
per fare noi». Sta parlando della 
disobbedienza al partito. Sta 
parlando della scissione. 


Uno per uno, così si sono espressi i deputati e i senatori 


Il secondo rito (dopo quello sulle 
mozioni nel comitato politico na¬ 
zionale) si è compiuto. I gruppi dei 
deputati e dei senatori hanno vo¬ 
tato in maggioranza per ii docu¬ 
mento presentato dai capigruppi 
alla Camera e al Senato, Oliviero 
Diliberto e Luigi Marino. 1 rapporti 
di forza nelia rappresentanza par¬ 
lamentare di Prc sono 29 cossut¬ 
tiani contro lóbertinottiani. 

Alla Camera, Cossutta può con¬ 
tare, oltre che su Diliberto, sui se¬ 
guenti deputati: Marco Rizzo, Tul¬ 
lio Grimaldi, Nerio Nesi, Maria Ca- 
razzi, Giovanni De Murtas, Mario 
Brunetti, Eduardo Bruno, Maura 
Cossutta, Primo Gaidelii, Dario Or¬ 
tolano, Giovanni Meloni, Mario 
Michelangeli, Rosanna Moroni, 
Angelo Muzio, Gabriella Pistone, 
Antonio Saia, Alfredo Strambi, 
l'indipendente Giuliano Pisapia e 
Emiliana Santoli (ammalata, ha 
inviato una dichiarazione di voto 
scritta), in 13 hanno votato con¬ 
tro: oltre a Bertinotti, Franco Gior¬ 
dano, Ugo Boghetta, Luca Cange- 
mi. Maria Lenti, Maria Celeste Nar- 
dlnl, Edo Rossi, Nichi Vendoia, 
Walter De Cesaris, Giorgio Malen- 
tacchi, Francesco Donato, Ramon 
MantovanieTiziana Vaipiana. 

Al Senato, degli 11 senatori, solo 
3 stanno con Bertinotti: Giovanni 
Russo Spena, Fausto Cò e Aurelio 
Grippa. La pattuglia cossuttiana è 
composta da: Luigi Marino, Ersilia 
Salvato, Leonardo Caponi, Renato 
Albertini, Antonio Carcarino, Lu¬ 


ciano Manzi, Fausto Marchetti e 
Piergiorgio Bergonzi. 

il voto ha sancito una divisione 
che sembra portare diritta, per 
tappe successive, alla scissione. La 
prima tappa, la manifestazione di 
oggi a Roma a poche ore di distan¬ 
za dal discorso di Prodi aila Came¬ 
ra. La macchina della separazione 
si è ormai avviata. E io stesso Berti¬ 
notti afferma: «Per il voto di ve¬ 
nerdì, suila fiducia, ho qualche 
preoccupazione in più». Anche i 
suoi fanno suonare campanelli 


d'aliarme. 

GiOVANNIRUSSOSPENA 

«La scissione? È nel novero delle 
cose possibili. Non sono sicuro che 
rispetteranno ie decisioni dei Co¬ 
mitato nazionale. È possibile che 
nasca un nuovo partito». 

NICHIVENDOLA 

«I cossuttiani corrono come un 
treno verso la scissione. Secondo 
me,èormaifatta». 


MARCO RIZZO 

«Manteniamo questo documen¬ 
to di adesione alle decisioni del 
partito, ma mi pare che ci sia un 
grande movimento, migliaia di 
fax e di lettere che ci dicono che 
questa crisi èsbagliata». 

LEONARDOCAPONI 

«Domani (oggi) succederà qual¬ 
cosa che ci scioglierà dal vincolo 
(del rispetto alle decisioni del co¬ 
mitato politico nazionale». E spie¬ 
ga: «In queste ore crescerà la pres¬ 


sione del popolo della sinistra con¬ 
tro la crisi». 

FAUSTO MARCHETTI 
«Diliberto in auladiràcheigrup- 
pi valutano la situazione diversa- 
mente dal Comitato politico na¬ 
zionale, ma che, almeno in questa 
prima fase si attengono alle deci¬ 
sioni. Poi vedremo gli sviluppi». 

TULLIOGRIMALDI 
«Il presidente Cossutta ci ha in¬ 
viato un segnale: in questo partito 


è entrato di tutto e ora siamo al 
grottesco. In quale fase della sto¬ 
ria i trotskisti hanno fatto cadere 
un governo? Bertinotti resterà so¬ 
lo e prigioniero della sua maggio¬ 
ranza. Domani (oggi) se vorrà par¬ 
lare in dissenso da Diliberto avrà 
due minuti. Se si vota la fiducia al 
governo, noi siamo fuori dal parti¬ 
to ma è Bertinotti che deve cercar¬ 
si un altro gruppo». La scissione è 
dietro l'angolo? «Mi pare che non 
ci sia più spazio per mediazioni». 
Prodi può contare sui vostri voti? 
«Diciamodisì». 

GIULIANO PISAPIA 

«Ho votato sì al documento per¬ 
ché esprimeva il dissenso con I de¬ 
liberati del Comitato politico ma 
chiariva al contempo che la re¬ 
sponsabilità della rottura era del¬ 
l'Ulivo» 

ERSILIASALVATO 

«Non mi riconosco nelle decisio¬ 
ni del Comitato politico, anzi, le 
considero molto gravi. Nella riu¬ 
nione di oggi (ieri) ho ribadito la 
mia posizione e mi sono riservata 
la mia libertà di voto sulla fiducia 
al governo». 

NERIO NESI 

«Avevamo il dovere di fermare 
una deriva massimalista ed è quel¬ 
lo che abbiamo fatto». Si va verso 
la scissione? «Vedremo. Terremo 
contodellepressioni della base». 

Lu.B. 



LA STORIA 


«lo, deputata ligure, 
in aula col mio medico» 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «Verrò a Roma giovedì, l'avevo deciso da tempo. Mi starà vi¬ 
cino un parlamentare di Rifondazione che oltre ad essere mio ami¬ 
co da tanti anni e uno che ieri ha votato come me, è anche un medi¬ 
co, Totò Saia. Sarà lui a occuparsi della mia salute». È amareggiata 
«per quel che è accaduto dentro il Prc» ma decisa. Emiliana Santoli. 
Ieri, la deputata comunista, eletta in un collegio della Liguria, ha 
scritto una lettera al suo gruppo parlamentare per appoggiare il do¬ 
cumento presentato dai cossuttiani. E domani, anche se provata da 
una lunga malattia, siederà regolarmente al suo posto alla Camera, 
per votare «quello che ha deciso la maggioranza dei parlamentari 
del mio partito». 

La sua è una scelta coraggiosa. 

«No, non c'è assolutamente nulla di eroico nella mia decisione. È il 
mio dovere di parlamentare, è il mio senso di responsabilità ad im¬ 
pormi di essere in aula. Èun momento troppo importante». 

Quand'è che ha deciso di partecipare al voto parlamentare? C'è 
stato un momento preciso? 

«Non è una decisione degli ultimi giorni. La mia, è una scelta quasi 
fisiologica. Mi sono iscritta al Pei a 17 anni e oggi ne ho 58, faccia lei i 
conti. Una delle prime cose che mi hanno insegnato è il rispetto 
delle istituzioni, il senso del partito. E credo che la responsabilità 
verso il paese venga anche prima di quella verso il partito». 

Dunque ha già deciso, voterà la fiducia al governo Prodi? 
«Voterò così come ha decìso la maggioranza dei parlamentari del 
Prc, anche se è vero che le cose si evolvono di momento in momen¬ 
to... Da parte mia, comunque, un orientamento ce l'ho». 

Quale? 

«Spero tanto che si voti per far conf inuare l'esperienza di questo go¬ 
verno. Dopo cinquant'anni di attesa, non possiamo permetterci di 
perdere. Le destre non sono affatto svanite, sono vive e vegete. Non 
mi va di fare dietrologie, sono per i ragionamenti semplici, e so che 
se non si dà la fiducia a Prodi si offre la vittoria alla destra su un vas¬ 
soio non d'argento, ma d'oro». 

Pensa di rivolgere un appello ai suoi compagni schierati con la 
linea di Bertinotti, spera che qualcuno possa ancora cambiare 
idea? 

«No. Alla mia età, dopo un'esperienza ultradecennale, non credo 
più negli appelli. Siamo tutti adulti e vaccinati, sappiamo che qui 
non c'è di mezzo solo la Finanziaria. Ormai ci sono due linee politi¬ 
che divergenti, due modi divedere il partito, le istituzioni, la socie¬ 
tà». 

Lei dà per certa la scissione, allora? 

«Non lo so. Sono in uno stato di salute che non mi consente di avere 
il polso della situazione direttamente, devo ricorrere al telefono, ai 
racconti degli amici. Ripeto: mi auguro che questo governo venga 
salvato. Non perché ci piaccia moltissimo, su questo sono d'accor¬ 
do con l'analisi di molti compagni. Ma quello che ci divide, all'in¬ 
terno di Rifondazione comunista, è la terapia da adottare per fargli 
cambiare rotta, la strategia da seguire». 

La sua è la descrizione di un partito già profondamente diviso. 
Anzi, di due partiti. 

«A me le scissioni non piacciono, ho già sofferto troppo ai tempi del 
Pei-Pds, e sono abbastanza amareggiata per quel che è accaduto in 
queste settimane. La scissione non me la auguro, insomma. Ma do¬ 
vrei credere in un miracolo? ». 

In questi giorni qualcuno l'ha chiamata per chiederle di cam- 
hiareidea,operconvincerlaapensareprimaallasalute? 

«No. Sono stata lasciata in totale autonomia. D'altra parte, io riven¬ 
dico la mialibertà di pensiero». 

E i suoi elettori, le hanno telefonato? 

«Mi telefonano in tanti. A ognuno spiego la mia posizione, il mio 
ragionamento. Ma non faccio forzature, non voglio convincere 
nessuno. Ho il massimo rispetto per chi non è d'accordo con me». 


E la periferìa fa II «braccio di ferro» 

Oggi a Roma arriva il «no alla crisi» della base cossuttiana 


ROMA «Aspettiamo un sussulto 
dal partito. Che ci consentirà di 
sganciarci dalla disciplina». I 
gmppi di Rifondazione si sono ap¬ 
pena contati e il vicepresidente di 
Prc alla Camera, Tullio Grimaldi, 
già guarda al dopo, al percorso che 
aspetta la pattuglia fedele a Cos¬ 
sutta. «Un gmppo parlamentare 
non può arrogarsi la scelta di vota¬ 
re la fiducia al governo senza avere 
dietro niente». E lo scatto ci sarà, 
oggi, al palazzo delle Esposizioni a 
Roma, dove il popolo di Rifonda¬ 
zione che non vuole la crisi di go¬ 
verno si è dato appuntamento. 
Protagoniste saranno le federazio¬ 
ni che vogliono raccogliere il se¬ 
gnale inviato dal presidente del 
partito, ma anche dirigenti e am¬ 
ministratori locali provenienti da 
tutta Italia, intellettuali simpatiz¬ 
zanti. Per attingere da questo ap¬ 
puntamento la spinta ad andare 
avanti per una strada che si allon¬ 
tana inevitabilmente da quella 


■ TULLIO 
GRIMALDI 

«Un gmppo 
pariamentare 
non può 
schiere 
I voto di fiducia 
senza nulla dietro» 


tracciata da 
Bertinotti. 

Ma quali so¬ 
no i punti di 
forza dei cos¬ 
suttiani? Il Pie¬ 
monte, la To¬ 
scana (il regio¬ 
nale di Firen¬ 
ze), le Marche, 
la Calabria. In 
Emilia Roma¬ 
gna, il partito 
di Parma e di 
Cesena. E c'è la federazione di 
Trieste, il segretario regionale del- 
l'Abmzzo. A Milano il partito, in¬ 
vece è spaccato a metà. Bertinotti è 
forte a Venezia, in Liguria, in Sici¬ 
lia e in Puglia (i tre deputati di Bari 
sono con il segretario) anche se Ta¬ 
ranto è spostata sull'altro versan¬ 
te, a Roma. 

Rispondere alla domanda «ma 
la base con chi sta?» è difficile. La 
partita tra le due anime è aperta 


anche se i due leader neocomuni¬ 
sti ostentano sicurezza. E in queste 
ore decisive dalla periferia del par¬ 
tito arrivano i pronunciamenti. A 
Mantova il segretario provinciale 
Giorgio Marchi ha rassegnato le 
dimissioni («Ho votato la mozio¬ 
ne Cossutta perché ne condivido 
l'analisi e la conclusione politica. 
Oggi la scissione è più probabile di 
ieri»). Il Prc lombardo chiede alla 
segreteria nazionale del partito di 
«assumere tutte le iniziative ne¬ 
cessarie perché le dimissioni del 
presidente Cossutta siano ritirate» 
e rivolge a Cossutta «un pressante 
invito perché operi, in questa fase 
difficile per l'unità del partito ». In- 
somma, un appello estremo per 
l'unità e per l'assunzione delle po¬ 
sizioni di dissenso «all'interno 
delle regole». In Liguria, invece, i 
due segretari, regionale e genove¬ 
se, Marco Nesci e Giordano Bru¬ 
schi, hanno comunicato la vitto¬ 
ria di Bertinotti nel comitato poli¬ 


tico regionale del partito. 

A Torino, prove da separati in 
casa. Nella stessa sede, a distanza 
di un'ora, si sono svolte due confe¬ 
renze stampa da parte delle due 
componenti del partito. Prima 
quella dei cossuttiani che nella ca¬ 
pitale piemontese rappresentano 
la maggioranza di Re (Claudio Ca- 
ron, segretario provinciale, Stefa¬ 
no Barbieri, segretario regionale, 
Mariangela Rosolen, capogmppo 
in Comune, Pino Chiezzi, capo¬ 
gmppo in regione e l'assessore al 
lavoro della provincia Barbara Ti- 
baldi, hanno spiegato i motivi del 
dissenso dalla mozione di Berti¬ 
notti). Poi, contro conferenza 
stampa dei bertinottiani (Gianni 
Alasia, primo segretario di Re a To¬ 
rino, Rocco Papandrea, consiglie¬ 
re regionale e l'ex segretario regio¬ 
nale Gianni Ferrare) per criticare i 
loro compagni di partito cossut¬ 
tiani. E non è che l'inizio. 

Lu.B. 



LIBERI DI VIVERE 
IN UNA CITTÀ SICURA 


Meeting nazionale 

dell Autonomia tematica sulla sicurezza e la legalità VIVERESICURI 

promosso dai Democratici di Sinistra 
in collaborazione con il Gruppo parlamentare DS-l'Ulivo 
della Camera dei Deputati 

Bari, Fiera del Levante, 8-11 ottobre 1998 


Partecipano tra gli altri: 

Luciano Violante, Fabio Mussi, Pietro Polena 
Giorgio Napolitano, Giuseppe Ayala, Isaia Sales 
Giannicola Binisi, Lino De Guido 
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RAIUNO 

Gravidanze precoci 
Se ne parla 
a «Donne al bivio» 

■ Al problema delle gravi¬ 
danze precoci è derrata la 
puntata del nuovo ciclo di 
Donne al bivio (Raiuno 
22.30). E alla guida del 
programma, dedicato al¬ 
l'universo femminile, 
torna Danila Bonito, so¬ 
stituita l'anno scorso da 
Enza Sampò. Al film IS 
anni e incinta seguirà il 
dossier in cni la condut¬ 
trice affronterà il caso di 
una donna che ha porta¬ 
to avanti nna gravidanza 
precoce, nonostante gli 
inviti ad abortire che le 
arrivavano da più parti. 


RAIDUE 

Luca Barbareschi 
un cronista 
molto detective 

■ Toma laformula di «Tren¬ 
ta righeper un delitto», nel 
senso che Luca Barbare¬ 
schi alias Walter Chembi- 
ni, cronista di nera, è pro¬ 
tagonista di sei nuovi gial¬ 
li. Laserie, intitolata sta¬ 
volta «CronacaNera», vain 
onda su Raidue alle 20.50 
da stasera. Giornalista in 
un quotidiano di provin¬ 
cia, Walter affronta com¬ 
plicate vicende criminali 
mettendo a frutto la sua 
grande sensibilità e il suo 
fìuto da detective, riuscen¬ 
do alla fine a scoprire la ve¬ 
rità. 


RAITRE 

I conti in tasca 
a idraulici 
e assicuratori 

■ Torna da questa sera su Rai- 
tre (ore20.40) «Mi manda 
Raitre» il pogramma con¬ 
dotto da Piero Marrazzo 
con un «nuovo corso». La 
primapuntata è dedicata ai 
concorsi, alle assicurazioni 
sanitarie, ai viaggi tmf fa e 
ai conti, salatissimi, dell'i¬ 
draulico. «Ovunque ci sa¬ 
ranno diritti negati - ha det¬ 
to Marrazzo - noi ci saremo, 
faremo informazione, non 
molleremo i problemi dopo 
averliilluminati». Giovani 
e anziani, «le due categorie 
più a rischio di truffa» sa¬ 
ranno i filoni guida. 



Showgiris dà scandalo 

P rima visione tv, sultalia 1 alle 22.40, per 
«Showgiris», il film-scandalo diPaul Ver- 
hoeven con Elisaheth Berkley, ambienta¬ 
to nei locali di strip-tease di Las Vegas. 11 
film andrà in onda nella stessa versione 
proposta al cinema, con i tagli che hanno 
consentito di vietarlo ai minori di 14 an¬ 
ni. Ma l'associazione genitori cattolici è 
già pronta a presentare un esposto. 


SCELTI PER VOI 


■ RETE 4 22.40 

COME FAR 
CARRIERA... 


■ Graham fa il pub¬ 
blicitario da molti an¬ 
ni, ma si vede sorpas¬ 
sare da giovani ram¬ 
panti. Finché, esaspe¬ 
rato dalla frustrazio¬ 
ne, medita vendetta e 
passa all’attacco: pri¬ 
ma fa fuori la moglie e 
poi i suoi presunti ri¬ 
vali sul lavoro. Vele¬ 
nosa commedia sullo 
yuppismo anni Ottan¬ 
ta con un Michael 
Calne cinico al punto 
giusto. 

Regia di Jan Egleson, con 
Michael Calne, Elizabeth 
McGovern, Peter Riegert. 
Usa (1990). 92 minuti. 


■ RAITRE 24.00 

HOTEL 

PARADISE 


■ Prima di diventare 
la moglie del figlio del 
boss, una donna si 
concede vizi privati in 
camera con un giova¬ 
ne poliziotto amma¬ 
nettato al letto. Il bre¬ 
ve filmato di Nicolas 
Roeg si concentra 
sulle polarità tra uo¬ 
mo e donna e crea 
perTheresa Russell un 
altro dei ruoli contur¬ 
banti che tanto le si 
confanno. 


Regia di Niceias Roeg, 
con Theresa Russell, Vin¬ 
cent D’Oneftio. Gran Bre¬ 
tagna/Germania (1996). 
27 minuti. 


■ RAIDUE 0.50 

sono 

UNTERÒ 
DI STELLE 

■ Nuova Zelanda, 
anni Trenta. Un vedo¬ 
vo affida la sua bambi¬ 
na a dei parenti e par¬ 
te per cercare fortu¬ 
na. La piccola, però, 
fugge di casa per rag¬ 
giungerlo. Incontrerà 
un giovane vagabon¬ 
do, ricercato dalla po¬ 
lizia, che l'aiuterà nel 
viaggio. Storia di 
un’amicizia particola¬ 
re disegnata con fre¬ 
schezza e disincanto. 


Regia di S. Piisbury, con 
Peter Pheips, Greer Ro- 
bson, Bruce Phiilips. Nue- 
va Zeianda (1988). 101 
minuti. 


■ TMC 0.25 

IL SEME DELLA 
VIOLENZA 


■ Un giovane profes¬ 
sore al suo primo in¬ 
carico si ritrova in una 
situazione scolastica 
esplosiva: studenti 
sfrontati, lettere ano¬ 
nime indirizzate alla 
moglie, violenza a 
scuola e nel quartie¬ 
re. Ma il prof non è un 
tipo da tirarsi indietro 
alla prima e nemmeno 
alla decima difficoltà: 
conquista la stima dei 
suoi allievi e resta a 
scuola. 


Regia di Richard Broeks, 
con Glenn Fard, Anne 
Francis, Sidney Poltier. 
Usa (1955). 101 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


r^uNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 E RASSEGNA 
STAMPA. 

6.45 UNOMATTINA. 

AH’interno: 7 Tg 1; 7.30 Tg 
l;8Tgl; 8.30 Tg 1 - Flash; 
9Tgl. 

9.25 TELECRONACA DIRE- 
TA, DALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI PER LE COMU¬ 
NICAZIONI DEL PRESIDEN¬ 
TE DEL CONSIGLIO E GLI 
INTERVENTI DEI GRUPPI 
PARLAMENTARI. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 
Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG 1. 

18.10 ZORRO. Telefilm. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO. 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 QUINDICI ANNI E 
INCINTA. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Kirsten 
Dunst, David Andrews 
Prima visione Tv. 

22.30 DONNE AL BIVIO - 
DOSSIER. Attualità. 

23.00 TG 1. 

23.05 OVERLAND 2. 
Documentario. 

24.00 TG 1 - NOnE. 

0.25 AGENDA / ZODIACO. 
0.30 RAI EDUCATIONAL. 
1.05 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.40 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.05 L’ASSEDIO. Sceneggiato. 

3.15 TGl-NOTTE (R). 

4.10 INDAGINE A BERLI¬ 
NO. Telefilm. 


^ nAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore. 

9.50 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.15 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

11.00 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 
14.00 QUEL PASTICCIONE 
DI PAPÀ. Telefilm. 

14.30 VITTIMA D’AMORE. 
Film drammatico (USA, 1993). 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
All’interno: 16.30 Tg 2 - 
Flash; 17.15 Tg 2 - Flash. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 GUARDIA DEL 
CORPO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 CRONACA NERA. 
Miniserie. 

22.35 PINOCCHIO. 

Attualità. 

23.40 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.15 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT NOTIZIE. 
0.50 SOTTO UN TETTO DI 
STELLE. Film avventura 
(Nuova Zelanda, 1987). 

2.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.30 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 

2.50 CONSORZIO NETTU¬ 
NO - DIPLOMI UNIVERSITA¬ 
RI A DISTANZA. Attualità. 


À RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 
All’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 SOSPETTO. Film giallo 
(USA, 1941, b/n). 

10.30 RAI SPORT. Rubrica. 
12.00TG3-OREDODICI. 

12.10 RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 TENNIS. Torneo Atp. 
13.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3 / TGR. 

METEO REGIONALE. 
20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.45 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica. Conduce Piero 
Marrazzo. 

22.30 TG 3 - VENTIDUE E 
TRENTA. 

22.45 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

22.55 MISTERI. Speciale. 
24.00 EROTIC TALES. 

Telefilm. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA-NOnE CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.15 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 MIAMI VICE. Telefilm. 
3.05 STAR TREK DEEP 
SPACE NINE. Telefilm. 

3.50 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Telefilm. 

4.35 GLI ANTENNATI. 

5.25 CARO PALINSESTO 
NOTTURNO. Rubrica. 


oi RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.40 NATURALMENTE 
SU RETE 4. Speciale 
(Replica). 

16.00 ASSASSINIO AL 
GALOPPATOIO. Film giallo 
(USA, 1964). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 

20.35 BRAVO 
BRAVISSIMO. Musicale. 
Conduce Mike Bongiorno 
con Miriana Trevisan. 

22.40 COME FAR CARRIE¬ 
RA... MOLTO DISONESTA¬ 
MENTE. Film grottesco 
(USA, 1990). 

0.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

0.55 CAROGNE (CIRO AND 
ME). Film grottesco (Italia, 
1994). 

2.30 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

2.35 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

2.55 CHICAGO HOSPITAL - 
IN CORSA PER LA VITA. 

Telefilm. 

3.40 AMORE ETERNO. 

Telenovela. 

4.30 RUBI. Telenovela. 
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6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.20 ALTA MAREA. 

Telefilm. 

10.15 CALIFORNIA SKATE. 

Film avventura (USA, 

1988). Con Christian 
Slater, Steven Bauer. Regia 
di Graeme Clifford. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

12.55 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 DIO VEDE E PROV¬ 
VEDE. Miniserie. “Il diavolo 
in convento”. Con Angela 
Finocchiaro, Marisa Laurito. 

22.40 SHOWGIRLS. Film 
drammatico (USA, 1995). 
Con Elizabeth Berkley, Kyle 
MacLachlan. 

1.15 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

1.20 FATTI E MISFAni. 

Attualità. 

1.25 STUDIO SPORT. 

2.00 IFUEGO! (Replica). 

2.30 IL CLAN DEI MARSI¬ 
GLIESI. Film giallo (Francia, 
1972). Con Claudia 
Cardinale, Jean-Paul 
Beimondo. Di José Giovanni. 
4.00 HELENA. Telefilm. 
5.00 AMERICAN GOTHIC. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.30 TIRA & MOLLA. 
Gioco. Conducono 
Giampiero Ingrassia e 
Luisa Corna. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 ELLEN FOSTER. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con Julie Flarris, Debra 
Monk. Di John Erman. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
Con Fiorello e la partecipa¬ 
zione di Filippa Lagerback. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 SOTTO IL SEGNO 
DEL PERICOLO. Film dram¬ 
matico (USA, 1994). Con 
Flarrison Ford, Willem 
Dafoe. Di Phillip Noyce. 

23.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. 
Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5 (Replica). 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


Tmt 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 TELEGIORNALE. 

7.05 TELEFILM. 

8.00 TELEGIORNALE. 

8.05 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

9.00 TELEFILM. 

10.00 NON DIRMI ADDIO. 
Film sentimentale (USA, 
1946, b/n). Con John 
Payne, Maureen Chiara. 
Regia di Walter bang. 

11.40 IRONSIDE. Telefilm. 

12.40 TELEGIORNALE. 
13.00 TMC SPORT. 

13.10 QUINCY. Telefilm. 
14.05 LA PALLOTTOLA 
SENZA NOME. Film 
western (USA, 1959). Con 
Audie Murphy, Charles 
Drake. Di Jack Arnold. 

15.45 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.15 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. 

19.20 SUPER VICKY. 
Telefilm. 

19.55 TMC SPORT. 

20.20 METEO. 

—TELEGIORNALE. 

20.45 LA FINE DEL GIOCO. 

Film poliziesco (USA, 

1987). Con Charlie Sheen, 
D.B. Sweeney. Regia di 
Peter Werner. 

22.50 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

23.15 DOTTOR SPOT. 

23.25 SPECIALE TELE- 
GIORNALE. Attualità. 

23.55 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica sportiva. 

0.25 IL SEME DELLA VIO¬ 
LENZA. Film drammatico 
(USA, 1955, b/n). Con 
Glenn Ford, Anne Francis. 
Regia di Richard Brooks. 

2.10 TELEGIORNALE. 

2.40 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 


TMC2 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Rubrica. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

20.30 ROADIE: LA VIA 
DEL ROCK. Film musicale 
(USA, 1980). Con Meat 
Loaf, Art Carney. 

22.20 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT 
MAGAZINE. All’interno: 
Crono-Tempo di motori. 
(Replica); Sci nautico. 
Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
1.00 CLIP TO CLIP. 


TELE-i-bianco 


10.55 STRESSATI... Film 
commedia. 

12.40 LEZIONI DI TANGO. 

Film musicale. 

14.20 RANSOM - IL 
RISCATTO. Film thriller. 

16.20 WHITE MILE. Film 
drammatico. 

17.35 IL CORAGGIO 
DELLA VERITÀ. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.20 ABSOLUTELY FABU- 
LOUS. Telefilm. 

21.00 TRA LA VITA E LA 
MORTE. Film drammatico 
(USA, 1997). 

22.35 JERRY MAGUIRE. 
Film commedia. 

0.55 PICCOLE MERAVI¬ 
GLIE. Film documentario. 

2.10 LARRY FLINT- 
OLTRE LO SCANDALO. 

Film biografico. 


TELE-i-nero 


12.05 CONTESTO. 

Rubrica. 

13.00 ANNA OZ. Film 
commedia. 

14.35 AIR SPEED. Film 
thriller (USA, 1996). 

16.00 IL CASO DELLA CLI¬ 
NICA IRVINE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 

17.30 SULLE TRACCE DEL 
TESTIMONE. Film thriller. 
19.05 UNA RAPINA TIRA 
L’ALTRA. Film commedia 
(USA, 1996). 

20.30 SOLDI PROIBITI. 
Film commedia (Francia, 
1995). 

22.15 GEORGE WALLACE. 

Miniserie. 

23.50 UN GIORNO DI 
FELICITÀ. Film drammatico 
(Francia, 1997). 

1.20 POTERE ASSOLUTO. 

Film thriller (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.30; 
12.00; 12.30; 13; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 Ali’ordine del giorno. “GR Parla¬ 
mento”; 6.20 Settimo cielo. “Quali sapien¬ 
ze per i nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 Lettere; 
10.13 Radiouno musica; 11.00 Scienza; 
11.18 Radioacolori; 12.05 Come vanno gli 
affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci 
sport; 13.28 Parlamento News; 13.30 
Partita doppia. Feuilleton quotidiano di affa¬ 
ri, interessi, segreti e tanti soldi... Con Toni 
Garrani; 14.00 Medicina e società; 14.15 
Senza rete; 15.00 Tecnologia e ricerca; 
16.00 Noi Europei; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 New York News; 19.32 
Ascolta, si fa sera. Meditazioni religiose; 
19.40 Zapping; 20.47 Le speranze d’Italia; 
21.05 L’udienza è aperta; 22.03 Per noi; 
22.45 Estrazioni del Lotto; 23.10 All’ordine 
del giorno. “GR Parlamento”; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’occhio; 
8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggito del 
coniglio; 10.35 Se telefonando... risponde 
Barbara Palombelli; 11.54 Mezzogiorno 
con... “Claudia Cardinale”; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 2 


Sport. Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 
18.02 Caterpillar; 20.02 I duellanti. Sfida a 
colpi di musica tra Roma e Milano; 21.32 
Suoni e ultrasuon; 24.00 Crackers; 1.00 
Stereonotte; 4.00 Solomusica; 5.00 Prima 
del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.12 Vocabolariando. Una parola al 
giorno di Guido Vigna; 7.15 Prima pagina; 
9.03 MattinoTre; 9.45 Concerto; 10.36 II 
teatro di Metastasio; 11.00 Accadde 
domani; Le opinioni di Mattinotre; 12.00 
Maurizio Pollini; La mia musica; 12.25 
Inaudito. “Fisarmoniche”; 12.45 Cento 
lire. Documentari d’autore; 13.00 I fanta¬ 
smi dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno; 
19.01 Hollywood Party; 19.45 Radiotre 
Suite; 20.30 Da Roma a San Pietroburgo; 
22.30 Oltre II sipario; 23.30 Storie dalla 
radio; 23.53 La voce del tarocchi; 24.00 
Notte classica. 

ItallaRadIo 

GR radio; 7; 8; 12; 15. - GR Flash; 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni dee tempo 



MARE CALMO 



Al Nord, al Centro e sulla Sardegna molto nuvoloso 
con precipitazioni estese. I fenomeni che saranno 
più intensi su Lazio, Umbria, bassa Toscana, Mar¬ 
che, Abruzzo e Friuli Venezia Giulia tenderanno ad 
attenuarsi nella giornata. Al Sud e sulla Sicilia con¬ 
dizioni di variabilità con locali precipitazioni. 



DOMANI 


Maltempo sulle regioni settentrionali e sulla Sar¬ 
degna. Al Centro e sulla Sicilia isolate precipita¬ 
zioni. Al Sud parzialmente nuvoloso con possibi¬ 
lità di locali precipitazioni. Temperature in dimi¬ 
nuzione sulle regioni settentrionali e centrali tir¬ 
reniche pressoché stazionarie altrove. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è sempre compresa in una vasta circolazione depressionaria. Al 
Nord, al Centro e sulla Sardegna precipitazioni estese. I fenomeni saran¬ 
no più intensi su Lazio, Umbria, bassa Toscana, Marche, Abruzzo e Friuli 
Venezia Giulia tenderanno ad attenuarsi nella giornata. Al Sud e sulla Si¬ 
cilia condizioni di variabilità. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


11 np| VERONA 


TRIESTE 

IMPERIA 

PESCARA 


16 20 VENEZIA 

m?ni 

15 20 BOLOGNA 


18 18 ■ ANCONA 


13 16IAOSTA 


13 18 MILANO 

14 20 FIRENZE 


CAMPOBASSO 16 19 


15 9 ■ PERUGIA 


12 13 ROMA 

POTENZA 13 25 R. CALABRIA 20 27 PALERMO 

ALGHERO 17 20 S.M.DILEUCA 20 23 MONDOVÌ 


16 21 L’AQU ILA 

rm 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN 6 12 MOSCA 




VARSAVIA 3 


BONN _ 8 IO FRANCOFORTE 9 14 PARIGI 

GINEVRA 11 15 BELGRADO 16 25 PRAGA 


BARCELLONA 12 20 ■ ISTANBUL 


LISBONA 


14 19 ATENE 


ALGERI 17 271 MALTA 




14 17 

17 21 

20 22 
20 26 
11 13 


STOCCOLMA 1 12 



16 26 AMSTERDAM 7 9 


23 27 ■ BUCAREST 6 17 






e tomi subito effervescente. 

IWA. MENARINI 

Lm.jÉJ Divisione t’f A 
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Mercoledì 7 ottobre 1998 


Polemica industnali-Legacoop 

È scontro su agevolazioni e detassazione utili 



Innocenzo Cipolletta 


ROMA Pari condizioni di tratta¬ 
mento fiscale tra cooperative e spa 
quando gli obiettivi e le dimensio¬ 
ni siano analoghi. Innocenzo Ci¬ 
polletta, direttore generale di 
Confindustria, solleva la questio¬ 
ne ad un convegno su cooperazio¬ 
ne e corporate govemance dalla 
Legacoop e aggiunge che è con¬ 
traddittoria che «le cooperative 
crescono e vogliono acquisire tut¬ 
te le prerogative delle società per 
azioni», mantenendo però le age¬ 
volazioni fiscali collegate alla pro¬ 
pria natura giuridica. Ivano Barbe¬ 
rini, presidente della Legacoop, 
replica a Cipolletta sottolineando 
che «le agevolazioni alle coopera¬ 


tive sono sostanzialmente scom¬ 
parse, salvo quella della non tassa¬ 
zione degli utili indivisibili». Se¬ 
condo Barberini, «la riflessione va 
fatta apartiredalmododi stare nel 
mercato, in una logica che ci veda 
a confronto con il mondo. Verifi¬ 
chiamo, allora, la parità di condi¬ 
zioni di accesso al mercato e ai ca¬ 
pitali, e verifichiamo la parità di 
trattamenti, non di agevolazioni. 
Ciò premesso, siamo favorevoli ad 
un'incentivazione anche per le 
imprese ordinarie per mantenere 
nell'impresa gli utili, perché uno 
dei fattori di sottocapitalizzazione 
delle imprese italiane è che gli utili 
sono spesso destinati altrove». 



Snia, per contrastare Gìribaldi 
punta sui fondi di investimento 

I l management della Sniafa leva sui fondi d’investimento per contrasta re la 
scalata del finanziere Luigi Giri baldi. Umberto Rosa, presidente delgruppo 
chimico, ha detto che afronte a manovre che«da un lato disturbino lage- 
stionee dall’altro riducano il valore della società ci aspettiamo che i fondi 
facciano la loro parte. I fondi sono i nostri azionisti di riferimento: detengo¬ 
no il 50% del capitale». «Personalmente - ha dettodi Giri baldi - lo trovo sim¬ 
patico. Ma a noi ora serve un azionariato stabile a lungo termine». 


Canal+; «Le aziende 
italiane ci evitano» 

ROMA «Noi siamo aperti al dialogo con le aziende 
italiane per la piattaforma digitale. Ma è difficile esse¬ 
re aperti da soli». Lo ha affermato Pierre Lescure, pre¬ 
sidente di Canal Plus, il gmppo francese che control¬ 
la il 90 per cento di Telepiù. Lescure, interpellato dai 
giornalisti al suo arrivo al convegno «Eurovisioni», 
ha ricordato che «sin dall'inizio su questa vicenda 
Canal Plus ha avviato un dialogo positivo con le 
aziende italiane. Il problema è che finora non siamo 
riusciti ad avere contatti diretti con Telecom Italia, o 
meglio con il suo attuale management. Con il prece¬ 
dente vertice di Telecom, invece, i rapporti erano ot¬ 
timi». Lescure, che ha smentito le voci secondo cui 
Canal Plus avrebbe presentato in questi giorni un'of¬ 
ferta formale a Telecom, ha ribadito l'interesse del 
gmppo francese a lavorare con le aziende italiane. 
«Noi saremmo - ha detto - il partner più logico dal 
punto di vista economico e da quello culturale». 



Battaglia finale su Malpensa 

Oggi il decreto-bis, ma Kinnock dice ancora no 



«San Paolo d'accordo 
La parola a Comit» 

U. Agnelli: per Bancaroma vedremo 


SILVIA BIONDI 

ROMA È battaglia fino all'ultimo. 
Oggi il ministro ai Trasporti Clau¬ 
dio Burlando firma il decreto-bis 
su Malpena 2000. E sul battesimo 
si abbattono tuoni e fulmini euro¬ 
pei. «Abbiamo parlato con tutti. 
Burlando avrà spiegato i contenu¬ 
ti e le cifre dell'accordo almeno 
centocinquantamila volte a Kin¬ 
nock, ora basta, partiamo. Quello 
è il decreto, tutto quanto è stato 
contestato al primo è stato preso 
in considerazione, le direttive co¬ 
munitarie sono state rispettate e il 
25 ottobre Malpensa apre», fa sa¬ 
pere la portavoce del ministero. La 
doccia fredda da Bmxelles è arri¬ 
vata proprio mentre il ministro 
entrava in riunione con tecnici e 
politici lombardi, tra cui il presi¬ 
dente della Regione Roberto For¬ 
migoni, interessati all'apertura 
del nuovo scalo. «Stupore e scon¬ 
certo» da parte del ministro, che 
oggi presenta il decreto che preve¬ 
de un passaggio graduale da Lina¬ 
te a Malpensa, affronta il proble¬ 
ma infrastmtturale di collega¬ 
mento tra Milano e Malpensa pre¬ 
vedendo che si vada a regime con 
il nuovo hub quando treni e strade 
saranno pronti e fissa la percen¬ 
tuale di voli e passeggeri che do¬ 
vranno essere trasferiti nelle due 
fasi. 

Si parla del 33% di collegamenti 
che nel periodo transitorio rimar- 
rono operativi su Linate. La per¬ 
centuale sarà calcolata sul nume¬ 
ro dei passeggeri trasportati e non 
sul numero dei voli effettuati. 


A Roma sono ormai pronti e 
questo annuncio di bocciatura 
preventiva da parte di Bmxelles 
provoca non poca seccatura. Ma 
Bmxelles non demorde. La porta¬ 
voce del commissario europeo 
Neil Kinnock sostiene che «le cifre 
da sole non hanno significato». E 
torna alla ribalta il problema della 
concorrenza. Che poi è, ed è stato 
fin dall'inizio, il vero problema. 
«Non è il 33% che ci interessa - di¬ 
cono a Bmxelles - ma cosa questa 
cifra può significare nel pacchetto 
complessivo in termini di limita¬ 
zioni delle destinazioni delle com¬ 
pagnie». In altre parole, TUe so¬ 
stiene che «non è tanto in termini 


di passeggeri che va affrontato il 
problema, ma anche di possibilità 
per le compagnie di raggiungere 
alcune destinazioni senza essere 
menomate nella loro libertà di 
orario. Alitalia inclusa. «Per que¬ 
sto - dicono alla commissione eu¬ 
ropea - avremmo grosse difficoltà 
ad accettare Tipotesi che leggiamo 
sulla stampa di permettere solo ai 
due terzi dei voli da Malpensa di 
raggiungere i rispettivi hub delle 
compagnie aeree». E qui la media¬ 
zione diventa complicata. Au¬ 
mentando la possibilità che an¬ 
che il nuovo decreto venga nuo¬ 
vamente bocciato dalTUe. D'altra 
parte, il decreto non può prevede¬ 


re che ogni compagnia aerea deci¬ 
de in piena autonomia su quali 
hub fare riferimento. «Altrimenti 
saremo punto e a capo - dicono al 
ministero - La stessa Alitalia po¬ 
trebbe decidere, con questo siste¬ 
ma, di alimentare Linate. Le rego¬ 
le devono valere per tutti. Così co¬ 
me noi non abbiamo guardato in 
faccia a nessuno, né ad Alitalia né 
alla British, ci aspettiamo che gli 
altri facciano altrettanto». Quan¬ 
to ai dubbi europei, dal ministero 
replicano taglienti: «Il decreto ri¬ 
sponderà a tutti i loro dubbi». E vi¬ 
sto che ormai la concertazione 
delle nuove regole è saltata, pole¬ 
mica per polemica si fa notare che 


Kinnock le cifre, e non solo quelle, 
le conosce molto bene. «Figuria¬ 
moci se il problema non sono le ci¬ 
fre - dicono a Roma -. È proprio su 
quello che i tecnici di Kinnock e i 
nostri non si sono trovati d'accor¬ 
do». 

Per la verità, non tutta l'Europa 
è così pessimista. Il ministro dei 
trasporti francesi, Jean Claude 
Gayssot, ha parlato con Burlando 
e gli ha dato la sua adesione. «Spe¬ 
ro che si arrivi ad una soluzione 
amichevole - ha detto il ministro 
francese -. Per noi Tipotesi miglio¬ 
re è di mantenere una bassa quota 
di voli a Linate. Riteniamo che il 
30% vada bene». Gayssot è andato 
addirittura oltre la mediazione del 
33%. Ma Kinnock non è Gayssot. 
Il commissario che viene dalle mi¬ 
niere inglesi non è spaventato dal 
braccio di ferro. Dal suo entourage 
si comincia a fare le pulci al decre¬ 
to prima ancora di vederlo. Si dice 
che non è serio, «perché non si 
può dare solo 18 giorni di tempo 
alle compagnie per organizzare il 
trasferimento». Si dice che le in¬ 
frastrutture di collegamento Mal- 
pensa-Milano «restano del tutto 
inadeguate». Si dice che restano le 
restrizioni nella gestione delle 
quote da parte delle compagnie e 
si sostiene che «nel mercato unico 
dei cieli le compagnie devono es¬ 
sere libere di organizzare come 
meglio credono le quote». L'unica 
consolazione per l'Italia è che sta¬ 
volta Bruxelles assicura che si pro- 
nuncerà molto velocemente, 
«questione di poco più di una set¬ 
timana», sul decreto Burlando- 
bis. 


ROMA II Sanpaolo è disponibile 
alTunione con la Comit e non ha 
ancora affrontato Tipotesi di 
un'aggregazione con la Banca di 
Roma. Lo ha affermato il presi¬ 
dente dell Ifil, Umberto Agnelli, a 
un convegno della Fondazione 
Agnelli. «Siamo nel cda del San¬ 
paolo - ha detto Agnelli - e cerchia¬ 
mo di dare il nostro contributo per 
il suo rafforzamento. Il Sanpaolo 
si è dichiarato disponibile a stu¬ 
diare un'unione tra i due istituti. 
La parola è alla Comit». Agnelli ha 
poi precisato che «in sede Sanpao¬ 
lo della Banca di Roma non si è 
mai parlato. Bi¬ 
sogna fare delle 
cose possibili e 
può darsi che in 
tempi diversi 
questa aggrega¬ 
zione sia anche 
possibile. Fatto 
tutto insieme, 
in un unico 
momento mi 
pare sia un pò 
delicato». Sul 
ruolo che le 
banche tedesche potranno avere 
in Italia Agnelli ha sostenuto: 
«Chiediamo continuamente in¬ 
vestimenti esteri nel nostro paese 
e quando arrivano ci spaventia¬ 
mo. Mi pare illogico». La famiglia 
Agnelli è amica di Deutsche Bank? 
«Siamo in ottimi rapporti. Devo 
dire che si è comportata in modo 
egregio con la Fiat nei momenti 
difficili, quindi, è vero, siamo ami¬ 
ci. Ma questo non ha niente a che 
vedere con l'entrata in Comit, di 
cui non sapevamo nulla fino a 


quando i tedeschi non Thanno di¬ 
chiarato pubblicamente. Il discor¬ 
so dell'amicizia con Deutsche 
Bank è precedente». Intanto sulla 
vicenda Comit interiene anche il 
responsabile economico dei ds 
Lanfranco Turci: «Mi auguro che 
ci siano le condizioni perché il go¬ 
verno intervenga prima che tutti i 
giochi siano fatti e siano decisi da 
altri soggetti». E aggiunge che sa¬ 
rebbe opportuno che, crisi politi¬ 
ca permettendo, l'esecutivo svol¬ 
gesse una «funzione di sollecita¬ 
zione a migliori chiarimenti delle 
strategie» di aggregazione al mo¬ 
mento in di¬ 
scussione nella 
comit. Sui con¬ 
trasti tra Com- 
merzbank e 
Deutsche bank 
relativi alla 
scelta del par¬ 
tner per l'istitu¬ 
to di piazza del¬ 
la scala e sulle 
due ipotesi di 
aggregazione 
di Comit con 
Banca di Roma o Imi-San Paolo, ri¬ 
tiene che la situazione sia «abba¬ 
stanza confusa. «Non sono ancora 
ben percepibili - rileva Turci - quali 
sono i progetti industriali in ter¬ 
mini di recupero di efficienza ban¬ 
caria che l'uno o l'altro progetto 
dovrebbe mettere in campo. La 
cosa, poi, è sicuramente intreccia¬ 
ta con scontri di potere sui nuovi 
equilibri del capitalismo italiano, 
e cioè delTulteriore trasformazio¬ 
ne del ruolo di Mediobanca, della 
crescita del ruolo della Fiat». 


■ LANFRANCO 
TORCI 

«La situazione 
è confusa 
Interveiga 
il governo 
prima che sia 
troppo tardi» 



AZIONI 


NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Uit.div. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult.div. 




385 



CALP 

4800 

-2.79 

4848 

9658 

06/07/98 







CALTAGIRRNC 

1560 


1350 

2777 

20/07/98 







CALTAGIRONE 

1782 

1.82 

1279 


20/07/98 




9669 



CAMFIN 

2890 

0 

2850 

5766.43 

09/02/98 




5241 



CARPARO 

5457 

•0.65 

5425 

14642 

22/06/98 

AEM 

2191 

0.55 

3046 

2314 

n.d. 

CASTELGARDEN 

3900 

-6,18 

4023 


n.d. 

AEROP ROMA 

9061 

-2.02 

9115 

16381 

18/05/98 

CEM AUGUSTA 

2700 

0 

2631 

5438 

18/05/98 

ALITALIA 

3906 

7.63 

2590,46 8772,63 

16/06/88 

CEM BARL RNC 

6500 

0 

3990 

12355 

18/05/98 





CEM BARLETTA 

5600 

0 

5500 

14412 

18/05/98 





CEMBRE 

4800 

•2,24 

4810 

8922 

22/06/98 

ALLIANZ SUB 

14450 

-0,15 

14362 

27910 

22/06/98 

CEMENTIR 

1431 

5.45 

1361 

3142 

18/05/98 

AMGA 

1165 

-0.85 

1168 

1944 

18/05/98 

CENTENARZIN 

264 

2.92 

172,40 

342,40 

21/09/98 







CICA 

982.69 

5.99 

914,88 

2160 

17/05/90 

ARCUATI 

1999 

-2 

1945 

4478.43 

n.d. 

CICA RNC 

994 

3,11 

953,48 

2391 

16/05/91 

ASSITALIA 

7866 

1.86 

7727 

17190 

20/07/98 

CIR 

1198 

•2.20 

1185 

2759 

17/07/91 







CIRRNC 

1213 

0.08 

948,10 

2007 

17/07/91 







CIRIO 

819.39 

1.25 

801,78 

1804 

05/05/97 

AUTOGRILL 

11330 

3.54 


14814 

18/05/98 

CIRIO W 

300 

-2 

273.80 

995,70 

n.d. 

AUTOSTR P 

6996 

-0.08 

4700 


21/04/97 

CMI 

_3800_ 

2./0 

3666_ 

5980_ 

04/05/98 

RAGRMANTW 

2820 

0.07 

2491 

3661 


CORDE 

609.67 

1.27 


1610 

16/07/92 







COFIDE RNC 

650 

-1.23 

641,90 

1391 

16/07/92 






COMAU 

3800 

-0,62 

3816 

7825 

08/06/98 

B FIDEURAM 

6357 

6.33 

6154 

13857 

18/05/98 

COMIT 

10153 

5.20 

6260 

14550 

18/05/98 







COMIT RNC 

8000 

1.91 

6231 

11622 

18/05/98 

B LEGNANO 

8291 

1.73 

7641 

13867 

20/04/98 

COMPARI 

864.27 

4.73 

841,69 

1989 

16/07/92 

B NAPOLI 

1610 

3.47 

1552 


n.d. 

COMPARI RNC 

865,63 

5.56 

839,48 

1730 

20/07/98 


BROMA _ 

B SARDEG RNC 


2500 6.83 

17493 4,21 


1811 

16058 


17/05/94 

18/05/98 


COMPARI Wl 


46,25 11,76 39,16 745,80 


BANCA INTESA RNC W 

98/02 840.42 10.90 


CR BERGAM 


CR FOND 


BANCA INTESA W 98/021240 18.32 1065 2914 


CREDEM 


3,15 3378 7512 


10900 20000 18/05/98 


91,50 -4,68 


6453 15,17 5613 10447 
5225 9,26 4840 8727 


BAYER 
BAYERISCHE 
BCA CARICE 


59800 1.80 

6354 7,87 

13969 1.89 


CRESPI 


3012 0,23 3004 6772 


21721 06/07/98 


BCA INTERMOB 


BCO CHIAVARI 


CUCIRINI 

□ CALMINE 
DANIELI 


DANIELI RNC 


2416 4204,40 22/06/98 


1127 -6.85 1138 6031 


BINDA 

BNA 


36,50 

2000 


23.20 99,80 17/06/91 

1671 4087 17/05/93 


DEFERRRNC 


3075 0,81 2585 


BNA PRIV 


DEROMA 

□ EDISON 
EMAK 


8400 11877 06/07/98 


•2.67 4390 8743 


13419 29944 18/05/98 




ERICSSON 
ERIDBEG SAY 


54511 8.89 

309000 -4,92 


12766 22/06/98 


ESPRESSO 

HrQrrrn 


12471 -0,04 8792 17181 


11650 0.43 8081 


11185 17800 22/06/98 


4950 -0.20 4533 


□ 


BURGO RNC 
CAB _ 


12500 0 

16538 1.97 


4175 3,01 4046 8719 


24674 18/05/98 


2.88 2416 5447 


2535 5482 


CAFFARO RIS 
CALCEMENTO 


2050 

1524 


_0 _ 

3.11 


1901 

1362 


18/05/98 

16/07/93 


CALCEMENTO W 537.33 14.60 422.78 2932 


FIN PARI 
FIN PARI PRI 


690.88 1.24 
476.13 -4.58 


□ 


25712 04/05/98 


27967 08/06/98 


347.80 0.99 347,27 916,50 18/05/92 


9159 -1,88 9082 21929,50 18/11/96 


5030 -1,94 5017 12516,49 18/11/96 


10790 -0,09 9764 16387 08/06/98 


9779 0,78 8906 13272 22/06/98 


50783 128165 18/05/98 
279484 400143 13/07/98 


7800 15510 06/07/98 


661.61 1749.77 21/07/97 
473.70 1072.44 21/07/97 


8 


8 


NomeTitoio 

FIN PARI W 

Prezzo 

Rif. 

B.1.K? 

Var. 

Rif. 

7?1 

Min. 

Anno 

75.76 

Max. 

Anno 

86.15 

Data 

Ult.div. 

FINARTE ASTE 

1703 

?.5? 

1522 


18/05/98 




???.3n 



FINMECC RNC 

905.34 

-0.5? 

842.6? 

1718 

17/05/93 

FINMECCW 

in?.o? 

-6.7? 

104.40 

184.70 





603 84 



FINREX 

121 

0 

121 

121 

16/07/93 

FINREX RNC 

0 

0 

0 

0 


FONDASS 

6092 

5.34 

5911 

13781 

23/06/97 

FOND ASS RNC 

4900 

1.38 


11452 

23/06/97 

GABETTI 

1930 

0 

1847 

5019 

18/07/94 

GARBOLI 

1985 

0 



18/05/92 

GEFRAN 

4791 

1.93 

4755 

10306 


GEMINA 

9.50,90 

-1.6? 

744.70 

1711 

20/04/98 

GEMINA RNC 

1650 

0 

1300 

2537 

20/04/98 

GENERALI 

52756 

5.91 

41578.5770784 

20/07/98 

GENERALI W 

59983 

4.87 

45641 

81532 


GEWISS 

29200 

7.17 

26918 

55422 

18/05/98 

GILDEMEISTER 

5694 

3.5? 


10992 

22/06/98 

GIM 

1317 

?.65 

1299 

2791 

16/07/92 

GIM RNC 

2245 

7.93 

1783 

2919 

18/07/94 




209.50 



GRANDI VIAGG 

1211 

0.91 

1199 

2760 








HPI RNC 

715 

?.33 

710,21 

1619 

22/06/98 

IDRA PRESSE 

3500 

-1.40 

3550 6865 

18/05/98 

IR PRIV 

18197 

n.?7 

18115 

49656 20/07/98 

IFIL 

4894 

?.?7 

4764 

10692.30 06/07/98 

IFIL RW 99 

1028 

3.71 

1022 

4144 






6?66.n4 


IFIL W 99 

1150 

-1.96 

1142 

5451 


IM METANOP 

1661 

3.81 

1370 

2991 

04/05/98 

IMA 

11795 

?.56 

7762 

14578 

18/05/98 

IMI 

22349 

11.16 

19468 

33346.01 

20/07/98 

IMPREGILRNC 

1050 

?.43 

1020 


20/07/98 







IMPREGILW99 

185.62 

9.06 

171,80 

1284 

n.d. 

IMPREGILO 

1008 

3.79 

971.70 

2208 

16/07/92 

INA 

4171 

3.93 


6321 

20/07/98 

INTEK 

992 

-?.74 

1013 

1963 

20/07/98 

INTEK RNC 

1075 

0 

864.80 

1464 

20/07/98 

INTERPUMP 

5707 

-0.03 

5189 

10115 

04/05/98 

INTESA 

6810 

13.61 


12228 

20/04/98 

INTESA RNC 

3206 

8.86 

2985 


19/05/97 

IPI 

2650 

4.24 

2307 

4789 

04/05/98 

IRCE 

7207 

-?.a7 

7306 

15561 

06/07/98 

IST CR FOND 

22200 

0 

22200 

39812 

18/05/95 

ITALCEM 

11537 

-1.59 

11582 

22231 

22/06/98 

ITALCEM RNC 

5268 

0.05 

5227 

11226 

22/06/98 

ITALGAS 

7436 

3.81 

6849 9490 

18/05/98 

ITALMOB 

33356 

3.?5 

33082 

74586 

06/07/98 

ITALMOB RNC 

21621 

?.95 

19265 


06/07/98 

ITTIERRE 

3171 

-?.1? 

3189 

7973 

06/07/98 

JOLLY HOTELS 

9200 

-0.41 

8950 16030 

18/05/98 

JOLLY RNC 

11340 

0 

7100 

11490 

18/05/98 

LA DORIA 

5800 

-0.56 

4879 

7415 

18/05/98 


LAZIO 

4407 

-3,69 

4414 

6744 

n.d. 







LINIFICIO 

600 

0 

.599.71 

1636 

18/05/98 

LOCAI 

1200 

?.47 

1159 

3300 

20/04/98 

LOGITALIA GE 

108 

0 

103,40 

103,40 

16/07/93 


0 


□ 


E1 


584.83 -0.10 576.08 1263.73 21/07/97 


NomeTitoio 

MAFFEI 

Prezzo 

2®' 

Var. 

n 

Min. 

Max. 

Data 

Effe 

MAGNETI 

2248 

-0,13 

2172 

5645 28 


MAGNETI RNC 

1759 

n.?? 

1755 

53?4 0? 

04/05/98 






22/06/98 

MARANGONI 

4850 

1.04 


7717 

22/06/98 

MARZOTTO 

14200 

-3.46 

14325 


08/06/98 

MARZOTTO RIS 

22000 

0 

20150 

29817 

08/06/98 

MARZOTTO RNC 

9300 

0 


17063 

08/06/98 

MEDIASET 

11407 

1.13 

8754 


18/05/98 

MEDIOBANCA 



100-5/1 00-511Q7 


MEDIOBANCA W 

3673 

5.?7 

3520 

10542 


MEDIOLANUM 

33950 

1.68 

30217 

61807 

18/05/98 

MERLONI 

7336 

-i.a5 


15684 

08/06/98 

MERLONI RNC 

2892 

-6.58 

2686 

7787 

08/06/98 

MILASS 

4566 

8.14 

4206 

9023.71 

23/06/97 

MILASS RNC 

2718 

?.in 

2662 

5976.51 

23/06/97 

MITTEL 

2190 

-3.09 

2174 


04/05/98 

MONDAD RNC 

16500 

0 


22394 

18/05/98 

MONDADORI 

17845 

-0,03 

14037 

24030 

18/05/98 






06/07/98 

MONFIBRE RNC 

1241 

?.56 

1100 


06/07/98 

MONRIF 

968 

-0 


1971 

16/07/92 

MONTED 

1521 

4.96 

1461 

2835 


MONTED RIS 

1850 

0 

1760 

3334 

22/06/98 

MONTED RNC 

1253 

?.7n 

1221 

2001 

22/06/98 

NAV MONTANARI 

?,39n 

-9.81 

?04.3?n 

7336.80 

16/07/9? 

NECCHI 

683.78 

-2,07 

617,59 

1713,20 

17/05/90 

NECCHI RNC 

2000 

0 


2155.69 


OLCESE 

1790 

0 

970 

1818 17/05/89 





4326 







OLIVETTI RNC 

2668 

-1.03 

1362.41 

3668 

17/07/91 

OLIVETTI W 

2180 

-0.68 

1536 

3488 


P BG-C VA 

30844 

4.65 



04/05/98 

PBG-CVAW1 

1289 

5.74 

1249 

3174 


P BG-C VA W2 

1249 

4.08 

1045 

2436 

n.d. 

PVER-SGEM 

122010 

4.98 

114391 

187524 


PAGNOSSIN 

7960 

0.41 

7898 

13090 

18/05/98 

PARMALAT 

2294 

6.99 

2229 

4622 

20/07/98 

PARMALATW 

1282 

3.63 

1» 


n.d. 

PARMALAT WPR 

1568 

?.48 

1494 

3574 


PERLIER 

460 

0 

330 

1185 

16/06/94 







PININFARINA 

30244 

7.61 

23353 

47635 

20/07/98 

PIRELCO 

2262 

?.81 

2247 

5124.44 

08/06/98 

PIRELCO RNC 

2180 

-3.15 

2193 

4408,25 08/06/98 

PIRELSPA 

3804 

?.?a 

3819 

6979 

18/05/98 

PIRELSPAR 

2889 

-0.89 


5301 

18/05/98 

POL EDITOR 

3966 

-0.60 

2265 

5858 20/07/98 

POP BRESCIA 

27532 

?.54 

16844 

46891 

04/05/98 

POP COMM IND 

24816 

3.a3 

24001 40005 

04/05/98 

POP INTRA 

16429 

-0,67 

15219,7228738,42 n.d. 

POP LODI 

14935 

0.93 

14746 

25500 04/05/98 

POP MILANO 

10380 

5.?6 

10109 

18422 

18/05/98 

POP SPOLETO 

14000 

-3.11 

13555 

22177 

04/05/98 







PREMUDA 

1486 

-1.19 

1460 

4325.18 

08/06/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 

1976.53 6080.28 08/06/98 

RAS 

16492 

4.66 

15949 

31407 

22/06/98 


RATTI 

2870 

-?.61 

2608 

7393 

18/05/98 

RECORD RNC 

8250 

5.09 

7708 

14110 

04/05/98 

RECORDATI 

15400 

3.10 

13100 

22295 

04/05/98 

RENO DE MEDICI 

4150 

-1.16 

3968 

6803 

16/07/93 




NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ult.div. 

RENO DE MEDICI RIS 

6300 

0 

4505 

6590 

16/07/93 

RENO DE MEDICI RNC 

5580 

0 

2724 

6500 

16/07/93 






















848.3? 




6687 

0.75 

6669 

12210 

22/06/98 

RINASCENW 






RISANAM RNC 






RISANAMENTO 

21700 

-0.91 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5057 

-0.35 


10051 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4200 

-0.8? 

4006 

7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

30656 

8.6? 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5000 

3.09 


8752 

17/05/88 

S DEL BENE 

2794 

-6.?4 

2502 

4199 

06/07/98 

S PAOLO BS 

6582 

-0.04 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

3567 

0 

3541 

8033 

n.d. 

S PAOLO TO 

21535 

8.88 

17269 

32130 

22/06/98 

SABAF 

15367 

3.91 

14448 

25539 


SADI 

3450 

-0.77 

3340 

7459 

04/05/98 

SAES GETT 

12481 

-4,12 

12554 

38879 

18/05/98 

SAES GETT P 

17000 

0 

16071 

34413 

18/05/98 

SAES GETT R 

7474 

-4.33 

7659 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

6500 

-3.43 


14176 

08/06/98 

SAFILO RNC 

15500 

0 

6300 

15533 

08/06/98 

SAI 

12864 

-0.04 

12993 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 

6635 

-0.68 

6578 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

9232 

0.45 


20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

4806 

0.75 

4775 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

6498 

1.65 

6080 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

6700 

-1.47 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

336.91 

1.?3 

154.50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1195 

1.27 

682,50 

1431 

n.d. 

SEAT PG 

1195 

1.?7 

682.50 

1431 






963.80 






963,80 


SIMINT 

11064 

1.20 

10938 

loSr 

16/11/92 







SMI MET 

8.54.17 

0.50 

771 

1777 

17/06/92 

SMI MET RNC 

1125 

0.?6 

907,70 

1584 

19/12/96 

SMI METW99 

250 

8.?? 

??3..50 

908 








SNIABPD 

2078 

4.73 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2200 

0 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1479 

1.64 

1465 

2629 18/05/98 

SOGEFI 

3385 

-0.70 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4051 

-3.66 

4053 

6894 


SONDEL 

5185 

?.9.5 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 









946.50 



SORIN 

5051 

-0.51 

4997 

10588 

18/05/98 

STAYER 

1150 

3.13 

1124 


20/05/96 





5693 


STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 


STEFANEL W 

715 

-4.0? 

712.50 

2574 


STMICROEL 



62203 



TARGETTI 

477? 

-0.58 

4650 

8734 


TECNOST 

5310 

0.16 

3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8680 

0 

5650 

8781 

20/04/98 

TELECO RNC 

7100 

0 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

10419 

o.?o 

10292 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

7253 

0,86 

6873 

11210 

22/06/98 


Nome Titolo Prezzo Ver. Min. Max. Data 

Rif. Rif. Anno Anno Ult.div. 


□ 

□ 


TERME AC RNC 


TERME ACQUI 

1135 

-3.81 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 


6.89 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

5016 

4.54 

4907 

7766 

18/05/98 

TORO 

21291 

2.37 

21000 

38970 

20/07/98 

TOROP 

10525 

0.52 

10485 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

10644 

?53 

10506 

20906 

20/07/98 

TOROW 

12643 

-na3 

12471 

32139 


TRENNO 


0.1? 

3111 

5706 

18/05/98 

UNICFM 

11458 

1.11 

11115 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

5253 

1.07 

5244 

12395 

22/06/98 

UNIPOL 

5323 

•2.29 

5324 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

3413 

•2.48 

3406 

6746 

22/06/98 

UNIPOL PW 

673.80 

2.09 

671.11 

2022 


UNIPOL W 

700 

-0,08 

693.96 

2301 

n.d. 

VIANINI IND 

1220 

0 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

4126 

7,44 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 


-0.37 

6697 

12973 

06/07/98 


10850Q 


93460.53194840 

20/06/97 

WCRM30C??M79 

7470 

12,07 

6739 

17738 

n.d. 

WCBM30C24MZ9 

6160 

11.17 

5491 

15937 

n.d. 

WCBM30C26MZ9 

4794 

12.21 

4501 

14175 

n.d. 

WCBM30C28MZ9 

3732 


3558 

12402 

n.d. 

WCBM30C30MZ9 

2815 

646 

2759 

11088 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 






WCBM30P24MZ9 

2860 

-6,07 

602,20 

2982 

n.d. 

WCBM30P26MZ9 

3640 

-6 59 

749. ?0 

3810 


WCBM30P28MZ9 


6 8? 




WCBM30P30MZ9 






WSGM30C30ST0 



5732 

12965 



5268 

698 




WSGM30C34DC9 

3550 

14.14 

3151 

4620 


WSGM30C35ST0 

4605 

7.19 

4432 

10316 


WSGM30C36DC9 

2988 

10.25 

2811 

4000 


WSGM30C37ST0 

4100 


3770 

9101 


WSGM30C38DC9 


7.36 

2416 

3310 


WSGM30C40DC9 

2050 

4,06 

1925 

2798 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

3367 

6.48 

3208 

8004 





1660 

2399 


WSGM30C44DC9 

1511 

9.17 

1383 

1979 


WSGM30P27ST0 


-7.37 

2616 

7459 



6010 

-7.51 

3970 

6363 


WSGM30P30DC9 

7440 


4645 

7982 


WSGM30P30ST0 

8460 

-3,42 

3497 

8903 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

9000 

-4.40 

6000 

9344 


WSGM30P32ST0 

10295 

-2.78 

4466 

10511 

n.d. 


10635 

-1.11 

7510 

10935 


WSGM30P35ST0 

11981 

•3.33 

5513 

12439 



11820 

-3.11 

8997 

12400 


WSGM30P37ST0 

13900 

-5.37 

6818 

14715 


WSGM30P38DC9 

13485 

-4,93 

9915 

14185 

n.d. 

ZIGNAGO 

15793 

-4.22 

13880 

26120 

18/05/98 

ZUCCHI 

15920 


11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

7700 

0 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCHINI 

11279 

0.03 

11105 

18573 

18/05/98 
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Mercoledì 7 ottobre 1998 


LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN ♦ Vertice del centrodestra sulla crisi ♦ 

H Cavaliere insiste: «Il paese è allo sfascio, 

PIANO elezioni. No allo shopping di voti» 

Beriusconì «riapre» 
al Picconatore: 

«Non allontaniamolo: 

Il Polo rinunda alla mozione di sfiduda 
Ma aesce il malcontento in Forza Italia 


^Fini: «È fallita una formula politica 
non solo per colpa di Bertinotti 
Prodi non faccia il governo del rigattiere» 


♦Le larghe intese?Premature, dice Casini 
«Ma se Prodi si dimette 
si potrebbero aprire scenari interessanti» 


Notea 

margine 


LEGA 

ELICA 

Altra defezione 
nel gruppo della 
Lega alla Came¬ 
ra. Dopo i depu¬ 
tati comencinia- 
ne Franca Gam¬ 
bate e Stefano 
Signorino, uscite 
nei giorni scorsi, 
ieri è stata la 
volta di Roberto 
Grugnetti, cbe è 
passato al grup¬ 
po misto in rap¬ 
presentanza del 
partito «Pensio¬ 
nati padani». 
Grugnetti ha pe¬ 
rò spiegato di 
non essere in 
dissenso con la 
linea politica del 
segretario ma di 
volersi dedicare 
a tempo pieno al 
partito dei pen¬ 
sionati padani. 
«Pur restando 
d’accordo con 
gli ideali e la li¬ 
nea politica del 
segretario fede¬ 
rale della Lega 
Nord, on. Bossi, 
ho deciso di la¬ 
sciare la Lega - 
ha dichiarato 
Grugnetti - per 
dedicarmi esclu¬ 
sivamente al 
partito dei Pen¬ 
sionati Padani, 
l’unico movimen¬ 
to esistente che 
intende tutelare 
realmente tutti i 
diritti (pensioni, 
assistenza sani¬ 
taria, ecc.) di 
questa catego¬ 
ria, che seppur 
costantemente 
citata, è sempre 
più trascurata 
da tutti i partiti. 
È giusto che 
qualcuno si 
prenda a cuore 
la causa di 
quanti, dopo 
aver lavorato 
una vita intera, 
si trovano a do¬ 
ver svolgere ul¬ 
teriori lavori per 
sopravvivere, dal 
momento che la 
pensione garan¬ 
tita dallo stato 
non permette lo¬ 
ro una vita di¬ 
gnitosa ed ade¬ 
guata per la loro 
età», lì gruppo 
misto diventa 
così di 55 com¬ 
ponenti, visto 
che, come è no¬ 
to, la scorsa 
settimana, sulle 
orme della Liga 
Veneta, hanno 
già lasciato il 
Garroccio Stefa¬ 
no Signorini e 
Franca Gambate 
per passare al 
gruppo misto. 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Cossiga è forte in Parlamento, ma è 
debole nel paese. L'importante ora è che i 
suoi voti non passino daU'altra parte». 
Così Silvio Berlusconi avrebbe detto agli 
altri leader del Polo nel corso del breve 
vertice di ieri mattina. E in serata, dopo 
la conferma da parte di Cossiga del no 
alla fiducia a Prodi e di fronte all'ipotesi 
che il governo possa andare avanti con i 
voti cossuttiani, il centrodestra può tira¬ 
re un sospiro di sollievo. «Prendiamo at¬ 
to che l'Udr si dichiara all'opposizione. 
Non allontaniamoli. È un fatto che va 
apprezzato come tale, non diamo prete¬ 
sti a chicchessia perché se ne vada nel 
campo avverso, magari per colpa di una 
battuta» - questo avrebbe consigliato 
Berlusconi ai suoi deputati. Cambia la 
musica tra Cossiga e il Polo? Per ora, co¬ 
munque, - dice Pier Ferdinando Casini 
che l'aveva ipotizzata solo l'altra sera - 
niente mozione di sfiducia, perché si ri¬ 
schierebbe «di fare un regalo alla mag¬ 
gioranza». Elezioni: è la risposta canoni¬ 
ca che viene da Berlusconi, Fini e Casini. 
Ma che siano «improbabili» se lo sono 
detti a più riprese nel corso dell'incontro 
di via del Plebiscito, prima di una confe¬ 
renza stampa. E, dunque, se la maggio¬ 
ranza non si ricompone, elezioni, a me¬ 
no che «Prodi non voglia fare shopping 
parlamentare», dice Berlusconi. Elezioni, 
a meno che «Prodi non voglia fare il go¬ 
verno del rigattiere», rincara la dose 
Gianfranco Fini. Il Cavaliere va giù pe¬ 
sante e delinea uno scenario apocalitti¬ 
co: «La maggioranza degli italiani ha ca¬ 
pito che questo governo ha fallito, le cit¬ 
tà sono pericolose, i treni non funziona¬ 
no, così come poste e ospedali, la scuola 
è un disastro, i posti di lavoro diminui¬ 
scono... Insomma, gli italiani hanno ca¬ 
pito che la sinistra non sa governare, ma 
solo occupare il potere». E, quindi, «un 
governo con una maggioranza risicata, 
con tentativi di shopping parlamentari 
non è quello che serve al paese». Si tiene 
più prudente Fini: «Non sappiamo anco¬ 
ra se ci sarà la crisi, ma quel che è certo è 
che è fallita una formula politica e le col¬ 
pe vanno ripartite tra Bertinotti, D'Ale- 
ma e Marini. Troppo facile scaricare tut¬ 
to sul leader di Rifondazione». E il deli¬ 
cato momento che sta attraversando il 
nostro paese per l'entrata nell'Euro? Fini 
la mette così: «Chi è causa del suo mal 
pianga se stesso, mi chiedo che giudizio 
possano dare gli analisti economici e e 
gli operatori di mercato di un paese la 


cui sorte del governo è decisa da ventitré 
trotzkisti: è roba da quarta Internaziona¬ 
le, da preistoria politica...». 

Quanto alla possibilità di larghe inte¬ 
se, Fini taglia corto: «Non ne abbiamo 
proprio parlato». Casini e il capogruppo 
di Fi al Senato, La Loggia prima del verti¬ 
ce avevano detto che è una «prospettiva 
prematura». Anche se per il segretario 
del Ccd le dimissioni di Prodi potrebbe¬ 
ro aprire «scenari interessanti». Ma il Ca¬ 
valiere nella conferenza stampa dice che 
«troppa distanza separa noi e loro, due 
cnocezioni completamente diverse della 
politica e delle soluzioni da dare ai pro¬ 
blemi italiani». E se si andasse a votare, 
chi sarebbe il candidato premier? Berlu¬ 
sconi sorride e con l'aria di chi ha tutt'al- 
tro che intenzione di mollare risponde: 
«Ne riparleremo quando sarà il momen¬ 
to». Il Polo sottolinea che questa è una 
crisi tutta interna alla sinistra, ma le dif¬ 
ficoltà della maggioranza un po' parad- 
dossalmente sembrano avere come un 
effetto di trascinamento sul malessere 
che da un po' di tempo a questa parte, in 
particolare nelle file 
"azzurre" , seprehggia 
PKUht^WKI nel Polo. La polemica 

AZZURRI dei professori è di que- 

«Sivio, servono ^^i giorni, e ieri sera è 

riesplosa alla riunione 
i pn^amni dei parlamentari di 

non bastano più ^o^za Italia: Silvio, se- 

vono programmi e non 
le parole» parole, in un Transa- 

E De Mita: fate tlaihico affollato Ciria¬ 

co De Mita fa una bat- 
un altro partito? tuta a Lucio Colletti: 

«Lucio, ma nel tuo fu¬ 
turo partito ci sarà libertà di parola?». 
Abbracci tra Colletti e il capogruppo di 
Fi Pisanu. Ma quando all' "eretico" pro¬ 
fessore si chiede se andrà alla riunione 
dei parlamentari di Fi lui risponde con 
battute scherzose, ma pungenti. «Certo 
che ci andrò, così se qualche canetto mi 
morde gli stinchi gli dò un calcio». «Ser¬ 
vono programmi e non parole» - dice 
Peppino Calderisi. E Giorgio Rebuffa in 
questi giorni in una lettera a "Il Corriere 
della sera" ha lamentato l'assenza di li¬ 
nea e strategia. Insomma, Cossiga non 
ha tutti i torti. Intanto, ieri sera antica¬ 
mera del gruppo di Fi interdetta ai croni¬ 
sti. L'altra volta - si è lamentato Berlu¬ 
sconi - avevano preso gli appunti in di¬ 
retta. Successe quando bacchettò i suoi, 
ma ieri notte, secondo alcune indiscre¬ 
zioni alla vigilia della riunione, qualche 
bacchettata potrebbe esser partita anche 
dai professori... 



I leader 
del «Polo» 
Pierferdinando 
Casini, 

Silvio 
Berlusconi 
e Gianfranco 
Fini 

durante 
la conferenza 
stampa di ieri 
sulla crisi 
politica 
Sanbucetti/Ap 


Cossiga: la Lega salverà il governo 

«Andrà così, anche se FUlivo è morto e sepolto» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA È un Cossiga alluvionale 
quello che anche ieri ha inondato 
agenzie e televisioni. Ce n'è per 
tutti. A cominciare da Prodi e dal¬ 
l'Ulivo che secondo l'ex Capo di 
Stato sarebbero giunti al capoli¬ 
nea. Ma c'è anche lo sberleffo per 
Berlusconi definito «noto econo¬ 
mista» e «The other man», l'altro 
uomo. La posizione politica sua e 
del suo gruppo, TUdr, rimane la 
stessa: sì alla finanziaria, ma nien¬ 
te fiducia per il governo. 

Le esternazioni dell'impeniten¬ 
te «picconatore» sono cominciate 
di buona mattina dai microfoni di 
Radio Anch'io. La prima frecciati- 
na è per l'amico Romano Prodi. Al 
quale dà un consiglio avvelenato: 
«Per decoro non vada a raccattare 
voti qua e là in Parlamento». Per 
Cossiga non è corretto, dopo che 
per anni l'Ulivo «ha fatto l'elogio 
al bipolarismo». Teme forse, l'ex 
presidente, che possano dire sì al 
governo i tre deputati eletti nel¬ 
l'Ulivo, ora passati all'Udr, i «pat- 
tisti» Pozza Tasca, Masi e Bicoc- 
chi? Come si sa la sorte del gover¬ 
no potrebbe giocarsi su due o tre 
voti. Ma lui assicura che non ci sa¬ 
ranno defezioni dall'Udr, esclude 
che i tre ex pattisti possano votare 


per Prodi. «Me 

™"perS ■ PICCONATO 
nalmente e BERLUSCONI 

pubbhcanien- apprezzo solo 

te», dice. E ag- 

giunge: «Se pGr w cap3CÌta 

Prodi non ha la djfa-e soldi 
maggioranza 

torni a Bologna Ma basta 

eimpariafareil con il teatrino 

deputato. An- 

che Aldo Moro della poHica 

attese sei anni 

prima di tornare in campo. Roma¬ 
no può ben aspettare qualche me¬ 
se». Evidentemente Cossiga, in 
prospettiva, vede l'ascesa di Prodi 
al Quirinale. 

Per il picconatore l'Ulivo «è 
morto e dissolto» e i partiti che ne 
fanno parte «dovrebbero prende¬ 
re atto di questo e dovrebbero evi¬ 
tare di tenere in vita qualcosa che 
non esiste. È accanimento tera¬ 
peutico andare a cercare voti o es¬ 
sere beneficiari della rottura di 
uno dei partiti della coalizione». 


Ma non è tenero nemmeno con 
quelli del Polo, a cominciare dal 
leader, sul quale ironizza in modo 
graffiante. Definisce Berlusconi 
un «noto economista» secondo il 
quale non sarebbe un problema se 
la crisi di governo portasse a non 
approvare in tempo la finanziaria 
e si dovesse arrivare all'esercizio 
provvisorio. «Di lui - afferma Cos¬ 
siga - invidio soprattutto la capaci¬ 
tà di fare soldi». Come dire che in 
politica valepoco. 

Se il governo Prodi entra in crisi 
quale altro governo potrebbe na¬ 
scere e con quale maggioranza ? 
L'ex Capo dello Stato non ha dub¬ 
bi. Si deve andare ad una soluzio¬ 
ne «transitoria» con un governo 
tecnico o di larghe intese. Per que¬ 
sto lancia un appello a D'Alema e 
Marini. E richiama Berlusconi alle 
sue responsabilità, ma anche in 
questo caso per il leader del Polo 
sono parole al vetriolo. «Il mio ul¬ 
timo appello che però so non ave¬ 
re alcuna possibilità di essere ac¬ 
colto è a Berlusconi perché sappia 


Ppi e FI candidano un liberakattolico 

A Udine proteste di An esclusa dall'accordo 


DALL’INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

UDINE (Ppi -I- Fi) - An = Grande 
Centro. Un sogno: quant'è che 
provavano a far quadrare l'equa¬ 
zione, qua in Friuli? Mesi e mesi. 
Comunali di Trieste. Regionali. E 
sempre qualche intoppo. Adesso 
ci siamo? Pare di sì: per le comu¬ 
nali di Udine del 15 novembre. 
Popolari, azzurri e Unione Friuli 
annunciano l'intesa: assieme 
candideranno a sindaco Pietro 
Commessatti, primario ortope¬ 
dico in pensione, indipendente 
«liberakattolico». 

E An? Patti chiari: esclusa, 
escluso in partenza anche l'appa¬ 
rentamento successivo. Ed il 
Ccd? Autoescluso. Bel colpo, se 
andrà in porto. Una parte di «az¬ 
zurri» non ci sta, An soprattutto 
sta dando battaglia. Ieri Fini ha 
protestato con Berlusconi, chie¬ 
dendo un suo intervento diretto. 


«E adesso stia¬ 
mo aspettan¬ 
dolo», sottoli¬ 
nea tiratissimo 
il sen. Giovan¬ 
ni Collino, 
l'uomo forte 
della tradita 
destra friula- 


■ PAHI 
ELETTORALI 
No anche 
a un successivo 
apparentamento 
con An. Mentre 
il Ccd scegie 
Tautoesdusione 


«Non capi- j| QjJ sjggie 

SCO An: questa 

strategia Pavé- l’autoesdusione 

vamo decisa 

d'amore e d'accordo con loro. 
Poi hanno deciso di togliersi...», 
alza gli occhi al cielo, fintamente 
ingenuo. Fon. Manlio Collavini, 
gran vignaiolo e coordinatore 
udinese di Forza Italia: «Non è la 
prima volta che protestano. Bah: 
capiranno, prima o poi». Che co¬ 
sa: che sono stati scaricati? E per¬ 
ché? Per «dare un segnale» a Ro¬ 
ma? 

Casa Ppi. Ufficialmente, nes¬ 


sun entusiasmo. Ivano Strizzolo, 
segretario regionale, opta per to¬ 
ni grigi: «È un accordo limitato a 
Udine, nasce da particolari diffi¬ 
coltà locali di rapporti nel cen¬ 
trosinistra». 

Marini che ne dice? «Marini 
non è entusiasta». Epoi c'è l'uni¬ 
ca sottolineatura in positivo: 
«Comunque, abbiamo spaccato 
il Polo». 

Ah sì. Ma anchel'Ulivo... «Rot¬ 
to. In frantumi. Se pure lo incol¬ 
liamo, e sottolineo se, ci vorran¬ 
no almeno cinque anni», s'infu¬ 
ria il segretario pidiessino Loris 
Asquini. 

Prima, Ppi e Polo hanno im¬ 
pallinato anzitempo la giunta- 
Ulivo del repubblicano Enzo Ba- 
razza. Poi... «Mai vista tanta vo¬ 
glia di grande centro quanta ne 
hanno i popolari friulani. Anche 
gli ulivisti più convinti tra di loro 
non hanno battuto un colpo, in 
questa storia». 


Notea 

margine 


Friuli 

Venezia 

Giulia 

Il 15 novembre si 
vota per il rinno¬ 
vo di 6 consigli 
comunali, tra cui 
quello di Udine. 
Saranno circa 
120 mila gli elet¬ 
tori interessati. 


TUTTI I NUMERI DELLE AMMINISTRATIVE 

Primo turno il 29 novembre. L'eventuale ballottaggio, 
QUANDO per l'elezione diretta dei presidenti della Provincia e 
SI VOTA dei Sindaci, avrà luogo il 13 dicembre. In entrambi i 
casi, seggi aperti solo la domenica, dalle 7 alle 22. 


DOVE SI VOTA ^— 

^Saranno rinnovati 4 consigli provinciali: Massa 
r' Carrara, Roma, Benevento e Fo^ia. Si voterà 
\.r\i anche per 274 consigli comunali: 54 i centri 
superiori ai 15 mila abitanti, tra cui quelli di 7 
^ L' A'r" capoluoghi di provincia: Brescia, Sondrio, 
Treviso, Vicenza, Massa, Pisa e Pescara. 

QUANTI SONO GLI ELEnORI 

Mtfk X Saranno chiamati alle urne, in 11.877 sezioni, 
■♦11 « ® milioni e 700 mila elettori. 

n Più numerose le donne (3 milioni 485 mila) 

, che gli uomini (3 milioni 214 mila). 


liberarsi e rendersi indipendente 
dalla sua rispettabile posizione di 
grande industriale e grande finan¬ 
ziere e faccia delle scelte politiche 
per la politica, lasciando stare il 
teatrino della politica e tolga dal¬ 
l'ibernazione e dall'isolamento 
Forza Italia, non per la sua difesa 
personale, non per la sua conce¬ 
zione qualunquista di una politi¬ 
ca apolitica, ma per una rappre¬ 
sentanza di interessi e di valori dei 
ceti moderati che hanno votato 
per Forza Italia». È senza peli sulla 
lingua l'ex presidente. Parole però 
che cadono nel vuoto e questo fa 
arrabbiare Cossiga che d'ora in 
poi, dichiara ai giornalisti, chia¬ 
merà Berlusconi «The other 
man», l'altro uomo, prendendo a 
prestito una espressione in voga 
fra studenti e professori di Oxford 
e Cambridge. 

Quali sono le previsioni del pic¬ 
conatore ? «Non sono un profe¬ 
ta». Però un'ipotesi l'azzarda: «Al¬ 
la fine sarà la Lega a favorire Prodi 
con tante assenze che abbasseran¬ 
no il quorum». C'è anche chi sus¬ 
surra che molti deputati dell'Udr 
vorrebbero tornare nel Polo. 
«Non solo - ironizza Cossiga - c'è di 
più: andremo tutti ad abitare ad 
Arcore. Per essere vicini a The 
Other Man, partiremo subito con 
dei pullman alla volta di Arcore». 


REGIONI A STATUTO SPECIALE 


Altre consultazioni sono previste per tre Regioni a | 
statuto speciale: Sicilia (14 Comuni, centomila | 
elettori circa) Friuli-Venezia Giulia (il 15 novembre \ 
elezioni di 6 consigli comunali, tra cui quello di \ 
Udine) e Trentino-Alto Adige (22 novembre, elezione) 
del consiglio regionale, 771.000 gli interessati). 


Morale. I democratici di sini¬ 
stra, con Sdi, Lega Friuli e Centro 
dei valori di Di Pietro, lanciano 
un proprio candidato: l'avvoca¬ 
to Giampaolo Businello. Un al¬ 
tro pezzetto dell'ex Ulivo, iVerdi, 
vapercontosuo. 

Altro giro di caleidoscopio: la 
Lega. Ritorna Sergio Cecotti, su¬ 
perdocente di fisica, per un anno 
presidente della Regione soste¬ 
nuto anche dal Pds, autonomista 


della prima ora, autore di gialli in 
friulano: «Il president», «Il terc 
lion»... Ma non è solo: lo presen¬ 
tano la Lega Nord - nel cui simbo¬ 
lo riappare l'aquila friulana - più 
una lista cittadina, e una terza li¬ 
sta ad hoc, sul modello Illy: «Per 
Cecotti». 

Ha dalla sua buona parte del¬ 
l'autonomismo «storico», do¬ 
centi universitari, ambientalisti, 
un mondo che va molto oltre la 


Lega. Bossi, convinto o meno, 
non può rischiare altre rivolte: 
«Ci ha dato l'ok: finché non c'è il 
blocco padano...», sorride il se¬ 
gretario leghista Roberto Visen¬ 
tin. 

Sorride, sotto i baffoni, anche 
Cecotti: «Questa operazione è un 
segno di coraggio della Lega: ha 
subordinato il proprio orgoglio 
all'esigenza di rappresentare tut- 
tauna città». 

Il bello sarà al ballottaggio: do¬ 
po il «grande centro» potrebbero 
arrivare o Businello o Cecotti. E, 
in origine, il candidato leghista 
era stato contattato anche dai Ds. 

Così, Asquini mette le mani 
avanti: «Cecotti è un uomo serio, 
preparato, di cultura. Se non ce la 
facciamo al primo turno, è evi¬ 
dente chi dobbiamo votare, e vi¬ 
ceversa: o noi con loro, o loro con 
noi. Meglio ragionare con la Lega 
di Cecotti che coi popolari di 
Udine». 
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Postalmarket chiuderà entro dicembre? 


L aOttoVersand, proprietaria in Italiadel gruppo Postalmarket, ha confermato al governo e ai 
sindacati la propria decisionedi chiudere gli stabilimenti italiani entro dicembre. Lo ha an¬ 
nunciato il sottosegretario al Lavoro Federica Rossi Gasparrini uscendo dall’incontro con le 
parti sociali. La chiusura definitiva però, afferma Gasparrini, potrebbe essere evitata sesi tro¬ 
verà un accordo con una delle due aziende a capitale italianochesi sono dichiarate interessa¬ 
te a rilevare il marchio. Per martedì 13 ottobre è previsto un incontro al ministero del Lavoro 
tra i sindacati e i potenziali acquirenti, presente la Postalmarket, per verificare le condizioni 
per l’acquisto, la solidità dei compratori e le possibilità di una riduzione del costo del lavoro.. 


Decentramento, Bassanìnì tranquillizza i sindacati 
«Gli statali non perderanno il posto di lavoro» 


ROMA Non è allarmista il ministro Bassani- 
ni, ma non sottovaluta le preoccupazioni dei 
sindacati. E se questi ritengono necessario 
che il tavolo governo- enti locali, istituito nel 
luglio scorso per rendere indolore il decentra¬ 
mento amministrativo, si debba allargare an¬ 
che alle parti sociali, lui non è contrario. Lu¬ 
nedì l'allarme della Funzione pubblica Cgil 
di Roma e Lazio: se gli enti locali non si impe¬ 
gneranno in una seria politica di ricollocazio¬ 
ne del personale, nei prossimi mesi la Rifor¬ 
ma Bassanini rischia di creare a Roma 1 Ornila 
esuberi tra i dipendenti ministeriali. Ritardi e 
numeri. 

I ritardi. Sono quelli della Regione Lazio 
che secondo il sindacato, a differenza di 
quanto è successo in Toscana, Lombardia ed 
Emilia Romagna, già pronte dal punto di vi¬ 


sta amministrativo, sarebbe «latitante». I nu¬ 
meri. Da un'indagine della Cgil risulta che a 
Roma i dipendenti ministeriali sono 80.892, 
pari al 30 per cento del totale nazionale (sono 
18.507 in Lombardia, sono 28.729 in Cam¬ 
pania). Concentrati in dicasteri come quello 
dell'Ambiente, del Commercio Estero, del Bi¬ 
lancio e dell'Industria. La percentuale è anco¬ 
ra più alta per quanto riguarda i dirigenti: il 
60% risiede a Roma. La crescita femminile 
nei ministeri è pari al 49,9%, le donne diri¬ 
genti sono il 28,3%. 

Inutile dire che questi numeri fanno si che 
nel Lazio la questione del trasferimento di 
molte funzioni da ministeri a Comune, Re¬ 
gione e Provincia sia più complicata. «Si trat¬ 
ta di allarmismi ingiustificati - risponde il 
presidente della Regione, Piero Badaloni - 


Siamo stati i primi ad approvare le leggi di at¬ 
tuazione della Bassanini e oggi la Giunta vo¬ 
terà anche la proposta di legge di attuazione 
deldecretoll2». 

«Siamo preoccupati - dice Paolo Nerozzi, 
segretario nazionale della Fp-Cgil - Non sia¬ 
mo contrari, ma questi processi devono esse¬ 
re governati. Per questo chiediamo di essere 
chiamati al tavolo con Governo ed Enti loca¬ 
li» . Bassanini d'accordo, aggiunge che l'avvio 
del decentramento «non farà male a Roma, 
ma sarà una grande opportunità». Il ministro 
ha assicurato che non ci saranno «migrazio¬ 
ni» di dipendenti pubblici da Roma al resto 
d'Italia, né perdite di lavoro. Ma solo cambi di 
«competenze» di alcuni uffici che da statali, 
passeranno agli enti locali assorbendo i di¬ 
pendenti che ci lavorano. 


Fisco, arrivano gli sportelli telematici 

Da novembre sarà possibile la registrazione dei contratti d'affitto via Internet 
Negli uffici tributari saranno aperti bancomat per effettuare i pagamenti 


ROMA La tecnologia arriva in 
soccorso dei contribuenti che 
potranno usare telematica e ban¬ 
comat per sbrigare le pratiche re¬ 
lative agli affitti. Ovvero per regi¬ 
strare i contratti e versare le rela¬ 
tive imposte di registro. Presto sa¬ 
rà emanato un decreto che con¬ 
sentirà, a partire dalla fine di no¬ 
vembre, la registrazione per via 
telematica dei contratti di loca¬ 
zione. In più, dopo la soppressio¬ 
ne degli uffici cassa delle Finan¬ 
ze, saranno aperti sportelli ban¬ 
comat negli uffici fiscali per effet¬ 
tuare i pagamenti, evitando ai 
contribuenti di fare la spola tra 
banca e uffici tributari. 


A preannunciare la novità è 
stato il sottosegretario alle Finan¬ 
ze, Giovanni Marongiu, nel ri¬ 
spondere a un'interrogazione 
parlamentare sulla soppressione 
degli uffici cassa del ministero. 

«Per la registrazione dei con¬ 
tratti di locazione, resa obbliga¬ 
toria per tutti i contratti di qual¬ 
siasi ammontare purché la dura¬ 
ta sia superiore ai trenta giorni - 
ha spiegato Marongiu - il diparti¬ 
mento delle entrate sta per ema¬ 
nare un decreto che prevede la 
trasmissione e la registrazione in 
via telematica dei contratti di lo¬ 
cazione e di affitto di beni immo¬ 
bili, per semplificare gli adempi¬ 


menti a carico 
dei cittadini e 
sollevare gli uf¬ 
fici dal mag¬ 
gior carico di 
lavoro». Le re¬ 
lative proce¬ 
dure informa¬ 
tiche, ha assi¬ 
curato il sotto- 
segretario, so¬ 
no già in corso 
_ di predisposi¬ 
zione e la loro 
ultimazione è prevista per il pros¬ 
simo mese di novembre. 

Sono poi in arrivo anche gli 
sportelli bancomat: per questi è 


■ I NUOVI 
SERVIZI 
I contribuenti 
potranno 
ottenere 
infoimazioni 
sui versamenti 
via Internet 


stata firmata un'intesa col siste¬ 
ma bancario italiano. Saranno 
installati presso gli uffici del regi¬ 
stro, dell'Iva e nei nuovi uffici 
delle entrate. Dell'innovazione 
non beneficeranno solo coloro 
che affittano ma anche gli avvo¬ 
cati che con l'attivazione di pro¬ 
cedure di registrazione degli atti 
giudiziari «potranno conoscere 
via internet, senza recarsi aU'uffi- 
cio, la tassazione di ciascun atto, 
e una volta effettuato il paga¬ 
mento, conoscere se Tatto è stato 
registrato e quindi è possibile riti¬ 
rarlo». 

Sul fronte delle semplificazio¬ 
ni nelle procedure di verifica dei 


versamenti è in arrivo anche un 
iter che consente l'abbinamento 
automatico degli atti e dei versa¬ 
menti fatti. «Questo - ha sottoli¬ 
neato Marongiu - nel caso di un 
pagamento a fronte di un atto 
emesso dalTufficio consente di 
effettuare l'abbinamento auto¬ 
matico dei vari versamenti, sen¬ 
za che il contribuente torni in uf¬ 
ficio per esibire l'attestazione del 
pagamento effettuato». DalTini- 
zio di luglio gli uffici hanno an¬ 
che a disposizione una procedu¬ 
ra che consente di interrogare, 
per codice fiscale e dati anagrafi¬ 
ci, i dati inviati dalle banche e dai 
concessionari della riscossione. 


IN BREVE 


Elettricità, disdetti i contratti di lavoro 

■ I sindacati confederali dell'energia Fnle-CigI, Flaei e Flerica-CisI, Uiisp-Uil 
hanno speditoallecontroparti Enel, Cispel, Confindustria le letteredifor- 
maledisdetta dei contratti nazionalidi lavoro, tutti in scadenza-ad ecce¬ 
zione degli acquedottisti - il 31 dicembre prossimo. Sono 133.000 i lavora¬ 
tori interessati al rinnovo dei contratti, così suddivisi: elettrici Enel Enti loca¬ 
li (20.000); produttori indipendenti di energia elettrica (2.000); gasisti pri¬ 
vati (12.000). «Noi auspichiamo - è convinto Giacomo Berni segretario 
generale Fnel-CigI -chesia questa l'occasione peraffrontare il temadicon- 
tratti unici sia nel settore elettrico che in quello gas-acqua. Con la liberaliz¬ 
zazione europea alle porte-sostiene Berni-èinteressedi tutti (lavoratone 
iprese)darsi regolee normative uguali pertutti, per impedire che lacom- 
petizione siafatta sui costi contrattuali, anziché sulla qualità dei servizi da 
erogare ai cittadini» 

Previdenza, De Puppi presidente di Cometa 

■ Il cda del fondo di previdenza dei metalmeccanici, Cometa, ha eletto pre¬ 
sidente Luigi De Puppi, amministratoredelegatodeirElectroluxZanussi.il 
vicepresidenteèBrunelloPianca,direttoredellaLexin.Nedà notizia lo 
stesso Fondocon un comunicato nel quale annuncia l'avvio delle pratiche 
per la richiestadiautorizzazionealla Commissionedi vigilanza. Una volta 
ottenuto il via libera, il primo versamento dei contributi dovrebbeavvenire 
entro il 20gennaio 1999. Asettembreilfondo Cometa contava 250mila 
iscritti, ma le adesioni continuanoad arrivare. 



VALGONO IL 41% 

DI DETRAZIONE FISCALE. 


Cè la legge 449/97 che - nel quadro delle age¬ 
volazioni fiscali previste per le ristrutturazioni edilizie 
- consente uno detrazione di imposta pari al 41 % del¬ 
le spese sostenute nel 1998/99. 




VALGONO IL 41% DI SCONTO 
POZZI-GINORI. 

Il 41% di sconto è applicalo sui prezzi del listino N. 109 Ottobre '97 (I.V.A. esclusa) 

OFFERTA VALIDA dall'l /9/98 al 31/12/98 

C'è Sanitari Pozzi che offre uno sconto del 41% su tutti i pezzi - vosi, 
bidet, lavabi, piatti doccia... - di tutte le collezioni del catalogo. Ecco Tocca- POZZI'GINORI 

sionissima che aspettavate: buttate il vecchio, buttatevi sul nuovo di qualità -«- 

Pozzi-Ginori ! E se volete sapere dove acquistare i pezzi che vi interessano Veste 1 acqua 
Q prezzi irripetibili, chiamate il |sNunstoKm—.. 

1167^52225 


Il serviz 0 è attivo 
dalle ore 9,00 alle 13.00 
e dalle ore 14,00 alle 18.00 
nei giorni feriali. 


SANITARI POZZI S.pJ^. 

2DI45 .Vir_A.NO Vi;-T'ziano. .32 
Tol. C24859f5.1 - fixx 02^6598. 


o 
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LA Crisi in Parlamento 
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Mercoledì 7 ottobre 1998 


♦ «Quello che sta accadendo era prevedibile 
Ma mi pare che le cose per Bertinotti 
vadano meno lisce di quanto lui pensasse» 


♦ «Se avremo i voti per la fiducia ci saranno 
le condizioni per varare la Finanziaria 
altrimenti Prodi cadrà, e allora elezioni» 


♦ «La rottura che stiamo vivendo ci esorta 
a una battaglia per liberare tutta la sinistra 
dall'ipoteca pesante dell'estremismo» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


LTOTERVISTA M Alla vigilia del dibattito parlamentare, parla il presidente dei deputati dei 


Democratici di sinistra 


Mussi: serve stabilità, ma TUdr è un rischio 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA. «Siamo di fronte ad uno 
sviluppo della situazione non so 
se evitabile ma certo prevedibile e 
previsto. Senonché le cose per Ber¬ 
tinotti vanno meno lisce di quan¬ 
to egli prevedesse». Fabio Mussi 
ha appena concluso l'assemblea 
del gruppo Ds con la proposta (ac¬ 
colta all'unanimità) che oggi, sul¬ 
le dichiarazioni di Prodi, interven¬ 
ga Massimo D'Alema. 

Prodi ha detto 
che, per la mag¬ 
gioranza, c'è an¬ 
cora una finestra 
aperta. 

«Certo. E da questa fi¬ 
nestra s'è appena vi¬ 
sto il voto di radicale 
dissenso dalle scelte 
di Bertinotti di 21 de¬ 
putati di Re. Dissenso 
difficilmente conte¬ 
nibile dentro lo sche¬ 
ma di una disciplina 
di partito. Grande è il 
movimento che im¬ 
magino possa sfociare anche in 
una divisione irreparabile sul voto 
di fiducia.» 

I voti per la fiducia basteran¬ 
no? 

«Se basteranno (e ricordiamoci 
che in Europa si governa anche 
con un solo voto di scarto) saran¬ 
no create le condizioni per il varo 
della Finanziaria. La sua approva¬ 
zione - all'immediata vigilia del¬ 
l'Euro, ed in una situazione così 
preoccupante delle finanze e del¬ 
l'economia mondiale - va consi¬ 
derata come un dovere primario, 
qualcosa che non è solo social¬ 
mente utile ma che attiene alla di¬ 
fesa dell'interesse nazionale e del¬ 
la fedeltà repubblicana. Anche per 
questo Prodi, con l'accordo di tut¬ 
ta la sua maggioranza, ha deciso 
per le prossime ore una condotta 
ineccepibile sotto il profilo demo¬ 
cratico e costituzionale. » 

E se Prodi non ottenesse la fi¬ 
ducia? 

«Cadrebbe. E in quel caso le elezio¬ 
ni anticipate apparirebbero come 
la soluzione più nitida. Verifiche- 
remo eventualmente quanto con¬ 


divisa e perseguibile. Ma il nostro 
impegno, oggi, è perché i voti ci 
siano. Ho però un dubbio...» 

Quale duhhio? 

«Che su questa base gli assetti pos¬ 
sano stabilizzarsi per il medio-lun¬ 
go periodo. Approvata la Finan¬ 
ziaria, e ormai in pieno semestre 
bianco, andiamo incontro ad ap¬ 
puntamenti cruciali: amministra¬ 
tive, elezione del capo dello Stato, 
europee. Faremo il punto al mo¬ 
mento giusto. Oggi dobbiamo 
vincere questa battaglia ed evitare 
una crisi immediata 
dagli incerti sviluppi e 
delle difficili soluzio¬ 
ni. Insomma: salvare 
il Paese della confu¬ 
sione. E speriamo che 
il Paese non si stanchi, 
e che non cresca nel¬ 
l'opinione pubblica 
un disgusto che può 
far vittime anche tra i 
più sperimentati na¬ 
vigatori di mari politi¬ 
ci.» 

Giusto dunque 
non aprire - cito 
dalla relazione - a ipotesi di 
governi tecnici o di cambi di 
maggioranza? 

«Non giusto ma giustissimo. At¬ 
tenzione: l'Udr non è una società 
di beneficenza. Cossiga persegue 
un disegno neocentrista lucido e 
non certo collimante con il no¬ 
stro. La proposta estrema, poi, del¬ 
la «grande coalizione» incentrata 
su Ds e Forza Italia (formulata da 
chi ha lavorato perché Berlusconi 
facesse saltare la collaborazione 
per la riforma costituzionale), ap¬ 
pare come una boutade, da non 
prendere in considerazione.» 
Torniamo alle preoccupazio¬ 
ni di prospettiva. Perché 
quell'accenno in assemblea 
alTapertura - comunque va¬ 
dano le cose venerdì - di una 
fase difficilissima, per molti 
aspetti drammatica? 

«Tra gli elementi del dramma se¬ 
gnalo soprattutto quelli per così 
dire di sistema. Caduto, anzi ab¬ 
battuto, il progetto riformatore s'è 
avviato un processo di rapida re¬ 
gressione. La moneta corrente? 
Instabilità, trasformismo, mano- 


u 

Rifondazione 
vorrebbe imporre 
sceite giudicate 
sbagiiate 
in tutti i paesi 
deii'Europa 



vre di partiti, semipartiti, sotto¬ 
partiti. La geografia parlamentare 
è in rapida mutazione. Si son for¬ 
mati gruppi sconosciuti agli elet¬ 
tori; gruppi preesistenti si divido¬ 
no; si consumano transumanze a 
destinazione incerta; il gmppo 
misto rischia di diventare prima o 
poi quello di maggioranza relati¬ 
va». 

E s'allontana la prospettiva 
d'una democrazia più evolu¬ 
ta. 

«L'Italia sembra incurabile, e co¬ 
munque irresistibilmente spinta 
da taluni verso lo status quo ante. 


Direzione verso la quale contri¬ 
buisce a spingerla la mossa di Ber¬ 
tinotti che, da questo punto di vi¬ 
sta, ha un contenuto reazionario. 
Lo dico in senso tecnico: di reazio¬ 
ne alla riforma. È amaro dirlo, ma 
la sinistra continua a pagare senza 
remissione tutti i suoi debiti. » 
Debiti? In che senso? 

«Credo che dalla rottura con Berti¬ 
notti, derivi per noi, sinistra de¬ 
mocratica riformista e di governo, 
il dovere di una battaglia per libe¬ 
rare tutta la sinistra dall'ipoteca 
estremistica. Aggiungo che, spes¬ 
so, gli argomenti usati nel con- 


«Ora basta un voto in più, e domani?» 

D'Alema guarda al dopo, ma Cossiga agita i Ds 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA Sono le 20, le porte del salo¬ 
ne dove il gruppo Ds alla Camera 
s'è appena riunito si aprono. Mas¬ 
simo D'Alema era incerto se inter¬ 
venire, alla fine ha tenuto le con¬ 
clusioni. Segno che il dibattito è 
reale e che la sua parola non pote¬ 
va mancare. Esce, incrocia i gior¬ 
nalisti e commenta: «Sipuògover- 
nare anche con una maggioranza 
ristretta: è questa la lezione delle 
grandi demo¬ 
crazie europee 
e noi siamo un 
paese demo¬ 
cratico». Cita 
Kohl, che ha ti¬ 
rato dritto cin¬ 
que anni con 
un voto di scar¬ 
to, l'Inghilter¬ 
ra. Insomma: 
primo racco¬ 
gliere una mag¬ 
gioranza ve¬ 
nerdì in Parlamento perii governo 
Prodi. Poi il leader Ds cautamente 
aggiunge qualcosa alla sua consi¬ 
derazione che si governa anche 
con un voto solo: «Nella realtà ita¬ 
liana, che è più confusa, ciò può ri¬ 
sultare più difficile, vedremo, 
ogni giorno ha la sua pena». 

Allora, si governa o no? Il giudi¬ 
zio non è facile. Tanto che a senti¬ 
re i deputati che escono, il centro 
delle conclusioni di D'Alema sa¬ 
rebbe stato proprio quello di dire 
che no, con un voto non si gover- 


■ LANFRANCO 
TORCI 
«Il banco 
di prova sarà 
il voto 

siila Fitanziaiia 
Poi si vedrà 
che lare» 


na o meglio non si governa nel 
tempo medio lungo, non si guar¬ 
da alla conclusione della legislatu¬ 
ra. Insomma la questione ha due 
versanti ben separati: c'è un subi¬ 
to, un passaggio che si consuma 
da qui a venerdì, in cui il problema 
è assicurare la maggioranza al go¬ 
verno. «Per respingere l'attacco 
avventurista di Bertinotti e quello 
della destra», spiega il segretario. E 
per far questo è giusto rivolgersi al¬ 
la maggioranza elettorale che ha 
sostenuto il governo. E la relazio¬ 
ne introduttiva di Mussi aveva 
puntato proprio a disegnare una 
iniziativa dei Ds mirata a questo 
obiettivo. Perché intanto è ancora 
un obiettivo da portare a casa. Ma 
qualcuno - Tha fatto ad esempio 
Turci - ha giudicato l'impianto 
della relazione eccessivamente 
prudente, perché troppo legato al¬ 
l'immediato. E quindi il problema 
è quello di cercare una strategia a 
medio termine. E qui le posizioni 
alTinterno del gruppo sembrano 
divaricarsi soprattutto sul tema 
Udr. L'altro ieri D'Alema aveva 
usato questa espressione: «L'au¬ 
mento delle pensioni sociali non 
diventa più di destra se lo vota 
Cossiga». Questo è stato il leitmo¬ 
tiv di diversi interventi. E proprio 
la Finanziaria sembra essere ilban- 
co di prova di un possibile avvici¬ 
namento dei parlamentari cossi- 
ghiani. «Il 24 la destra manifesta 
contro la Finanziaria. Cossiga dice 
che lui la vuole votare. Più divari¬ 
cazione di questa», fa notare un 
deputato. «Sì - commenta D'Ale¬ 


ma - valuteremo le posizioni del- 
TUdr proprio a cominciare da que¬ 
sto passaggio». E il leader Ds vede 
la questione Udr alTinterno di un 
probleina del centro della coali¬ 
zione. È Marini che spinge per ri¬ 
volgersi a Cossiga, sono i popolari 
a dire che è un bene attrarre quei 
voti togliendoli da una parte alla 
destra e dall'altra cancellando Ti¬ 
potesi di un centro alternativo a i 
poli. Insomma in questo quadro 
disegnato dal leader del Ppi non 
sarebbe il bipolarismo ad essere 
colpito. Sono in molti, tra gli in¬ 
tervenuti a pensarla così. A dire il 
vero Mussi, nella relazione, aveva 
ironizzato su un'Udr che non sa¬ 
rebbe proprio «una associazione 
di beneficenza» e i cui interessi 
«non collimano coi nostri». E nel 
dibattito sono tre parlamentari a 
dire che i voti Udr non sarebbero 
bene accetti: si tratta di Carlo Leo¬ 
ni (considerato vicino a Veltroni), 
di Gloria Buffo (della sinistra Ds) e 
di Fabio Evangelisti. Buffo com¬ 
menta: «l'interesse del centrosini¬ 
stra ci deve portare a restare nel¬ 
l'ambito della maggioranza del 21 
aprile». L'ingresso delTUdr «lede¬ 
rebbe la logica bipolare spostereb¬ 
be Tasse del governo verso il cen¬ 
tro e darebbe spazio a una strategia 
lontana da quella perseguita dal¬ 
l'Ulivo». Certo resta il problema 
della solidità della maggioranza 
ma per al sinistra Ds si deve raffor¬ 
zare l'Ulivo guardando in un'altra 
direzione magari «arricchendo 
l'area della sinistra di governo ri¬ 
nunciando a semplificazioni che 


non reggono come quella delle 
due sinistre che hanno solo porta¬ 
to acqua alle scelte di Bertinotti». 

E l'altro tema nel dibattito è 
quello di un certo nervosismo 
provocato nel partito da tutta la 
delicata questione della «staffet¬ 
ta». «L'intervista di Veltroni - ha 
commentato Turci - che prendeva 
sul serio l'idea della staffetta affac¬ 
ciata dai giornali è criticabile. Ma 
forse si è fatto poco per sgombera¬ 
re il tavolo da questa mela avvele¬ 
nata che è stata usata anche da 
_ Bertinotti». In- 


■ GLORIA 
BUFFO 
«Il sostegno 
del Picconatore 
romperebbe 
I bipolarismo 
e sposterebbe 
il quaA-o a destra» 


somma una cri¬ 
tica al vicepre¬ 
mier ma anche 
una al segreta¬ 
rio. E D'Alema 
risponde mo¬ 
strando di non 
aver affatto gra¬ 
dito le risposte 
di Veltroni sul¬ 
la questione: 
«Perché - dice - 


IO avevo smen¬ 
tito che una simile stupidaggine 
esistesse». Ma, «staffetta» a parte, i 
temi di discussione e di possibile 
divaricazione nel partito e tra i 
suoi esponenti maggiori esistono, 
anche se spostati dall'immedia¬ 
tezza al medio periodo. Comin¬ 
ciando dal giudizio su come raf¬ 
forzare la maggioranza che co¬ 
munque dalla crisi esce più debo¬ 
le, passando per il ruolo delTUdr, 
finendo con il congresso: qualche 
settimana fa poteva apparire tran¬ 
quillo ma ora si anima. 


fronte con Re non mi sembrano 
adeguati. Voglio dire che ci sono 
richieste di Rifondazione certa¬ 
mente legittime e condivisibili. 
Ma che altre vanno respinte non 
per la storia delle compatibilità e 
dei compromessi con il centro, ma 
perché sono sbagliate: vanno in 
direzione opposta alle scelte che 
va compiendo la sinistra ormai 
quasi ovunque in Europa: la rina¬ 
zionalizzazione di aziende pubbli¬ 
che privatizzate, l'idea di uno sta¬ 
to-distributore di stipendi piutto¬ 
sto che creatore di la¬ 
voro, l'ostilità all'im¬ 
presa, l'avversità alla 
concertazione, e via 
dicendo». 

È per questo che 
in assemblea ha 
detto di trovare 
«francamente in¬ 
sopportabile» la 
propaganda vol¬ 
ta a presentare la 
rottura a sinistra 
come un contri¬ 
buto al rafforza¬ 
mento della sini¬ 
stra? 

«Trascuro il piano analitico, mi in¬ 
teressano le intenzioni: e quelle di 
Bertinotti credo siano rivolte pri¬ 
ma di tutto contro di noi. Costi 
quel che costi. E che lo sventolìo 
degli interessi delle «masse popo¬ 
lari» sia poco più di un simulacro. 
Per questo la sua rottura non potrà 
non avere effetti permanenti e 
profondi. Né gli si può perdonare 
il giochino delTapparire e sparire 


della staffetta Prodi-D'Alema. Lui 
sa che, sin dal primo momento in 
cui ha affacciato quest'ipotesi, gli 
è stata cortesemente ma ferma¬ 
mente smontata. L'ha appena ri¬ 
cordato lo stesso D'Alema. Certo, 
sarebbe davvero curioso se pro¬ 
prio noi, gmppo di maggioranza 
relativa, rigettassimo la prospetti¬ 
va di un premierato di sinistra. Ma 
l'Italia, oggi, si governa da non da 
sinistra ma dal centrosinistra; che 
solo la tenuta e lo sviluppo della 
coalizione dell'Ulivo offrono pro¬ 
spettive nuove alla si¬ 
nistra; che chi lavora 
alla rovina dell'Ulivo 
non ce Tha solo con 
Prodi, ce Tha anche 
con i Democratici si si¬ 
nistra.» 

E la partita, ha 
detto, non si gioca 
in casa... 

«Certo, si gioca in tra¬ 
sferta, e l'avversario è 
un Polo che forse usci¬ 
rà dal suo stato confu¬ 
sionale e tenterà la 
spallata risolutiva, al¬ 
la ricerca di una rivincita. E la tra¬ 
sferta non si giocherà solo in Parla¬ 
mento ma anche in piazza: per il 
24 è annunciata la manifestazio¬ 
ne contro governo e Finanziaria. I 
rischi sono grandi, gli spazi in cui 
ci muoviamo ristrettissimi. Ecco 
perché Prodi, con l'accordo di tut¬ 
ta la sua maggioranza, ha deciso 
una condotta che ritengo inecce¬ 
pibile sotto il profilo democratico 
e costituzionale. Poi, domani è un 


«Convocare 
il coordinamento 
dell'Ulivo» 

■ Trovo molto grave che in 
un passaggio politico co¬ 
sì delicato nessuno ab¬ 
bia pensato di convocare 
il coordinamento nazio¬ 
nale dell'Ulivo, che do¬ 
vrebbe essere il fulcro 
dell’alleanza che sostie¬ 
ne il governo». È questa 
la protesta fatta dal se¬ 
natore Alessandro Pardi- 
ni (Ds), forte sostenitore 
dell’Ulivo, che si rivolge 
direttamente a Romano 
Prodi esprimendo le sue 
lamentele per non aver 
provveduto alla convoca¬ 
zione deH’organismo che 
«con tanta forza lo so¬ 
stiene». Secondo Pardini 
se non si riunirà il coor¬ 
dinamento nazionale del¬ 
l’Ulivo per discutere del¬ 
la crisi politica in corso 
«tanto varrà scioglierlo e 
decretarne l’awenuta fi¬ 
ne». Pardini ha anche 
spiegato che si rivolgerà 
ai colleghi parlamentari 
per chiedere di interveni¬ 
re per una convocazione 
algente del coordina¬ 
mento. 


u 

Giochiamo 
in trasferta 
e il Polo cercherà 
la rivincita 
in Parlamento 
e sulle piazze 


Educazione: 
una sfida europea 


Ore: 9,45 

Saluto del Sindaco di Bologna 

Walter Vitali 

Ore: 10,00-12,30 
Prima sessione 

L’Educazione: Il quadro nazionale 
e l'apporto comunitario. 

Presiede: 

Renzo Imbeni 

Vicepresidente dei Pariamento Europeo 

Partecipano: 

Luigi Berlinguer 

Ministro deli’Educazione, italia 

Baroness Blackstone 

Ministro dell’Educazione, Gran Bretagna 

Ana Maria Benavente 

Viceministro dell’Educazione, Portogallo 

Andreas Schieder 

Presidente ECOSY, Organizzazione Giovanile PSE 

Richard Layard 

Lonton School of Economics, Gran Bretagna 

Hilde Hawlicek 

Eurodeputata, Austria 

Luciano Vecchi 

Eurodeputato, Italia 

Edith Cresson 

Commissione Europea 

Ore: 12,30 
Intervento di 

Massimo D’Alema 

Segretario dei Democratici di Sinistra 

Ore: 14,30 -16,00 
Seconda sessione 
Nuove Tecnologie, nuovi saperi e 
nuovi lavori. 


Partecipano: 

Guglielmo Epifani 

Segreteria CGIL 

Caspar Einem 

Ministro della Scienza, Austria 

Cari Tham 

Ministro della Scienza, Svezia 

Wolfgang Mainz 

Associazione Giovani Imprenditori 
“Yes for Europe", Germania 

Patricia Luchetta 

Partito Socialista, Lussemburgo 

Irma Peiponen 

Presidente Commissione Educazione, 
Comitato delle Regioni, Finlandia 

Ore: 16,30 -18,00 
Terza sessione 
Educazione alla cittadinanza: 
valori, memoria, futuro. 

Presiede: 

Barbara Pollastrini 

Responsabile Scuola, Università e ricerca DS 

Partecipano: 

Ségolène Royal 

Ministro delegata all’Educazione, Francia 

Gustavo Suarez Pertierra 

Ex Ministro dell’Educazione, Spagna 

Hartmut Holzapfel 

Ministro del Land Hessen, Germania 

Robert Evans 

Eurodeputato, Gran Bretagna 

Jacques Attali 

Consigliere di Stato, Francia 

H. Westra 

Fondazione Anna Frank, Clanda 

Vinicio Peluffo 

Segretario Sinistra Giovanile 


Presiede: 

Umberto Ranieri 

Responsabile Esteri DS 


Conclusioni: 

LUIGI BERLINGUER 

Ministro della Pubblica Istruzione, Italia 


Bologna, Sabato 10 ottobre, 
Sala del Consiglio Comunale 



Democratici di Sinistra; 

Partito dei Socialismo Europeo; 

Gruppo Pariamentare del PSE al Parlamento Europeo 
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LA Crisi in Parlamento 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ «Stiamo vivendo una crisi di aescita 
del nostro sistema bipolare incompiuto? 
È una vicenda cominciata nell'89» 


♦ «E ora Cossutta deve fare la scissione? 

Ma è stato Bertinotti a porre Rifondazione 
di fronte a questo travaglio di coscienza» 


♦ «L'aiuto di Cossiga si può anche prendere 
ma non in un voto di fiducia, perché 
allora l'Vlivo si metterebbe in questione» 



Paolo Righi 


«Time» imbarca Prodi 
sul volo Terza Via 

■ Per «Time», l’Ulivo non va escluso dal direttorio del¬ 
la «nuova sinistra» europea. La copertina del setti¬ 
manale americano ritrae infatti il presidente del 
Consiglio Romano Prodi imbarcato su un pallone 
aerostatico battezzato «Terza Via» insieme a Lionel 
Jospin, Tony Blaire Gerhard Schroeder. Il titolodi 
copertina non è però dei più lusinghieri: «Aria cal¬ 
da? La nuova sinistra europea deve riportare a terra 
la sua nobile retorica». Jospin eSchroeder, muniti 
rispettivamente di binocolo e cannocchiale, e Blair 
con l’indice puntato, indicano enfaticamente un 
luogo a terra, mentre Prodi, in secondo piano, è un 
po' defilato e appare quasi perplesso. La seconda 
vignetta a pagina 34 ritrae i quattro leader della 
nuova sinistra europea intenti a celebrare l’atter¬ 
raggio nell’Italia del Nord. Blair, SchroedereJospin 
fanno gruppo in piedi. Prodi è seduto con i piedi a 
bagno nel Mar Ligure: «Ora viene il difficile - titola 
”Tìme” a pagina 35 -. I leader della nuova sinistra in 
Europea sono giunti al potere impegnandosi per un 
capitalismo più attento. Ora devono mantenere le 
loro promesse». C’è una mappa della Terza Via? 
«Non ancora - sentenzia “Time” -. Ma anche sean- 
cora c’è una men che perfetta sintesi tra libero mer¬ 
cato e giustizia sociale, non è una mera smargiassa¬ 
ta retorica. Chi confonde solo il fattibile con il desi¬ 
derabile non andrà molto avanti lungo la Terza Via». 


L'INTERVISTA ■ GIULIANO AMATO 


I sindaci: «La crisi? 

È contro i cittadini» 

■ «Interrompere i processi di riforma edi moderniz¬ 
zazione della pubblica amministrazione, ancor¬ 
ché inadeguati, va contro gli interessi dei cittadi¬ 
ni». A Modena gli amministratori aderenti alla Le¬ 
ga delle autonomie locali (associazione storica¬ 
mente legata alla sinistra) sembrano ritrovarsi in 
questa affermazione del loro presidente Giuliano 
Barbolini, sindaco di Modena. Nella giornata di 
apertura del salonedel le Autonomie locali,fra 
stand, seminari e convegni, lo spettro della crisi 
all’intemo della maggioranza ha aleggiato palpa¬ 
bile, grazieanche all’assenza dell’annunciata fol¬ 
ta schiera di rappresentanti del governo (i ministri 
Bassanini, Visco e lo stesso presidente del Consi¬ 
glio, Romano Prodi). 

Nel corso di un convegno sull’attuazione delle leg¬ 
gi Bassanini, Barbolini ha ricordato che l’anno 
chesta perchiudersi«ha registrato traguardi im¬ 
portanti, con l’ingresso dell’Italia nella moneta 
unica, l’incisività dell’azione per il risanamento 
del le finanze pubbliche, con l’avvio di un positivo 
processodi riforma perii sistema delle Autonomie 
locali e delle Regioni che ha un primo cardine pro¬ 
prio nelle “Bassanini”. Eppure- ha aggiunto Bar¬ 
bolini-questi risultati significativi rischianodies- 
sere cancellati da una grave rottura della stabilità 
politica». 


«È una rottura, ma può aiutare il riformismo» 


MORENA PIVETTI 

ROMA Una tranquilla giornata da 
professore universitario, trascorsa 
tra un consiglio di dipartimento e 
un seminario con gli studenti. Sa¬ 
rà perché è a Firenze, fuori dal cir¬ 
cuito delle agenzie di stampa, lon¬ 
tano dai boatos dei palazzi del po¬ 
tere, sarà perché di giornate sul fi¬ 
lo di una manciata di voti da pre¬ 
sidente del Consiglio ne ha vissute 
tante, ma Giuliano Amato preferi¬ 
sce prendere le di¬ 
stanze dalle notizie 
dell'ultima ora. E ra¬ 
gionare su questi mo¬ 
menti cmciali con 
uno sguardo «lungo», 
come avrebbe detto 
Fernand Braudel. An¬ 
che se poi non si sot¬ 
trae alle ipotesi, agli 
imperscrutabili per¬ 
corsi di una possibile 
crisi di governo. «In 
vicende come questa 
si viene inesorabil¬ 
mente presi dall'af¬ 
fanno della cronaca, dalla sensa¬ 
zione di essere alle prese coi soliti 
giochi di palazzo. Non voglio ne¬ 
gare che ci siano, ma se guardia¬ 
mo a quel che sta succedendo con 
un certo distacco, scopriamo che 
questo non è l'unico, e non sarà 
nemmeno l'ultimo, dei sussulti 
che scuoteranno il nostro sistema 
politico prima che si assesti su sta¬ 
bili fondamenta bipolari». 

Stiamo assistendo a una crisi 
di crescita del nostro bipola¬ 
rismo incompiuto? 

«Quando si è alle prese con terremo¬ 
ti politici che comportano un cam¬ 
biamento almeno parziale dei gio¬ 
catori e una modifica delle regole 
del gioco, le scosse di assestamento 
possono durare a lungo. Ciò che sta 
accadendo fa parte della vicenda 
che si è aperta con l'89, con la scis¬ 
sione tra quello che è diventato il 
partito dei Democratici di Sinistra e 
quello che è diventato il partito di 
^fondazione. Tutti ammiriamo la 
stabilità della Francia ma poi scor¬ 
diamo che la Quinta Repubblica, tra 
il 1958 e il 1968, vide una mobilità 
continua di gruppi e di singoli da 
una sigla politica a un'altra, fino a 
quando i vari pezzi si organizzarono 
nel partito socialista di Mitterrand e 
nel Pcf a sinistra e nei due raggrup¬ 
pamenti di centro destra». 

Il travaglio di Rifondazione 
quindi può essere fecondo 
per la sinistra? 

«La scommessa che stanno giocan¬ 
do Cossutta e il suo gruppo, anche 
mettendo in discussione la lealtà in¬ 
terna al partito, è molto importante 
ai fini della creazione di una sinistra 
riformista. Non sempre però i tempi 
di queste vere tribolazioni coinci¬ 
dono con i tempi di una crisi di go¬ 
verno. Non ho nulla contro il palaz¬ 
zo ma, l'altra sera, nello zapping tra 




Le scosse 
di assestamento 
di un terremoto 
politico 
possono durare 
per molto tempo 




"Porta a Porta" e "Pinocchio", tra 
Bertinotti, Marini e Ferrara e i mili¬ 
tanti di Rifondazione, ho scelto 
questi ultimi. Chiunque, ascoltan¬ 
doli, capiva che non c'è solo l'alchi¬ 
mia di palazzo, ma esseri umani in 
carne ed ossa che vivono con auten¬ 
tica passione una vicenda politica 
nobile. Chi ritrovando le ragioni di 
una sinistra antagonista, chi sen¬ 
tendo un'attrazione verso il rifor¬ 
mismo di governo. Il processo nelle 
coscienze è importante per la solidi¬ 
ficazione di una sinistra riformista». 

Prodi troverà i vo¬ 
ti necessari? 

«Non lo so, può darsi 
che alla fine lo scosso¬ 
ne provocato dalla crisi 
faccia maturare la sini¬ 
stra riformista e si tra¬ 
duca in un rafforza¬ 
mento delle radici del¬ 
l'Ulivo». 

Ma in ballo resta 
pur sempre la vita 
di questo primo 
governo di cen¬ 
tro-sinistra. 

«Non voglio eludere il 
tema ma neppure esaurire tutto alla 
conta in Transatlantico. Perché è 
vero che se sommiamo i Ds, i laici e i 
socialisti forse non arriviamo al 
25% del corpo elettorale: i momenti 
di confronto, anche drammatici, 
possono dar luogo ad aggregazioni 
ulteriori. Meno partiti abbiamo a si¬ 
nistra, più si facilitano i processi po¬ 
litici. I militanti che ho ascoltato a 



"Pinocchio" li avrei voluti in un 
unicopartito». 

Occbetto pensa cbe la salvez¬ 
za sia il referendum che abo¬ 
lisce la quota proporzionale. 

«Io appoggerei le proposte in Parla¬ 
mento che ottengono un risultato 
corretto di bipolarismo di coalizio¬ 
ni a due sole forze, il cosidetto mag¬ 
gioritario di collegio. Con quel siste¬ 


ma elettorale, gli elettori di Rifonda¬ 
zione sarebbero posti di fronte al di¬ 
lemma che vivono oggi i militanti. 
Ovvero di optare per la "seconda 
scelta", per chi è più vicino alle loro 
idee piuttosto che per l'utopia. Una 
legge elettorale che generalizzi 
quella scelta». 

Ma per salvare il governo Cos- 

sntta deve fare la scissione. 


Carlo Ferraro/Ansa 

«È stato Bertinotti a porre il suo par¬ 
tito davanti a questo travaglio di co¬ 
scienza. Ha avviato un processo che 
include anche la divisione. Non c'è 
dubbio che la cosa migliore per il go¬ 
verno sarebbe che tutto si conclu¬ 
desse in questi giorni e Prodi rice¬ 
vesse la fiducia dell'Ulivo e su que¬ 
ste basi anche la fiducia di altri». 

Perché Bertinotti si è spinto 
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tanto avanti? Lei si era augu¬ 
rato che si convertisse al con- 
ventoeinvece... 

«È vero, non ha deciso per il con¬ 
vento come ipotizzavo. Non era 
un'offesa: sta dimostrando di essere 
uomo di fede. Perché?, lei chiede. Si 
può interpretare in due modi. Per 
l'interpretazione migliore citerei le 
parole usate da una ragazza a "Pi¬ 
nocchio": "Ci sono nell'elettorato 
motivi tali di insoddisfazione che se 
lasciamo le cose come sono, tra due 
anni consegnamo comunque il 
paese alle destre per¬ 
ché i nostri si astengo¬ 
no". È un ragiona¬ 
mento tutto politico 
che presuppone di pa¬ 
gare un prezzo oggi, 
aprendo una fase di 
transizione visto che 
Bertinotti non vuole le 
elezioni, pur di mante¬ 
nere le condizioni per 
un governo di sinistra, 
anzi più a sinistra». 

E l'interpretazio¬ 
ne peggiore? 

«Che non gliene im¬ 
porta niente del governo della sini¬ 
stra, che agita certe parole d'ordine 
unicamente per accrescere la pro¬ 
pria forza elettorale. Voglio però 
credere alla prima. Allora la questio¬ 
ne non riguarda tanto Bertinotti 
quanto i riformisti. Sono i riformisti 
che devono convincere l'elettorato 
di sinistra che le loro risposte sono 
migliori. Questo implica un uso in- 
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Un cambiamento 
del premier? 

In Gran Bretagna 
si è fatto 
senza andare 
alle elezioni 
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tenso della risorsa partito, un con¬ 
fronto continuo alle radici del siste¬ 
ma politico, una progettazione che 
risponda aUe domande che ango¬ 
sciano l'elettorato di sinistra». 

Lei denuncia un deficit di ri¬ 
formismo, di risposte convi- 
centi alle incertezze che scuo¬ 
tono gli italiani. 

«Sì, premettendo che sono il primo 
a dichiararmi responsabile. Che la 
colpa è mia come di tutti noi. Abbia¬ 
mo indossato la camicia di forza del 
risanamento del bilancio pubblico, 
ineludibile certo, ma... 
Faccio un esempio: ha 
ragione chi dice che 
con i lavori precari non 
si può fare un mutuo. 
La risposta però non è 
fare assumere tutti dal- 
l'Agensud, bensì avva¬ 
lersi delle sofisticazio¬ 
ni del mercato finan¬ 
ziario per consentire il 
mutuo anche a chi ha 
redditi fluttuanti. La 
chiamata alle armi per 
tutti è dunque trovare 
soluzioni non metten¬ 
do gli orologi indietro di dieci anni 
ma guardando avanti». 

E l'eventuale cambio di pre¬ 
mier? È indispensahile un 
passaggio elettorale, come 
diceVeltroni? 

«Ci piace il modello "Westmin- 
ster"? Allora ricordo che quando i 
conservatori sostituirono Margaret 
Thatcher con John Major nessuno 
disse che l'elettorato inglese era sta¬ 
to defraudato di qualcosa. Non esi¬ 
ste un vincolo istituzionale. Sta alla 
coalizione decidere». 

Facciamo l'ipotesi che Cossu- 
ta non voglia o non possa vo¬ 
tare ora la fiducia. Il “Dottor 
sottile" che scenari vede? 
«Due. La fiducia potrebbe non esse¬ 
re posta, si può rialzare l'aereo in vo¬ 
lo anche a cinque metri dalla pista. 
Prodi lasciare all'ordine del giorno 
la sola Finanziaria. Non mi scadaliz- 
zerei: nessuno gli impone di dimet¬ 
tersi. Magari nel frattempo matura¬ 
no altre condizioni. Oppure, scena¬ 
rio numero due, si pone la fiducia e 
si verifica che non c'è. Prodi deve la¬ 
sciare e il presidente della Repubbli¬ 
ca, che vuole salvare la legislatura, 
tenta un governo di decompressio¬ 
ne che fa approvare la Finanziaria. 
Oltre non vado, anche le previsioni 
del tempo non superano i tre gior¬ 
ni». 

Se fosse nei panni di Prodi ac- 
cetterehhe i voti di Cossiga? 

«I voti di Cossiga si possono senz'al¬ 
tro prendere. Al di fuori, ovvio, di 
un voto di fiducia, perché quello 
mette in discussione l'Ulivo come 
maggioranza. Veltroni non ha torto 
quando sostiene che si tornerebbe 
al compromesso storico. Sulla Fina- 
nanziaria non vedo problemi: sa¬ 
rebbe un allargamento del centro 
dell'Ulivo, come con Cossuta si ha 
un allargamento a sinistra». 
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con Robert de Rito, Rny Uottn 
e Joe Pesci premio Oscar come 
miglior attore non protagonista 




“Q1I6Ì brSVi l'398ZZÌ”un film di Martin Scorsese 


Ot t òb re si veste 




Il postino suona 

sompro due volte 


“IJI. Confldential” 


"Il Grande Caldo” 


“L’Avvocato del diavolo” 


Ogni settimana un imperdibile iilm noir 

oon un introvabile fumetto. 

In edicola a 14*900 lire. 

L'occasione colta 
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fluidea 
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Più politica, 

più economia, 
più cultura. 



Il sabato e la domenica 
Un inserto sulle cento città 



Ogni lunedì un fascicolo dedicato a 
libri, cultura, editoria,TV, 

CD Rom, musica. 









